
Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 112

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di giovedı̀ 14 novembre 2013



14 novembre 2013 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni congiunte

4ª (Difesa-Senato) e IV (Difesa-Camera):

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 3) . . . . . . . Pag. 3

Commissioni permanenti

5ª - Bilancio:

Plenaria (antimeridiana) . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4

Plenaria (pomeridiana) . . . . . . . . . . . . . . . » 180

Commissioni bicamerali

Controllo sugli enti di previdenza e assistenza sociale:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 358
_____________

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Grandi Autonomie e Libertà: GAL; Il Popolo
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COMMISSIONI CONGIUNTE

4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 14 novembre 2013

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 3

Presidenza del Presidente della IV Commissione della Camera
VITO

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 16,15

AUDIZIONE INFORMALE DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA MARINA MILI-

TARE, AMM. SQ. GIUSEPPE DE GIORGI, IN RELAZIONE AGLI ATTI DEL GOVERNO

N. 32 (REVISIONE ASSETTO ORGANIZZATIVO FORZE ARMATE) E N. 33 (PERSO-

NALE MILITARE E CIVILE DEL MINISTERO DELLA DIFESA)
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 14 novembre 2013

Plenaria

109ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
SANGALLI

Intervengono il vice ministro dell’economia e delle finanze Fassina e

il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Le-

gnini.

La seduta inizia alle ore 12,50.

IN SEDE REFERENTE

(1121) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2014-2016

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016

(1120) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2014)

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta notturna del 13 novembre.

Il PRESIDENTE avverte che si passerà all’illustrazione degli emen-
damenti riferiti agli articoli 15, 16 e 17.

Il senatore CERONI (PdL) stigmatizza le critiche che il commissario
europeo Olli Rehn ha espresso per l’elevato numero di emendamenti al
disegno di legge di stabilità. A suo avviso, non è accettabile che un com-
missario europeo possa sindacare l’attività parlamentare e le prerogative
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dei senatori, con riguardo a proposte di modifica che, in base al Regola-
mento, sono attentamente verificate sotto il profilo della copertura finan-
ziaria. Sollecita, perciò, il commissario Olli Rehn, ad un maggior rispetto
delle rispettive sfere di competenza, invitandolo ad attenersi alle sue com-
petenze in sede europea, per meglio controllare l’utilizzo delle riserve ver-
sate dall’Italia e dagli altri Stati membri al bilancio dell’Unione, evitando
sprechi e inefficienze.

Il presidente SANGALLI, con riferimento agli articoli da 15 a 17, i
cui emendamenti sono pubblicati in allegato al resoconto, dichiara inam-
missibili sotto il profilo dell’estraneità rispetto alla materia oggetto del
provvedimento gli emendamenti: 15.85, 16.2, 16.4, 16.27, 16.34 e
17.53. Inoltre, dichiara inammissibili sotto il profilo della copertura gli
emendamenti 15.13, 15.31, 15.32, 15.33, 15.34, 15.54, 15.55, 15.56,
15.66, 15.67, 15.68, 15.70, 15.84, 15.0.2, 16.12, 16.13, 16.29, 16.0.5,
16.0.6, 17.12, 17.13, 17.14, 17.16, 17.18, 17.20, 17.26, 17.45, 17.52 e
17.0.1. Avverte, altresı̀, che la Presidenza si riserva di pronunciarsi in
un secondo momento circa l’ammissibilità degli emendamenti 17.32,
17.33, 17.34, 17.35 e 17.36. Comunica infine che ulteriori riformulazioni
sono pubblicate in allegato al resoconto.

Il senatore BROGLIA (PD) preannuncia la riformulazione dell’emen-
damento 16.28 in un nuovo testo, diretto a correggere la copertura finan-
ziaria.

Il senatore CERONI (PdL), dopo aver illustrato l’emendamento 17.3,
dà conto del 17.40, che propone di ridurre dal 22 al 21 per cento l’aliquota
dell’IVA. In proposito, rivolgendosi al rappresentante del Governo, chiede
che siano forniti alla Commissione dati riguardanti il maggior gettito de-
terminato dal recente aumento dell’IVA: a suo avviso, tale aumento, con-
trariamente a quanto atteso, dà luogo a una riduzione delle entrate, a causa
della conseguente contrazione dei consumi.

Il vice ministro FASSINA osserva che, essendo stato disposto solo a
ottobre l’aumento dell’IVA, non è possibile verificarne ora il gettito. Si
riserva, comunque, di fornire alla Commissione elementi informativi sugli
effetti che ha prodotto l’aumento dal 20 al 21 per cento disposto nel 2011.

Il senatore SCAVONE (GAL), preso atto dell’inammissibilità dell’e-
mendamento 16.0.6, presenta l’ordine del giorno G/1120/133/5, pubblicato
in allegato al resoconto, concernente l’identica materia.

Non essendovi altre richieste di intervento, i rimanenti emendamenti
riferiti agli articoli da 15 a 17 si intendono illustrati.

Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.
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La seduta, sospesa alle ore 13,05, riprende alle ore 13,15.

Il presidente SANGALLI, con riferimento all’articolo 18, le cui pro-
poste emendative sono pubblicate in allegato al resoconto, dichiara l’inam-
missibilità per estraneità di materia degli emendamenti 18.18, 18.61,
18.89, 18.99 e 18.101.

Dichiara inoltre inammissibili, per difetto di copertura finanziaria, le
seguenti proposte emendative: 18.8, 18.9, 18.10, 18.11, 18.12, 18.15,
18.20, 18.25, 18.26, 18.28, 18.29, 18.30, 18.38, 18.41, 18.42, 18.43,
18.44, 18.46, 18.47, 18.48, 18.65, 18.68, 18.70, 18.79, 18.81, 18.84,
18.90, 18.93, 18.97, 18.103, 18.105 e 18.0.1.

Si passa quindi all’illustrazione.

Il senatore CERONI (PdL) illustra il complesso delle proposte emen-
dative da lui presentate all’articolo 18, volte a migliorare il testo dell’ar-
ticolo che, cosı̀ come formulato, rischia di penalizzare, tra l’altro, i gio-
vani professionisti.

Il senatore URAS (Misto-SEL), prende atto della dichiarazione di
inammissibilità dell’emendamento 18.18.

Nessun altro chiedendo di intervenire, si danno per illustrate tutte le
altre proposte emendative riferite all’articolo 18.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

POSTICIPAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente SANGALLI informa la Commissione che la seduta po-
meridiana, già prevista per le ore 15, è posticipata alle ore 16,15.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 13,35.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1120

G/1120/133/5
Scavone

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1120, impegna il Governo a
valutare l’opportunità di dare attuazione al contenuto normativo dell’e-
mendamento 16.0.6.

7.177 (testo corretto)
Uras, Petraglia, De Petris

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, la lettera 1-bis) è abrogata;

b) dopo l’articolo 15 è inserito il seguente articolo:–Art. 15-bis.
(Detrazioni per adozione internazionale) – Dall’imposta lorda si detrae
un importo pari al cento per cento delle spese sostenute dai genitori adot-
tivi nei confronti dell’ente autorizzato di cui all’articolo 39-ter della legge
4 maggio 1983 n. 184, nonché le altre spese direttamente sostenute e auto-
certificate dai genitori adottivi per l’espletamento della procedura di ado-
zione disciplinata dalle disposizioni contenute nel Capo I del Titolo III
della legge 4 maggio 1983, n. 184, nei limiti di un tetto di detraibilità fis-
sato di 25.000 euro per ciascuna procedura adottiva ripartito anche su più
anni».

11-ter. All’articolo 31, comma 3, della legge 4 maggio 1983, n. 184,
la lettera o) è abrogata.

11-quater. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il
comma 152 è abrogato.

11-sexies. Il Ministero dell’economia e delle finanze — Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato —, con propri decreti dirigenziali,
in materia di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, al fine di assicurare la copertura de-
gli oneri di cui ai commi da 11-bis a 11-quater, provvede a modificare la
misura del prelievo erariale unico, la percentuale dell’ammontare comples-
sivo delle giocate destinate a montepremi, nonché la percentuale del com-
penso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 38 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014».

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il

seguente:

«37-bis. Le. disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

S1

De Petris, Uras

Stralciare l’articolo.

15.1

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai

Sopprimere l’articolo.

15.2

Tomaselli, Lai

Sostituire, l’articolo 15 con il seguente:

«Art. 15.

(Patto di stabilità interno per le società, le aziende speciali e le istituzioni
delle Regioni e degli enti locali e disposizioni in tema di società a par-

tecipazione pubblica)

1. Le disposizioni della presente legge si applicano a:

a) le aziende speciali e le istituzioni delle amministrazioni pubbli-
che regionali e locali;
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b) le società non quotate partecipate in via totalitaria da ammini-
strazioni pubbliche regionali e locali;

c) le società non quotate partecipate dalle amministrazioni pubbli-
che regionali e locali che godano di affidamenti diretti;

d) le società non quotate controllate dalle amministrazioni pubbli-
che regionali e locali, che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di
interesse generale aventi carattere non industriale né commerciale;

e) le società non quotate controllate dalle amministrazioni pubbli-
che regionali e locali, che svolgono attività nei confronti della pubblica
amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblici-
stica.

2. A decorrere dall’esercizio 2015 i soggetti di cui al comma 1 con-
corrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica perseguendo
la sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza e
realizzando un saldo economico non negativo o coerente con il piano di
rientro di cui al comma 13.

3. Il saldo economico è rappresentato dal Margine Operativo lordo,
calcolato come differenza tra il totale del valore della produzione e il to-
tale dei costi per acquisti di materie prime; sussidiarie, di consumo e di
merci, dei costi per servizi, dei costi per godimento dei beni di terzi,
dei costi per il personale, delle variazioni delle rimanenze di materie
prime, sussidiarie, di consumo e merci e degli oneri diversi di gestione.

4. Le istituzioni che adottano la contabilità finanziaria perseguono un
saldo finanziario, come definito al comma 3 dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, pari a zero.

5. Ai fini della verifica del raggiungimento dell’obiettivo di cui ai
commi 2, 3 e 4, i soggetti di cui al comma 1 comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze il saldo economico o finanziario conseguito
e una dichiarazione sul rispetto o meno dei, vincoli di cui ai commi 2, 3 e
4 sottoscritta dal rappresentante legale, dal responsabile del bilancio della
società e dal collegio sindacale. AI bilancio di esercizio è allegata una cer-
tificazione recante le predette informazioni. Il mancato assolvimento di
tali adempimenti è sanzionato ai sensi del comma 9.

6. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e per i rapporti
con le regioni, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da
emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del comma 5.

7. la responsabilità del mancato raggiungimento dell’obiettivo di cui
ai commi 2, 3 e 4 è attribuita ai soggetti di cui al comma 1 e agli enti
partecipanti, soggetti al patto di stabilità interno, in proporzione alla quota
di partecipazione.

8. L’obiettivo annuale del patto di stabilità interno delle Regioni e
degli enti locali partecipanti i soggetti di cui al comma 1 che non raggiun-
gono l’obiettivo di cui ai commi 2, 3 e 4, nell’anno successivo a quello in
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cui risulta l’inadempienza, è peggiorato di un importo pari all’eccedenza
rispetto al predetto obiettivo annuale non conseguito, in misura proporzio-
nale alla quota di partecipazione. Il peggioramento dell’obiettivo opera an-
che qualora l’inadempimento sia accertato in anni successivi a quello della
violazione.

9. A decorrere dal 2015, i soggetti di cui al comma 1 che presentano
un saldo economico negativo, nell’anno successivo:

a) non possono sostenere costi operativi in misura maggiore ri-
spetto al valore medio dei costi registrati nel triennio precedente ridotti
di un ammontare pari al valore del mancato conseguimento dell’obiettivo
annuo;

b) non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi ti-
tolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di
collaborazione a progetto, i contratti di somministrazione e ogni altra
forma di lavoro flessibile;

c) procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso del pre-
sidente, dell’amministratore delegato o dell’amministratore unico, dei
componenti del consiglio di amministrazione e dell’eventuale consiglio
di gestione.

10. È fatto obbligo agli enti partecipanti di vigilare sugli adempi-
menti di cui al presente articolo, anche mediante il sistema dei controlli
interni sulle società partecipate non quotate e sugli equilibri finanziari,
di cui agli articoli 147, 147-quater e 147-quinquies del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

11. In caso di mancato rispetto dell’obiettivo di cui ai commi 2, 3 e 4
per due esercizi consecutivi, gli enti partecipanti, nell’esercizio e nell’am-
bito dei propri poteri societari, chiedono la revoca dell’organo di ammini-
strazione della società. In caso di ingiustificato mancato assolvimento de-
gli adempimenti di cui al precedente periodo, gli amministratori degli enti
partecipanti sono responsabili del conseguente danno erariale.

12. Gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti territo-
riali trasmettono annualmente una relazione sugli adempi menti e sui risul-
tati conseguiti dai soggetti di cui al comma 1 alle competenti sezioni re-
gionali di controllo della Corte dei conti, che segnalano tempestivamente
agli enti partecipanti le situazioni idonee a determinare il mancato conse-
guimento dell’obiettivo di cui ai commi 2, 3 e 4.

13. l soggetti di cui al comma 1, il cui bilancio 2013 registri un saldo
economico o finanziario negativo, sono tenuti a raggiungere un valore non
negativo entro l’esercizio 2017, secondo un piano di rientro, da comuni-
care entro il 30 settembre 2014, con le modalità definite dal decreto di
cui al comma 6, in cui i valori annuali di riduzione dello scostamento
dal pareggio non possono essere inferiori al 15 per cento, né superiori
al 40 per cento nell’ultimo anno.
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14. L’ultimo periodo dell’articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è
soppresso.

15. Il comma 5 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 è soppresso.

16. Il comma 5-bis dell’articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

"5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i
propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie eco-
nomico amministrative della camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno. L’U-
nioncamere trasmette al Ministero dell’economia e-delle finanze, entro il
30 giugno; l’elenco delle predette aziende speciali e istituzioni ed i relativi
dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le di-
sposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: divieto o
limitazioni alle assunzioni di personale; contenimento degli oneri contrat-
tuali e delle altre voci dı̀ natura retributiva o indennitaria e per consulenza
anche degli amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione societaria
degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull’osservanza del presente
comma da parte dei soggetti indicati ai periodi precedenti.".

17. In relazione alle società a partecipazione comunale rientranti nel-
l’obbligo di cui all’articolo 14, comma 32, decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, rispetto alle quali non
è stata data attuazione alle prescrizioni contenute nelle medesime disposi-
zioni, dalla data di entrata in vigore delle presente legge e fino al com-
pleto adempimento degli obblighi previsti, è fatto divieto di corrispondere
ogni tipo di emolumento ai componenti dei relativi consigli di amministra-
zione.

18. All’articolo 6, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 19, sono aggiunti i se-
guenti commi:

"19-bis. A partire dall’esercizio finanziario 2014, le amministrazioni
di cui al comma precedente non possono, comunque, procedere alla sotto-
scrizione dell’aumento di capitale ai sensi dell’articolo 2447 del codice ci-
vile.

19-ter. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 19 e 19-bis si ap-
plicano anche in relazione alle partecipazioni possedute nei consorzi".

19. Le disposizioni di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 si
intendono riferite anche alle società a partecipazione pubblica, che eserci-
tano una attività commerciale ai sensi dell’articolo 2195 del codice civile.
Le suddette disposizioni non si applicano alle società a partecipazione
pubblica previste come necessarie dalla legge. Fatto salvo quanto previsto
ai periodi precedenti, deve essere sempre assicurata la piena ed efficace
continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse. A tal fine,
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nella procedura di fallimento è sempre garantito l’esercizio provvisorio
dell’impresa se richiesto dall’amministrazione titolare del servizio di pub-
blico interesse.

20. Sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno le spese per
investimenti infrastrutturali effettuate dalle amministrazioni pubbliche re-
gionali o locali, utilizzando le risorse derivanti dalla dismissione delle.
partecipazioni dalle stesse detenute nelle società di cui al comma 1. L’e-
sclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più anni, pur-
ché nei limiti complessivi delle medesime risorse.».

15.3

Laniece, Palermo, Zeller, Zin, Panizza, Fravezzi, Berger

Al comma 1, dopo le parole: «delle regioni» sono inserite le se-
guenti: «a statuto ordinario».

15.4

Crimi, Endrizzi, Campanella, Morra

Al comma 1, sopprimere la parola: «congiuntamente».

15.5

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Mangili

Al comma 1, sopprimere la parola: «congiuntamente».

15.6

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Mangili

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) partecipa-
zione pubblica o possibilità di nomina in qualsiasi percentuale degli organi
di governo o di vigilanza».
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15.7
Crimi, Endrizzi, Campanella, Morra

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «per una quota superiore
all’80 per cento», con le seguenti: «per una quota superiore al 50 per
cento».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

15.8
Mangili, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «per una quota superiore
all’80 per cento», con le seguenti: «per una quota superiore al 50 per
cento».

15.9
Puglisi, Marcucci, Tocci, Di Giorgi, Idem, Martini, Mineo, Zavoli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente articolo
le aziende speciali, le istituzioni e le società non quotate degli enti locali e
delle regioni che gestiscono servizi culturali, socio-assistenziali ed educa-
tivi, servizi scolastici e per l’infanzia».

Conseguentemente, al medesimo articolo 15, comma 19 aggiungere

in fine il seguente periodo: «Sono escluse dall’applicazione delle disposi-
zioni del presente comma aziende speciali e istituzioni che gestiscono ser-
vizi culturali, socio-assistenziali ed educativi, servizi scolastici e per l’in-
fanzia».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
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gore della presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate
destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014.»;

– all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50»;

– all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"22 per cento"»;

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

15.10

De Petris, Uras

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente articolo
le aziende speciali, le istituzioni e le società non quotate degli enti locali e
delle regioni che gestiscono servizi culturali, socio-assistenziali ed educa-
tivi, servizi scolastici e per l’infanzia».

15.11

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Mangili

Sopprimere il comma 2.
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15.13

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi precedenti, le di-
sposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali divieti o limitazioni
alle assunzioni di personale; contenimento degli oneri contrattuali e delle
altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenza anche degli
amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione societaria degli enti
locali nonché il comma 11 del presente articolo, non si applicano alle
aziende speciali e alle istituzioni che gestiscono servizi socioassistenziali
ed educativi, servizi scolastici e per l’infanzia, culturali e farmacie. Per
le aziende speciali c.d. multiservizi, le deroghe di cui al periodo prece-
dente si applicano se l’incidenza del fatturato dei servizi esclusi risulta su-
periore al 50 per cento del totale del valore della produzione».

15.14

Uras, De Petris

Al comma 9, sostituire le parole da: «è attribuita ai soggetti di cui al
comma 1» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «è attribuita agli
amministratori dei soggetti partecipati che ne rispondono secondo legge».

15.12

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Al comma 9, sopprimere le parole da: «e agli enti partecipanti», fino
a fine periodo.

15.15

Uras, De Petris

Sopprimere il comma 10.
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15.16

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Sopprimere il comma 10.

15.17

Uras, De Petris

Al comma 10, sostituire le parole: «è peggiorato di un importo pari
all’eccedenza» fino alla fine del periodo con le seguenti: «non subisce va-
riazioni ni in relazione al saldo negativo delle società partecipate».

15.18

Comaroli, Bitonci

Al comma 10, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«ovvero per le regioni al massimo di una percentuale del 3 per cento del
proprio obiettivo programmatico tenendo conto di tutti i soggetti di cui al
comma 1 per le annualità necessarie a compensare l’importo eccedente al
Patto».

15.20

Tomaselli

Al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il peggiora-
mento dell’obiettivo annuale del patto di stabilità interno dell’ente territo-
riale non può essere, in ogni caso, superiore al 5 per cento della consi-
stenza dell’obiettivo medesimo».

15.19

Comaroli, Bitonci

Al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il peggiora-
mento dell’obiettivo annuale del Patto di stabilità interno dell’Ente territo-
riale non può essere in ogni caso superiore al 3 per cento della consistenza
dell’obiettivo medesimo.»
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15.21

Lezzi, Bulgarelli, Mangili, Bertorotta

Al comma 11, alla lettera c), sostituire le parole: «30 per cento» con

le seguenti: «80 per cento».

15.22

Crimi, Endrizzi, Campanella, Morra

Al comma 11, lettera c), sostituire le parole: «30 per cento», con le
seguenti: «50 per cento a partire dall’esercizio corrente».

15.23

Mangili, Lezzi, Bulgarelli, Bertorotta

Al comma 13, primo periodo, sostituire le parole: «per due esercizi
consecutivi», con le seguenti: «anche per un solo esercizio».

15.24

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Al comma 13, al secondo periodo, sostituire la parola: «parteci-
panti», con la parola: «partecipati».

15.25

Lezzi, Bulgarelli, Mangili, Bertorotta

Al comma 13, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto
del Ministro sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e finanze, da emanare entro sessanta giorni dall’approvazione della
presente legge, sono specificati l’ambito ed i criteri di individuazione ne-
cessari al fine di quantificare il danno erariale».
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15.26

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Al comma 14, sostituire le parole: «alle competenti sezioni regionali
della Corte dei Conti che segnalano», con la seguente parola: «segna-
lando».

15.27

Mangili, Lezzi, Bulgarelli, Bertorotta

Al comma 16, sostituire le parole: «esercizio 2017», con le seguenti:
«esercizio 2015».

15.28

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Al comma 16, sostituire la parola: «2017», con la seguente: «2018»,
nonché sostituire le parole: «entro il 30 settembre 2014», con le seguenti:

«al Ministero dell’economia e delle finanze entro il 31 dicembre 2014».

15.29

Di Giorgi

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. Al fine di accelerare la dismissione delle partecipazioni so-
cietarie detenute dagli enti locali, che sia dovuta in attuazione di disposi-
zioni di legge vigenti o comunque deliberata dagli enti medesimi, gli atti,
le operazioni e i trasferimenti di beni posti in essere in favore degli enti
locali in seguito allo scioglimento delle società suddette sono esenti da
imposizione fiscale, anche relativamente alle imposte dirette in capo alle
società stesse, ed assoggettati in misura fissa alle imposte di registro, ipo-
tecarie e catasta li, se previste. le disposizioni di cui al precedente capo-
verso si applicano agli atti, alle operazioni ed ai trasferimenti posti in es-
sere negli anni d’imposta 2013 e 2014. Il trasferimento di immobili agli
enti locali mediante assegnazione nell’ambito di procedura di liquidazione
di società da questi partecipata, e comunque quell’effettuato in seguito
allo scioglimento di cui al primo capoverso, non sono soggetti ai limiti
ed alle procedure previste dai commi 1-ter ed 1-quater dell’articolo 12
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98».
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro», con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,1 per mille»

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungete il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: «20 per cento», sono sostituite dal seguente: «21 per cento»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

15.30
Broglia, Zanoni

Sostituire il comma 17 con il seguente:

«17. All’articolo 18 del decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008,
convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-bis, gli ultimi due periodi sono soppressi;

b) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

"2-ter. Le società a partecipazione pubblica locale totale o di con-
trollo che sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali
senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di
interesse generale aventi carattere non industriale, né commerciale, ovvero
che svolgono attività nei confronti della pubblica amministrazione a sup-
porto di funzioni amministrative di natura pubblicistica di cui all’articolo
76 comma 7, partecipano al conseguimento dei divieti o limitazioni alle
assunzioni e alle misure di contenimento delle spese del personale previste
per l’amministrazione controllante. Nel caso in cui, l’incidenza della spesa
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del personale sulla spesa corrente dell’amministrazione controllante, com-
prendente i valori relativi alle società di cui al primo periodo, sia pari o
superiore al 50 per cento delle spese correnti, l’amministrazione control-
lante, per il perseguimento dell’obbligo di rientro nel suddetto limite,
può assoggettare le predette società, sulla base di criteri di valutazione
dell’efficienza, al divieto di assunzione del personale. Dette società, adot-
tano inoltre propri provvedimenti recanti misure di contenimento degli
oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e
per consulenze per concorrere al rientro nel suddetto limite del 50 per
cento. Nel caso in cui l’incidenza delle spese del personale sulle spese
correnti dell’amministrazione controllante comprendente i valori delle
spese del personale delle società di cui al primo periodo sia inferiore al
50 per cento, le società partecipate, a condizione di non portare la predetta
incidenza oltre tale soglia, possono procedere a nuove assunzioni entro il
limite del 40 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno
precedente"».

15.31

Broglia, Zanoni

Al comma 17 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al medesimo
articolo 18, ai comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ed a
quelle operanti nei settori in cui la regolazione della tariffa è demandata
ad un’autorità indipendente"».

15.32

Uras, De Petris

Al comma 17 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al primo pe-
riodo, sono soppresse le seguenti parole: "che siano titolari di affidamenti
diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero"».

15.33

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Al comma 17, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al primo
periodo, sono soppresse le seguenti parole: "che siano titolari di affida-
menti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero"».
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15.34
Broglia, Zanoni

Al comma 17, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, al primo
periodo, sono soppresse le seguenti parole: "che siano titolari di affida-
menti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero"».

15.35
Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Sopprimere il comma 19.

15.36
Zeller, Berger, Fravezzi, Panizza

Sopprimere il comma 19.

15.37
Puglisi

Sopprimere il comma 19.

15.38
Uras, De Petris

Sopprimere il comma 19.

15.39
Uras, De Petris

Sostituire il comma 19 con il seguente:

«19. Il comma 5-bis dell’articolo 114 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

"5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i
propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie eco-



14 novembre 2013 5ª Commissione– 22 –

nomico-amministrative della camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno. L’U-
nioncamere trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze, entro il
30 giugno, l’elenco delle predette aziende speciali e istituzioni ed i relativi
dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le di-
sposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163,
nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: divieto
o limitazioni alle assunzioni di personale; contenimento degli oneri con-
trattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consu-
lenza anche degli amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione so-
cietaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull’osservanza del pre-
sente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi precedenti. Sono
esclusi dall’applicazione delle disposizioni del presente comma gli enti lo-
cali, nonché le aziende speciali e le istituzioni, che gestiscono servizi so-
cio-assistenziali ed educativi, servizi scolastici e per l’infanzia, culturali e
farmacie"».

15.40

Puglisi

Al comma 19, sostituire il capoverso «5-bis» con il seguente:

«5-bis. A decorrere dall’anno 2013, le aziende speciali e le istituzioni
sono assoggettate al patto di stabilità interno secondo le modalità definite
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i
Ministri dell’interno e per gli affari regionali, il turismo e lo sport, sentita
la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ot-
tobre 2012. A tal fine, le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e
depositano i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle
notizie economico-amministrative della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di cia-
scun anno. L’Unioncamere trasmette al Ministero dell’economia e delle
finanze, entro il 30 giugno, l’elenco delle predette aziende speciali e isti-
tuzioni ed i relativi dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni
si applicano le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli
enti locali: divieto o limitazioni alle assunzioni di personale; contenimento
degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennita-
ria e per consulenza anche degli amministratori; obblighi e limiti alla par-
tecipazione societaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull’osser-
vanza del presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi prece-
denti. Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni del presente
comma aziende speciali e istituzioni che gestiscono servizi socio-assisten-
ziali ed educativi, servizi scolastici e per l’infanzia, culturali e farmacie».



14 novembre 2013 5ª Commissione– 23 –

15.41

Pignedoli

Al comma 19, dopo le parole: «dati di bilancio» aggiungere le se-

guenti: «Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le disposi-
zioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Alle stesse aziende ed istituzioni, con esclusione di quelle che gestiscono
servizi socio-assistenziali ed educativi, servizi scolastici e per l’infanzia,
culturali e farmacie, si applicano le disposizioni che stabiliscono, a carico
degli enti locali: divieto o limitazioni alle assunzioni di personale; conte-
nimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenza anche degli amministratori; obblighi e limiti
alla partecipazione societaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sul-
l’osservanza del presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi
precedenti».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 15.000;

2015: – 15.000;

2016: – 15.000.

15.42

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Mangili

Al comma 19, al capoverso «5-bis» sopprimere le parole da: «Alle
aziende speciali ed alle Istituzioni» fino alla fine del comma.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«17-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi
d’imposta, applicando un’aliquota pari al 15 per cento"».
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15.43

Caleo

Al comma 19, capoverso «5-bis», sopprimere le seguenti parole:

«Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le disposizioni del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché le di-
sposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: divieto o limitazioni
alle assunzioni di personale; contenimento degli oneri contrattuali e delle
altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenza anche degli
amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione societaria degli enti
locali. Gli enti locali vigilano sull’osservanza del presente comma da parte
dei soggetti indicati ai periodi precedenti».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il
seguente:

«24-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in
materia di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, provvede a modificare la misura del
prelievo erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle
giocate destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per
le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014».

15.44

Uras, De Petris

Al comma 19, capoverso «5-bis» sopprimere il terzo e quarto pe-

riodo.

Conseguentemente all’articolo 18 dopo il comma 24, aggiungere il

seguente:

«24-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750 per mille kg" sono sostituite dalle se-
guenti: "Oli lubrificanti euro 900 per mille Kg."».
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Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37, aggiungere il

seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

15.45

Caleo

Al comma 19, capoverso «5-bis», sopprimere i periodi terzo e quarto.

Conseguentemente, dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 114, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modifiche e integrazioni, i periodi terzo e
quarto sono soppressi».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,1 per mille»;

all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate
destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014»;

all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50»;
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all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22
per cento»;

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

15.46

Rita Ghedini, Mattesini, Lo Giudice, Gatti, Angioni, D’Adda, Favero,

Lepri, Parente, Spilabotte, Dirindin, Broglia, Zanoni

Al comma 19, capoverso «5-bis», aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: «Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente
comma le aziende speciali e le istituzioni che gestiscono, secondo i rispet-
tivi ordinamenti regionali, servizi socio-assistenziali ed educativi, servizi
scolastici e per l’infanzia, culturali e farmacie.»

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: « 200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito com-
plessivo" sono soppresse»;

all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,1 per mille»;

all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate
destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014».
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all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50;

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole:« 20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22
per cento».

15.47
Puglisi, Tocci, Di Giorgi, Idem, Marcucci, Martini, Mineo, Zavoli

Al comma 19, capoverso »15-bis«, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma le aziende speciali e le istituzioni che gestiscono servizi so-
cio-assistenziali ed educativi, servizi scolastici e per l’infanzia e servizi
culturali».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato; con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, provvede il modificare la misura del prelievo
erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate
destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014»;

all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50;
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all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«22 per cento»;

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

15.48

Rita Ghedini, Mattesini, Lo Giudice, Gatti, Angioni, D’Adda, Favero,

Lepri, Parente, Spilabotte, Dirindin, Broglia, Zanoni

Al comma 19, capoverso «5-bis», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente
comma le aziende speciali e le istituzioni che gestiscono, secondo i rispet-
tivi ordinamenti regionali, servizi socio-assistenziali ed educativi, servizi
scolastici e per l’infanzia, culturali e farmacie».

15.49

De Petris, Uras

Al comma 19, capoverso «5-bis», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni del presente
comma aziende speciali e istituzioni che gestiscono servizi culturali, so-
cio-assistenziali ed educativi, servizi scolastici e per l’infanzia».

15.50

Uras, De Petris

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. Il comma 6 dell’articolo 3-bis del decreto-legge n. 138 del
13 agosto 2011, è soppresso».
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Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il

seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

15.51
Caleo

Dopo il comma 19 inserire il seguente:

«19-bis. All’articolo 3-bis del decreto-legge n. 138 del 13 agosto
2011, il comma 6 è soppresso».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere il

seguente:

«24-bis, Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato. con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla: data di entrata in
vigore della presente legge provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico. la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate
destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014».

15.52
Favero, Fornaro, Del Barba, Susta

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. All’articolo 259, decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000, recante "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali",
dopo 11 comma 7, è aggiunto il seguente:

"7-bis. L’ente locale qualora, dopo aver espletato tutte le operazioni
previste nei precedenti commi, dimostri di non essere ancora in grado di
garantire la realizzazione di un bilancio stabilmente riequilibrato, attiva le
procedure per la riduzione delle rate di ammortamento dei mutui accesi
entro il 31 dicembre del penultimo anno precedente la data della delibe-
razione di cui al primo comma dell’articolo 246. A tale proposito, dovrà
essere valutata, fra gli istituti della rinegoziazione, della surroga e della
sostituzione, quale sia la formula economicamente più conveniente per
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l’Ente. La durata massima del periodo di ammortamento dei mutui con-
tratti ai sensi del presente comma non potrà comunque essere superiore
a cinquant’anni e la quota di riduzione annuale delle rate di ammorta-
mento dei mutui preesistenti dovrà essere contenuta nel limite massimo
della somma esclusivamente necessaria per il riequilibrio del bilancio.
Per tutta la durata dell’ammortamento dei mutui contratti ai sensi del pre-
sente comma, la quota del 70 per cento delle eventuali economie annuali
di parte corrente, risultanti nel conto consuntivo, confluiscono nell’avanzo
di amministrazione vincolato e potranno essere utilizzate solo per l’estin-
zione anticipata, in tutto o in parte, dei mutui assunti ai sensi del presente
comma Sempre nel corso della durata dell’ammortamento dei mutui con-
tratti ai sensi del presente comma, l’Ente non potrà assumere alcun inde-
bitamento la cui rata annuale incida in misura superiore al 30 per cento di
eventuali nuove e maggiori entrate correnti certe e durature accertate nel
penultimo esercizio. Con apposito decreto, da adottare da parte del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
saranno stabilite le modalità attuative del presente comma"».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere il

seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge n. 138 del 13
agosto 2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 148 del 14 set-
tembre 2011, le parole: «20 per cento», sono sostituite dalle seguenti:
«21 per cento».

15.53
Caleo

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. All’articolo 5, comma 1, della legge n. 274 del 8 agosto
1991, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

b-bis) i dipendenti delle società pubbliche, private e miste che tran-
sitano a enti pubblici, aziende speciali o consortili per effetto di norme di
leggi, di regolamento o convenzione, che attribuiscono agli stessi enti pub-
blici, aziende speciali o consortili le funzioni esercitate dalle citate so-
cietà».

Conseguentemente, all’articolo 18 , dopo il comma 24 aggiungere il

seguente:

«24-bis. il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo
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erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate
destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fme di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014».

15.54

Pizzetti

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. Il presente articolo e le norme che stabiliscono, a carico de-
gli enti locali o delle società o aziende o istituzioni partecipate da enti lo-
cali, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, contenimento degli
oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e
per consulenze anche degli amministratori, obblighi e limiti alla partecipa-
zione societaria, non si applicano alle forme di gestione delle farmacie co-
munali. I Comuni vigilano ai fini della gestione efficace, efficiente ed eco-
nomica del servizio farmaceutico da parte dei soggetti di cui al primo pe-
riodo».

15.55

Gibiino

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. Le disposizioni contenute nel presente articolo e le norme
che stabiliscono, a carico degli enti locali o delle società o aziende o isti-
tuzioni partecipate da enti locali, divieti o limitazioni alle assunzioni di
personale, contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura
retributiva o indennitaria, obblighi e limiti alla partecipazione societaria,
non si applicano alle forme di gestione delle farmacie comunali che ab-
biano chiuso il bilancio in pareggio nell’esercizio precedente. I Comuni
vigilano ai fini della gestione efficace, efficiente ed economica del servi-
zio farmaceutico da parte dei soggetti di cui al primo periodo».
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15.56

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. Il presente articolo e le norme che stabiliscono, a carico de-
gli enti locali o delle società o aziende o istituzioni partecipate da enti lo-
cali, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, contenimento degli
oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria, ob-
blighi e limiti alla partecipazione societaria, non si applicano alle forme di
gestione delle farmacie comunali che abbiano chiuso il bilancio in pareg-
gio nell’esercizio precedente. I Comuni vigilano ai fini della gestione ef-
ficace, efficiente ed economica del servizio farmaceutico-da parte dei sog-
getti di cui al primo periodo».

15.57

Verducci, Lumia

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. Gli Enti locali che hanno avuto il diniego d’approvazione da
parte del Consiglio comunale del piano di riequilibrio finanziario, cosı̀
come previsto dall’articolo 243-quater comma 7 del decreto legislativo
n. 267 del 2000, e che non abbiano dichiarato il dissesto finanziario ai
sensi dell’articolo 243 del decreto legislativo n. 267 del 2000, possono ri-
proporre la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’arti-
colo 243-bis del decreto legislativo n. 267 del 2000, qualora la situazione
finanziaria dell’Ente sia migliorata per effetto dell’anticipazione concessa
ed erogata dalla Cassa depositi e prestiti ai sensi del decreto legislativo
n. 35 del 2013, e che dimostrino un miglioramento della condizione di
Ente strutturalmente deficitario, ai sensi dell’articolo 242 del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, mediante una riduzione dei parametri previsti dal
Decreto Ministeriale 24 settembre 2009».

Conseguentemente, all’articolo 18 , dopo il comma 24 aggiungere il
seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge n. 138 del 13
agosto 2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 148 del 14 set-
tembre 2011, le parole: "20 per cento", sono sostituite dal seguente: "21
per cento"».
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15.58

D’Adda

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«19-bis. All’articolo 79 del decreto legislativo n. 2 del 18 agosto
2000, le parole: "con popolazione superiore a 500.000 abitanti, hanno di-
ritto di assentarsi dal servizio per il tempo strettamente necessario per la
partecipazione a ciascuna seduta dei rispettivi consigli e per il raggiungi-
mento del luogo di suo svolgimento" sono sostituite con le seguenti: "con
popolazione superiore a 30.000 abitanti, hanno diritto di assentarsi dal ser-
vizio per l’intera giornata in cui sono convocati i rispettivi consigli"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 2.000;

2015: – 2.000;

2016: – 1.000.

15.59

Comaroli, Bitonci

All’articolo 15, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«21. Per le Regioni che non hanno fruito nell’anno 2013 delle risorse
per le finalità di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 35 del 8 aprile
2013, n. 35, è stanziato un contributo per la riduzione del debito pari a
306,733 milioni di euro per tanno 2014. 11 relativo riparto avviene me-
diante accordo da sancire in sede di Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano entro
il 31 gennaio 2014, recepito con successivo decreto del Ministero dell’E-
conomia e delle finanze.

22. Agli oneri di cui al comma 21 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione per tanno 2014 del Fondo di cui comma 10 dell’articolo
1 del decreto-legge n. 35 del 8 aprile 2013, convertito con modificazioni
dalla legge n. 64 del 6 giugno 2013, e successive modificazioni, nella "Se-
zione per assicurare la liquidità alle regioni e alle province autonome per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e
sanitari".

23. All’onere relativo ai minori interessi attivi pari a euro 10.428.922
a decorrere dall’anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’aricolo 9, comma 8, del decreto-
legge n. 457 del 30 dicembre 1997, e successive modificazioni e integra-
zioni».
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15.60

Comaroli, Bitonci

All’articolo 15, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«21. Per le Regioni che non hanno fruito nell’anno 2013 delle risorse
per le finalità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge n. 35 del 8 aprile
2013, è stanziato un contributo per la riduzione del debito pari a 139,624
milioni di euro per l’anno 2014. Il relativo riparto avviene mediante ac-
cordo da sancire in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo
Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano entro il
31 gennaio 2014, recepito con successivo decreto del Ministero-dell’Eco-
nomia e delle finanze.

22. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione per
l’anno 2014 del Fondo di cui comma 10 dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 35 del 8 aprile 2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 64 del
6 giugno 2013 e successive modificazioni, nella "Sezione per assicurare la
liquidità alle regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti
certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari".

23. All’onere relativo ai minori interessi attivi pari a euro 4.747.000 a
decorrere dall’anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9, comma 8, del decreto-
legge n. 457 del 30 dicembre 1997 e successive modificazioni e integra-
zioni».

15.61

Mangili, Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. In relazione alle medesime società di cui al comma 20, gli
emolumenti dell’amministratore delegato e del presidente, se esecutivo,
che svolgono servizi di interesse generale, sona stabiliti dall’assemblea so-
cietaria secondo un rapporto pari ad un massimo di dodici volte il salario
aziendale mediano. Detto rapporto stabilisce una correlazione che lega,
per l’intero mandato dell’organo amministrativo, la variazione in aumento
del compenso massimo, comprensivo di ogni attribuzione, a quello defllin-
tero monte salari aziendale. In ogni caso, le eventuali componenti variabili
degli emolumenti dei componenti degli organi di amministrazione, dire-
zione e controllo delle predette amministrazioni, devono tenere conto
dei risultati aziendali e non possono essere erogate nei casi in cui il risul-
tato di esercizio non è positivo».
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15.62

Caleo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 3-bis, del decreto-Iegge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, il
comma 6 è abrogato».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 17, dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-
quote di accisa sui prodotti energetici usati come carburanti ovvero come
combustibili per riscaldamento per usi civili, stabilite.dal testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, sono incremen-
tate al fine di assicurare maggiori entrate per un ammontare non inferiori
a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.»;

– all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,1 per mille»;

– all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. il
Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia di giochi
pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo erariale
unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate destinate
a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014.»;

– all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: «22-bis.

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge , le misure
dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro 2,00 e in euro
16,00, ovunque ricorano, sono rideterminate, rispettivamente, in euro
2,20 e in euro 17,50.»;

– all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento"»;
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b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

15.63
Fedeli, Filippi, Mattesini, Cantini, Martini, Gatti, Di Giorgi, Borioli,

Cardinali, Stefano Esposito, Margiotta, Ranucci, Sonego

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 16, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, conmodificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Le amministrazioni che abbiano registrato, nell’anno 2012, un
rapporto inferiore al 50 per cento fra la spesa del personale e la spesa cor-
rente al netto della spesa sanitaria e del surplus di spesa rispetto agli
obiettivi programmati dal patto di stabilità interno e che hanno rispettato
il patto di stabilità interno possono, in via sperimentale, sottoscrivere ac-
cordi, a livello aziendale, che prevedano la destinazione anche di quote di
economie realizzate sul fondo della dirigenza a favore del comparto"».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il

seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"20,5 per cento"».

15.64
Martini

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 16, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Le amministrazioni che abbiano registrato, nell’anno 2012, un
rapporto inferiore al 50 per cento fra la spesa del personale e la spesa cor-
rente al netto della spesa sanitaria e del surplus di spesa rispetto agli
obiettivi programmati dal patto di stabilità interno e che hanno rispettato
il patto di stabilità interno possono, in via sperimentale, sottoscrivere ac-
cordi, a livello aziendale, che prevedano la destinazione anche di quote di
economie realizzate sul fondo della dirigenza a favore del comparto».
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le

seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole

voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 17, dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-

quote di accisa sui prodotti energetici usati come carburanti ovvero come

combustibili per riscaldamento per usi civili, stabilite.dal testo unico delle

disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-

sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-

tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, sono incremen-

tate al fine di assicurare maggiori entrate per un ammontare non inferiori

a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.»;

– all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le

seguenti: «2,1 per mille»;

– all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. il

Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia di giochi

pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo erariale

unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate destinate

a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività di ge-

stione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori

entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno

2014.»;

– all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: «22-bis.

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge , le misure

dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro 2,00 e in euro

16,00, ovunque ricorano, sono rideterminate, rispettivamente, in euro

2,20 e in euro 17,50.»;

– all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.

Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,

convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-

role: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento"»;

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.
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15.65
Marinello

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«21. Dal 2015 le disposizioni di cui al presente articolo non si appli-
cano alle aziende speciali, alle istituzioni e alle società non quotate degli
enti locali che congiuntamente presentino i seguenti requisiti:

a) dimostrino un saldo economico positivo negli ultimi 3 anni di
attività;

b) non siano affidatarie dirette di servizi pubblici locali;

c) presentino nella loro base consortile anche soggetti puibblici di-
versi dagli enti locali territoriali».

15.66
Bisinella, Comaroli, Bitonci

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«20-bis. Al fine di favorire il processo di razionalizzazione delle pub-
bliche amministrazioni locali, nell’ambito della revisione di spesa pub-
blica, per i Comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti soggetti
al rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n.183, e successive modifiche ed integrazioni, e che gestiscono
Aziende per l’edilizia economica e popolare, sono escluse, ai fini della de-
terminazione degli obbiettivi di saldo finanziario, le spese sostenute negli
anni 2013, 2014 e 2015 per la gestione e il funzionamento delle Aziende
medesime, nel limite dell’importo complessivo di 5 milioni di euro per
ciascuno degli esercizi finanziari 2013, 2014 e 2015, fermo restando il
concorso del comparto al raggiungimento degli obbiettı̀vi di finanza pub-
blica stabilito dalla legislazione vigente. Con decreto del Ministero del-
l’Interno sono definiti termini e modalità di quanto disposto».

Conseguentemente, all’articolo 4, al comma 4, sostituire le parole:
«500 milioni di euro» con le seguenti: «485».

15.67
Stucchi, Comaroli, Bitonci

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«20-bis. Al fine di favorire il processo di razionalizzazione delle pub-
bliche amministrazioni locali, nell’ambito della revisione di spesa pub-
blica, per i Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti soggetti
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al rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 31 della Legge 12 novem-
bre 2011, n.183, e successive modifiche ed integrazioni, che gestiscono in
economia Residenze Sanitarie Assistenziali in possesso di accreditamento
regionale da almeno 10 anni, sono escluse, al fini della determinazione de-
gli obbiettivi di saldo finanziario, le spese sostenute negli anni 2013, 2014
e 2015 per la gestione del servizio oggetto di esternalizzazione, nel limite
dell’importo complessivo di 8 milioni di euro per ciascuno degli esercizi
finanziari 2-013, 2014 e 2015, fermo restando il concorso del com parto al
raggiungimento degli obbiettivi di finanza pubblica stabilito dalla legisla-
zione vigente. Con decreto del Ministero dell’interno sono definiti termini
e modalità di quanto disposto».

Conseguentemente, all’articolo 4, al comma 4, sostituire le parole:
«500 milioni di euro» con le seguenti: «475».

15.68

Arrigoni, Comaroli, Bitonci

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«20-bis. Al fine di agevolare l’attuazione degli obblighi previsti dal-
l’articolo 14, comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, gli atti e le
operazioni posti in essere in favore delle pubbliche amministrazioni
sono esenti da imposizione fiscale e assoggettati in misura fissa alle impo-
ste di registro, ipotecarie e catastali».

15.69

Bulgarelli, Lezzi, Mangili, Bertorotta

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al fine di dare immediata attuazione a quanto stabilito dal-
l’articolo 5, comma 7 e dall’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, in materia di riduzione del costo degli apparati politici ed
amministrativi, con particolare riferimento alla riduzione dei compensi ne-
gli organi collegiali e delle indennità già determinate ai sensi dell’articolo
82, comma 8, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell’interno pro-
cede all’adozione del decreto di cui al citato articolo 5, comma 7, e fino
alla completa attuazione degli obblighi ivi prescritti, è fatto divieto di cor-
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rispondere ogni tipo di emolumento ai componenti dei relativi consigli di
amministrazione».

15.70

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 9 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, primo periodo, le parole: "al concorso della regione
nella" sono sostituite dalle seguenti: "all"’ e dopo le parole: "presente de-
creto" sono inserite le seguenti: "e un’ulteriore quota riferibile al concorso
della regione nell’attività di recupero fiscale in materia di IVA relativa al-
l’aliquota di competenza statale";

b) al comma 3, dopo le parole: "gettito riferibile" sono inserite le
seguenti: "all’attività di recupero fiscale commisurata a ciascuna aliquota
di compartecipazione e un’ulteriore quota" e dopo le parole: "ai predetti
tributi" sono inserite le seguenti: "rapportata all’aliquota di competenza
statale,"».

15.71

Uras, De Petris

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 1, dell’articolo 5 della legge 8 agosto 1991,
n. 274, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

"b-bis) i dipendenti delle società pubbliche, private e miste che tran-
sitano a enti pubblici, aziende speciali o consortili per effetto di norme di
leggi, ditegolamento o convenzione, che attribuiscono agli stessi enti pub-
blici, aziende speciali o consortili le funzioni esercitate dalle citate so-
cietà"».

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il

seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».
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15.72

Mandelli

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«21. Il termine di trentasei mesi fissato dal comma 29 dell’articolo 3
della legge 24 dicembre 2007. n. 244. è prorogato di quattro mesi dalla
entrata in vigore della presente legge decorsi i quali la partecipazione
non ceduta cessa ad ogni effetto; entro i successivi dodici mesi la società
liquida in denaro il valore di essa nell’ammontare determinato in base ai
criteri stabiliti all’articolo 2437-ter comma 2 del codice civile».

15.73

Caleo

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Il termine previsto dall’articolo 34, comma 21, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato al 31 dicembre 2014. Al fine di
garantire la continuità del servizio, nelle more dell’espletamento delle pro-
cedure di affidamento del servizio al gestore unico, laddove l’ente di go-
verno dell’ambito territoriale ottimale sia stato costituito ed abbia già
provveduto a deliberare e pubblicare il bando di gara, in deroga a quanto
disposto dal medesimo articolo 34, comma 21, il servizio è espletato dal
gestore già operante alla data del 19 ottobre 2012 fmo al subentro del
nuovo gestore. Tale disposizione si applica ai gestori esistenti del servizio
di distribuzione di gas fino alla nuova assegnazione del servizio su base di
Ambito Territoriale Minimo come previsto dalla legge 23 luglio 2009,
n. 99, e dal decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226».

15.74

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 21, dell’articolo 34 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il termine:
"31 dicembre 2013" è sostituito dal seguente: "31 dicembre 2014"».
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15.75

Puppato

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Ai fini dell’applicazione della normativa in materia di coor-
dinamento della finanza pubblica e di contenimento della spesa pubblica,
le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza (IPAB) e le Aziende
pubbliche di servizi alla persona di cui al decreto legislativo 4 maggio
2001, n. 207, sono sottoposte alla stessa disciplina prevista per gli Enti
del Servizio sanitario nazionale o per le Aziende Speciali dei Comuni
che operino nei settori dei servizi socio sanitari, assistenziali, culturali
ed educativi».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 20.000;

2015: – 20.000;

2016: – 20.000.

15.76

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010, a
fine comma è inserito il seguente periodo: "ed alle aziende speciali che
gestiscono le farmacie comunali. Nel caso di aziende speciali, cosiddetti
multiservizi, la deroga di cui al periodo precedente, si applica se il fattu-
rato derivante dal servizio farmaceutico e para-farmaceutico risulta supe-
riore al 50 per cento del totale del valore della produzione"».

15.77

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 4, al comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012,
convertito, in legge n. 135 del 2012, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: "da prestazione di servizi" inserire le seguenti
parole: "affidati senza gara";
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b) sostituire le parole: "di pubbliche amministrazioni" con le se-
guenti: "delle pubbliche amministrazioni controllanti";

c) dopo la parola: "superiori al 90 per cento" inserire le seguenti
parole: "che non rispettano i requisiti comunitari per tale affidamento di-
retto"».

15.78

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 3 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 95 del 2012
s.m.i., al primo periodo, dopo le parole: "decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163" sono inserite le seguenti parole: "alle società costituite ai
sensi dell’articolo 13 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, in
legge n. 248 del 2006 s.m.i., a capitale totalmente pubblico che rispettano
i requisiti comunitari dell’in house providing"».

15.79

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 3-sexies dell’articolo 4 del decreto-legge n. 95 del
2012 s.m.i., sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: "novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto", sono sostituite
dalle seguenti parole: "il 30 giugno 2014";

b) al secondo periodo, la parola: "esclusivamente" è sostituita con
la seguente: prioritariamente" nonché le parole: "all’articolo 2 del decreto-
legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 2012, n. 94," sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo
49-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, dalla legge 7
agosto 2012, n. 13.5";

c) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In tal caso le dispo-
sizioni di cui al comma 1 non trovano applicazione"».
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15.80

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sopprimere il
comma 4 e 5».

15.81

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, all’articolo 4 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: "di cui due" inserire le parole: "ove
specificatamente deliberato dalla società medesima in sedi di rinnovo del-
l’organo amministrativo";

b) al comma 5, dopo le parole: "la composizione dovrà assicurare"
inserire le seguenti parole: "ove specificatamente deliberato dalla società
medesima in sedi di rinnovo dell’organo amministrativo" e dopo le parole:
"La disposizione del presente comma" aggiungere le seguenti: ", anche
con riferimento alla deliberazione assembleare circa la decisione di avva-
lersi della presenza dei dipendenti dell’amministrazione titolare della par-
tecipazione o di poteri di indirizzo e vigilanza quali membri del consiglio
di amministrazione"».

15.82

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 9 del decreto-legge n. 95 del 2012 s.m.i., al
comma 6, le parole: "funzioni fondamentali e" sono soppresse nonché, a
fine comma è aggiunto il seguente periodo: "È sempre ammessa la costi-
tuzione di aziende speciali per la gestione delle farmacie nonché di enti,
organismi ed agenzie di gestione dei servizi di cui al comma 1-bis e di
organismi privi di personalità giuridica"».
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15.83

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, al comma 10,
il secondo periodo è abrogato».

15.84

Conte, Marin, Piccoli, Dalla Tor, Zanettin, Bonfrisco

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Le risorse destinate agli enti locali per finanziamento del ser-
vizio idrico integrato, anche per il tramite di società partecipate dagli enti
stessi e delegate a tale funzione, non rientrano nei calcoli previsti dal patto
di stabilità interno disciplinate dalla presente legge».

Conseguentemente, ridurre del 20 per cento tutti gli stanziamenti di

parte corrente dell’allegata tabella A.

15.85

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Al fine di dare impulso all’indizione delle gare d’ambito per
l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale previste dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 226
del 12 novembre 2011, i gestori uscenti anticipano alla Stazione appal-
tante l’importo equivalente alle componenti QA e QC degli oneri di
gara una tantum, come riconosciuti dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas nelle delibere 407/2012/R/GAS dell’11/10/2012 e 230/2013/R/
GAS del 30/5/2013. Nel caso di due o più gestori, l’anticipazione è pro-
porzionale ai punti di riconsegna serviti nei Comuni dell’Ambito territo-
riale di riferimento, come risultanti dai dati di riferimento per la forma-
zione degli ambiti pubblicati sul sito internet del Ministero dello Sviluppo
Economico.

La corresponsione è effettuata a titolo dii anticipo a seguito della in-
dividuazione della stazione appaltante, per tutti gli ambiti in cui non è pre-
sente il capoluogo di provincia ovvero al Capoluogo di Provincia, negli
altri casi e verrà rimborsata dal concessionario subentrante all’atto di av-
venuta aggiudicazione del servizio.
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Per le finalità di cui ai periodi precedenti possono essere utilizzati
specifici fondi della Cassa Conguagli del Settore Elettrico, con modalità
definite dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas e/o della Cassa Depo-
siti e Prestiti, su iniziativa del Ministero dello Sviluppo Economico.

L’utilizzo dei fondi di cui al periodo precedente è definito nell’am-
bito di attuazione del comma 2, dell’articolo 17, del regolamento di cui
al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 226 del 12 novembre
2011.

Eventuali oneri derivanti da tale misura non possono comunque es-
sere traslati in tariffa né tantomeno incidere sui corrispettivi spettanti
alle amministrazioni comunali».

15.86

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20 seguente:

«20-bis. Alle somme di cui all’articolo 8 comma 3 del regolamento
di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 226 del 12 no-
vembre 2011 è aggiunta la relativa quota di ammortamento annuale che
l’Autorità riconosce ai fini tariffari».

15.87

Broglia, Zanoni, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Le somme di cui all’articolo 8 comma 4 e conseguentemente
all’articolo 13, comma 1 lettera d), del regolamento di cui al decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 226 del 12 novembre 2011, spet-
tanti ai Comuni a seguito della gara, sono incrementate del 10 per cento».

15.88

Zanoni, Broglia, Manassero, Caleo, Lai, Cuomo

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. In relazione alle nuove gare d’ambito per l’affidamento in
concessione del servizio di distribuzione del gas naturale, la Stazione Ap-
paltante, rispetto a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 226 del 12 novembre 2011, può in-
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serire nel bando o nella lettera d’invito, quale condizione migliorativa del-
l’offerta economica, il versamento da parte del soggetto aggiudicatario, di
un corrispettivo una tantum fino al 25 per cento della remunerazione del
capitale di località relativo ai servizi di distribuzione e misura, compresa
la relativa quota di ammortamento annuale. La Stazione Appaltante, in
sede di gara, assegna uno specifico punteggio a tale parametro.

Tale elemento non può in alcun modo essere riconosciuto in tariffa e
gravare sugli utenti finali».

15.89

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 14, comma 32 del decreto-
Iegge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, non si applicano alle so-
cietà delle stazioni sciistiche che gestiscono impianti di risalita, piste da
discesa o da sci di fondo ad alta vocazione sociale e di interesse strategico
per l’economia iocale o di complementarietà per il richiamo turistico delle
stazioni stesse».

15.0.1

Luigi Marino, Lanzillotta

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Blocco trasferimenti società partecipate)

1. All’articolo 6, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 19, sono aggiunti i se-
guenti commi:

"19-bis. A partire dall’esercizio finanziario 2014, le amministrazioni
di cui al comma precedente non possono, comunque, procedere alla sotto-
scrizione dell’aumento di capitale ai sensi dell’articolo 2447 del codice ci-
vile.

19-ter. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 19 e 19-bis si ap-
plicano anche in relazione alle partecipazioni possedute nei consorzi".
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2. Le disposizioni di cui al Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 si
intendono riferite anche alle società a partecipazione pubblica, che eserci-
tano una attività commerciale ai sensi dell’articolo 2195 del codice civile.
Le suddette disposizioni non si applicano alle società a partecipazione
pubblica previste come necessarie dalla legge. Fatto salvo quanto previsto
ai periodi precedenti, deve essere sempre assicurata la piena ed efficace
continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse. A tal fine,
nella procedura di fallimento è sempre garantito l’esercizio provvisorio
dell’impresa se richiesto dall’amministrazione titolare del servizio di pub-
blico interesse.».

15.0.2

De Petris, Uras

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Piani di razionalizzazione delle società)

1. Entro il 31 dicembre 2014, le amministrazioni di cui all’articolo 1.
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono adottare
uno o più piani di razionalizzazione delle funzioni o dei servizi affidati a
società controllate dalle stesse, direttamente o indirettamente, o da loro
enti strumentali, anche attraverso l’estinzione o l’alienazione delle parteci-
pazioni ovvero la revisione dei contratti di affidamento. Detti piani indi-
cano la spesa sostenuta in relazione agli affidamenti in essere e il com-
plessivo obiettivo di risparmio strutturale da conseguire a regime, in ter-
mini fisici e finanziari, sono corredati del parere dei competenti organi
di controllo, espresso secondo i rispettivi ordinamenti. I piani devono al-
tresı̀ stabilire i termini e le modalità di riacquisizione delle funzioni e dei
servizi in capo all’amministrazione pubblica interessata, la determinazione
dei fabbisogni quantitativi e qualitativi di personale a regime presso l’am-
ministrazione stessa, ad essi correlati, nonché le modalità di copertura del
medesimo fabbisogno organico. Le parole: "1 luglio 2014" di cui al
comma 2 dell’art. 4 del decreto-legge 6 lugIio 2012, n. 95, convertito in
legge 7 agosto 2012, n.135, sono sostituite dalle parole: "31 dicembre
2014".

2. Nelle more dell’attuazione dei piani di cui al comma 1, si applica-
rio i contratti di affidamento già in essere, i quali possono essere prorogati
sino al passaggio delle funzioni e dei servizi in capo all’amministrazione
procedente, anche in deroga ai termini di cui comma 2 dell’art. 4 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135.
L’amministrazione medesima impartisce indirizzi e direttive alle società
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interessate, fissando apposito termine, affinché le stesse procedano, preli-
minarmente all’adozione dei piani di cui al comma 1, all’attuazione delle
misure di razionalizzazione degli organici esistenti ai sensi dell’articolo 3,
comma 2 e seguenti, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101.

3. Sino al 31 dicembre 2015, al personale delle società di cui al
comma 1, interessato dai piani di razionalizzazione, si applicano, ai fini
della maturaziene del requisito di pensionamento per limiti di età, le di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 11, lettera a), del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, e succes-
sive modifiche e integrazioni, anche ai sensi dell’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101. Ai fini della liquidazione del tratta-
mento di fine rapporto, resta ferma, per il medesimo personale, la disci-
plina vigente presso la società o ente di appartenenza.

4. Ai fini di quanto previsto dal comma 1, penultimo periodo, nel ri-
spetto degli obiettivi del patto di stabilità interno e fermo restando il di-
vieto prescritto dall’articolo 76, comma 7, primo periodo, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, 133, e
successive modifiche e integrazioni, le amministrazioni pubbliche proce-
denti possono coprire a tempo indeterminato le posizioni di lavoro affe-
renti agli organici propri delle fimzioni e dei servizi oggetto di riacquisi-
zione, quali determinati nei relativi piani e nell’ambito dei relativi obiet-
tivi complessivi di risparmio, mediante procedure concorsuali riservate al
personale delle società interessate, ove già impiegato nell’ambito delle
funzioni e dei servizi medesimi alla data di entrata in vigore delle presenti
disposizioni. In relazione al conseguimento degli obiettivi di risparmio
previsti nei piani di razionalizzazione, alle assunzioni di cui al presente
comma non si applica quanto previsto dal suddetto articolo 76, comma
7, secondo periodo e seguenti.

5. Fermo restando il limite di incidenza della spesa di personale sta-
bilito dall’articolo 76, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, 133, e successive
modifiche e integrazioni, la spesa annuale corrispondente al fabbisogno
organico di cui al comma 1, ultimo periodo, è esclusa, nell’anno in cui
le assunzioni sono effettuate, dal computo dei limiti di spesa previsti dal-
l’articolo unico, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, e suc-
cessive modifiche e integrazioni. Con decorrenza dalla successiva annua-
lità, la spesa corrispondente a tali nuove assunzioni si cumula a quella cal-
colata, per la precedente annualità, ai sensi delle medesime disposizioni e
concorre alla determinazione, a regime, del nuovo limite di spesa com-
plessiva dell’amministrazione interessata.

6. Le amministrazioni pubbliche procedenti, in applicazione dei prin-
cı̀pi evincibili dal comma 6 dell’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, possono riservare, nell’ambito delle procedure concorsuali pubbli-
che da bandire nel triennio successivo all’anno in cui il piano trova defi-
nitiva attuazione, una quota non superiore al 50 per cento dei posti da
bandire al personale delle società o degli enti di cui al comma 1, il quale,
anche dopo l’applicazione dei commi 2, 3 e 4, risulti privo di occupa-
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zione. Il medesimo personale ha titolo di precedenza, a parità di requisiti,
per l’impiego nell’ambito di missioni afferenti a contratti di somministra-
zione di lavoro stipulati, per esigenze temporanee o straordinarie, proprie
o di loro enti strumentali, dalle stesse pubbliche amministrazioni.

7. Al personale delle società di cui al comma 1 che, ad esito dell’at-
tuazione dei piano di cui al comma stesso e anche dopo l’applicazione dei
commi 2, 3 e 4, risulti eccedentario può accedere alle misure di ammor-
tizzazione sociale in deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

8. Ove il piano di dismissione di affidamenti di cui al comma 1 non
comporti l’estinzione o l’alienazione della società, si procede, ad esito del-
l’attuazione dello stesso e secondo criteri predeterminati nell’ambito del
piano medesimo, alla ridefinizione del contratto di servizio e alla conte-
stuale riduzione delle risorse stanziate dalla società medesima ai fini della
corresponsione, al proprio personale, dei trattamenti retributivi accessori,
in relazione alla residua quota di organico impiegata sulle funzioni e sui
servizi non fatti oggetto di riacquisizione da parte dell’amministrazione
procedente.

9. Al personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni che adot-
tano i piani di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 11, lettera a), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifiche e integra-
zioni, anche ai sensi dell’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101. Al medesimo personale si applica, sino al 31 dicembre 2015,
quanto prescritto dall’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, 133. Le amministrazioni
di cui al primo periodo non possono avvalersi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e
successive modifiche e integrazioni.

10. Ai piani adottati ai sensi del presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 47, commi da 1 a
4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428».

16.1

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 80. - 1. Le province hanno competenza legislativa in materia di
finanza locale e tributi locali.
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1-bis. Nelle materie di competenza, le province possono istituire
nuovi tributi locali. La legge provinciale disciplina i tributi locali e la mo-
dalità di riscossione e può consentire agli enti locali di modificare le ali-
quote e di introdurre esenzioni, detrazioni e deduzioni, anche in deroga
alla disciplina statale.

1-ter. Le compartecipazioni al gettito e le addizionali a tributi erariali
che le leggi dello Stato attribuiscono agli enti locali spettano, con riguardo
agli enti locali del rispettivo territorio, alle province. Ove la legge statale
disciplini l’istituzione di addizionali tributarie comunque denominate da
parte degli enti locali, alle relative finalità provvedono le province indivi-
duando criteri, modalità e limiti di applicazione di tale disciplina nel ri-
spettivo territorio.

1-quater. La potestà legislativa nelle materie di cui ai commi 1 e 1-
bis del presente articolo è esercitata nel rispetto della Costituzione, nonché
dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi inter-
nazionali"».

16.2

Lai, Angioni, Cucca, Manconi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’articolo 10 della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 3, è sostituito dal seguente:

"Art. 10. - 1. La Regione, al fine di favorire lo sviluppo economico
dell’isola e nel rispetto della normativa comunitaria, con riferimento ai tri-
buti erariali per i quali lo Stato ne prevede la possibilità, può, ferma re-
stando la copertura del fabbisogno standard per il finanziamento dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione:

a) prevedere agevolazioni fiscali, esenzioni, detrazioni d’imposta,
deduzioni dalla base imponibile e concedere, con oneri a carico del bilan-
cio regionale, contributi da utilizzare in compensazione ai sensi della le-
gislazione statale;

b) modificare le aliquote, in aumento con diminuzione, fino ad az-
zerarle, entro i valori di imposizione stabiliti dalla normativa statale ed eu-
ropea"».
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16.3
Lai, Angioni, Cucca, Manconi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Governo, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica e del re-
lativo monitoraggio, promuove intese con la Regione Autonoma della Sar-
degna finalizzate alla revisione delle competenze in materia di politiche
fiscali e di finanza locale anche modificando gli articoli 8, 9 e 10 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, Statuto Speciale della Sarde-
gna, con le modalità previste dall’articolo 27 delle legge n.42 del 2009 e
ai fine di dare piena applicazione, secondo i principi enunciati nella sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 118 del 2012, al nuovo regime regola-
tore dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione Autonoma della Sar-
degna, disciplinato dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 834,
della legge 296 del 2006».

16.4
Lai, Angioni, Cucca, Manconi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2014, sentita la Regione Sardegna, si
provvede al trasferimento delle competenze relative alla finanza locale
alla Regione Autonoma della Sardegna, che, conseguentemente, provvede
alle finalità di cui all’articolo 24 della legge 28 dicembre 2001 n. 488 e
successive modificazioni, secondo le modalità previste dallo Statuto Spe-
ciale e dalle relative norme di attuazione e con le procedure di cui all’ar-
ticolo 27 della legge 5 maggio 2009, numero 42. Entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge il Ministro dell’economia e delle
finanze concorda con la Regione Autonoma della Sardegna le modifiche
da apportare ai rapporti finanziari tra Stato e Regione, anche relative al
patto di stabilità interno della Regione Sardegna».

16.5
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 agosto. 2008, n. 133, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "e agli enti locali" sono inserite le
seguenti: "di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 267," e dopo le parole: "rimborso del capitale in un’unica soluzione alla
scadenza" sono inserite le seguenti: "nonché titoli obbligazionari o altre
passività in valuta estera";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Agli enti di cui al comma 2 è consentito:

a) perfezionare, con finalità di copertura dei rischi inerenti a pro-
prie passività finanziarie, contratti relativi agli strumenti finanziari derivati
previsti dall’articolo 1, comma 3, del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58;

b) procedere, con le medesime finalità indicate al punto a), alla ri-
negoziazione di contratti relativi a strumenti finanziari derivati già in es-
sere alla data di entrata in vigore della presente disposizione;

a condizione che il contratto contenga l’informativa di trasparenza
sugli oneri e sugli elementi essenziali dell’alea di cui al comma 3-bis ve-
rificata e validata secondo quanto previsto dal comma 7. Questa informa-
tiva è allegata al contratto quale parte integrante del medesimo.";

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. La trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell’alea
dei contratti perfezionati o rinegoziati ai sensi del comma 3 è resa attra-
verso l’informativa sul valore di mercato dello strumento finanziario deri-
vato, sugli scenari probabilistici determinati secondo criteri di non arbi-
traggio e sui costi a carico dell’ente.

3-ter. Agli enti di cui al comma 2 sono consentite le estinzioni anti-
cipate totali dei contratti di cui al comma 3 tramite regolamento per cassa
del relativo saldo. la determinazione dell’importo da regolare a saldo è
sottoposta alle verifiche ed alla validazione di cui al comma 7 per quanto
compatibili";

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Nei casi previsti dal comma 3, il soggetto competente per l’ente
alla sottoscrizione del contratto attesta per iscritto di avere preso cono-
scenza dei rischi, degli oneri e delle caratteristiche del medesimo contratto
attraverso la lettura e la comprensione dell’informativa rontrattuale di cui
al comma 3-bis e degli allegati al contratto";

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. I contratti di cui al comma 3 stipulati dagli enti di cui al comma 2
privi dell’informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali
dell’alea di cui al comma 3-bis verificata e validata secondo quanto pre-
visto dal comma 7 o dell’attestazione di cui al comma 4, sono nulli. La
nullità può essere fatta valere. solo dall’ente.";

f) il comma 6 è abrogato;
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g) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Gli enti di cui al comma 2 sottopongono a verifiche quantitative
preliminari l’informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essen-
ziali dell’alea dei contratti di cui al comma 3. Tali verifiche sono soggette
alla validazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze che a tale
fine si avvale delle competenti unità di analisi della Consob.";

h) il comma 8 è sostituito dal seguente;

"8. Gli enti di cui al comma 2 allegano al bilancio di previsione e al
bilancio consuntivo relativamente ai contratti di cui al comma 3 una nota
informativa che evidenzi le informazioni di cui al comma 3-bis;

i) al comma 10 le parole: "del regolamento di cui al comma 1 sono
sostituite dalle seguenti: "della presente legge"».

16.6

Bignami, Molinari, Vacciano, Pepe, Lezzi, Bulgarelli, Mangili,

Bertorotta

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "e agli enti locali" sono inserite le
seguenti: "di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267," e dopo le parole: "rimborso del capitale in un’unica soluzione
alla scadenza" sono inserite le seguenti: "nonché titoli obbligazionari o al-
tre passività in valuta estera";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di stipulare strumenti
finanziari derivati previsti dall’articolo 4 comma 3, del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio n. 55, salvo che per perfezionare i contratti con fina-
lità di copertura dei rischi inerenti a proprie passività finanziarie. Agli enti
di cui al comma 2, è consentito procedere alla rinegoziazione di contratti
relativi a Strumenti finanziari derivati già in essere alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, a condizione che il contratto contenga
l’informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell’a-
lea di cui al comma 3-bis e che tale informativa sia sottoposta alle verifi-
che tecniche preventive di cui al comma 7. Gli esiti delle verifiche tecni-
che preventive sono allegati al contratto quale parte integrante del mede-
simo."»;
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c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. La trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell’alea
dei contratti perfezionati o rinegoziati ai sensi del comma 5 è resa attra-
verso l’informativa sul valore di mercato dello strumento finanziario deri-
vato, sugli scenari probabiIistici determinati secondo criteri di non arbi-
traggio e sui costi a carico dell’ente.

3-ter. Agli enti di cui al comma 2 sono consentite le estinzioni anti-
cipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari derivati tramite
regolamento per cassa del relativo saldo. La determinazione dell’importo
da regolare a saldo è sottoposta alle verifiche tecniche preventive di cui
al comma 7-bis. Laddove l’importo da regolare a saldo sia a carico del-
l’ente è fatto divieto di corrispondere alla controparte un importo supe-
riore all’esito di tali verifiche; laddove l’importo da regolare a saldo sia
a favore dell’ente è fatto divieto di ricevere dalla controparte un importo
inferiore all’esito di tali verifiche.";

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Nei casi previsti dal comma 3, il soggetto competente per l’ente
alla sottoscrizione del contratto attesta per iscritto di avere preso cono-
scenza dei rischi, degli oneri e delle caratteristiche del medesimo contratto
attraverso la lettura e la comprensione dell’informativa contrattuale di cui
al comma 3-bis e degli allegati al contratto, nonché di aver preso cono-
scenza delle variazioni intervenute nella copertura del sottostante indebita-
mento.";

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Il contratto relativo a strumenti finanziari derivati stipulato dagli
enti di cui al comma 2 in violazione delle disposizioni previste dal pre-
sente articolo o privo dell’attestazione di cui al comma 4, è nullo. La nul-
lità può essere fatta valere solo dall’ente.";

f) il comma 6 è abrogato;

g) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. L’informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essen-
ziali dell’alea dei contratti relativi a strumenti finanziari derivati perfezio-
nati o rinegoziati dagli, enti di cui al comma 2 è sottoposta a verifiche
tecniche preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche
il Ministero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob.";

h) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. In caso di estinzione anticipata di contratti relativi a strumenti
finanziari derivati perfezionati o rinegoziati dagli enti di cui al comma 2 il
regolamento per cassa del relativo saldo è sottoposto a verifiche tecniche
preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il Mini-
stero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob."»;
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i) al comma 10 le parole: "del regolamento di cui al comma 3"
sono sostituite dalle seguenti: "della presente legge"».

16.7
Lanzillotta, Luigi Marino

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Fino all’emanazione del regolamento di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 113, resta fermo per le regioni, le
province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali iI divieto di cui al
comma 2 del medesimo articolo 62».

16.8
Mauro Maria Marino

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

16.9
Molinari, Bottici, Vacciano, Pepe, Bulgarelli, Lezzi, Mangili,

Bertorotta

Al comma 2, lettera c), al paragrafo 3-bis, sopprimere le lettere b) e
d).

16.10
Mauro Maria Marino

Al comma 2, lettera c), capoverso 3-bis, sopprimere la lettera d).

16.11
Zanoni, Mauro Maria Marino, Broglia

Al comma 2, lettera c), capoverso «3-ter», dopo le parole: «di rife-
rimento del relativo saldo» sono aggiunte in fine le seguenti: «Non sono
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applicabili, a meno di una differente volontà degli enti di cui al comma 2,
clausole contrattuali che prevedono l’estinzione anticipata in caso di ridu-
zione del rating dell’ente al di sotto di una soglia minima definita tra le
parti, qualora la riduzione stessa faccia seguito ad una riduzione del rating
della Repubblica italiana e sia conseguenza dell’applicazione di un mec-
canismo automatico stabilito dalle Agenzie di rating di allineamento del
rating dell’ente con quello della Repubblica, e non di una specifica e auto-
noma analisi condotta dalle Agenzie stesse. In caso di riduzione del rating
al di sotto del livello minimo stabilito tra le parti come conseguenza di
una riduzione del rating della Repubblica, in sostituzione di eventuali
clausole che prevedono l’estinzione anticipata, è data facoltà alla contro-
parte di richiedere, con obbligo di accettazione da parte dell’Ente la costi-
tuzione presso la Tesoreria dell’ente di una garanzia a proprio favore, per
un importo non superiore al mark to market dell’operazione».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere i

seguenti:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "22
per cento".

24-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50».

16.12

Calderoli, Bellot, Bisinella, Comaroli, Bitonci

Al comma 2, lettera c), capoverso «3-quater», dopo le parole: «di ri-
ferimento del relativo saldo» sono aggiunte le seguenti: «Non sono appli-
cabili, a meno di una differente volontà degli enti di cui al comma 2, clau-
sole contrattuali che prevedono l’estinzione anticipata in caso di riduzione
del rating dell’ente al di sotto di una soglia minima definita tra le parti,
qualora la riduzione stessa faccia seguito ad una riduzione del rating della
Repubblica italiana e sia conseguenza dell’applicazione di un meccanismo
automatico stabilito dalle Agenzie di rating di allineamento del rating del-
l’ente con quello della Repubblica, e non di una specifica e autonoma ana-
lisi condotta dalle Agenzie stesse. In caso di riduzione del rating al di
sotto del livello minimo stabilito tra le parti come conseguenza di una ri-
duzione del rating della Repubblica, in sostituzione di eventuali clausole
che prevedono l’estinzione anticipata, è data facoltà alla controparte di ri-
chiedere, con obbligo di accettazione da parte dell’Ente la costituzione
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presso la Tesoreria dell’ente di una garanzia a proprio favore, per un im-
porto non superiore al mark to market dell’operazione».

16.13

Scavone, Giovanni Mauro, Compagnone, Bianconi, Mario Ferrara,

Bilardi, Naccarato

Al comma 2, lettera c), capoverso «3-quater», dopo le parole: «di ri-
ferimento del relativo saldo» sono aggiunte le seguenti: «Non sono appli-
cabili, a meno di una differente volontà degli enti di cui al comma 2, clau-
sole contrattuali che prevedono l’estinzione anticipata in caso di riduzione
del rating dell’ente al di sotto di una soglia minima definita tra le parti,
qualora la riduzione stessa faccia seguito ad una riduzione del rating della
Repubblica italiana e sia conseguenza dell’applicazione di un meccanismo
automatico stabilito dalle Agenzie di rating di allineamento del rating del-
l’ente con quello della Repubblica, e non di una specifica e autonoma ana-
lisi condotta dalle Agenzie stesse. In caso di riduzione del rating al di
sotto del livello minimo stabilito tra le parti come conseguenza di una ri-
duzione del rating della Repubblica, in sostituzione di eventuali clausole
che prevedono l’estinzione anticipata, è data facoltà alla controparte di ri-
chiedere, con obbligo di accettazione da parte dell’Ente la costituzione
presso la Tesoreria dell’ente di una garanzia a proprio favore, per un im-
porto non superiore al mark to market dell’operazione».

16.14

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 2, lettera c), dopo il punto 3-quater, aggiungere il se-

guente:

«3-quinquies. Dal divieto di cui al comma 3 è comunque esclusa la
facoltà per gli enti di cui al comma 2 di procedere alla rinegoziazione
dei contratti derivati già in essere alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione qualora l’esecuzione di tali contratti abbia generato o
generi una perdita rilevante per l’ente e la rinegoziazione abbia l’effetto
di ridurre tale perdita».
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16.15

Zanoni, Mauro Maria Marino, Broglia

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, la controparte
con la quale l’ente intende sottoscrivere, estinguere, ristrutturare, modifi-
care un contratto in strumenti finanziari derivati è tenuta in via prelimi-
nare a fornire idonea documentazione contenente informazioni in merito
alla determinazione del prezzo dell’operazione, evidenziando le diverse
componenti di rischio, il dettaglio dei costi operativi ed ogni altro ele-
mento considerato per definire l’importo dell’operazione. Verificata la
completezza e la correttezza delle informazioni fornite dalla controparte,
il soggetto competente per l’ente alla sottoscrizione del contratto attesta
per iscritto di avere preso conoscenza dei rischi e delle caratteristiche
del medesimo contratto, nonché delle variazioni intervenute nella coper-
tura del sottostante indebitamento"».

Conseguentemente,

all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento", sono sostituite dal seguente: "22
per cento"».

«24-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50».

16.16

Scavone, Giovanni Mauro, Compagnone, Bianconi, Mario Ferrara,

Bilardi, Naccarato

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, la controparte
con la quale l’ente intende sottoscrivere, estinguere, ristrutturare, modifi-
care un contratto in strumenti finanziari derivati è tenuta in via prelimi-
nare a fornire idonea documentazione contenente informazioni in merito
alla determinazione del prezzo dell’operazione, evidenziando le diverse
componenti di rischio, il dettagli o dei costi operativi ed ogni altro ele-
mento considerato per definire l’importo dell’operazione. Verificata la
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completezza e la correttezza delle informazioni forni te dalla controparte, i
l soggetto competente per l’ente alla sottoscrizione del contratto attesta per
iscritto di avere preso conoscenza dei rischi e delle caratteristiche nel me-
desimo contratto, nonché delle variazioni intervenute nella copertura del
sottostante indebitamento"».

16.17

Calderoli, Bellot, Bisinella, Comaroli, Bitonci

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, la controparte
con la quale l’ente intende sottoscrivere, estinguere, ristrutturare, modifi-
care un contratto in strumenti finanziari derivati è tenuta in via prelimi-
nare a fornire idonea documentazione contenente informazioni in merito
alla determinazione del prezzo dell’operazione, evidenziando le diverse
componenti di rischio, il dettaglio dei costi operativi ed ogni altro ele-
mento considerato per definire l’importo dell’operazione. Verificata la
compattezza e la correttezza delle informazioni fornite dalla controparte,
il soggetto competente per l’ente alla sottoscrizione del contratto attesta
per iscritto di avere preso conoscenza. dei rischi e delle caratteristiche
del medesimo contratto, nonché delle variazioni intervenute nella coper-
tura del sottostante indebitamento».

16.18

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Al comma 2, lettera d) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. L’attestazione di cui al comma precedente può essere resa
solo in presenza di un prospetto informativo prodotto dalla controparte fi-
nanziaria che descriva la convenienza economica del prodotto finanziario
venduto, espressa in termini di scenari probabilistici secondo le metodolo-
gie elaborate dalla CONSOB.

4-ter. Nei casi previsti dai commi 3-bis, lettera a) e c), 3-ter e 3-qua-
ter, il prospetto informativo di cui al comma precedente deve essere pro-
dotto con riferimento alla data di stipula del contratto originario e gli
eventuali guadagni già incorporati dalle parti alla data di revisione o estin-
zione del contratto devono essere conteggiati tra i fattori di concambio
pattuiti a tale data, ivi compresi eventuali regolazioni per cassa.
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4-quater. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, l’as-
senza del prospetto informativo di cui al comma 4-bis determina la nullità
del contratto».

16.19

Zanoni, Mauro Maria Marino, Broglia

Al comma 2, dopo la lettera: d) aggiungere la seguente:

«d-bis) "5. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, gli enti
di cui al comma 2 possono conferire mandato al Ministero dell’economia
e delle finanze di valutare l’economicità delle operazioni in strumenti fi-
nanziari derivati in oggetto. Gli stessi enti hanno inoltre facoltà di incari-
care il Ministero dell’economia e tielle finanze di definire con la contro-
parte contrattuale dell’Ente le modificazione e le integrazioni contrattuali
conseguenti"».

Conseguentemente,

all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento", sono sostituite dal seguente: "22
per cento".

24-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50».

16.20

Calderoli, Bellot, Bisinella, Comaroli, Bitonci

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis.) "5. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, gli
enti di cui al comma 2 possono conferire mandato al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di valutare l’economicità delle operazioni in stru-
menti finanziari derivati in oggetto. Gli stessi enti hanno inoltre facoltà
di incaricare il Ministero dell’economia e delle finanze di definire con
la controparte contrattuale dell’Ente le modificazione e le integrazioni
contrattuali conseguenti"».
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16.21

Scavone, Giovanni Mauro, Compagnone, Bianconi, Mario Ferrara,

Bilardi, Naccarato

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis)."5. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, gli enti
di cui al comma 2 possono conferire mandato al Ministero dell’economia
e delle finanze di valutare l’economicità delle operazioni in strumenti fi-
nanziari derivati in oggetto. Gli stessi enti hanno inoltre facoltà di incari-
care il Ministero dell’economia e delle finanze di definire con la contro-
parte contrattuale dell’Ente le modificazione e le integrazioni contrattuali
conseguenti"».

16.22

Tomaselli, Sangalli, Broglia, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore,

Giacobbe, Orrù

Al comma 2, lettera, e), dopo lo parola: «stipulato», inserire le se-

guenti: «dopo l’entrata in vigore della presente legge».

16.23

Ceroni

Al comma 2, lettera, e), dopo la parola: «stipulato», inserire le se-

guenti: «dopo l’entrata in vigore della presente legge».

16.24

Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe

Al comma 2, lettera, e), al paragrafo 5, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente:

«la nullità può essere fatta valere non solo dall’ente ma da ogni sin-
golo cittadino residente sia o meno costituitosi in associazione».
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16.25

D’Adda

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’indennizzo da corrispondere alla Cassa depositi e prestiti
Spa per l’estinzione anticipata di mutui e prestiti contratti dagli enti locali
non può essere superiore al 2 per cento del debito residuo».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2915 e 1.310 milioni di euro», con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni», con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille», con le

seguenti: «2, 1 per mille»;

all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: «22-bis.
A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le misure
dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro 2,00 e in euro
16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, in euro
2,20 e in euro 17,50».

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "22 per cento";

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti. variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

16.26

Bruni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il termine previsto dall’articolo 34, comma 21 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge
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del 17 dicembre 2012 n. 221, è prorogato al 31 dicembre 2014. Al fine di
garantire la continuità del servizio, nelle more dell’espletamento delle pro-
cedure di affidamento, del servizio al gestore unico, laddove l’Ente di Go-
verno dell’ambito territoriale ottimale sia stato costituito ed abbia già
provveduto a deliberare e pubblicare il bando di gara, in deroga a quanto
disposto dall’articolo 34, comma 21 del decreto-legge. n. 179 del 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012 n. 221 il servizio è espletato dal gestore già operante alla data del
19 ottobre 2012 fino al subentro del nuovo gestore. La disposizione si ap-
plica ai gestori esistenti del servizio di distribuzione di gas, fino alla
nuova assegnazione del servizio su base di ambito territoriale minimo,
come previsto dalla legge 23 luglio 2009, n. 99 e dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226».

16.27

Caliendo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il terzo comma dell’articolo unico della legge 5 marzo 1957,
n.104 è soppresso».

16.28

Broglia, Vaccari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 3, comma 64, della legge 23 dicembre 1996,
n.662, l’ultimo periodo è soppresso».

16.29

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Lai

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n.35,
convertito con modificazioni in legge 6 giugno 2013, n. 64, le parole:
"l’anno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "gli anni 2013 e 2014" e
dopo le parole: "di parte corrente" sono aggiunte le seguenti: "e in conto
capitale".
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2-ter. l’articolo l, comma 8 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito con modificazioni in legge 6 giugno 2013, n. 64, è abrogato».

Conseguentemente,

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: 600 milioni nel-
l’anno 2015 e l.310 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138; convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n.148,
le parole: "20 per-cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento"»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 40.000;

2015: – 40.000;

2016: – 40.000.

16.30

Mirabelli, Pizzetti, D’Adda, Del Barba, Corsini, De Biasi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 46, comma l, del decreto-legge 21 giugno 2013,
convertito in legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo le parole: "pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 28 maggio 2013, n. 123," sono inserite le seguenti:
"nonché ai Comuni capoluogo di Provincia della Regione Lombardia"».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, o valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. l, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "21
per cento";
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Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

16.31

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Lai

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 62, comma 2 dei decreto legislativo 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "trenta" è sostituita dalla seguente: "cinquanta".

Conseguentemente,

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1:310 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "22
per cento";

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 40.000;

2015: – 40.000;

2016: – 40.000.

16.32

De Monte

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il comma
11 è soppresso.
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

«All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: "600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro" con le seguenti: "70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni;» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

16.33

Caleo, Zanoni, Broglia, Cuomo

Dopo il comma 2, aggiungere infine il seguente:

«2-bis. All’articolo 19, comma 1, lettera e) del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135, il termine di cui
all’articolo 31-ter, lettera b) è differito al 1º gennaio 2015».

16.34

Zanoni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
e s.m.i., dopo il comma 12-quater, è aggiunto il seguente:

«12-quinquies. Gli Enti di cui al comma 12-bis possono avviare con-
tratti sperimentali con oggetto la verifica della funzionalità, sulle strade di
propria competenza, dell’impiego di apparecchi o di sistemi di rileva-
mento della velocità, ovvero l’utilizzazione di dispositivi o di mezzi tec-
nici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2002, n. 168 e successive modificazioni, nei limiti pre-
scritti dal precedente comma 6-bis. I contratti potranno avere durata mas-
sima di mesi 12 ed essere avviati a condizione di saldo positivo per gli
enti appaltanti, ovvero senza oneri a fine contratto per gli enti stessi. I
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contratti possono essere sottoscritti esclusivamente con Società Iscritte al-
l’Albo del Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui all’articolo 53
del decreto legislativo n. 446 del 1997 a tutela degli Enti appaltanti. Cia-
scun Ente appaltante trasmette al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e al Ministero dell’interno, entro il 150º giorno dal termine del con-
tratto sperimentale, una relazione in cui sono indicati l’ammontare com-
plessivo dei proventi di propria spettanza e i risultati operativi della spe-
rimentazione, evidenziando in particolare i risultati sulla incidentalità nei
tratti sperimentali e l’impatto organizzativo sull’Ente del servizio appal-
tato».

16.35

Broglia, Zanoni

Dopo il comma 2, inserire il seguente comma:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 153 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni sono applicate
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016».

Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 10.000

2015: – 10.000;

2016: – 10.000.

16.36

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 161 della legge 27 dicembre 2006,
n.296 è infine aggiunto il seguente periodo: "La notifica degli atti di ac-
certamento e delle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n.639, può essere eseguita, con le modalità di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elettronica certi-
ficata, all’indirizzo risultante dagli elenchi a tal fine previsti dalla legge.
Tali elenchi sono consultabili, anche via telematica, dai comuni e unioni
di comuni. Non si applica l’articolo 149-bis del codice di procedura
civile"».
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16.37

Giovanni Mauro, Scavone, Compagnone, Bianconi, Mario Ferrara,

Bilardi, Naccarato

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Il comma 862 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n.296 è sostituito dal seguente:

"862. Le iniziative agevolate finanziate a valere sugli strumenti della
programmazione negoziata, non ancora completate alla data di scadenza
delle proroghe concesse ai sensi della vigente normativa e che, alla mede-
sima data, risultino realizzate in misura non inferiore al 40 per cento degli
investimenti ammessi, possono essere completate entro il 31 dicembre
2008. La relativa rendicontazione è completata entro i sei mesi successivi.
Sono da ritenere sempre ammissibili i titoli di spesa saldati oltre i sei mesi
dalla data di chiusura dell’investimento a condizione che non vengano su-
perati i dodici mesi dalla data di chiusura dell’investimento stesso"».

16.38

Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle’entrate da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le
planimetrie catastali delle uniità immobiliari contenute nelle banche dati
ipotecaria e catastale, sono messe a disposizione dei comuni sulla base
di formati e modalità di fornitura concordate mediante intesa presso la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali».

16.39

Sposetti, Verducci

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le risorse già assegnate e destinate, anche attraverso la con-
trazione di mutui, a far fronte al fabbisogno finanziario derivante dall’at-
tuazione della legge 23 gennaio 1992, n. 32, sono sottratte ai vincoli de-
rivanti dal patto di stabilità sia in termini di impegno e sia in termini di
spesa».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 4.000;

2015: – 4.000;

2016: – 4.000.

16.40

Chiavaroli, Mandelli

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. La Cassa Depositi e Prestiti si rende disponibile alla rinego-
ziazione dei fmanziamenti concessi alle Regioni, attualmente in ammorta-
mento a tasso d’interesse fisso o variabile, allo scopo di favorire sia l’al-
lungamento della vita del debito residuo e il suo consolidamento, che la
sostenibilità del debito in termini di solvibilità e di liquidità. I prestiti ori-
ginari rinegoziabili sono intestati alle Regioni, con coincidenza tra sog-
getto pagatore e soggetto mutuatario, con scadenza non antecedente ai
tre esercizi successivi, non concessi in base a leggi speciali e con un re-
siduo debito da ammortizzare pari o superiore ad un importo da definire
con circolare della Cassa Depositi e Prestiti, da emanarsi entro 6 mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge».

16.41

Chiavaroli, Mandelli

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 62, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008.
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "trenta" è sostituita dalla parola: "cinquanta"».
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16.0.1

Cantini

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 9 del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95 convertito nella legge 7 agosto 2012 n. 135 inserire il seguente
comma:

"6-bis. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano alle
aziende speciali, agli enti ed alle istituzioni che gestiscono servizi so-
cio-assistenziali nei comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000 abi-
tanti"».

Conseguentemente,

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 40.000;

2015: – 40.000;

2016: – 40.000.

16.0.2

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

( Liquidazione delle società direttamente o indirettamente controllate
da amministrazioni pubbliche partecipate dagli enti locali)

1. Al fine di assicurare il proseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, l’ottimale coordinamento della finanza pubblica, il contenimento
delle spese degli enti territoriali e il migliore svolgimento delle funzioni
amministrative e dei servizi pubblici, a partire dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, le società controllate direttamente o indiretta-
mente da amministrazioni pubbliche locali, che alla data del 31 dicembre
2013, non abbiano provveduto al riordino di cui all’articolo, 4 comma 1
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del decreto-legge 6 luglio 2012, n 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135 sono poste in liquidazione.

2. La disposizione di cui al precedente comma si applica alle società
partecipate dai comuni con una popolazione complessiva, inferiore o supe-
riore a 30 mila abitanti.

3. Sotto fatte salve le disposizioni di cui alle lettere a) b) e c), del
comma 32 dell’articolo del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, conver-
tito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive mo-
dificazioni.

4. Entro il 31 marzo 2014 il Presidente del Consiglio dei ministri, no-
mina un Commissario ad acta, le cui attività per le procedure di liquida-
zione delle società, di cui al comma 1, sono svolte senza nuovi ò maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5. Entro centottantagiorni il Commissario ad acta, avvalendosi anche
di sub commissari a livello regionale, quali soggetti attuatori ai fini della
liquidazione delle società, predispone ogni intervento per la liquidazione
ed il scioglimento dei consigli di amministrazione delle società di cui al
comma 1.

6. I termini di cui al comma 5 sono prorogati per il tempo stretta-
mente necessario per l’attuazione del piano di liquidazione con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze su proposta del Commissario ad acta.

7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro
della pubblica amministrazione e semplificazione, entro novanta giorni
successivi alla conclusione delle procedure di liquidazione, si provvede
alla definizione dei rapporti di lavoro esistenti presso le società di cui
al comma 1».

16.0.3
Fravezzi, Zeller, Panizza, Palermo, Laniece, Zin

Dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: "dai comuni e dagli
altri enti di diritto pubblico nell’ambito di attività di pubblica autorità;"
sono sostituite dalle seguenti: "dai comuni, dagli altri enti di diritto pub-
blico nell’ambito di attività di pubblica utilità e dalle società a capitale
interamente pubblico, di cui all’art. 13, comma 1, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito con modificazioni nella legge 4 agosto 2006,
n. 248, per le operazioni relative alla gestione e riscossione dei tributi;".
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2. Le disposizioni di cui al primo comma hanno effetto a partire dalla
data di entrata in vigore dell’art. 38, comma 2, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

3. All’onere di cui ai commi precedenti, valutato in 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di
ciascun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196».

16.0.4

Fravezzi, Zeller, Panizza, Palermo, Laniece, Zin

Dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: "dai comuni e dagli
altri enti di diritto pubblico nell’ambito di attività di pubblica autorità;"
sono sostituite dalle seguenti: "dai comuni, dagli altri enti di diritto pub-
blico nell’ambito di attività di pubblica utilità e dalle società a capitale
interamente pubblico, di cui all’art. 13, comma 1, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito con modificazioni nella legge 4 agosto 2006,
n. 248, per le operazioni relative alla gestione e riscossione dei tributi;".

2. Le disposizioni di cui al primo comma hanno effetto a partire dalla
data di entrata in vigore dell’art. 38, comma 2, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

3. All’onere di cui ai commi precedenti, valutato in 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di
ciascun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196».
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16.0.5

Fravezzi, Zeller, Panizza, Palermo, Laniece, Zin

Dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: "dai comuni e dagli
altri enti di diritto pubblico nell’ambito di attività di pubblica autorità;"
sono sostituite dalle seguenti: "dai comuni, dagli altri enti di diritto pub-
blico nell’ambito di attività di pubblica utilità e dalle società a capitale
interamente pubblico, di cui all’art. 13, comma 1, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito con modificazioni nella legge 4 agosto 2006,
n. 248, per le operazioni relative alla gestione e riscossione dei tributi;".

2. Le disposizioni di cui al primo comma hanno effetto a partire dalla
data di entrata in vigore dell’art. 38, comma 2, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221».

16.0.6

Scavone, Giovanni Mauro, Compagna

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il territorio della Regione siciliana è posto fuori dalla linea doga-
nale e costituisce zona franca interclusa dal mare territoriale circostante; i
punti di entrata e di uscita sono individuati nei porti ed aeroporti della Si-
cilia. La zona franca della Sicilia è disciplinata dalle leggi fiscali dello
Stato italiano e dell’Unione europea che si applicano ai territori extrado-
ganali di Livigno, Campione d’Italia e delle acque nazionali del Lago di
Lugano racchiuse fra la sponda e il confine politico della zona situata fra
Ponte Tresa e Porto Ceresio, nonché a quelli di Gorizia, Savogna d’Isonzo
e della Regione a Statuto speciale Valle d’Aosta».
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17.1

Uras, De Petris

Sopprimere i comma 1, 2, 3, 4, 5 e 6

Conseguentemente all’articolo 10 dopo il comma 35, aggiungere il

seguente:

«35-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
adottare entro il 31 gennaio 2014, su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze e del Ministro dell’interno si provvede, previa consulta-
zione delle associazioni di categoria, alla razionalizzazione delle spese
per compensi dei consigli di amministrazione, nonché delle remunerazioni
per i livelli apicali del personale dirigente delle società partecipate in tutto
o in parte dalla pubblica amministrazione, delle aziende speciali degli enti
locali e delle regioni tale da assicurare risparmi pari a 700 milioni a de-
correre dal 2014».

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il

seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

Conseguentemente all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«7-bis All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 138 del 13 ago-
sto 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 148 del 14 settem-
bre 2011, le parole: "del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del
25 per cento"».

17.2

Astorre, Tomaselli, Collina, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro», con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;
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All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: « 150 milioni», con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille», con le
seguenti: «2,2 per mille»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

17.3

Ceroni

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente indicate nella Ta-
bella C di cui all’articolo 25, comma 2, allegata al presente progetto

di legge, sono ridotte in maniera lineare, in modo da assicurare una o
minore spesa annua di 460 milioni di euro per ciascuno degli anni

2014, 2015 e 2016.

17.4

Alberti Casellati, Ceroni, Milo, Bonfrisco, Mandelli

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, incrementare del corrispondente importo la

somma relativa alla riduzione delle disponibilità di competenza e di cassa
delle spese del bilancio dello stato per consumi intermedi, di cui all’arti-

colo 10, comma 37, modificando proporzionalmente, altresı̀, gli importi di
cui all’allegato 5 ivi richiamato.
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17.5
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente indicate nella Ta-
bella C di cui all’articolo 25, comma 2, allegata al presente progetto

di legge, sono ridotte in maniera lineare, in modo da assicurare una mi-
nore spesa annua di 460 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014,

2015 e 2016.

17.6
Uras, De Petris

Al comma 1, sostituire il primo periodo con i seguenti:

«A decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013, i
contribuenti che, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, utilizzano in compensazione i crediti relativi alle imposte
sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito e all’imposta re-
gionale sulle attività produttive, per-importi superiori a 100.000 euro an-
nui, hanno l’obbligo di allegare, in formato elettronico i documenti atte-
stanti la formazione dei crediti in compensazione. Sono esclusi da tale ob-
bligo i contribuenti per i quali è previsto l’organo di controllo contabile di
cui all’articolo 2409-bis del codice civile come modificato dall’articolo 37
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39».

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il
seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

17.7
Fornaro, Gianluca Rossi, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane,

Ricchiuti, Turano

Al comma 1, sostituire le parole: «15.000 euro annui», con le se-
guenti: « 30.000 euro annui» e alla fine del comma, aggiungere le se-

guenti parole: «I contribuenti, che ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241 utilizzano in compensazione i crediti rela-
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tivi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla
fonte di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito
e all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi compresi tra
15.000 euro e 30.000 euro annui, hanno l’obbligo di comunicare all’Agen-
zia delle entrate, in via telematica, l’importo e la tipologia dei crediti og-
getto della successiva compensazione. La mancata comunicazione da parte
dell’Agenzia delle entrate al contribuente, entro il terzo giorno successivo
a quello di comunicazione, vale come silenzio assenso».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro», con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 3, sostituire le parole: « 150 milioni», con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille», con le
seguenti: «2,5 per mille»;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"22 per cento";

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

17.8

Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe, Lezzi

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:

«I soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell’articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, abili-
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tati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni, rilasciano, su richiesta
dei contribuenti, il visto di conformità di cui al presente comma relativa-
mente alle dichiarazioni da loro predisposte senza aggravio di oneri a ca-
rico dei contribuenti».

17.9

Verducci

All’articolo 17, al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

«Nell’articolo 32, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, aggiungere alla fine il seguente comma:

"Negli atti di esercizio del poteri di cui al presente articolo l’ammi-
nistrazione finanziaria indica, a pena di nullità, il debito di imposta pre-
sunto o constatato per il quale si procede. L’amministrazione finanziaria
in ogni caso non può esercitare i poteri di cui al presente articolo se la
documentazione attestante il regolare adempimento degli obblighi tributari
è già in suo possesso"».

17.10

Gianluca Rossi, Sangalli, Guerrieri Paleotti, Bertuzzi, Fornaro,

Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Del Barba,

Broglia

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Ai contratti di locazione degli immobili ad uso abitativo, co-
munque stipulati, che, ricorrendone i presupposti, non sono registrati entro
il termine stabilito dalla legge, si applica la seguente disciplina:

a) la durata della locazione è stabilita in quattro anni a decorrere
dalla data della registrazione, volontaria o d’ufficio;

b) al rinnovo si applica la disciplina di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 9 dicembre 1998, n. 431;

c) a decorrere dalla registrazione il canone annuo di locazione è
fissato in misura pari al triplo della rendita catastale, oltre l’adeguamento,
dal secondo anno, in base al 75 per cento dell’aumento degli indici ISTAT
dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati ed operai. Se il con-
tratto prevede un canone inferiore, si applica comunque il canone stabilito
dalle parti.
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1-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 346, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, ed al comma 1-bis del presente articolo si appli-
cano anche ai casi in cui:

a) nel contratto di locazione registrato sia stato indicato un importo
inferiore a quello effettivo;

b) sia stato registrato un contratto di comodato fittizio.

1-quater. Gli uffici dell’Agenzia delle entrate assicurano l’attuazione
delle misure previste dai commi 1 e 2 del presente articolo in collabora-
zione con comuni che possono, a tal fine, avvalersi dei dati contenuti nel
registro di anagrafe condominiale di cui all’articolo 1130 del Codice Ci-
vile.

1-quinquies. All’articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, i commi 8, 9 e 10 sono abrogati».

17.11

Molinari, Lezzi, Bulgarelli, Mangili, Bertorotta

Al comma 2 sostituire le parole: «sono adottati provvedimenti norma-
tivi, anche in deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, di»,
con le seguenti: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare sentito il
parere delle commissioni parlamentari competenti in materia finanziaria, »
nonché, al comma 3, sostituire le parole da: «siano adottati» fino a «27
luglio 2000, n. 212», con le seguenti «sia adottato il decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2,».

Conseguentemente, al medesimo articolo 17, dopo il comma 7, ag-

giungere il seguente:

«7-bis. il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal l gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 9, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi
d’imposta, applicando un’aliquota pari al 15 per cento"».
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17.12

Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe, Bulgarelli

Al comma 2, dopo le parole: «decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, », inserire le seguenti: «con l’esclusione
delle disposizioni a tutela del redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, ».

17.13

Vacciano, Bottici, Molinari, Pepe, Mangili

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Non possono in
ogni caso subire riduzioni le detrazioni vigenti a favore dei soggetti inva-
lidi, disabili o non autosufficienti».

17.14

Bonfrisco, Bondi, Milo, Mandelli, Ceroni, Repetti

Al comma 3, sostituire le parole da: «la misura della detrazione» fino

alla fine del comma, con le seguenti: «con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare entro il 10 marzo 2014, sono ridotte in ter-
mini lineari le dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vi-
gente in termini di competenza e cassa, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di funzionamento delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per un importo complessivo pari a 500 milioni di euro. Dalle ridu-
zioni sono esclusi gli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nella missione "Ri-
cerca e innovazione", nonché gli stanziamenti relativi al Fondo per lo Svi-
luppo e la coesione e quelli relativi alla realizzazione delle opere e delle
attività connesse allo svolgimento del grande evento Expo Milano 2015».

17.15

Chiavaroli, Bianconi

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In tali casi
l’importo dei premi di assicurazione di cui alla lettera f) del citato articolo
15, comma 1, come ridotti per effetto dell’articolo 12 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è pro-
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porzionalmente rideterminato per garantire la medesima detrazione conse-
guente all’applicazione del citato articolo 12».

Conseguentemente all’articolo 23, comma 7, lettera b) le parole: «si-
tuati nello stesso comune nel quale si trova l’immobile adibito ad abita-
zione principale» sono sostituite dalle seguenti: «ad eccezione del reddito
dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e quello delle rela-
tive pertinenze».

17.16

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Restano in ogni caso soggette alla detrazione del 19 per cento
le erogazioni (di cui al comma 1-bis dell’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modifica-
zioni,) effettuate a qualsiasi titolo in favore dei partiti e dei movimenti po-
litici entro il 31 dicembre 2012».

17.17

Rizzotti, Bonfrisco, D’Ambrosio Lettieri, Malan, Mariarosaria Rossi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 15, del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, comma 1, lettera i-septies), dopo le parole: "vita
quotidiana" inserire le seguenti: "e per un importo non superiore a
5.000 euro nei casi di persone affette da Morbo di Alzheimer. Ai fini della
predetta detraibilità, è necessaria la certificazione di "non autosufficienza"
rilasciata dall’Unità di valutazione Geriatrica e l’attestazione della speci-
fica patologia rilasciata dall’Unità di Valutazione Alzheimer/Demenza"».

Conseguentemente, alla tabella C allegata alla presente legge ridurre
proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente relativi a tutte le ru-

briche per l’importo complessivo di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015, 2016.
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17.18

Ceroni

Sopprimere i commi 4, 5 e 6.

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente indicate nella Ta-
bella C di cui all’articolo 25, comma 2, allegata al presente progetto

di legge, sono ridotte in maniera lineare, in modo da assicurare una mi-
nore spesa annua di 500 milioni di euro per l’anno 2014 e di 300 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

17.19

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù,

Del Barba, Broglia, Guerrieri Paleotti, Lai, Sposetti, Verducci, Zanoni

Sopprimere i commi 4, 5 e 6.

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,1 per mille»;

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6, dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "21
per cento";

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000;
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17.20

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sopprimere i commi 4, 5 e 6.

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente indicate nella Ta-

bella C di cui all’articolo 25, comma 2, allegata al presente progetto
di legge, sono ridotte in maniera lineare, in modo da assicurare una mi-

nore spesa annua di 500 milioni di euro per l’anno 2014 e di 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

17.21

Fabbri

Sopprimere i commi 4, 5 e 6.

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le

seguenti: «2,1 per mille»;

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6, dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "22
per cento";

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000;



14 novembre 2013 5ª Commissione– 85 –

17.22
Molinari, Lezzi, Bulgarelli, Mangili, Bertorotta

Al comma 4, dopo le parole: «da adottare entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,» aggiungere le seguenti: «previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia finanziaria,».

17.23
Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Bulgarelli

Al comma 4, all’Elenco 2, ivi richiamato, sopprimere la seguente

voce:

Norma Oggetto credito d’imposta

Legge 27 dicembre 1997, n. 449,
articolo 5; Decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, articolo 24,
comma 13

Credito d’imposta a favore delle
PMI per la ricerca scientifica

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«7-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di
cui all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli sog-
getti passivi d’imposta, applicando le seguenti aliquote per scaglioni di
raccolta delle somme giocate:

a) 13,1 per cento, fino a concorrenza di una raccolta pari a quella
dell’anno 2008;

b) 12,1 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella
del 2008, pari a un importo non superiore al 15 per cento della raccolta
del 2008;

c) 11,1 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella
del 2008, pari-ad un importo compreso tra il 15 per cento e il 40 per cento
della raccolta del 2008;

d) 9,5 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella
del 2008, pari ad un importo compreso tra il 40 per cento e il 65 per cento
della raccolta del 2008;
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e) 8,5 per cento, sull’incremento della raccolta, rispetto a quella
del 2008, pari ad un importo superiore al 65 per cento della raccolta
del 2008».

17.24
D’Alı̀, Mandelli

Al comma 4, all’elenco 2, ivi richiamato, sopprimere la quarta voce.

17.25
Montevecchi, Blundo, Bocchino, Serra, Mangili, Bignami

Al comma 4, all’elenco 2, ivi richiamato, sopprimere la seguente
voce:

Norma Oggetto credito d’imposta

Decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 60, articolo 20, comma 1

Credito d’imposta esercenti sale
cinematografiche

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
68 milioni di euro per il 2014 e 110 milioni di euro a decorrere dal
2015, ad esclusione di quelle relative alla scuola, all’Università e alla ri-
cerca e all’ambiente».

17.26
Bertuzzi, Pignedoli, Albano, Scalia

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Alle imprese agricole, singole o associate, esercenti attività
agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, indipendentemente dalle
modalità di determinazione del reddito prodotto che, fino alla chiusura del
periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2014, effettuano
nuovi investimenti su tutto il territorio nazionale, è attribuito un contributo
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nella forma di credito di imposta in termini di saldo netto da finanziare
pari al 10 per cento di quanto previsto dalla lettera a) del comma 4 del
presente articolo e in termini di fabbisogno e indebitamento netto pari
al 10 per cento di quanto previsto dalla lettera b), comma 4. Il credito
di imposta non è cumulabile con altri aiuti a finalità regionale o con altri
aiuti che abbiano ad oggetto i medesimi beni che fruiscono del credito
d’imposta».

17.27

Uras, De Petris

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze un apposito Fondo, con una dotazione di 5 milioni di
euro per l’esercizio 2014, denominato "Fondo bonus per gli incapienti" fi-
nalizzato alla corresponsione, da parte del sostituto d’imposta, se presente,
o direttamente dall’Agenzia delle entrate a seguito di domanda in via te-
lematica, di un bonus annuale ai soggetti passivi dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, la cui imposta netta sia pari a zero, percettori di red-
dito da lavoro dipendente o assimilato, da pensione o ai lavoratori auto-
nomi che soddisfano i requisiti di cui ai commi 96 e 99 dell’articolo 1
della legge n. 244 del 2007. Al Fondo affluiscono le maggiori entrate con-
seguite per effetto delle disposizioni di cui ai successivi commi 6-ter e 6-
quater, ed accertate annualmente mediante decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

6-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "23 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "1º gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013";

f) al comma 27:

1) nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: "e l’ali-
quota del 20 per cento sulla parte di redditi riferita al periodo intercorrente
tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013" e dopo il primo periodo è
inserito il seguente: "Ai contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’a-
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liquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 10 gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013".

2) nell’ultimo periodo, le parole "precedente periodo" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "precedenti periodi";

g) il comma 28 è sostituito dai seguenti: "28. Le minusvalenze,
perdite e differenziali negativi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere
da c-bis) a c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono portate in deduzione dalle plusvalenze e dagli altri redditi di-
versi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del
testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le seguenti moda-
lità:

1) per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino
alla data del 31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi
sono realizzati fino alla data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º
gennaio 2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi di-
versi sono realizzati successivamente al 31 dicembre 2013).

28-bis. Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli ar-
ticoli 68, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461";

h) al comma 29, le parole "1º gennaio 2012" e le parole: "31 di-
cembre 2011" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "1º gennaio
2014", "31 dicembre 2013";

i) ai commi 30 e 31, le parole: "31 marzo 2012" e le parole: "16
maggio 2012" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "31 marzo
2014", "16 maggio 2014";

l) al comma 32, le parole: "al 31 dicembre 2012, per una quota
pari al 62,5 per cento del loro ammontare» sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2013, per una quota pari al 90,91 per cento del loro am-
montare";

m) al comma 33 le parole: "successivamente, per una quota pari al
62,50 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti: "suc-
cessivamente per una quota pari al 56,82 per cento del loro ammontare e
quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare".

6-quater. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le
parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "25 per cento"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati 5
milioni di euro nel 2014, si provvede mediante riduzione in misura corri-



14 novembre 2013 5ª Commissione– 89 –

spondente dell’importo della allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’e-
conomia e delle finanze».

17.28

Mauro Maria Marino, Favero

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. Nei confronti dei soggetti che alla data del 31 dicembre 2011
abbiano cessato il rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato in
conseguenza di accordi collettivi o individuali, per i quali la data di ma-
turazione del diritto alla pensione secondo la normativa previgente la
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sia anteriore al 31 dicembre 2018 e
che non rientrano nei criteri di salvaguardia di cui agli articoli 6 e 6-bis
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, agli articoli 22 e 24 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, all’articolo 1, commi da 231 a 237, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, la riscossione delle somme iscritte a ruolo è sospesa, senza appli-
cazione di interessi, a decorrere dalla data in cui avrebbero maturato il di-
ritto alla pensione secondo la normativa previgente la citata legge n. 214
del 2011 e fino alla data in cui matureranno il diritto alla pensione se-
condo la normativa sopravvenuta.

6-ter. La sospensione di cui al comma 6-bis è subordinata alla pre-
sentazione di apposita istanza all’ufficio che ha emesso il ruolo, nella
quale il debitore dichiara, ai sensi dell’articolo 47 della legge 28 dicembre
2000, n. 445, la presenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché la data in
cui avrebbe maturato il diritto alla pensione secondo la normativa previ-
gente la legge 22 dicembre 2011, n. 214. La sospensione non esclude l’e-
sercizio di azioni cautelari da parte dell’agente della riscossione, ad ecce-
zione del fermo di beni mobili registrati di cui all’articolo 86 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 10.000;

2015: – 10.000;

2016: – 10.000.
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17.29
Sposetti, Verducci

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. Nei confronti dei soggetti che alla data del 31 dicembre 2011
abbiano cessato il rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato in
conseguenza di accordi collettivi o individuali, per i quali la data di ma-
turazione del diritto alla pensione secondo la normativa previgente la
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sia anteriore al 31 dicembre 2018 e
che non rientrano nei criteri di salvaguardia di cui agli articoli 6 e 6-bis
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, agli articoli 22 e 24 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, all’articolo 1, commi da 231 a 237, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, la riscossione delle somme iscritte a ruolo è sospesa, senza appli-
cazione di interessi, a decorrere dalla data in cui avrebbero maturato il di-
ritto alla pensione secondo la normativa previgente la citata legge n. 214
del 2011 e fino alla data in cui matureranno il diritto alla pensione se-
condo la normativa sopravvenuta.

6-ter. La sospensione di cui al comma 6-bis è subordinata alla pre-
sentazione di apposita istanza all’ufficio che ha emesso il ruolo, nella
quale il debitore dichiara, ai sensi dell’articolo 47 della legge 28 dicembre
2000, n. 445, la presenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché la data in
cui avrebbe maturato il diritto alla pensione secondo la normativa previ-
gente la legge 22 dicembre 2011, n. 214. la sospensione non esclude l’e-
sercizio di azioni cautelari da parte dell’agente della riscossione, ad ecce-
zione del fermo di beni mobili registrati di cui all’articolo 86 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 10.000;
2015: – 10.000;
2016: – 10.000.

17.30
Mauro Maria Marino, Favero

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. A fini di consolidamento e salvaguardia delle entrate erariali,
è fatta salva in ogni caso l’efficacia della sottoscrizione degli atti di accer-
tamento emessi dagli uffici dell’amministrazione finanziaria, purché riferi-
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bili in modo univoco all’ufficio competente ad adottarli e sottoscritti dai
dipendenti che, per volontà comunque dell’amministrazione, esercitino
l’attività di direzione dell’ufficio o l’abbiano esercitata all’epoca dell’ado-
zione degli atti stessi ovvero da dipendenti delegati dai primi alla sotto-
scrizione.

17.31

Sposetti, Verducci

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. A fini di consolidamento e salvaguardia delle entrate erariali,
è fatta salva in ogni caso l’efficacia della sottoscrizione degli atti di accer-
tamento emessi dagli uffici dell’amministrazione finanziaria, purché riferi-
bili in modo univoco all’ufficio competente ad adottarli e sottoscritti dai
dipendenti che, per volontà comunque dell’amministrazione, esercitino
l’attività di direzione dell’ufficio o l’abbiano esercitata all’epoca dell’ado-
zione degli atti stessi ovvero da dipendenti delegati dai primi alla sotto-
scrizione.

17.32

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 13 della Tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: "1,5 per mille a decorrere dal 2013"
sono sostituite dalle seguenti: "1,5 per mille per il 2013 e 2,5 per mille
a decorrere dal 2014";

b) al sesto periodo della nota 3-ter, le parole: "nella misura minima
di euro 34,20" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura di euro 10,00
per ogni esemplare relativamente ai depositi il cui complessivo valore no-
minale o di rimborso presso ciascun intermediario finanziario sia inferiore
a euro 10.000 e di euro 20,00 per ogni esemplare relativamente ai depositi
il cui complessivo valore nominale o di rimborso presso ciascun interme-
diario finanziario sia superiore a euro 10.000 e inferiore a euro 20.000"».
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17.33

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 13 della Tariffa allegata al decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: "1,5 per mille a decorrere dal 2013"

sono sostituite dalle seguenti: "1,5 per mille per il 2013 e 2,5 per mille a

decorrere dal 2014";

b) al sesto periodo della nota 3-ter, le parole: "nella misura minima

di euro 34,20 e" sono soppresse e sono aggiunte in fine le seguenti parole:

"Non sono soggette all’imposta le comunicazioni relative ai depositi di ti-

toli emessi con modalità diverse da quelle cartolari e comunque oggetto di

successiva dematerializzazione il cui complessivo valore nominale o di

rimborso posseduto presso ciascuna banca sia pari o inferiore a euro

5.000"».

17.34

Mauro Maria Marino, Gianluca Rossi, Bertuzzi, Fornaro, Giacobbe,

Moscardelli, Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Favero

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 13 della Tariffa allegata al decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: "1,5 per mille a decorrere dal 2013"

sono sostituite dalle seguenti: "1,5 per mille per il 2013 e 2,5 per mille a

decorrere dal 2014";

b) al comma 2-bis, alla lettera a), le parole: «euro 34,20» sono

soppresse;

c) al sesto periodo della nota 3-ter, le parole: "nella misura minima

di euro 34,20 e" sono soppresse».
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17.35

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 13 della Tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: "1,5 per mille a decorrere dal 2013"
sono sostituite dalle seguenti: "1,5 per mille per il 2013 e 2,5 per mille a
decorrere dal 2014»;

b) al sesto periodo della nota 3-ter, le parole: "nella misura minima
di euro 34,20 e" sono soppresse».

17.36

Mauro Maria Marino, Gianluca Rossi, Bertuzzi, Fornaro, Giacobbe,

Moscardelli, Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Favero

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 13 della Tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: "1,5 per mille a decorrere dal 2013"
sono sostituite dalle seguenti: "1,5 per mille per il 2013 e 2,5 per mille a
decorrere dal 2014";

b) al sesto periodo della nota 3-ter, le parole: "nella misura minima
di euro 34,20" sono sostituite dalle seguenti: ", ferma restando l’esenzione
prevista al comma 2-bis, nella misura di euro 10,00 relativamente ai de-
positi il cui valore medio di giacenza, o nominale o di rimborso presso
ciascun intermediario finanziario è inferiore a euro 10.000 e di euro
20,00 relativamente ai depositi il cui valore medio di giacenza, o nominale
o di rimborso presso ciascun intermediario finanziario è pari a euro 10.000
e inferiore a euro 20.000, e nella misura massima di euro 34,20 per i de-
positi pari o superiori a 20.000 euro"».

17.37

Uras, De Petris

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
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n. 148, le parole: "del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del 25
per cento"».

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il
seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

17.38
Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe, Catalfo, Serra, Girotto, Bertorotta,

Puglia

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "1º gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011"» sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2013";

f) al comma 27:

1) nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: "e l’ali-
quota del 20 per cento sulla parte di redditi riferita al periodo intercorrente
tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013" e dopo il primo periodo è
inserito il seguente: "Ai contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’a-
liquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013";

2) nell’ultimo periodo, le parole: "precedente periodo" sono so-
stituite dalle seguenti: "precedenti periodi";

g) il comma 28 è sostituito dal seguente:

"28. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in deduzione dalle plusvalenze e
dagli altri redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da
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c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino
alla data del 31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi
sono realizzati fmo alla data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º
gennaio 2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi di-
versi sono realizzati successivamente al 31 dicembre 2013).

28-bis. Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli ar-
ticoli 68, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.";

h) al comma 29, le parole: "1º gennaio 2012" e le parole: "31 di-
cembre 2011" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "1º gennaio
2014", "31 dicembre 2013";

i) ai commi 30 e 31, le parole: "31 marzo 2012" e le parole: "16
maggio 2012" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "31 marzo
2014", "16 maggio 2014";

l) al comma 32, le parole: "al 31 dicembre 2012, per una quota
pari al 62,5 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2013, per una quota pari al 90,91 per cento del loro am-
montare";

m) al comma 33 le parole: "successivamente, per una quota del
loro ammontare" sono sosutuite dalle seguenti: "successivamente per
una quota pari al 56,82 per cento del loro ammontare e quelli rilevati
nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 90,91 per cento del loro ammon-
tare.".

7-ter. Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto
compatibili, i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 13 dicem-
bre 2011.

7-quater. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le
parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento".

7-quinquies. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 10 aprile
1996, n. 239, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22
per cento".

7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano
effetto a decorrere dal 1º gennaio 2014.

7-septies. Ai commi 491 e 495 dell’articolo 1, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, per parole: "dello 0,2 per cento", sono sostituite dalle
seguenti: "dell’1 per cento". Al comma 492 del medesimo articolo 1 della
legge 228 del 2012 l’imposta sulle operazioni su strumenti finanziari de-
rivati, cosı̀ come definiti dalla tabella 3, è incrementata dell’1 per cento
per ciascuna tipologia di strumento e valore nozionale del contratto.
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7-octies. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è istituita un’imposta pro-
gressiva sui grandi patrimoni mobiliari e immobiliari determinata e perce-
pita dallo Stato. Per grandi patrimoni si intendono i patrimoni il cui valore
complessivo è superiore a 1.500.000 euro.

7-nonies. Per patrimoni mobiliari si intendono:

a) le automobili, le imbarcazioni e gli aeromobili di valore;

b) i titoli mobiliari, esclusi i titoli emessi dallo Stato italiano, quelli
emessi dalle società quotate e le obbligazioni bancarie e assicurative.

7-decies. Sono esclusi gli immobili di proprietà di persone giuridiche
che sono utilizzati dalle medesime ai soli fini dell’esercizio dell’attività
imprenditoriale.

7-undecies. L’imposta di cui al comma 7-octies è dovuta dai soggetti
proprietari o titolari di altro diritto reale, persone fisiche o persone giuri-
diche, nelle seguenti misure:

1) per patrimoni superiori a 1.500.000 euro, lo 0,50 per cento;

2) per patrimoni superiori a 2.500.000 euro, lo 0,75 per cento;

3) per patrimoni superiori a 5.000.000 di euro, lo 0,85 per cento;

4) per patrimoni superiori a 10 milioni di euro, l’1,5 per cento;

5) per patrimoni superiori a 15 milioni di euro, il 2 per cento.

7-duodecies. Entro il 31 marzo 2014, l’Osservatorio del mercato im-
mobiliare dell’Agenzia del territorio individua i valori dei patrimoni im-
mobiliari.

7-terdecies. Il valore complessivo dei patrimoni immobiliari è calco-
lato sommando i valori determinati ai sensi dell’articolo 5 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, cosı̀ come
modificati dalla presente legge.

7-quaterdecies. Dall’applicazione dell’imposta sono esclusi i fondi
immobiliari e le società di costruzioni.

7-quinquiesdecies. L’imposta di cui al comma 7-octies è versata in
un’unica soluzione entro il 30 dicembre di ciascun anno. La somma da
versare può essere rateizzata in rate trimestrali, previa autorizzazione del-
l’Agenzia delle entrate».

Conseguentemente, all’articolo 22, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Ai fini della determinazione della tariffa di cui al comma 1,
lettera a), dall’imposta dovuta si detraggono, fino a concorrenza del suo
ammontare, euro 50 per ciascun componente del nueleo familiare purché
dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare
su cui grava il tributo. La detrazione spetta per la parte corrispondente al
rapporto tra l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
95.000 euro. In presenza di più figli, l’importo di 95.000 euro è aumentato
per tutti di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo.».
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17.39
Uras, De Petris

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. L’aliquota dell’addizionale di cui al comma 16 dell’articolo
81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1 punto percen-
tuale.

7-ter. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la
disposizione di cui al 7-bis si applica a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2012.

7-quater. All’articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: "nei limiti del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".

7-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

b) all’articolo 6, comma 9, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

c) all’articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento".

7-sexies. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
modifiche di cui ai commi 7-quater e 7-quinquies, si applicano a decor-
rere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al31 dicembre
2012».

Conseguentemente dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente

«Art. 17-bis.

(Modifiche all’imposta sulle transazioni finanziarie)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 491, primo periodo premettere le parole: "In attesa
dell’introduzione di una normativa europea, in via transitoria";

b) al medesimo comma 491, sostituire le parole: "Per valore della
transazione si intende il valore del saldo netto delle transazioni regolate
giornalmente relative al medesimo strumento finanziario e concluse nella
stessa giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato." con le seguenti: "Per valore della transazione si intende il valore
della singola operazione.", e sostituire le parole: "Sono altresı̀ esclusi dal-
l’imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati rego-
lamentari o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui
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capitalizzazione media nel mese di novembre dell’anno precedente a
quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 mi-
lioni di euro" con le seguenti: "Sono altresı̀ esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni emesse da società la cui capitalizzazione me-
dia nel mese di novembre dell’anno precedente a quello in cui avviene il
trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro";

c) al comma 492, sopprimere le parole: "che abbiano come sotto-
stante prevalentemente uno o più strumenti finanziari di cui al comma
491, o il cui valore dipenda prevalentemente da uno o più degli strumenti
finanziari di cui al medesimo comma,",e le parole: ", che permettano di
acquisire o di vendere prevalentemente uno o più strumenti finanziari di
cui al comma 491 o che comportino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a uno o più strumenti finanziari in-
dicati al precedente comma" e sostituire le parole: "ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla tipologia di strumento e al valore
del contratto, secondo la tabella 3 allegata alla presente legge" con le pa-
role: "ad imposta con aliquota dello 0,05 per cento sul valore della tran-
sazione";

d) dopo il comma 499, aggiungere il seguente:

"499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,
in fme, il seguente periodo: ’Non sono altresı̀ soggette all’imposta le co-
municazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il
cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna
banca sia pari o inferiore a mille euro’.";

e) al comma 500, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Quanto
previsto in via transitoria nei commi dal 491 al presente deve essere ade-
guato alla normativa europea in fase di definizione (proposta di direttiva
COM (2013)71), entro sei mesi dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-
vedendo, in particolare l’introduzione del principio di emissione a comple-
mento del più generale principio di residenza, onde limitare quanto più
possibile i fenomeni di delocalizzazione degli istituti finanziari".

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite lemodalità di applicazione delle modifiche introdotte dal
comma 1 all’imposta sulle transazioni finanziarie».

E conseguentemente all’articolo 10, dpo il comma 37 aggiungere il
seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 100
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».
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Conseguentemente all’articolo 2, comma 6 del decreto-legge 13 ago-

sto 2011, n. 138 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: «de1 20 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«del 25 per cento».

17.40

Bonfrisco, Bondi, Repetti, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. A decorrere dal 31 gennaio 2014, l’aliquota dell’imposta sul
valore aggiunto del 22 per cento è rideterminata nella misura del 21 per
cento. A decorrere dal 1º gennaio 2015, la predetta aliquota è ridetermi-
nata nella misura del 20 per cento.

7-ter. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare, rispettivamente, entro il 15 gennaio ed entro il 15 dicembre 2014, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono ridotte in termini
lineari le dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili delle
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 4.000
milioni di euro per l’anno 2014 e a 4.000 milioni di euro per l’anno 2015.
Le misure di cui al periodo precedente non sono adottate o sono adottate
per importi inferiori a quello indicati nel medesimo periodo, ove, entro la
data del 1º gennaio 2015, siano approvati provvedimenti normativi che as-
sicurino, in tutto o in parte, i predetti importi attraverso il conseguimento
di risparmi di spesa mediante la piena attuazione del principio dei costi
standard e la centralizzazione degli acquisti di beni e servizi da parte
di tutte le pubbliche amministrazioni, centrali e territoriali.

7-quater. A decorrere dall’anno 2015 la spesa per consumi intermedi
e per acquisto di beni e servizi prodotti dai produttori market sostenuta
dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva corrispondente
alla spesa del 2012 ridotta del 4 per cento. Tale rideterminazione com-
porta una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantifi-
cata complessivamente 6 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2015.

7-quinquies. AI fine dell’ottimizzazione della spesa per consumi in-
termedi e del conseguimento dei risparmi di spesa del presente articolo,
tutti gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministra-
zioni pubbliche, definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni
di riferimento per l’efficientamento della suddetta spesa, sulla base della
rilevazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati forniti dalla ra-
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gioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di ra-
zionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce
il necessario supporto all’iniziativa, che potrà prendere in considerazione
le eventuali proposte che emergeranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui all’articolo 11, comma 32, della pre-
sente legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione della spesa, previsti ai
sensi dell’articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base dei criteri e
delle indicazioni di cui al presente comma, le amministrazioni pubbliche
elaborano piani di razionalizzazione che riducono, a decorrere dal 2014,
la spesa annua per consumi intermedi.

7-sexies. Le disposizioni di cui ai 3 commi precedenti costituiscono
norme di coordinamento della finanza pubblica. In caso di mancato ri-
spetto degli obiettivi di risparmio di spesa, ai fini del patto di stabilità in-
terno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle
Regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle Province,
ai Comuni e i trasferimenti alle Regioni a statuto speciale e alle Province
autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato
registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato.

7-octies. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in
attuazione del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per es-
sere riassegnati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

17.41

Sangalli

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. L’articolo 62-quater, comma 1 del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, è sostituito
dal seguente: "62-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2014 i liquidi per si-
garette elettroniche sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura
pari al 25 per cento del prezzo di vendita al pubblico. Per tutti gli altri
prodotti contenenti nicotina o altre sostanze idonee a sostituire il consumo
dei tabacchi lavorati che non rientrano nel periodo precedente è prevista
una imposta di consumo di Euro 0,25».

7-ter. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 gennaio 2012,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, è
sostituito dal seguente: "Il termine previsto dall’articolo 1, comma 1130,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’articolo 23,
comma 21-nonies, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini del divieto
di commercializzazione di sacchi per l’asporto merci, è prorogato fino al-
l’adozione del decreto di cui al comma 2 limitatamente alla commercializ-
zazione dei sacchi monouso per l’asporto merci realizzati con polimeri



14 novembre 2013 5ª Commissione– 101 –

conformi alla norma armonizzata UNI EN 13432:2002, ai quali viene ap-
plicata una tassa di 2 centesimi sul singolo sacco, quelli riutilizzabili rea-
lizzati con altri polimeri che raggiungono livelli di biodegradazione misu-
rati secondo la UNI EN 17556:2003 almeno del 50 per cento in tre anni
misurati a partire dall’inizio del processo di biodegradazione, ai quali
viene applicata una tassa di 3 centesimi sul singolo sacco, quelli che con-
tengono una percentuale non inferiore al 50 per cento di plastica riciclata,
ai quali viene applicata una tassa di 3 centesimi sul singolo sacco. Ai sac-
chi non conformi a quanto prescritto dal presente comma viene applicata
una tassa di 20 centesimi sul singolo sacco».

17.42

Uras, De Petris

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. L’aliquota dell’addizionale di cui al comma 16 dell’articolo
81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1 punto percentuale.

7-ter. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la
disposizione di cui al 7-bis si applica a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2012.

7-quater. All’articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: "nei limiti del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".

7-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole: "nella misura del 96 per
cento2 sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

b) all’articolo 6, comma 9, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

c) all’articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento".

7-sexies. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
modifiche di cui ai commi 7-quater e 7-quinquies, si applicano a decor-
rere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2012».

Conseguentemente all’articolo 25, al comma 2, Tabella C, Missione
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia – Programma Trasferimenti as-
sistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, voce
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«Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, legge 328/2000, Fondo per
le politiche sociali, apportare le seguenti modifiche:

2014:

CP: + 200.000
CS: + 200.000

2015:

CP: + 400.000
CS: + 400.000

2016:

CP: + 400.000
CS: + 400.000

17.43
Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe, Lezzi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39. comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003. n. 269,
convertito, con modificazloni, dalla legge 24 novembre 2003. n. 326, e
successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi
d’imposta, applicando un’aliquota pari al 15 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 20, al comma 18, dopo la lettera d),
aggiungere le seguenti:

«d-bis.. Abitazioni occupate da soggetti inabili, invalidi o non auto-
sufficienti;

d-ter. Abitazioni occupate da soggetti anziani ultrasettantacin-
quenni;»

17.44
De Petris, Uras, Cirinnà

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. A decorrere dall’anno 2014 la tassa di concessione governa-
tiva prevista per la licenza di porto di fucile, di cui al decreto del Presi-
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dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641 è incrementata del 100 per

cento».

17.45

Di Maggio

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis 1. È istituita l’erogazione di un credito d’imposta alle imprese

e alle reti d’impresa che affidano attività di ricerca e sviluppo esclusiva-

mente a università, enti pubblici di ricerca o organismi di ricerca – cosı̀

come definiti dalla Comunicazione della Commissione n. 2006/C 323/

01, recante "Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore

di ricerca, sviluppo e innovazione" ovvero che realizzano direttamente in-

vestimenti in ricerca e sviluppo per il triennio 2014-2016 per un valore

complessivo di 200.000.000 per ciascuno dei periodi di imposta conside-

rati. Il credito d’imposta è riconosciuto sulla base delle seguenti criteri:

60 per cento del valore dell’investimento se effettuato dalle piccole

e medie imprese;

40 per cento del valore dell’investimento se effettuato da grandi

imprese.

Se l’investimento effettuato è incrementale di almeno il 25 per cento

rispetto alla media del triennio precedente il credito d’imposta è ricono-

sciuto sulla base dei seguenti criteri:

90 per cento del valore dell’investimento se effettuato dalle piccole

e medie imprese;

70 per cento del valore dell’investimento se effettuato da grandi

imprese».

Conseguentemente, all’articolo 17 dopo il comma 6 aggiungere il se-

guente:

«6-bis. Le agevolazioni di cui ai commi da 119 a 141 dell’articolo 1

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono soppresse».
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17.46
Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera b) è abrogata;

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) dal gettito della tassa di ancoraggio e della tassa portuale sulle
merci imbarcate e sbarcate di cui al regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 maggio 2009, n.107, nonché di cui all’articolo
5, commi da 7-undecies a 7-terdecies, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, salvo quanto previsto all’articolo 28, comma 6, della presente
legge";

c) dopo la lettera e è aggiunta la seguente:

"e-bis da diritti di porto"».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro», con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: « 150 milioni», con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 12, comma 4, sostituire le parole: «150.000 euro» con
le seguenti «90.000 euro», le parole «fino a 200.000 euro» con le seguenti
«fino a 150.000 euro», le parole «per la parte eccedente 200.000 euro»
con le seguenti: «per la parte eccedente 150.000 euro», e le parole «per
la parte eccedente 250.000 euro» con le seguenti: «per la parte eccedente
200.000 euro» e aggiungere in fine le seguenti parole: «le predette ali-
quote sono incrementate del 50 per cento qualora il soggetto titolare del
trattamento pensionistico percepisca, nel medesimo periodo, anche un red-
dito da lavoro di importo superiore a 28.000 euro».

All’articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito com-
plessivo" sono soppresse»;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:
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«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "21
per cento"»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;
2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

17.47
Ruvolo

Dopo il comma 7, aggiungere il segunte:

«7-bis. Nell’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e le relative san-
zioni penali e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n.. 504, e successive modificazioni, le aliquote di accisa relative
ai prodotti di seguito elencati sono determinate nelle seguenti misure:

a) per l’anno 2014:

Birra: euro 2,39 per ettolitro e per grado-Plato;

Prodotti alcolici intermedi: euro 69,78 per ettolitro;
Alcole etilico: euro 814,81 per ettolitro anidro;

b) a decorrere dall’anno 2015:

Birra: euro 2,48 per ettolitro e per grado-Plato;

Prodotti alcolici intermedi: euro 72,28 per ettolitro;
Alcole etilico: euro 844,01 per ettolitro anidro.

Conseguentemente:

All’articolo 12, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge14 settembre 2011, n.148 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituto dal seguente:

"6. Le ritenute, le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni al-
tro provento di cui all’articolo 44 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui all’articolo 67,
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comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del medesimo decreto, ovunque
ricorrano, sono stabilite nella misura del 23 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "1º gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento";

d) al comma 24, le parole: "1º gennaio 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "1º gennaio 2014";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013";

f) al comma 27:

1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: ’Ai contratti sot-
toscritti fino al 31 dicembre 2013 l’aliquota del 20 per cento si applica ai
redditi di cui al primo periodo riferiti al periodo intercorrente tra il 1º gen-
naio 2012 e il 31 dicembre 2013’.

2) nell’ultimo periodo, le parole: ’precedente periodo’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’precedenti periodi"’.

7-ter. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento".

7-quater. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile
1996, n. 239, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"23 per cento".

7-quinquies. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 491, le parole: "aliquota dello 0,2 per cento", sono
sostituite dalle seguenti: "aliquota dello 0,4 per cento";

b) al comma 495, le parole: "un’aliquota dello 0,02 per cento",
sono sostituite dalle seguenti: "un’aliquota dello 0,04 per cento";

c) al comma 497, sostituire il primo periodo con il seguente:
"L’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495 si applica alle transazioni con-
cluse a decorrere dal 1º marzo 2014".;

d) alla tabella 3 allegata alla legge, richiamata dal comma 492, gli
importi in misura fissa ivi indicati sono incrementati, con riferimento a
ciascuna tipologia di strumento e ciascuno scaglione di valore del con-
tratto, in misura pari al 100 per cento;

7-sexies. All’articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, e successive modificazioni, l’ultimo periodo è sostituito
con il seguente: "La percentuale indicata nel comma 2 è aumentata:

a) per il periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre
2013, allo 0,50 per cento, in deroga alle disposizioni dell’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212;
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b) a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso
alla data del 31 dicembre 2013, allo 0,45 per cento"».

17.48
Sangalli

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 62-quater, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014 i liquidi per sigarette elettroniche
sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura pari al 25 per cento
del prezzo di vendita al pubblico. Per tutti gli altri prodotti contenenti ni-
cotina o altre sostanze idonee a sostituire il consumo dei tabacchi lavorati
che non rientrano nel periodo precedente è prevista una imposta di con-
sumo di Euro 0,25"».

Conseguentemente,

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n.148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "21
per cento";

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 20.000;

2015: – 20.000;

2016: – 20.000.

17.49

Floris

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 5-bis, del decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n. 601, sostituire il comma 1 con il seguente:

"1. Non concorrono alla formazione del reddito delle persone fisiche,
del reddito delle persone giuridiche e dei redditi assoggettati alla imposta
locale sui redditi, al fini delle relative, imposte, i redditi catastali degli im-
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mobili totalmente adibiti a sedi, aperte al pubblico, di musei, case-museo,
biblioteche, archivi, cineteche, emeroteche statali, di privati, di enti pub-
blici, di istituzioni e fondazioni, quando al possessore non derivi alcun
reddito dalla utilizzazione dell’immobile. Non concorrono altresı̀ alla for-
mazione dei redditi anzidetti, al fini delle relative imposte, i redditi fon-
diari e i componenti positivi dei redditi di impresa prodotti dei terreni,
parchi e giardini di proprietà privata la cui conservazione sia riconosciuta
dal Ministero per i beni e le attività culturali di pubblico interesse."».

Conseguentemente, ridurre del 2 per cento tutti gli stanziamenti di
parte corrente dell’allegata tabella C.

17.50

Floris

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 71, del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

"2-ter. I redditi imponibili ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera
e), h), i) e l) prodotti da immobili riconosciuti di interesse storico o arti-
stico, ai sensi dell’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, sono ridotti al 50 per cento"».

Conseguentemente, ridurre del 2 per cento tutti gli stanziamenti di
parte corrente dell’allegata tabella C.

17.51

Floris

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 37, comma 4-bis, ultimo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire le pa-
role: "35 per cento" con le seguenti: "50 per cento"».

Conseguentemente, ridurre del 2 per cento tutti gli stanziamenti di
parte corrente dell’allegata tabella C.
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17.52

Del Barba, Verducci, Bianco, Lai, Zanoni

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Ai fini della determinazione dei valori di cui al comma 1, per
gli atleti professionisti si considera altresı̀ il costo dell’attività di assistenza
sostenuto dalle società sportive professionistiche nell’ambito delle tratta-
tive aventi ad oggetto le prestazioni sportive degli atleti professionisti me-
desimi, nella misura del 15 per cento, al netto delle somme versate dall’a-
tleta professionista ai propri agenti per l’attività di assistenza nelle mede-
sime trattative."».

17.53

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Al fine di garantire un più efficace controllo sul mercato delle
sigarette, nonché contrastare il fenomeno della contraffazione delle siga-
rette e dei contrassegni di legittimazione della circolazione dei tabacchi
lavorati di Stato, di cui all’articolo 39-duodecies del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità per la progressiva dematerializzazione dei suddetti contrassegni
e la loro sostituzione tramite apposizione sui singoli condizionamenti delle
sigarette di un codice alfa numerico univoco per ciascun condizionamento
e generato da: apposito sistema informatico centralizzato gestito dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli. Con il medesimo decreto sono disci-
plinate le caratteristiche e la funzionalità del codice alfa numerico, che
deve consentire l’autenticazione di ogni singolo condizionamento, com-
presa l’identificazione della data, del luogo e del macchinario di produ-
zione, nonché del soggetto titolare della fabbrica di produzione. Il mede-
simo decreto inoltre definisce la tempistica relativa alla graduale applica-
zione del suddetto codice alfa numerico in sostituzione dei contrassegni di
Stato;

7-ter. L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli è tenuta esente da
qualsiasi onere economico correlato all’installazione ed applicazione del
sistema di cui alla lettera a) del presente comma;

7-quater. Fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui
alla lettera a) del presente comma, continuano ad applicarsi le disposizioni
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 39-duodecies del decreto legisla-
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tivo 26 ottobre 1995, n 504, e successive modificazioni ed integrazioni, in
materia dı̀ contrassegni di legittimazione della circolazione dei tabacchi la-
vorati».

17.0.1

Mauro Maria Marino, Gianluca Rossi, Bertuzzi, Fornaro, Giacobbe,

Moscardelli, Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Favero

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di accertamento con adesione)

1. Al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, il comma 2, è sostituito dal seguente:

"2. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente in un
massimo di dodici rate trimestrali di pari importo o in un massimo di qua-
ranta rate trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro e ove ri-
corrono le condizioni previste all’articolo 52 del decreto-legge n. 69 del
2013 (disposizioni per la riscossione mediante ruolo), comma 1), lettere
a) e b)";

b) all’articolo 8, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

"3-bis. ln caso di mancato pagamento anche di una delle rate diverse
dalla prima entro il termine di pagamento della rata successiva, il compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede all’iscrizione a ruolo
delle rate non pagate e della sanzione di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni e degli in-
teressi legali. La disposizione si applica anche alle somme precedente-
mente rateizzate e iscritte a ruolo per dichiarata decadenza del beneficio
della rateizzazione. L’iscrizione a ruolo della sanzione non è eseguita se
il contribuente si avvale del ravvedimento di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e successive modificazioni, entro il
termine di pagamento della rata successiva";

c) all’articolo 15, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Il pagamento rateale di cui all’articolo 8, comma 2, si applica
anche in caso di omessa impugnazione dell’avviso di liquidazione dell’im-
posta a fronte del quale non può essere formulata istanza di accertamento
con adesione, sempreché il contribuente paghi la prima rata entro il ter-
mine per la proposizione del ricorso";
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d) all’articolo 2, comma 5, le parole: «un terzo» sono sostituite,
dalle seguenti: "un quarto";

e) all’articolo 2, è aggiunto il seguente comma:

"5-bis in caso di accertamento con adesione, definito entro il termine
massimo di 12 mesi, da parte di contribuenti che non abbiano precedente-
mente usufruito del condono di cui alla legge 27 dicembre 2002 n. 289 o
dello scudo fiscale di cui alla legge 3 ottobre 2009 n. 141, si applica la
sanzione agevolata pari a quella prevista all’articolo 5-bis comma 3".

2. All’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le somme dovute ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
e dell’articolo 3, comma 1, possono essere versate in un numero massimo
di dodici rate trimestrali di pari importo, ovvero, se superiori a cinquanta-
mila euro, in un massimo di quaranta rate trimestrali di pari importo ove
ricorrono le condizioni previste all’articolo 52 del decreto-legge n. 69 del
2013 (disposizioni per la riscossione mediante ruolo), comma 1), lettere a)
e b);

b) al comma 3, le parole: "al tasso del 3,5 per cento annuo" sono
sostituite dalle seguenti: "al saggio legale".

3. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 3, è aggiunto in fine il seguente periodo:
"Le somme dovute per la definizione possono essere versate anche rateal-
mente in un massimo di dodici rate trimestrali di pari importo o in un
massimo di quaranta rate trimestrali se le somme dovute superano euro
50.000 e ove ricorrono le condizioni previste all’articolo 52 del decreto-
legge n. 69 del 2013 (disposizioni per la riscossione mediante ruolo),
comma 1), lettere a) e b). L’importo della prima rata è versato entro il
termine indicato nel comma 2. Sull’importo delle rate successive sono do-
vuti gli interessi al saggio legale calcolati dalla data di perfezionamento
dell’atto di adesione";

b) all’articolo 17, comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo:
"Le somme dovute per la definizione possono essere versate anche rateal-
mente in un massimo di dodici rate trimestrali di pari importo o in un
massimo di quaranta rate trimestrali se le somme dovute superano euro
50.000,00 e ove ricorrono le condizioni previste all’articolo 52 del de-
creto-legge n. 69 del 2013 (disposizioni per la riscossione mediante ruolo),
comma 1), lettere a) e b). L’importo della prima rata è versato entro il
termine di proposizione del ricorso. Sull’importo delle rate successive
sono dovuti gli interessi al saggio legale calcolati dalla data di perfeziona-
mento dell’atto di adesione».
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17.0.2

Lai, Lepri

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche all’Imposta sulle transazioni finanziarie)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 491, primo periodo premettere le parole: "In attesa
dell’introduzione di una normativa europea, in via transitoria";

b) al medesimo comma 491, sostituire le parole: "Per valore della
transazione si intende il valore del saldo netto delle transazioni regolate
giornalmente relative al medesimo strumento finanziario e concluse nella
stessa giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato." con le seguenti: "Per valore della transazione si intende il valore
della singola operazione.", e sostituire le parole: "Sono altresı̀ esclusi dal-
l’imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati rego-
lamentari o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui
capitalizzazione media nel mese di novembre dell’anno precedente a
quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 mi-
lioni di euro" con le seguenti: "Sono altresı̀ esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni emesse da società la cui capitalizzazione me-
dia nel mese di novembre dell’anno precedente a quello in cui avviene il
trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro";

c) al comma 492, sopprimere le parole: "che abbiano come sotto-
stante prevalentemente, uno o più strumenti finanziari di cui al comma
491, o il cui valore dipenda prevalentemente da uno o più degli strumenti
finanziari di cui al medesimo comma,", e le parole: ", che permettano di
acquisire o di vendere prevalentemente uno o più strumenti finanziari di
cui al comma 491 o che comportino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a uno o più strumenti finanziari in-
dicati al precedente comma" e sostituire le parole: "ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla tipologia di strumento e al valore
del contratto, secondo la tabella 3 allegata alla presente legge" con le pa-
role: "ad imposta con aliquota dello 0,05 per cento sul valore della tran-
sazione".

d) dopo il comma 499, aggiungere il seguente:

"499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ‘Non sono altresı̀ soggette all’imposta le co-
municazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il
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cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna
banca sia pari o inferiore a mille euro. "’;

e) al comma 500, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Quanto
previsto in via transitoria nei commi dal 491 al presente deve essere ade-
guato alla normativa europea in fase di definizione (proposta di direttiva
COM (2013) 71), entro sei mesi dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-
vedendo, in particolare l’introduzione del principio di emissione a comple-
mento del più generale principio di residenza, onde limitare quanto più
possibile i fenomeni di delocalizzazione degli istituti finanziari".

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di applicazione delle modifiche introdotte dal
comma 1 all’imposta sulle transazioni finanziarie.

3. Le maggiori entrate di cui al comma 1, sono destinate, in ragione
di anno, fino a 100 milioni al Fondo per il 5 per mille e per la restante
quota al Fondo di solidarietà dei Comuni».

17.0.3

Uras, De Petris

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis

(Modifiche all’Imposta sulle transazioni finanziarie)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 491, primo periodo premettere le parole: "In attesa
dell’introduzione di una normativa europea, in via transitoria";

b) al medesimo comma 491, sostituire le parole: "Per valore della
transazione si intende il valore del saldo netto delle transazioni regolate
giornalmente relative al medesimo strumento finanziario e concluse nella
stessa giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato." con le seguenti: "Per valore della transazione si intende il valore
della singola operazione.", e sostituire le parole: "Sono altresı̀ esclusi dal-
l’imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati rego-
lamentari o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui
capitalizzazione media nel mese di novembre dell’anno precedente a
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quello in cui avviene il trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 mi-

lioni di euro" con le seguenti: "Sono altresı̀ esclusi dall’imposta i trasfe-

rimenti di proprietà di azioni emesse da società la cui capitalizzazione me-

dia nel mese di novembre dell’anno precedente a quello in cui avviene il

trasferimento di proprietà sia inferiore a 500 milioni di euro";

c) al comma 492, sopprimere le parole: "che abbiano come sotto-

stante prevalentemente, uno o più strumenti finanziari di cui al comma

491, o il cui valore dipenda prevalentemente da uno o più degli strumenti

finanziari di cui al medesimo comma,", e le parole: ", che permettano di

acquisire o di vendere prevalentemente uno o più strumenti finanziari di

cui al comma 491 o che comportino un regolamento in contanti determi-

nato con riferimento prevalentemente a uno o più strumenti finanziari in-

dicati al precedente comma" e sostituire le parole: "ad imposta in misura

fissa, determinata con riferimento alla tipologia di strumento e al valore

del contratto, secondo la tabella 3 allegata alla presente legge" con le pa-

role: "ad imposta con aliquota dello 0,05 per cento sul valore della tran-

sazione".

d) dopo il comma 499, aggiungere il seguente:

"499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,

in fine, il seguente periodo: ‘Non sono altresı̀ soggette all’imposta le co-

municazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da

quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il

cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna

banca sia pari o inferiore a mille euro. "’;

e) al comma 500, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Quanto

previsto in via transitoria nei commi dal 491 al presente deve essere ade-

guato alla normativa europea in fase di definizione (proposta di direttiva

COM (2013) 71), entro sei mesi dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-

vedendo, in particolare l’introduzione del principio di emissione a comple-

mento del più generale principio di residenza, onde limitare quanto più

possibile i fenomeni di delocalizzazione degli istituti finanziari".

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

sono stabilite le modalità di applicazione delle modifiche introdotte dal

comma 1 all’imposta sulle transazioni finanziarie».
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17.0.4

Naccarato, Scavone, Giovanni Mauro, Compagnone, Bianconi, Mario
Ferrara, Bilardi

Dopo l’articolo 17 inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Azienda in un giorno)

1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con il
Ministro della pubblica amministrazione e semplificazione e del Ministro
degli affari regionali e delle autonomie, emanato entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, è istituita la Carta aziendale.

2. La carta aziendale è un documento che indica gli obblighi cui de-
vono adempiere i soggetti che intendono qualunque attività economica, sia
nel settore della produzione che in quello dei servizi. La compilazione
della carta sostituisce ogni altra autorizzazione o nulla osta da parte delle
autorità competenti.

3. Chiunque intenda intraprendere un’attività economica è tenuto
esclusivamente a dichiarare che l’attività stessa rispetta gli obblighi indi-
cati nella Carta, trasmettendo tale dichiarazione, unitamente al documento
debitamente compitalo e alla comunicazione di inizio attività, ad un appo-
sito ufficio regionale che invierà a sua volta tali atti ai competenti uffici
regionali, comunali e statali, ai fini dei controlli successivi previsti dalle
leggi vigenti.

4. Qualora gli organi di controllo dovessero riscontrare la mancata ot-
temperanza agli obblighi indicati nella Carta, il titolare della attività è te-
nuto ad adempiere agli stessi entro i successivi 90 giorni. Qualora il man-
cato rispetto rappresenti un pericolo per la salute dei dipendenti e dei con-
sumatori, l’attività deve essere sospesa fino a che, nel termine predetto,
l’interessato non adegui l’attività medesima alle prescrizioni della Carta».

18.1

Mandelli

Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
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18.2
Vaccari, Caleo

Sopprimere i commi, 1, 2, 3 e 4.

18.3
Ceroni

Sopprimere il comma 1.

18.4
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sopprimere il comma 1.

18.5
Uras, De Petris

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Sono esclusi i
contribuenti che in via preventiva inviano telematicamente entro la data di
presentazione della dichiarazione dei redditi la documentazione attestante
la formazione del credito richiesto a rimborso».

18.6
Di Biagio, Micheloni, Turano, Giacobbe, Zin, Casini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "e 2013" sono sostituite dalle seguenti: ", 2013 e
2014";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La detrazione relativa
all’anno 2014 non rileva ai fini della determinazione dell’acconto IRPEF
per l’anno 2015"».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ", ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
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Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 1,3 milioni di euro per l’anno 2014 e a 4,7 milioni di euro per l’anno
2015"».

18.7

Di Biagio, Micheloni, Turano, Giacobbe, Zin, Casini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "e 2013", sono sostituite dalle seguenti: ", 2013 e
2014";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La detrazione relativa
all’anno 2014 non rileva ai fini della determinazione dell’acconto IRPEF
per l’anno 2015"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero degli affari esteri,
apportare le seguenti variazioni:

2014: – 1.300;

2015: – 4.700».

18.8

Di Biagio, Micheloni, Turano, Giacobbe, Zin, Casini

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. All’articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "e 2013" sono sostituite dalle seguenti: ",2013 e
2014";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La detrazione relativa
all’anno 2014 non rileva ai fini della determinazione dell’acconto IRPEF
per l’anno 2015".

4-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri davanti dal presente
comma, pari a 4,7 milioni di euro per l’anno 2015, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
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l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».

18.9

Munerato, Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, le parole: "di euro 14 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa e di euro 26 per l’elaborazione
e la trasmissione delle dichiarazioni in forma congiunta" sono sostituite
dalle seguenti: "di euro 8 per ciascuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la trasmissione delle dichiarazioni in
forma congiunta"».

18.10

Di Biagio, Micheloni, Turano, Giacobbe, Zin, Casini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "e 2013" sono sostituite dalle seguenti: «, 2013 e
2014»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La detrazione relativa
all’anno 2014 non rileva ai fini della determinazione dell’acconto IRPEF
per l’anno 2015".

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero degli esteri, appor-

tare le seguenti variazioni:

2015: – 4.700».

18.11

Alberti Casellati, Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sopprimere il comma 5.
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18.12

Comaroli, Bitonci

Al comma 5, sostituire la parola: «300.000», con la seguente:

«200.000».

18.13

Alberti Casellati, Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sopprimere i commi 6, 7, 8, 9, 10 e 11.

Conseguentemente, incrementare del corrispondente importo la
somma relativa alla riduzione delle disponibilità di competenza e di cassa

delle spese del bilancio dello Stato per consumi intermedi, di cui all’arti-
colo 10, comma 37, modificando proporzionalmente, altresı̀, gli importi di

cui all’allegato 5 ivi richiamato.

18.14

Ranucci, Sangalli

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per
cento"».

18.15

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

«14-bis. Ai prestatori di servizi abilitati al pagamento telematico del
contributo unificato, degli altri diritti e spese di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle spese
di giustizia) nelle forme previste dall’articolo 5 del Codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dal-
l’articolo 30 del decreto del Ministero della giustizia, 21 febbraio 2011,
n. 44, è riconosciuto un compenso determinato con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze secondo criteri di economicità e comunque
in misura non superiore a quella stabilita per le riscossioni dei predetti
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oneri da parte dei rivenditori di generi di monopolio e valori bollati ai
sensi dell’articolo 193 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, e dell’articolo 1-bis, comma 10, del decreto-legge
12 luglio 2004, n. 168, convertito dalla legge 30 luglio 2004, n. 191.».

18.16

Stefani, Bisinella, Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

«14-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano
esclusivamente agli esercenti attività professionali che realizzano oltre la
metà del proprio fatturato nei confronti di consumatori finali, che emet-
tono un numero minimo di fatture annue, che non sia inferiore a 3 paga-
menti mensili e limitatamente a coloro che richiedono il pagamento con
testuale all’atto dell’incarico, al compimento della prestazione professio-
nale o a parti della stessa. Si rimanda la definizione esatta di modalità
e termini ai decreti attuativi di cui al successivo comma 5"».

18.17

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

«14-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano
esclusivamente agli esercenti attività professionali che realizzano oltre la
metà del proprio fatturato nei confronti di consumatori finali, che emet-
tono un numero minimo di fatture annue, che non sia inferiore a 3 paga-
menti mensili e limitatamente a coloro che richiedono il pagamento con-
testuale all’atto dell’incarico, al compimento della prestazione professio-
nale o a parti della stessa. Si rimanda la definizione esatta di modalità
e termini ai decreti attuativi di cui al successivo comma 5"».
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18.18
Uras, Barozzino, De Petris

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

«14-bis. L’articolo 17-bis del decreto legislativo 21 giugno 2013,
n. 69, è soppresso.»

18.19
Alberti Casellati, Bonfrisco, Ceroni, Mandelli, Milo

Sopprimere i commi 15, 16, 17, 18, 19 e 20.

Conseguentemente, incrementare del corrispondente importo la
somma relativa alla riduzione delle disponibilità di competenza e di cassa

delle spese del bilancio dello stato per consumi intermedi, di cui all’arti-
colo 10, comma 37, modificando proporzionalmente, altresı̀, gli importi di

cui all’allegato 5 ivi richiamato.

18.20
Stefani, Comaroli, Bitonci

Sopprimere i commi 16, 17, 18, 19 e 20.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell’1 per cento
l’aliquota degli immobili di proprietà di banche o società assicurative».

18.21
Lumia, Capacchione

All’articolo 18, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 15, sostituire le parole: «forfetaria di euro 50» con le

seguenti: «forfetaria di euro 250»;

al comma 16, sostituire le parole: «forfetaria di euro 75» con le

seguenti: «forfetaria di euro 250»;

al comma 17, sostituire le parole: «forfetaria di euro 50» con le
seguenti: «forfetaria di euro 250».
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18.22

Lumia, Capacchione

All’articolo 18, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 15, sostituire le parole: «forfetaria di euro 50» con le
seguenti: «forfetaria di euro 100»;

al comma 16, sostituire le parole: «forfetaria di euro 75» con le

seguenti: «forfetaria di euro 100»;

al comma 17, sostituire le parole: «forfetaria di euro 50» con le
seguenti: «forfetaria di euro 100»;

18.23

Buccarella, Cappelletti, Airola, Giarrusso

Sopprimere i commi 21 e 22.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i se-

guenti:

«7-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "1º gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013";

f) al comma 27:

1) nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: "e l’aliquota
del 20 per cento sulla parte di redditi riferita al periodo intercorrente tra il
1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013" e dopo il primo periodo è inserito
il seguente: "Ai contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’aliquota
del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti al pe-
riodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013";

2) nell’ultimo periodo, le parole: "precedente periodo" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "precedenti periodi";
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g) il comma 28 è sostituito dal seguente:

"28. Le minusvalenze, perdite e differenziali negativi di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quater), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in deduzione dalle plusvalenze e
dagli altri redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte sul redditi approvato
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
con le seguenti modalità:

1) per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino
alla data del 31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi
sono realizzati fino alla data del 31 dicembre 2013);

2) per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º
gennaio 2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi di-
versi sono realizzati successivamente al 31 dicembre 2013). Restano fermi
i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del te-
sto unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto le-
gislativo 21 novembre 1997, n. 461.»;

h) al comma 29, le parole: "1º gennaio 2012" e le parole: "31 di-
cembre 2011" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "1º gennaio
2014", "31 dicembre 2013";

i) ai commi 30 e 31, le parole: "31 marzo 2012" e le parole: "16
maggio 2012" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "31 marzo
2014", "16 maggio 2014";

l) al comma 32, le parole: "al 31 dicembre 2012, per una quota
pari al 62,5 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2013, per una quota pari al 90,91 per cento del loro am-
montare";

m) al comma 33, le parole: "successivamente, per una quota pari al
62,50 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti: "suc-
cessivamente per una quota pari al 56,82 per cento del loro ammontare e
quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare".

7-ter. Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto
compatibili, i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 13 dicem-
bre 2011.

7-quater. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le
parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento".

7-quinquies. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile
1996, n. 239, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22
per cento".
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7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano
effetto a decorrere dal 1º gennaio 2014.

18.24

Alberti Casellati, Ceroni, Bonfrisco, Milo, Mandelli

Sopprimere i commi 21 e 22.

Conseguentemente, incrementare del corrispondente importo la
somma relativa alla riduzione delle disponibilità di competenza e di cassa

delle spese del bilancio dello stato per consumi intermedi, di cui all’arti-
colo 10, comma 37, modificando proporzionalmente, altresı̀, gli importi di

cui all’allegato 5 ivi richiamato.

18.25

Stefani, Comaroli, Bitonci

Al comma 21, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

all’articolo 17, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell’1 per cento
l’aliquota degli immobili di proprietà di banche o società assicurative»;

all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al comma 4,
capoverso b-bis, sostituire le parole: "80" con le seguenti: "160".

18.26

Di Giorgi

Al comma 21, sopprimere la lettera b).
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18.27

Comaroli, Bitonci

Al comma 21, sostituire la lettera b), con la seguente:

b) dopo l’articolo 106 è aggiunto il seguente:

«Art. 106-bis (L) (Compensi del difensore, dell’ausiliario del magi-

strato, del consulente tecnico di parte e dell’investigatore privato autoriz-
zato). – 1. Gli importi spettanti all’ausiliario del magistrato, al consulente
tecnico di parte e all’investigatore privato autorizzato sono ridotti di un
terzo. Gli importi del difensore restano determinati in base ai parametri
approvati dal Ministro della giustizia ai sensi dell’articolo 13, comma 6,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247. Fino all’approvazione dei parametri
di cui al periodo precedente, continuano ad utilizzarsi i parametri di cui al
decreto del Ministro della Giustizia del 20 luglio 2012, n. 140».

Conseguentemente all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014».

18.28

Di Giorgi

Al comma 21, sostituire la lettera b), con la seguente:

b) dopo l’articolo 106 è aggiunto il seguente:

«Art. 106-bis (L) (Compensi del difensore, dell’ausiliario del magi-

strato, del consulente tecnico di parte e dell’investigatore privato autoriz-
zato). – 1. Gli importi spettanti all’ausiliario del magistrato, al consulente
tecnico di parte e all’investigatore privato autorizzato sono ridotti di un
terzo. Gli importi del difensore restano determinati in base ai parametri
approvati dal Ministro della giustizia ai sensi dell’articolo 13, comma 6,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247. Fino all’approvazione dei parametri
di cui al periodo precedente, continuano ad utilizzarsi i parametri di cui al
decreto del Ministro della Giustizia del 20 luglio 2012, n. 140».

Conseguentemente all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014».
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18.29

Falanga

Dopo il comma 21 inserire il seguente:

«21-bis. All’articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni, ap-
portare le seguenti modifiche:

1) alla lettera a) sostituire le parole: "euro 37" con le seguenti:
"euro 20";

2) alla lettera b) sostituire le parole: "euro 85" con le seguenti:
"euro 50";

3) alla lettera c) sostituire le parole: "euro 206" con le seguenti:
"150";

4) alla lettera d) sostituire le parole: "euro 450" con le seguenti:
"euro 300";

5) alla lettera e) sostituire le parole: "euro 660" con le seguenti:
"euro 450";

6) alla lettera f) sostituire le parole: "euro 1066" con le seguenti:
"euro 650";

7) alla lettera g) sopprimere le parole: "euro 1466" con le se-
guenti: "900".

18.30

Sangalli, Guerrieri Paleotti

Dopo il comma 21 inserire il seguente:

«21-bis. Per gli anni 2013 e 2014 è previsto, in via sperimentale, che
l’importo fissato dal comma 2, lettera c), dell’articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato
dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, venga aumentato a
euro 6,00. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze sono individuate mo-
dalità di monitoraggio dell’attuazione della predetta misura, anche al fine
di una sua eventuale proroga».
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18.31

Buccarella, Cappelletti, Airola, Giarrusso

Sostituire il comma 22 con il seguente:

«22. Le disposizioni di cui al comma 21 si applicano ai procedimenti
iscritti a ruolo successivamente alla data di entrata in vigore della presente
legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;

2015: – 10.000;

2016: – 10.000.

18.32

Finocchiaro, Lumia, Capacchione, Casson, Cirinnà, Lo Giudice, Filippin,

Ginetti, Manconi

Dopo il comma 22 inserire i seguenti:

«22-bis. All’articolo 13, comma 6-bis, del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di spese giustizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: "il contributo dovuto è di euro 300"
sono sostituite dalle seguenti: "il contributo dovuto è di euro 150";

b) alla lettera c), le parole: "il contributo dovuto è di euro 1.800"
sono sostituite dalle seguenti: "il contributo dovuto è di euro 1.150";

c) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) per i ricorsi di cui all’articolo 119, comma 1, lettere a) e b), del
codice di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il
contributo dovuto è di euro 3.500 quando il valore della controversia è
pari o inferiore ad euro 200.000; per quelle di importo compreso tra
euro 200.000 e 1.000.000 il contributo dovuto è di euro 7.500 mentre
per quelle di valore superiore a 1.000.000 di euro è pari ad euro
11.400. Se manca la dichiarazione di cui al comma 3-bis dell’articolo
14, il contributo dovuto è di euro 11.400;"’;

d) alla lettera e), le parole: ", il contributo dovuto è di euro 650"
sono sostituite dalle seguenti: ", il contributo dovuto è di euro 350"».

«22-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai procedi-
menti iscritti a ruolo successivamente alla data di entrata in vigore della
presente legge».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 4.000;

2015: – 4.000;

2016: – 4.000.

18.33

Giarrusso, Buccarella, Cappelletti, Airola

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. L’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115 è sostituito dal seguente:

"Art. 13. – (Importi). – 1. Il contributo unificato è dovuto nei se-
guenti importi:

a) euro 37 per i processi di valore fino a 1.100 euro, nonché per i
processi per controversie di previdenza e assistenza obbligatorie, salvo
quanto previsto dall’articolo 9, comma 1-bis, per i procedimenti di cui al-
l’articolo 711 del codice di procedura civile, e per i procedimenti di cui
all’articolo 4, comma 16, della legge 10 dicembre 1970, n. 898;

b) euro 85 per i processi di valore superiore a euro 1.100 e fino a
euro 5.200 e per i processi di volontaria giurisdizione, nonché per i pro-
cessi speciali di cui al libro IV, titolo Il, capo I e capo VI, del codice di
procedura civile, e per i processi contenziosi di cui all’articolo 4 della
legge 1º dicembre 1970, n. 898;

c) euro 150 per i processi di valore superiore a euro 5.200 e fino a
euro 26.000 e per i processi contenziosi di valore indeterminabile di com-
petenza esclusiva del giudice di pace;

d) euro 250 per i processi di valore superiore a euro 26.000 e fino
a euro 52.000 e per i processi civili di valore indeterminabile;

e) euro 350 per i processi di valore superiore a euro 52.000 e fino
a euro 150.000;

f) euro 450 per i processi di valore superiore a euro 150.000 e fino
a euro 260.000;

g) euro 600 per i processi di valore superiore a euro 260.000 e fino
a euro 520.000;

h) euro 800 per i processi di valore superiore a euro 520.000 e fino
a euro 1.000.000;

i) euro 1.000 per i processi di valore superiore a euro 1.000.000.

2. Per i processi di competenza delle sezioni specializzate di cui al
decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni,
il contributo unificato di cui al comma 1 è aumentato della metà.
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3. Per i processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto è pari
a euro:

a) euro 50 per i processi di valore fino a euro 10.000;

b) euro 100 per i processi di valore superiore a euro 10.000 e fino
a euro 30.000;

c) euro 150 per i processi di valore superiore a euro 30.000 e fino
a euro 60.000;

d) euro 200 per i processi di valore superiore a euro 60.000.

4. Per gli altri processi esecutivi lo stesso importo è ridotto della
metà. Per i processi esecutivi mobiliari di valore inferiore a 2.500 euro
il contributo dovuto è pari a euro 25.

5. Per i processi di opposizione agli atti esecutivi il contributo è pari
a quello del comma 3.

6. Il contributo è ridotto alla metà per i processi speciali previsti nel
libro IV, titolo I, del Codice di procedura civile, compreso il giudizio di
opposizione a decreto ingiuntivo e di opposizione alla sentenza dichiara-
tiva di fallimento e per le controversie individuali di lavoro o concernenti
rapporti di pubblico impiego, salvo quanto previsto dall’articolo 9, comma
1-bis. Ai fini del contributo dovuto, il valore dei processi di sfratto per
morosità si determina in base all’importo dei canoni non corrisposti alla
data di notifica dell’atto di citazione per la convalida e quello dei processi
di finita locazione si determina in base all’ammontare del canone per ogni
anno.

7. Per la procedura fallimentare, che è la procedura dalla sentenza di-
chiarativa di fallimento alla chiusura, il contributo dovuto è pari a euro
200.

8. Se manca la dichiarazione di cui all’articolo 14, il processo si pre-
sume del valore indicato al comma 1, lettera i). Se manca la dichiarazione
di cui al comma 3-bis dell’articolo 14, il processo si presume del valore
indicato al comma 6-quater, lettera f).

9. Il contributo unificato per i ricorsi proposti davanti ai Tribunali
amministrativi regionali e al Consiglio di Stato è dovuto nei seguenti im-
porti:

a) per i ricorsi previsti dagli articoli 116 e 117 del decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104, per quelli aventi ad oggetto il diritto di citta-
dinanza, di residenza, di soggiorno e di ingresso nel territorio dello Stato
e per i ricorsi di esecuzione nella sentenza o di ottemperanza del giudicato
il contributo dovuto è di euro 150.

Non è dovuto alcun contributo per i ricorsi previsti dall’articolo 25
della citata legge n. 241 del 1990 avverso il diniego di accesso alle infor-
mazioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di attuazione
della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione am-
bientale;

b) per le controversie concernenti rapporti di pubblico impiego, si
applica il comma 6;
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c) per i ricorsi cui si applica il rito abbreviato comune a determi-
nate materie previsto dal libro IV, titolo V, del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, nonché da altre disposizioni che richiamino il citato rito, il
contributo dovuto è di euro 500;

d) per i ricorsi di cui all’articolo 119, comma 1, lettere a) e b), del
codice di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il
contributo dovuto è di euro 500 quando il valore della controversia è pari
o inferiore ad euro 200.000; per quelle di importo compreso tra euro
200.000 e 1.000.000 il contributo dovuto è di euro 1.000 mentre per quelle
di valore superiore a 1.000.000 di euro è pari ad euro 2.000. Se manca la
dichiarazione di cui al comma 3-bis dell’articolo 14, il contributo dovuto è
di euro 2.000;

e) in tutti gli altri casi non previsti dalle lettere precedenti e per il
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei casi ammessi dalla
normativa vigente, il contributo dovuto è di euro 350;

10. Per i ricorsi principale ed incidentale proposti avanti le Commis-
sioni tributarie provinciali e regionali è dovuto il contributo unificato nei
seguenti importi:

a) euro 30 per controversie di valore fino a euro 2.582,28;

b) euro 60 per controversie di valore superiore a euro 2.582,28 e
fino a euro 5.000;

c) euro 100 per controversie di valore superiore a euro 5.000 e fino
a euro 25.000 e per le controversie tributarie di valore indeterminabile;

d) euro 200 per controversie di valore superiore a euro 25.000 e
fino a euro 75.000;

e) euro 350 per controversie di valore superiore a euro 75.000 e
fino a euro 200.000;

f) euro 500 per controversie di valore superiore a euro 200.000."

Le disposizioni di cui al presente comma si applicano ai procedimenti
iscritti a ruolo successivamente alla data di entrata in vigore della presente
legge».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

«7-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti; "1º gennaio 2014"

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";
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e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013";

f) al comma 27:

1) Nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: "e l’ali-
quota del 20 per cento sulla parte di redditi riferita al periodo intercorrente
tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013" e dopo il primo periodo è
inserito il seguente: "Ai contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’a-
liquota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013";

2) nell’ultimo periodo, le parole: "precedente periodo" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "precedenti periodi":

g) il comma 28 è sostituito dal seguente: «28. Le minusvalenze,
perdite e differenziali negativi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere
da c-bis) a c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate in deduzione dalle plusvalenze e dagli altri redditi
diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del
testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le seguenti moda-
lità:

1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla
data del 31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono
realizzati fino alla data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari a 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º
gennaio 2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi di-
versi sono realizzati successivamente al 31 dicembre 2013).

Restano fermi i limiti temporali di deduzione previsti dagli articoli
68, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.»;

h) al comma 29, le parole: "1º gennaio 2012" e le parole: "31 di-
cembre 2011" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "1º gennaio
2014", "31 dicembre 2013";

i) ai commi 30 e 31, le parole: "31 marzo 2012" e le parole: "16
maggio 2012" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "31 marzo
2014", "16 maggio 2014";

l) al comma 32, le parole: "al 31 dicembre 2012, per una quota
pari al 62,5 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2013, per una quota pari al 90,91 per cento del loro am-
montare";

m) al comma 33, le parole: "successivamente, per una quota pari al
62,50 per cento del loro ammontare"sono sostituite dalle seguenti: "suc-
cessivamente per una quota pari al 56,82 per cento del loro ammontare
e quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.".
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7-ter. Alle disposizioni di cui al comma 7-bis, si applicano, in quanto
compatibili, i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 13 dicem-
bre 2011.

7-quater. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le
parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento".

7-quinquies. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1º aprile
1996, n. 239, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22
per cento".

7-sexies. Le disposizioni dei commi da 7-bis a 7-quinquies, esplicano
effetto a decorrere dal 1º gennaio 2014.

7-octies. Ai commi 491 e 495 dell’articolo 1, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, le parole: "dello 0,2 per cento", sono sostituite dalle se-
guenti: "dell’1 per cento", al comma 492 del medesimo articolo 1 della
legge 228 del 2012, l’imposta sulle operazioni su strumenti finanziari de-
rivati, cosı̀ come definita dalla tabella 3, è incrementata dell’1 per cento
per ciascuna tipologia di strumento e valore nozionale del contratto.

18.34

Sangalli, Broglia

Dopo il comma 22, il seguente:

«22-bis. All’articolo 39, comma 12, del decreto-legge n. 98 del 6 lu-
glio 2011, convertito, con modificazioni dalla legge n. 111 del 15 luglio
2011, sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al primo periodo le parole: "20.000" sono sostituite dalle se-
guenti: "100.000" e le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2012";

b) Alla lettera a) le parole: "31 marzo 2012" sono sostituite dalle
seguenti: «31 marzo 2014»;

c) Alla lettera b) le parole: "31 marzo 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "31 marzo 2014";

d) Alla lettera c) le parole: "30 giugno 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2014";

e) Alla lettera d) le parole: "15 luglio 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "15 luglio 2014" e ove ricorrano le parole: "30 settembre
2012" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2014"».
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18.35

Alberti Casellati, Ceroni, Bonfrisco, Milo, Mandelli

Sopprimere i commi 23 e 24.

Conseguentemente, incrementare del corrispondente importo la
somma relativa alla riduzione delle disponibilità di competenza e di cassa

delle spese del bilancio dello stato per consumi. intermedi, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 37, modificando proporzionalmente, altresı̀, gli importi
di cui all’allegato 5 ivi richiamato.

18.36

Candiani, Comaroli, Bitonci

Sostituire i commi 23 e 24, con il seguente:

«23. All’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di ’beni immobili in
genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godi-
mento, compresi la rinuncia pura e semplice agli stessi, i provvedimenti
di espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi, ad esclu-
sione di quelli per i quali è esplicitamente prevista un’imposta diversa:
9 per cento;

atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere
a favore di soggetti che siano coltivatori diretti od imprenditori agricoli
professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale,
o che siano operazioni fondiarie operate attraverso l’Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISMEA): 1 per cento;

atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere
a favore di soggetti che non siano coltivatori diretti od imprenditori agri-
coli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assisten-
ziale, o che non siano operazioni fondiarie operate attraverso l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA): 16 per cento;

se il trasferimento ha per oggetto case di abitazione, ad eccezione di
quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, ove ricorrano le condizioni di
cui alla nota II-bis: 2 per cento";

b) sono abrogate le note del predetto articolo 1, ad eccezione della
nota II-bis);
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c) nella nota II-bis) dell’articolo 1, le parole: "dell’aliquota del 3
per cento", sono sostituite dalle seguenti: "dell’aliquota del 2 per cento"».

18.37

Candiani, Comaroli, Bitonci

Sostituire i commi 23 e 24, con il seguente:

«23. All’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di ’beni immobili in
genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godi-
mento, compresi la rinuncia pura e semplice agli stessi, i provvedimenti
di espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi, ad esclu-
sione di quelli per i quali è esplicitamente prevista un’imposta diversa:
9 per cento;

atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere
a favore di soggetti che siano coltivatori diretti od imprenditori agricoli
professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale,
o che siano operazioni fondiarie operate attraverso l’Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISMEA): 1 per cento;

atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze,
qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere
a favore di soggetti che non siano coltivatori diretti od imprenditori agri-
coli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assisten-
ziale, o che non siano operazioni fondiarie operate attraverso l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA): 16 per cento;

se il trasferimento ha per oggetto case di abitazione, ad eccezione di
quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, ove ricorrano le condizioni di
cui alla nota II-bis: 2 per cento";

b) sono abrogate le note del predetto articolo 1, ad eccezione della
nota II-bis);

c) nella nota II-bis) dell’articolo 1, le parole: "dell’aliquota del 3
per cento", sono sostituite dalle seguenti: "dell’aliquota del 2 per cento"».
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18.38

Casaletto, Donno

Sostituire il comma 23, con il seguente:

«23. All’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 23 del 14

marzo 2011, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ad ec-

cezione delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-

legge n. 194 del 30 dicembre 2009, convertito, con modificazioni, dalla

legge n. 25 del 26 febbraio 2010".

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Gli atti di trasferimento a titolo oneroso dei terreni e delle re-

lative pertinenze, qualificati esclusivamente agricoli in base a strumenti

urbanistici vigenti, posti in essere a favore di coltivatori diretti ed impren-

ditori agricoli professionali; iscritti nella relativa gestione previdenziale ed

assistenziale non sono soggetti ad imposta di registro ed ipotecaria. Il tra-

sferimento della proprietà è consentito tramite scrittura privata dei con-

traenti, perizia giurata delle parti nella quale sia indicata la verifica della

cronistoria dei titoli di provenienza nel ventennio, gli eventuali vizi dei

titoli medesimi e l’elenco delle formalità pregiudizievoli. Le disposizioni

di cui al presente comma si applicano a terreni fino ad un valore massimo

catastale di euro 10.000"».

18.39

Comaroli, Bitonci

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, dell’arti-

colo 9, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 601 del

29 settembre 1973, dell’articolo 5-bis della legge n. 97 del 31 gennaio

1994 e dell’articolo 5-bis del decreto legislativo n. 228 del 18 maggio

2001».

Conseguentemente: al comma 24, sostituire le parole: «12 per

cento», con le seguenti: «15 per cento».
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18.40

Berger, Panizza, Zeller, Palermo

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e all’articolo
9, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 601 del 29 set-
tembre 1973».

Conseguentemente al comma 24, sostituire le parole: «12 per cento»,
con le seguenti: «15 per cento».

18.41

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di quelle di
cui all’articolo 22 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».

18.42

Russo

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di quelle di
cui all’articolo 22 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».

18.43

Di Maggio

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di quelle di
cui all’articolo 22 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».

18.44

Luigi Marino, D’onghia, Merloni

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di quelle di
cui all’articolo 22 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».
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18.45

Ruta

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché delle
agevolazioni tributarie previste dall’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 601 del 29 settembre 1973».

Conseguentemente al comma 24, dopo le parole: «degli imprenditori
agricoli professionali,», inserire le seguenti: «nonché dagli agricoltori dei
territori montani di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 601 del 29 settembre 1973».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2014: – 10.000;

2015: – 10.000;

2016: – 10.000.

18.46

Panizza, Berger, Zeller, Zin, Palermo

Al comma 23, dopo le parole: «dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25»
aggiungere le seguenti: «, nonché delle agevolazioni tributarie previste
dall’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 601, 29 set-
tembre 1973, n. 601».

Conseguentemente, al comma 24, dopo le parole: «degli imprenditori
agricoli professionali,» aggiungere le seguenti: «nonché dagli agricoltori
delle zone definite montane di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601,».

Agli ulteriori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-

zione, per il triennio 2014-2016, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies,

comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33, relativa al Fondo per interventi

urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma
1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-

zioni di bilancio.
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18.47

Piccoli

Al comma 23, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601».

18.48

Panizza, Berger, Zeller, Zin, Palermo

Al comma 23, dopo le parole: «dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25»
aggiungere le seguenti: «, nonché delle disposizioni di cui all’articolo 5-
bis del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.».

Conseguentemente, al comma 24, dopo le parole: «degli imprenditori
agricoli professionali,» aggiungere le seguenti: «nonché dagli agricoltori
di cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,».

Agli ulteriori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-

zione, per il triennio 2014-2016, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi

urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma
1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

18.49

Berger, Panizza, Zeller, Palermo

Al comma 23 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, dell’articolo
9, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, dell’articolo 5-bis della legge 31 gennaio 1994, n. 97, e dell’arti-
colo 5-bis del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228».

Conseguentemente, al comma 24, sostituire le parole: «12 per cento»
con le seguenti: «15 per cento».
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18.50

Comaroli, Bitonci

Al comma 23, aggiungere in fine le seguenti parole: «dell’articolo 9,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, dell’articolo 5-bis della legge 31 gennaio 1994, n. 97, e dell’arti-
colo 5-bis del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228».

Conseguentemente, al comma 24, sostituire le parole: «12 per cento»
con le seguenti: «15 per cento».

18.51

Berger, Panizza, Zeller, Palermo

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-bis, le parole: "di coltivatori diretti ed imprenditori
agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assi-
stenziale", sono sostituite dalle seguenti: "dei soggetti di cui al comma
4-ter";

b) dopo il comma 4-bis, è aggiunto il seguente:

"4-ter. Le agevolazioni tributarie previste dal comma 4-bis sono ap-
plicabili quando:

1) l’acquirente, il permutante o l’enfiteuta sia persona che dedica
abitualmente la propria attività alla lavorazione della terra;

2) il fondo venduto, permutato o concesso in enfiteusi sia idoneo
alla formazione o all’arrotondamento della piccola proprietà contadina e,
in ogni caso, in aggiunta a eventuali altri fondi posseduti a titolo di pro-
prietà od enfiteusi dall’acquirente o comunque dagli appartenenti al suo
nucleo familiare, non ecceda di oltre un decimo la superficie corrispon-
dente alla capacità lavorativa dei membri contadini del nucleo familiare
stesso;

3) l’acquirente, il permutante o l’enfiteuta, nel biennio precedente
all’atto di acquisto o della concessione in enfiteusi, non abbia venduto al-
tri fondi rustici oppure o abbia venduto appezzamenti di terreno la cui su-
perficie complessiva non sia superiore ad un ettaro, con una tolleranza del
10 per cento, salvo casi particolari da esaminarsi dall’ispettore provinciale
dell’agricoltura in modo da favorire soprattutto la formazione di organiche
aziende agricole familiari"».
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Conseguentemente, all’articolo 18, comma 24, sostituire le parole:

«12 per cento», con le seguenti: «15 per cento».

18.52

Puppato

Dopo il comma 23 aggiungere il seguente:

«23-bis. All’articolo 25-ter del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, come introdotto dall’articolo 1, comma
43, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

"1-bis. Il versamento della ritenuta di cui al comma 1 è sospeso sino
al raggiungimento del1’importo minimo di euro 500 per ogni singolo for-
nitore, ovvero effettuato in un’unica soluzione a fine anno"».

Conseguentemente, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:

«24-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di accisa sui prodotti energetici usati come carburanti
ovvero come combustibili per riscaldamento per usi civili, stabilite dal te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni,
sono incrementate al fine di assicurare maggiori entrate per un ammontare
non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014».

18.53

Ceroni

Sopprimere il comma 24.

Conseguentemente, all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole:
«150 milioni di euro» con le seguenti: «181 milioni di euro».
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18.54

Mazzoni

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il n. 16, è sostituito dal seguente:

"16) le prestazioni del servizio postale universale, ad esclusione delle
prestazioni di servizi le cui condizioni sono negoziate individualmente ov-
vero fornite a operatori economici. L’esenzione si applica altresı̀ agli enti
pubblici individuati all’articolo 114 della Costituzione. L’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni vigila sulla puntuale osservanza della dispo-
sizione e commina, in caso di violazioni, le sanzioni previste dall’articolo
1, comma 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive modifica-
zioni".

24-ter. Le maggiori entrate derivanti dall’applicazione del comma 24-
bis sono destinate alle misure di cui all’articolo 6, comma 1».

18.55

Divina, Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. All’articolo 20 del testo unico delle leggi sulle tasse automo-
bilistiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio
1953, n. 39, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) alla rubrica, dopo la parola: "elettrici" sono aggiunte le seguenti:
"e a propulsione ibrida";

b) al primo comma, dopo la parola: "elettrico" sono inserite le se-
guenti: ", nonché gli autoveicoli a propulsione ibrida, elettrica e termica,
per la parte di potenza relativa al motore elettrico".

24-ter. All’articolo 17, comma 5, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

"b-bis). autoveicoli a propulsione ibrida, elettrica e termica, per i pe-
riodi successivi al quinquennio di esenzione previsto dall’articolo 20 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio
1953, n. 39, e successive modificazioni, per la parte di cavalli fiscali re-
lativi al motore a propulsione elettrica".

24-quater. L’agevolazione disposta ai sensi del comma precedente si
applica, dalla data di entrata in vigore della presente legge, a tutti gli auto-
veicoli ad alimentazione ibrida circolanti sul territorio nazionale.
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24-quinquies. A compensazione della perdita di gettito subita dalle
regioni e dalle province autonome in conseguenzà delle modifiche intro-
dotte dalla presente legge in materia di tassa automobilistica, è corrisposta
la somma di 100.000 euro, da ripartire fra le regioni e le province auto-
nome per il 2014 e ciascuno degli anni successivi, proporzionalmente
alla perdita di gettito subita da ciascuna regione e provincia autonoma.

24-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater si
applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano qualora più favorevoli, per i contribuenti, rispetto
alle normative regionali o provinciali vigenti nei suddetti territori».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100.000 euro a de-
correre dall’anno 2014».

18.56

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il canone di abbonamento
alle radioaudizioni e alla televisione di cui al regio decreto-legge 21 feb-
braio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e succes-
sive modificazioni, nonché la tassa di concessione governativa prevista
dall’articolo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e successive modi-
ficazioni, sono aboliti. Conseguentemente, l’articolo 17 della legge 14
aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’ar-
ticolo 47 del testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, sono abrogati».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. A decorrere dall’anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per
acquisto di beni e servizi prodotti dai produttori market sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
ad esclusione degli enti locali e delle Regioni, è rideterminata, in modo
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da garantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2012 ri-
dotta del 2 per cento. Tale rideterminazione comporta una riduzione ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente
in 1,3 miliardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di euro a decorrere dal-
l’anno 2015.

2. Al fine dell’ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del presente articolo, tutti gli enti ri-
compresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbli-
che, ad esclusione degli enti locali e delle Regioni, definiscono, entro il
31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rilevazioneeffettuata utilizzando le
informazioni ed i dati forniti dalla ragioneria generale dello Stato, nonché
dei dati relativi al Programma di razionalizzazione degli acquisti di beni e
servizi. La Consip S.p.A. fornisce il necessario supporto all’iniziativa, che
potrà prendere in considerazione le eventuali proposte che emergeranno
dai lavori del commissario straordinario per la spending review, di cui al-
l’articolo 11, comma 32, della presente legge e dai Nuclei di Analisi e va-
lutazione della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39 della legge 196 del
2009. Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al presente comma, le
amministrazioni pubbliche elaborano piani di razionalizzazione che ridu-
cono, a decorrere dal 2014, la spesa annua per consumi intermedi».

18.57

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Gianluca Rossi

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. All’articolo 63, secondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel terzo periodo, dopo le parole: "previsto dal terzo comma"
sono inserite le seguenti: ", a soggetti iscritti alla data del 30 settembre
1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di
diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipol-
lenti o di diploma di ragioneria";

b) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: "Quando la procura
è rilasciata ad un funzionario di un centro di assistenza fiscale o di una
società di servizi di cui all’articolo 11 del decreto 31 maggio 1999,
n. 164, essa deve essere autenticata dal responsabile dell’assistenza fiscale
del predetto centro o dal legale rappresentante della predetta società di
servizi".

24-ter. All’articolo 7, comma 1-bis, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, le parole: "ovvero, quando la procura è rilasciata ad un fun-
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zionario di un centro di assistenza fiscale, essa deve essere autenticata dal
responsabile del predetto centro" sono soppresse».

18.58

Azzollini

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. Al fine della revisione e il riordino della normativa relativa
alle concessioni demaniali marittime, con appositi regolamenti emanati su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, è disposta la revisione e il riordino della legislazione relativa
alle concessioni demaniali marittime al fine di stabilire limiti minimi e
massimi di durata delle concessioni, entro i quali le regioni fissano la du-
rata delle stesse in modo da assicurare un uso rispondente all’interesse
pubblico nonché proporzionato all’entità degli investimenti. I medesimi
Regolamenti prevedono criteri e modalità di affidamento nel rispetto dei
principi di concorrenza, di libertà di stabilimento, di garanzia dell’eserci-
zio, dello sviluppo, della valorizzazione delle attività imprenditoriali e di
tutela degli investimenti ed individuano modalità per la riscossione e per
la suddivisione dei proventi derivanti dai canoni tra comuni, province e
regioni, fermo restando, in assoluto, il diritto libero e gratuito di accesso
e di fruizione della battigia, anche ai fini di balneazione, e disciplinano le
ipotesi di costituzione del titolo di uso o di utilizzo delle aree del demanio
marittimo. I Regolamenti prevedono altresı̀ criteri per l’equo indennizzo
del concessionario nei casi di revoca della concessione demaniale, nei
casi previsti dall’articolo 42 del codice della navigazione e stabiliscono
criteri per l’eventuale dichiarazione di decadenza delle concessioni, non-
ché criteri e modalità per il subingresso in caso di vendita o di affitto delle
aziende.

24-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2014, sono trasferiti in proprietà, a
titolo non oneroso, alle Regioni nel cui territorio insistono, i beni appar-
tenenti al demanio marittimo e relative pertinenze, come definiti dall’arti-
colo 822 del codice civile e dall’articolo 28 del codice della navigazione,
e individuati sulla base delle risultanze catastali alla data di entrata in vi-
gore delle presenti disposizioni. Sono esclusi dal trasferimento i beni in
uso per comprovate ed effettive finalità istituzionali alle amministrazioni
dello Stato, nonché i porti di rilevanza economica nazionale ed internazio-
nale, secondo la normativa di settore.

24-quater. All’articolo 1, comma 257, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo le parole: "realizzazione sui beni demaniali marittimi di
opere inamovibili" è aggiunto il seguente periodo: "effettuate a far data
dal 1º gennaio 2007".
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24-quinquies. Le pendenze giudiziarie in essere alla data del 31 di-
cembre 2013 e le richieste di pagamento in corso alla medesima data con-
cernenti il pagamento in favore dell’Erario statale dei canoni e degli in-
dennizzi per l’utilizzo dei beni demaniali marittimi trasferiti, possono es-
sere integralmente definiti a domanda all’ente gestore da parte del sog-
getto interessato ovvero del destinatario della richiesta di pagamento, me-
diante il versamento:

a) diretto in un’unica soluzione, di un importo pari al 40 per cento
delle somme dovute;

b) rateizzato fino a un massimo di 12 rate annuali, di un importo
pari al 60 per cento delle somme dovute, oltre interessi legali, secondo un
piano approvato dall’ente gestore. Il versamento dell’intero importo o
della prima rata deve avvenire entro il 31 marzo 2014».

18.59

Chiavaroli, Bianconi

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. L’articolo 10, comma 1, n. 16, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

"16) le prestazioni del servizio postale universale, ad esclusione delle
prestazioni di servizi le cui condizioni sono negoziate individualmente ov-
vero fornite a operatori economici. L’esenzione si applica altresı̀ agli enti
pubblici di cui all’articolo 114 della Costituzione".

24-ter. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla
puntuale osservanza della disposizione di cui al comma 1 e commina,
in caso di appurate violazioni, le sanzioni previste dall’articolo 1, comma
31, della legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive modificazioni.

24-quater. Le maggiori entrate derivanti dall’applicazione del comma
24-bis sono destinate alle misure di cui all’articolo 6, comma 1».

18.60

Lanzillotta, Luigi Marino, D’onghia, Merloni

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. L’articolo 10, comma 1, n. 16, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

"16) le prestazioni del servizio postale universale, ad esclusione delle
prestazioni di servizi le cui condizioni sono negoziate individualmente ov-
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vero fornite a operatori economici. L’esenzione si applica altresı̀ agli enti
pubblici individuati all’articolo 114 della Costituzione".

24-ter. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla
puntuale osservanza della disposizione di cui al comma 24-bis e commina,
in caso di violazioni, le sanzioni previste dall’articolo 1, comma 31, della
legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive modificazioni.

24-quater. Le maggiori entrate derivanti dall’applicazione del comma
24-bis sono destinate alle misure di cui all’articolo 6, comma 1».

18.61

Pezzopane

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. Le domande di primo rinnovo dei medicinali omeopatici in
commercio ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219,e successive modificazioni, devono essere presentate all’AIFA en-
tro il 30 giugno 2015, corredate della documentazione tecnica prevista
dall’iter di registrazione semplificata di cui agli articoli 16 e17 dello
stesso decreto.

24-ter. Entro il termine di 30 giorni dalla ricezione di una domanda
valida, l’AIFA attribuisce al medicinale un numero provvisorio di registra-
zione e dà inizio all’istruttoria per la sua valutazione, ai fini del rilascio
del provvedimento finale.

24-quater. Per i medicinali omeopatici non muniti di numero provvi-
sorio di registrazione, l’autorizzazione ad essere mantenuti in commercio
scade alla data del 31 dicembre 2015, come previsto dalla legge n. 26 feb-
braio 2007, n. 17, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 28
dicembre 2006, n. 300, recante proroga dei termini previsti da disposizioni
legislative.

24-quinquies. I medicinali omeopatici provvisti di un numero provvi-
sorio di registrazione possono rimanere sul mercato anche dopo la data del
31 dicembre 2015, in attesa del completamento dell’iter di valutazione da
parte dell’AIFA, che dovrà concludersi non oltre 24 mesi a partire dalla
presentazione della domanda. Decorso tale periodo senza che l’AIFA ab-
bia comunicato al richiedente le sue motivate determinazioni, il rinnovo si
intende accordato. In tal caso, come pure a seguito di valutazione favore-
vole del medicinale omeopatico, il numero provvisorio di registrazione
viene confermato ed automaticamente trasformato in definitivo.

24-sexies. A partire da 10 gennaio 2016, i medicinali omeopatici ai
quali è stato assegnato un numero provvisorio di registrazione sono sog-
getti al pagamento del diritto annuale di cui al comma 2, articolo 13,
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con legge dell’8
novembre 2012, n. 189. Tale diritto annuale è dovuto interamente anche
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per l’anno entro il quale viene notificato l’eventuale provvedimento di di-
niego della registrazione.

24-septies. I medicinali omeopatici per i quali a conclusione dell’iter
di valutazione sarà stato formulato, da parte dell’AIFA, un giudizio defi-
nitivo di diniego della registrazione potranno disporre di un periodo di sei
mesi per lo smaltimento delle scorte, a partire dalla data di notifica del
diniego stesso.

24-octies. Al fine di consentire il corretto svolgimento delle proce-
dure di cui ai commi da 24-bis a 24-sexies, i medicinali omeopatici di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e succes-
sive modificazioni, aventi le caratteristiche previste all’articolo 16 dello
stesso decreto ed il cui venduto annuo non superi le 1.000 unità sono auto-
rizzati alla commercializzazione senza obbligo di registrazione. Entro il
mese di gennaio dell’anno successivo le aziende devono comunicare al-
l’AIFA, per ciascuno di detti medicinali, le vendite dell’anno precedente.
La produzione di tali medicinali è autorizzata da AIFA la quale rilascia a
ciascuna azienda un numero unico di notifica per la loro produzione e
commercializzazione. A partire dal gennaio 2016, per la produzione e
commercializzazione dei medicinali segnalati è stabilito un diritto annuale
complessivo di 50 mila euro da corrispondere entro il mese di gennaio di
ogni anno. Il mancato pagamento determina la sospensione automatica del
diritto di commercializzazione. I medicinali di cui al presente comma sono
esentati dal pagamento del diritto annuale di cui al precedente comma 24-
quinquies».

18.62

Dirindin, De Biasi, Maturani, Bianco, Granaiola, Mattesini, Padua,

Silvestro

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

«24-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 5-ter il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "De-
corso inutilmente tale termine, l’AIFA, avvalendosi dei competenti orga-
nismi collegiali, procede d’ufficio, sulla base degli elementi disponibili.
alla valutazione del medicinale ai fini della sua classificazione. Ove il me-
dicinale sia giudicato di interesse per il Servizio sanitario nazionale,
l’AIFA comunica all’azienda titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio pel prodotto il prezzo e le condizioni alla cui accettazione
è subordinato l’inserimento del medicinale fra i farmaci erogabili a carico
del Servizio sanitario nazionale; la mancata accettazione da parte dell’a-
zienda, entro il termine di 30 giorni, del prezzo e delle condizioni indicate



14 novembre 2013 5ª Commissione– 148 –

dall’AIFA comporta la definitiva collocazione del medicinale nella classe
dei farmaci non erogabili con oneri a carico del Servizio sanitario nazio-
nale".

b) dopo il comma 5-ter è inserito il seguente:

"5-ter. 1. La collocazione di un medicinale nell’apposita sezione di
cui al comma 4, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, non consente l’acquisto dello stesso da parte delle strutture del
Servizio sanitario nazionale, a meno che l’acquisto avvenga ad un prezzo
ex factory non superiore al 65 per cento del prezzo medio europeo. Qua-
lora, a seguito della valutazione ai fini della rimborsabilità, il medicinale
venga collocato nella classe dei farmaci non erogabili a carico del Servi-
zio sanitario nazionale, l’eventuale acquisto del medicinale da parte delle
strutture del Servizio sanitario nazionale per l’uso in ambito ospedaliero
può essere effettuato soltanto alle condizioni stabilite dall’AIFA.

24-ter. I risparmi restano nella disponibilità delle regioni e delle pro-
vince autonome, che li destinano al potenziamento dell’assistenza a favore
delle persone non autosufficienti"».

18.63

De Petris, Uras

Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

«24-bis. 1. All’articolo 3, dopo il comma 1-bis, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, e successive modificazioni, aggiungere il seguente:

"1-ter. I provvedimenti di cui alle lettere f-bis) e f-ter) possono di-
ventare esecutivi solo dopo il parere positivo del Ministro di riferimento
per le amministrazioni centrali, del Ministro per il rapporti con le regioni
per le Regioni, delle Regioni per gli enti locali. Il conferimento di colla-
borazioni di natura occasionale o coordinata e continuativa e l’affidamento
di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei
all’amministrazione in materie e per oggetti rientranti nelle competenze
della struttura burocratica dell’ente, deve essere adeguatamente motivato
ed è possibile soltanto nei casi previsti dalla legge ovvero nell’ipotesi di
eventi straordinari. Il conferimento di collaborazioni e l’affidamento di in-
carichi in assenza dei presupposti di cui al presente comma costituisce il-
lecito disciplinare e determina responsabilità erariale".

24-ter. L’anagrafe delle prestazioni di cui ai commi da 11 a 14 del-
l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, deve indicare
la diversa natura degli incarichi assegnati a dipendenti o esterni, nonché la
tipologia professionale di riferimento.

24-quater. La spesa annua per incarichi individuali, con contratti di
lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, di
cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
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n. 165, e per studi ed incarichi di consulenza conferiti a soggetti estranei
all’amministrazione, di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusi
le università, gli enti di ricerca e gli organismi equiparati, è rideterminata
in maniera tale da produrre una riduzione di tale spesa di 200 milioni di
euro per l’anno 2014, di 500 milioni di euro per l’anno 2015 e di 700 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016, rispetto al valore di tale spesa per
l’anno 2013.

24-quinques. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio in at-
tuazione del presente articolo».

18.64

Cappelletti, Buccarella, Cioffi, Scibona, Airola, Giarrusso

Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

«24-bis. Per gli anni 2014, 2015 e 2016, le attività finanziarie oggetto
di emersione ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 10 luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e
successive modificazioni, e degli articoli 12 e 15 del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem-
bre 2001, n. 409, e successive modificazioni, sono soggette a un’imposta
di bollo speciale annuale del 20 per cento. Gli intermediari di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera b), del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 409, provvedono a trattenere l’imposta di cui al comma presente
comma con le modalità di cui all’articolo 19, commi 8 e 9 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. Per l’accertamento e la riscossione dell’imposta
nonché per il relativo contenzioso si applicano le disposizioni in materia
di imposta sui redditi. Per l’omesso versamento, anche parziale, delle im-
poste sulle attività finanziare oggetto di emersione, si applica una sanzione
pari al doppio dell’importo non versato.

24-ter. Per le attività finanziarie oggetto di emersione che, a partire
dal 1º gennaio 2011 e fino alla data del 6 dicembre 2011, sono state in
tutto o in parte prelevate dal rapporto di deposito, amministrazione o ge-
stione acceso per effetto della procedura di emersione ovvero comunque
dismesse, è dovuta, per gli anni 2014, 2015 e 2016, un’imposta straordi-
naria pari al 20 per cento. L’intermediario presso il quale il prelievo è
stato effettuato provvede a trattenere un’imposta dai conti comunque ri-
conducibili al soggetto che ha effettuato l’emersione o riceve provvista
dallo stesso contribuente, anche in caso di estinzione del rapporto acceso
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per effetto della procedura di emersione. Si applicano le disposizioni del
comma 24-bis.

18.65

Scavone, Giovanni Mauro, Compagnone, Bianconi, Mario Ferrara,

Bilardi, Naccarato

Dopo il comma 24 inserire il seguente:

«24-bis. L’articolo 14 del decreto-legge 31 agosto 2013, convertito
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è cosi sostituito:

"1. In considerazione della particolare opportunità di addivenire in
tempi rapidi all’effettiva riparazione dei danni erariali accertati con sen-
tenza di primo grado, le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da
231 a 233, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, si applicano anche nei giudizi su fatti avvenuti anche solo in parte
anteriormente alla data di entrata in vigore della predetta legge, indipen-
dentemente dalla data dell’evento dannoso nonché a quelli inerenti danni
erariali verificatisi entro la data di entrata in vigore del presente decreto, a
condizione che la richiesta di definizione sia presentata conformemente a
quanto disposto nel comma 2.

2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, deve
essere presentata, nei venti giorni precedenti l’udienza di discussione e co-
munque entro il 31 gennaio 2014, specifica richiesta di definizione e la
somma ivi indicata non può essere inferiore al 20 per cento del danno
quantificato nella sentenza di primo grade, nel termine di 7 giorni succes-
sivi al suo deposito la sezione d’appello accoglie la richiesta senza altri
adempi menti istruttori o motivazionali, con decreto da adottare in camera
di consiglio e comunicato immediatamente alle parti, determinando la
somma dovuta nella misura richiesta e stabilendo il termine perentorio
per il versamento, anche a mezzo di rateazioni, a pena di revoca del de-
creto laddove il pagamento non avvenga nel predetto termine.

2-bis. Qualora la richiesta di definizione agevolata in appello dei giu-
dizi di responsabilità amministrativo contabile formulata ai sensi e nei ter-
mini di cui ai comma 1 e 2 sia accompagnata da idonea prova dell’avve-
nuto versamento, in unica soluzione, effettuato in un apposito conto cor-
rente infruttifero Intestato al Ministero dell’economia e delle finanze, che
provvede al successivo versamento al bi lancio dello Stato o alla diversa
amministrazione in favore della quale la sentenza di primo grado ha dispo-
sto il pagamento, di una somma non inferiore al 20 per cento del danno
quantificato nella sentenza di primo grado, o di idonea garanzia, la se-
zione d’appello determina la somma dovuta in misura pari a quella ver-
sata.



14 novembre 2013 5ª Commissione– 151 –

2-ter. Le parti che abbiano già presentato istanza di definizione age-
volata, ai sensi dei commi 1 e 2, anche se esaminata, possono rinnovarla o
modificarla in conformità alle disposizioni di cui al comma 2-bis entro il
31 gennaio 2014. Entro il medesimo termine, le parti, le cui richieste di
definizione agevolata presentate ai sensi dei commi 1 e 2 abbiano già tro-
vato accoglimento, possono depositare presso lo stesso giudice che ha
emesso il decreto istanza di riesame unitamente alla prova del versamento,
nei termini e nelle forme di cui al comma 2-bis, di una somma non infe-
riore al 20 per cento del danno quantificato nella sentenza di primo grado
o di idonea garanzia, la sezione d’appello delibera in camera di consiglio,
sentite le parti, nel termine perentorio di cinque giorni successivi al depo-
sito della richiesta e, ai fini della definizione del giudizio ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 233, della legge 23 dicembre 2005. n. 266. con decreto
da comunicare immediatamente alle parti, determina la somma dovuta
in misura pari a quella versata.

2-quater. La procedura di cui ai commi precedenti si applica anche
per i fatti oggetto di sentenze di primo o di secondo grado, pure se passate
in giudicato, allora gli interessati presentino apposita richiesta entro il 31
gennaio 2014"».

18.66
Mandelli

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 13 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si inter-
preta nel senso che le Regioni e gli enti locali possono attivare le dispo-
sizioni per la definizione dei tributi locali di cui al medesimo articolo, con
riferimento ad annualità antecedenti la data di adozione del proprio prov-
vedimento ed indicate dal provvedimento stesso».

18.67
Mandelli

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "e le aliquote" sono sostituite dalle
seguenti: ", le aliquote e le detrazioni";

b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "In caso di
modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi de-
liberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all’av-
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venuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta conte-
stualmente la variazione del bilancio stesso".

La disposizione di cui al presente comma si applica a decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2013».

18.68

Mandelli

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 6, comma 5-quater, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, si interpreta nel senso che l’accesso ai servizi di consulta-
zione delle banche dati ipotecaria e catastale gestite dall’Agenzia del ter-
ritorio avviene gratuitamente e in esenzione da tributi se viene richiesto
presso gli uffici, ivi compresi gli sportelli comunali, nei comuni dove è
in atto la sperimentazione, catastale, in relazione a beni immobili dei quali
il soggetto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di pro-
prietà o di altri diritti reali di godimento. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, le planimetrie catastali delle unità immobiliari
contenute nelle banche dati ipotecaria e catastale, sono messe a disposi-
zione dei comuni sulla base di formati e modalità di fornitura concordate
mediante intesa presso la Conferenza Stato-città ed autonomie locali».

18.69

Padua

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 6 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237, e
successive modifiche e integrazioni, dopo il comma 3-ter, è aggiunto il
seguente:

"3-quater. Le somme dovute ai sensi del presente articolo possono
essere rateizzate con le medesime modalità di cui all’articolo 3-bis del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e successive modifiche e inte-
grazioni"».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:
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all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: "150 milioni" con le
seguenti: "200 milioni" e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di accisa sui prodotti energetici usati come carburanti
ovvero come combustibili per riscaldamento per usi civili, stabilite dal te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, e successive modificazioni,
sono incrementate al fine di assicurare maggiori entrate per un ammontare
non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.";

all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate
destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014.";

all’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

"22-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50.".

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato».

18.70
Giovanardi

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 462, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: "venti" è sostituita dalla seguente: "quaranta";
b) aggiungere in fine i seguenti periodi: "I contribuenti che, alla

data di entrata in vigore della presente legge, hanno in corso pagamenti
rateali ripartiti in un numero di rate trimestrali inferiori a quello stabilito
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al presente comma, possono versare le somme residue dovute, se superiori
a cinquantamila euro, in un numero di rate trimestrali non eccedente la
differenza tra il numero delle rate massimo stabilito dal presente comma
e il numero delle rate versate all’atto della richiesta. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da adottare entro 30 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità di attua-
zione"».

18.71
Collina, Del Barba

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007,
n.244, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) per gli anni 2014, 2015 e 2016 la parte del reddito eccedente
l’importo corrispondente al 35 per cento del reddito complessivo. Il limite
massimo della quota di esenzione è di 25.000 euro"».

Conseguentemente,

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «20 milioni di
euro per l’anno 2014, 620 milioni nell’anno 2015 e 1330 milioni»;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

18.72
Favero

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 20, comma l, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni e integra-
zioni, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: "Ai fini dell’appli-
cazione della maggiorazione percentuale sui corrispettivi e dell’obbligo di
versamento del relativo ammontare della contribuzione integrativa, previ-
sti dalle norme previdenziali facenti capo agli Enti privati di previdenza e
assistenza per i liberi professionisti, non rileva il volume di affari concer-
nente le prestazioni di servizi rese a soggetti non stabiliti sul territorio na-
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zionale, non soggette all’imposta ai sensi dell’articolo 7-ter del presente
decreto"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 15.000;

2015: – 15.000;

2016: – 15.000.

18.73

Micheloni, Turano, Giacobbe, Tonini, Pegorer

Dopo il comma 24 aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 55 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, con-
vertito dalla legge 9 agosto 2013. n. 98, è sostituito dal seguente: "Al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: all’articolo 74-ter, terzo comma. dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: Le disposizioni del presente comma
si applicano altresı̀ ai soggetti extracomunitari registrati ai fini IVA anche
in assenza di operazioni attive soggette ad IVA in Italia, fatti salvi i ser-
vizi resi da agenzie con sede fuori dall’Unione Europea, a soggetti anch
’essi residenti fuori dall’Unione Europea".

Tale norma si applica a partire dal 1º gennaio 2014 restando salvo il
diritto al rimborso per gli anni precedenti».

18.74

Micheloni, Turano, Giacobbe, Tonini, Pegorer, Mauro Maria Marino,

Tomaselli

Dopo il comma 24 aggiungere il seguente:

«24-bis L’articolo 55 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, con-
vertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è sostituito dal seguente: "Al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. sono appor-
tate le seguenti modificazioni: all’articolo 74-ter, terzo comma, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: Le disposizioni del presente comma
si applicano altresı̀ ai soggetti extracomunitari registrati ai fini IVA anche
in assenza di operazioni attive soggette ad IVA in Italia".

Tale norma si applica a partire dal 1º gennaio 2014 restando salvo il
diritto al rimborso per gli anni precedenti».
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18.75

De Monte

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, i commi 22 e
23 sono soppressi».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su

quota parte delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

18.76

Ranucci, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito,

Margiotta, Sonego

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 34 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il
comma 35 è soppresso».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 12, comma 4, sostituire le parole: «150.000 euro» con
le seguenti: «90.000 euro», le parole: «fino a 200.000 euro» con le se-
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guenti: «fino a 150.000 euro», le parole: «per la parte eccedente 200.000
euro» con le seguenti: «per la parte eccedente 150.000 euro»; e le parole:
«per la parte eccedente 250.000 euro» con le seguenti «per la parte ecce-
dente 200.000 euro» e aggiungere in fine le seguenti parole: «Le predette
aliquote sono incrementate del 50 per cento qualora il soggetto titolare del
trattamento pensionistico percepisca, nel medesimo periodo, anche un red-
dito da lavoro di importo superiore a 28.000 euro».

All’articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n.138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011,
n.148, le parole: «il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito com-
plessivo» sono soppresse;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «21
per cento»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

18.77

Sangalli, Tomaselli, Broglia, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore,

Giacobbe, Orrù

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 62-quater, comma 1, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, è sostituito
dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014 i liquidi per sigarette elettroniche
sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura pari al 25 per cento
del prezzo di vendita al pubblico. Per tutti gli altri prodotti contenenti ni-
cotina o altre sostanze idonee a sostituire il consumo dei tabacchi lavorati
che non rientrano nel comma 1 è prevista un’imposta di consumo di euro
0,25"».
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014; 700 mllioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le

seguenti: «2,1 per mille»;

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "22
per cento"»;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

18.78

Favero, Lepri, Mattesini, Cuomo, Di Giorgi

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 62-quater, comma 1, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014 i liquidi per sigarette elettroniche
sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura pari al 25 per cento
del prezzo di vendita al pubblico. Per tutti gli altri prodotti contenenti ni-
cotina o altre sostanze idonei a sostituire il consumo dei tabacchi lavorati
che non rientrano nel presente comma è prevista una imposta di consumo
di 0,25 euro"».
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Conseguentemente:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «37 milioni di
euro per l’anno 2014, 637 milioni nell’anno 2015 e 1347 milioni»;

all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

18.79

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Gianluca Rossi

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 7-bis, è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. La sanzione di cui al comma 1 si applica a carico dei soggetti
indicati nell’articolo 15 del decreto 31 luglio 1998, in caso di tardiva o
omessa trasmissione telematica di dichiarazioni e di atti che essi hanno
assunto l’impegno a trasmettere";

b) all’articolo 34, comma 4, dopo le parole: "svolgono le attività di
cui alle lettere da c) a f), del comma 3", sono aggiunte le seguenti: "assi-
curando adeguati livelli di servizio". Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definiti i livelli di servizio anche in relazione
agli esiti dell’assistenza fiscale e le relative modalità di misurazione;

c) all’articolo 39:

1) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di assistenza fiscale di
cui all’articolo 33, comma 3 è sospesa, per un periodo da 3 a 12 mesi,
quando sono commesse gravi e ripetute violazioni di norme tributarie o
contributive e delle disposizioni di cui agli articoli 34 e 35, nonché
quando gli elementi forniti all’amministrazione finanziaria risultano falsi
o incompleti rispetto alla documentazione fornita dal contribuente. In
caso di ripetute violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, è
disposta la revoca dell’esercizio dell’attività di assistenza; nei casi di par-
ticolare gravità è disposta la sospensione cautelare";
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2) dopo comma 4 sono aggiunti i seguenti:

"4-bis. La definizione agevolata delle sanzioni ai sensi dell’articolo
16, comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non impe-
disce l’applicazione della sospensione, dell’inibizione e della revoca;

4-ter. Il mancato rispetto di adeguati livelli di servizio comporta l’ap-
plicazione della sanzione da 516 a 5.165 euro".

24-ter. Al decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164 "Regolamento
recante norme per l’assistenza fiscale resa dai centri di assistenza fiscale
per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai professio-
nisti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241",
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 7, comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) relazione tecnica dalla quale emerga il rispetto dei requisiti stabi-
liti con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sulla capa-
cità operativa del CAF, sulla formula organizzativa assunta anche in or-
dine ai rapporti di lavoro utilizzati, sui sistemi di controllo interno volti
a garantire la correttezza dell’attività, anche in ordine all’affidamento a
terzi delle attività di assistenza fiscale e alla formazione; e a garantire ade-
guati livelli di servizio. Con lo stesso provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate sono definiti i tempi per l’adeguamento alle disposi-
zioni della presente lettera da parte dei Centri già autorizzati".

b) all’articolo 8, comma 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) alla lettera c), le parole: "alle disposizioni in materia di imposte
sui redditi e sul valore aggiunto" sono sostituite dalle seguenti: "alle di-
sposizioni in materia contributiva e tributaria" ;

2) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

"d-bis) non aver fatto parte di società per le quali è stato emesso un
provvedimento di revoca ai sensi dell’articolo 39, comma 4, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei 5 anni precedenti";

c) all’articolo 13, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. Qualora dalla liquidazione della dichiarazione emerga un cre-
dito d’imposta, il contribuente può indicare di voler utilizzare in tutto o in
parte l’ammontare del credito per il pagamento di somme per le quali è
previsto il versamento con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241";

d) all’articolo 16, comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) conservare le schede relative alle scelte per la destinazione del-
l’otto e del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche
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fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di presenta-
zione";

2) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

«d-bis) conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di
liquidazione nonché della documentazione a base del visto di conformità
fino al 31 dicembre del quarto anno successivo a quello di presentazione";

e) all’articolo 26, sono apportate le seguenti modifiche:

1) nel comma 3, dopo la parola: "contribuente", sono inserite le pa-
role: "salvo quanto previsto nel comma 3-bis";

2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:

"3-bis. Le richieste di documenti e di chiarimenti relative alle dichia-
razioni di cui all’articolo 13 sono trasmesse in via telematica, almeno 60
giorni prima della comunicazione al contribuente, al responsabile dell’as-
sistenza fiscale o al professionista che ha rilasciato il visto di conformità
per la trasmissione in via telematica all’Agenzia delle Entrate entro 30
giorni della documentazione e dei chiarimenti richiesti. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità at-
tuative delle disposizioni recate dal presente comma"».

18.80
Stefano Esposito

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al fine di sostenere ed incentivare l’occupazione nel com-
parto farmaceutico, nonché rimuovere i vincoli alla concorrenza nella ven-
dita dei prodotti farmaceutici, senza costi per il Sistema sanitario nazio-
nale, in materia di vendita dei farmaci, negli esercizi commerciali di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che ricadono
al di fuori delle aree rurali come individuate dai Piani sanitari regionali,
in possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi fissati
con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, possono essere venduti anche i medicinali di
cui all’articolo 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, e successive modificazioni, ad eccezione dei medicinali di cui al-
l’articolo 45 testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni. Con il medesimo de-
creto, sentita l’Agenzia italiana del farmaco, sono definiti gli ambiti di at-
tività necessari ad assicurare le funzioni di farmacovigilanza da parte del
Servizio sanitario nazionale. A decorrere dalla entrata in vigore della pre-
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sente legge, visto l’articolo 1 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n.59,
di "Attuazione della direttiva 2006/123/CE , relativa ai servizi del mercato
interno", gli esercizi commerciali, di cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, di nuova istituzione debbono distare dalle
farmacie e dalle altre parafarmacie, ad una distanza minima da soglia a
soglia, misurata per la via pedonale più breve, non inferiore a 200 metri.»

18.81
Sangalli, Guerrieri Paleotti, Gianluca Rossi

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

"24-bis. All’articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: "Sono inoltre abili-
tati all’assistenza tecnica dinanzi alle commissioni tributarie, limitata-
mente alle cause di importo non superiore a quello indicato nell’articolo
12, i funzionari dei centri di assistenza fiscale o delle società di servizi
di cui all’articolo 11 del decreto 31 maggio 1999, n.164;

b) al comma 3, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
"Quando la procura è rilasciata ad un funzionario di un centro di assi-
stenza fiscale o di una società di servizi di cui all’articolo 11 del decreto
31 maggio 1999, n. 164, essa deve essere autenticata dal responsabile del-
l’assistenza fiscale del predetto centro o dal legale rappresentante società
di servizi di cui all’articolo 11 del decreto 31 maggio 1999, n. 164"».

18.82
Mattesini, Cardinali, Filippin, Granaiola, Lumia, Maturani, Padua,

Puglisi, Silvestro, Spilabotte, Zanoni

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in
materia di giochi pubblici, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge provvede a modificare la misura
del prelievo erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo
delle giocate destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso
per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di
assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014. Una quota delle maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione del presente comma, in misura non inferiore a 20 mi-
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lioni per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 sono destinate al Fondo
nazionale infanzia e adolescenza».

18.83
Sangalli, Guerrieri Paleotti, Gianluca Rossi

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

"24-bis. All’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, come modificato dal decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 dopo le pa-
role: "con esclusione delle indennità percepite dai membri del Parlamento
europeo, i), l)," sono inserite le parole: "nonché dei redditi di lavoro auto-
nomo indicati all’articolo 53, comma 2, lettere b) e c) e dei redditi diversi
indicati all’articolo 67, comma 1, lettere i) e l)"».

18.84
Sangalli, Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba, Lai, Sposetti,

Verducci, Zanoni

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente;

«24-bis. Al comma 1, lettera c), dell’articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il primo periodo, ag-
giungere: "Ai soggetti che cedono in misura prevalente agli esportatori
abituali di cui al primo periodo della presente lettera c) la propria produ-
zione di semilavorati destinati ad essere incorporati nei prodotti finiti og-
getto delle cessioni all’estero, è estesa, per opzione, la facoltà di acqui-
stare i beni e i servizi necessari in esenzione di imposta, con le stesse mo-
dalità di cui al successivo comma"».

18.85
Zanoni

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 3 del decreto legislativo 14 mano 2011, n. 23, è
apportata la seguente modificazione:

a) al comma 8 la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) a decorrere dalla registrazione il canone annuo locazione è fissato
in misura pari al quadruplo della rendita catastale, oltre l’adeguamento,
dal secondo anno, in base al 75 per cento dell’aumento ISTAT dei prezzi
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al consumo delle famiglie degli impiegati ed operai. Se il contratto pre-
vede un canone inferiore, si applica comunque il canone stabilito dalle
parti"».

18.86

Mirabelli

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: "21 per cento" sono sostituite con le
parole: "23 per cento" e le parole: "15 per cento" sono sostituite con le
parole: "12 per cento"».

18.87

Ruta

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 4 del decreto legislativo 19 novembre 2004,
n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: "di euro cinquantamila"
sono sostituite dalle seguenti: "da euro cinquemila a euro cinquantamila";

b) al comma 2, in fine, le parole: "di euro sessantaduemila" sono
sostituite dalle seguenti: "da euro seimila a euro sessantaduemila".

24-ter. Le disposizioni di cui al comma 24-bis si applicano anche ai
procedimenti sanzionatori in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge».

18.88

Mirabelli

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Gli uffici dell’Agenzia delle entrate assicurano in stretto
contatto coi comuni l’attuazione delle misure di contrasto all’evasione fi-
scale in materia di locazione abitativa previste dall’articolo 3 comma 8 e 9
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, semplificando le procedure
di ricezione delle richieste dei soggetti interessati alla regolarizzazione
delle situazioni contrattuali illegittime e comunque non in regola con gli
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obblighi della registrazione. A tal fine sono attribuite ai Comuni, in rela-
zione ai contratti di locazione abitativa, attività di monitoraggio anche pre-
via utilizzo di quanto previsto dall’articolo 1130 del codice civile, comma
1, n. 6 in materia di registro di anagrafe condominiale e conseguenti an-
notazioni delle locazioni esistenti in ambito di edifici condominiali».

18.89

Collina, Scalia, Del Barba

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Considerate le finalità per cui sono rese le prestazioni di ser-
vizi nell’ambito del contratto servizio energia, come definito nel decreto
interministeriale di cui all’articolo 11, comma 1, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e suc-
cessive modificazioni, come integrato dall’Allegato II al decreto legisla-
tivo 30 maggio 2008, n. 115, la nozione di contratto servizio energia si
interpreta nel senso che non comporta alcuna fornitura di combustibile
al cliente, con conseguente trasferimento della proprietà di tale bene dal
fornitore al cliente stesso, in quanto la produzione, distribuzione e l’eroga-
zione dell’energia alle condizioni richieste, a prescindere dalla fonte con
cui viene prodotta, forma oggetto delle prestazioni di servizi erogate nel-
l’ambito del contratto servizio energia stesso».

18.90

De Pin, Anitori, Gambaro

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 62-quater, comma 1, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, è sostituito
dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014 i liquidi per sigarette elettroniche
sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura pari al 25 per cento
del prezzo di vendita al pubblico. Per tutti gli altri prodotti contenenti ni-
cotina o altre sostanze idonee a sostituire il consumo dei tabacchi lavorati
che non rientrano nel presente comma è prevista una imposta di consumo
di 0,25 euro"».
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18.91

Bertuzzi, Pignedoli

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 36 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il
comma 8-bis è abrogato».

18.92

Di Maggio

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 7, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, le parole: "dieci anni" sono sostituite con le seguenti:
"cinque anni"».

18.93

Saggese

Dopo il comma 24, aggiungere, in fine, il seguente:

«24-bis. All’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2010,
n.238, il primo periodo è sostituito dal seguente: "I benefici fiscali di
cui alla presente legge spettano dalla data di entrata in vigore della mede-
sima legge fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018"».

18.94

Lai, Dirindin, Guerrieri Paleotti, Silvestro

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, sopprimere l’ultimo periodo. I risparmi restano nella dispo-
nibilità delle regioni e delle province autonome, che li destinano al poten-
ziamento dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria a favore delle persone
non autosufficienti».
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18.95
Dirindin, De Biasi, Maturani, Bianco, Granaiola, Mattesini, Padua,

Silvestro

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 11-ter dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n.135 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La disposizione del prece-
dente periodo del presente comma lascia impregiudicata la facoltà delle
strutture sanitarie del Servizio sanitario nazionale di acquisire medicinali,
nel rispetto della normativa regionale, tramite gare il cui bando consenta
la partecipazione di fornitori di medicinali terapeuticamente equivalenti. I
risparmi restano nella disponibilità delle regioni e delle province auto-
nome, che li destinano al potenziamento dell’assistenza a favore delle per-
sone non autosufficienti"».

18.96
Dirindin, De Biasi, Maturani, Bianco, Granaiola, Mattesini, Padua,

Silvestro

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 11-ter dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n.135 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La disposizione del prece-
dente periodo del presente comma lascia impregiudicata la facoltà delle
strutture sanitarie del Servizio sanitario nazionale di acquisire medicinali,
nel rispetto della normativa regionale, tramite gare il cui bando consenta
la partecipazione di fornitori di medicinali anche non terapeuticamente
equivalenti, purché aventi in comune una o più indicazioni terapeutiche
autorizzate. I risparmi restano nella disponibilità delle regioni e delle pro-
vince autonome, che li destinano al potenziamento dell’assistenza a favore
delle persone non autosufficienti"».

18.97
Caridi, Gualdani, Torrisi, Mancuso, Chiavaroli, Bianconi, Gentile,

Aiello

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "15 ottobre 2013" sono sostituite dalle
seguenti: "15 gennaio 2014" e le parole: "15 novembre 2013" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "15 febbraio 2014";
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b) dopo il comma 2-ter è aggiunto il seguente:

"2-quater. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano
anche ai giudizi per i quali, alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, pende giudizio di revocazione innanzi alle competenti sezioni giuri-
sdizionali d’appello. In questo caso il calcolo della somma per la defini-
zione del giudizio è operato con riferimento al danno quantificato nella
sentenza d’appello sottoposta a revocazione ed essa non può eccedere il
10 per cento del danno liquidato in sentenza"».

Conseguentemente, all’articolo 9, comma 13, sostituire le parole:
«100 milioni di euro» con le seguenti: «95 milioni di euro».

18.98

Uras, De Petris

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al fine di fronteggiare il grave stato di crisi del settore turi-
stico balneare e nelle more del procedimento di revisione del quadro nor-
mativo in materia di rilascio delle concessioni di beni demaniali marittimi
lacuali e fluviali con finalità turistico ricreative e sportive, i canoni, deter-
minati ai sensi dell’articolo 03, comma 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, applicabili alle sole utilizzazioni per finalità turistico ricreative,
sono incrementati nella misura del 3 per cento per le concessioni in essere
alla data di approvazione della legge di conversione del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, e successive modificazioni, che utilizzino manufatti
amovili cui alla lettera e.5) dell’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, testo unico in materia edilizia. Tale in-
cremento del 3 per cento è da considerarsi tassa di scopo ai fini di garan-
tire i servizi di pulizia spiaggia e litorali dell’intera area oggetto di con-
cessione. I concessionari possono mantenere installati i predetti manufatti
fino alla scadenza della concessione, che viene prorogata fino al 31 di-
cembre 2020 senza necessità di nuova istanza, sostituita dall’aumento
del canone, di cui al paragrafo precedente, che ne costituisce titolo. I ma-
nufatti dovranno comunque essere rimossi alla data di scadenza della con-
cessione, permanendo solo per il periodo di durata della stessa e in ogni
caso il loro utilizzo deve essere conforme alla normativa regionale di set-
tore».
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18.100

Floris, Caridi

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al fine di fronteggiare il grave stato di crisi del settore turi-
stico balneare e nelle more del procedimento di revisione del quadro nor-
mativo in materia di rilascio delle concessioni di beni demaniali marittimi
lacuali e fluviali con finalità turistico ricreative e sportive, i canoni, deter-
minati ai sensi dell’articolo 03, comma 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, applicabili alle sole utilizzazioni per finalità turistico ricreative,
sono incrementati nella misura del 3 per cento per le concessioni in essere
alla data di approvazione della legge di conversione del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, e successive modificazioni, che utilizzino manufatti
amovibili cui alla lettera e.5) dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, testo unico in materia edilizia.
Tale incremento del 3 per cento è da considerarsi tassa di scopo ai fini
di garantire i servizi di pulizia spiaggia e litorali dell’intera area oggetto
di concessione. I concessionari possono mantenere installati i predetti ma-
nufatti fino alla scadenza della concessione, che viene prorogata fino al 31
dicembre 2020 senza necessità di nuova istanza, sostituita dall’aumento
del canone, di cui al paragrafo precedente, che ne costituisce titolo. I ma-
nufatti dovranno comunque essere rimossi alla data di scadenza della con-
cessione, permanendo solo per il periodo di durata della stessa e in ogni
caso Uloro utilizzo deve essere conforme alla normativa regionale di set-
tore».

18.99

Giovanardi

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 13 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Limitatamente ai delitti previsti agli articoli 10-bis e 10-ter
del presente decreto, se prima della dichiarazione di apertura del dibatti-
mento di primo grado i debiti tributari relativi ai fatti costitutivi dei delitti
medesimi sono stati estinti mediante pagamento, unitamente alle somme
indicate al comma 2, deve essere emessa sentenza di proscioglimento del-
l’imputato.

3-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 3-bis sono applica-
bili anche alle somme dovute a seguito dei controlli automatici, ovvero dei
controlli eseguiti dagli uffici, effettuati ai sensi degli articoli 36-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis
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del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per le
quali il pagamento delle soe medesime avvenga in fonna rateale, ai sensi
dell’articolo 3-ter del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e la
rateazione venga richiesta prima della dichiarazione di apertura del dibat-
timento di primo grado. In tal caso, fatta salva la decadenza della rateiz-
zazione prevista dal comma 4 dell’articolo 3-ter del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 462, la dichiarazione di apertura del dibattimento di
primo grado deve essere rinviata a una data non anteriore al terzo mese
successivo al termine previsto per il pagamento dell’ultima rata.

3-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 3-bis e 3-ter si
applicano anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto. In caso di pagamento rateale, ai sensi dell’articolo 3-ter

del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, i giudizi sono sospesi
sino a una data non anteriore al terzo mese successivo al termine previsto
per il pagamento dell’ultima rata. Verificata l’estinzione del debito, è
emessa sentenza di proscioglimento o assoluzione"».

18.101

Russo

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 12, comma 2, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546, si interpreta nel senso che gli ingegneri, gli
architetti, i geometri, i periti edili, i dottori agronomi, gli agrotecnici, i pe-
riti agrari e gli spedizionieri doganali sono abilitati all’assistenza tecnica
dinanzi alle commissioni tributarie nei giudizi nei quali si faccia anche
questione, sia pure in via incidentale, delle materie a loro rispettivamente
riferite dal citato articolo 12, comma 2, primo periodo».

18.102

Russo

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al n. 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: "e
successive modificazioni" e prima di: "nonché" aggiungere le seguenti:
"e presso porzioni di specchi acquei e piazzali appositamente attrezzati
per la sosta e il pernottamento dei turisti all’interno delle unità da di-
porto"».
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Conseguentemente, all’onere relativo al comma 1, valutato in 8 mi-

lioni di euro annui, si provvede apportando alla Tabella A, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, le seguenti variazioni:

2014: – 8.000;

2015: – 8.000;

2016: – 8.000.

18.103

Carraro

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 74, sesto comma, terzo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sopprimere le se-
guenti parole: "in misura pari ad un decimo per le operazioni di sponso-
rizzazioni ed"».

18.104

Micheloni, Turano, Giacobbe, Tonini, Pegorer

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. L’articolo 55 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è abrogato».

18.105

Molinari, Vacciano, Pepe, Bottici, Mangili

Dpo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre
2006, n. 296:

a) al primo periodo le parole: "0,5 centesimi" sono sostituite dalle
seguenti: "0,6 centesimi";

b) all’ultimo periodo le parole: "Le entrate derivanti dal contributo
di cui al presente comma sono destinate" sono sostituite dalle seguenti:
"Una quota delle entrate, corrispondente al contributo in misura pari a
0,5 centesimi di euro, è destinata alla previsione di forme di incentivi
per i rifiuti inviati al ricido e al recupero.";
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c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con decreto del Mini-

stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dellam-

biente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro trenta

giorni dalla data di entrata .in vigore della presente disposizione, sono di-

sciplinate le-modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui

al presente comma, nonchè le modalità di incentivazione di forme di re-

cupero e riciclo dei rifiuti".».

Conseguentemente, all’articolo 21, al comma 26, aggiungere in fine

le seguenti parole: «con previsione di apposite forme di incentivi per i ri-

fiuti inviati al riciclo e al recupero».

18.106

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 24 inserire il seguente:

«24-bis. L’addizionale all’aliquota dell’imposta sul reddito delle so-

cietà di cui all’articolo 75 del testo unico delle imposte sui redditi, appro-

vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, e successive modi/icazioni, non si applica ai soggetti di cui alla

lettera b) del comma 16 dell’articolo 81 del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che operano

nel settore della commercializzazione e che rientrano nei limiti di cui al-

l’articolo 11, comma 14, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-

vertito nella legge 30 ottobre 2013, n. 125».

Conseguentemente, le agevolazioni di cui alla Tabella A, ad esclu-

sione di quelle ai punti 5 e 15, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,

n. 504, al metano, GPL e ai carburanti per la navigazione nelle acque

marine comunitarie, nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle

merci, e per il dragaggio delle vie navigabili e porti, sono ridotte propor-

zionalmente sino alla concorrenza del minor gettito stimato in 75 milioni

di euro all’anno a decorrere dall’anno 2014, con provvedimento del diret-

tore dell’Agenzia delle dogane da adottare entro il 31 dicembre di ogni

anno; il provvedimento è efficace dalla data di pubblicazione sul sito in-

ternet dell’Agenzia.
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18.0.1

Sangalli, Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba, Lai, Sposetti,

Verducci, Zanoni, Mauro Maria Marino, Gianluca Rossi, Fornaro

Dopo l’articolo 18, inerire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche alla normativa dell’imposta sulle transazioni finanziarie)

1. I commi da 491 a 500 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012
n. 228, sono sostituiti dai seguenti:

"491. Il trasferimento della proprietà o della nuda proprietà di azioni,
di altri strumenti finanziari partecipativi di cui al sesto comma dell’arti-
colo 2346 del codice civile, di obbligazioni e altri titoli di debito, com-
presi i certificati deposito relativi a tali titoli, di quote di un organismo
di investimento collettivo del risparmio, emessi da società residenti nel
territorio dello Stato, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti
indipendentemente dalla residenza del soggetto emittente, é soggetto ad
un’imposta sulle transazioni finanziarie con l’aliquota dello 0,01 per cento
sul valore della transazione. l’imposta non si applica qualora il trasferi-
mento della proprietà avvenga per successione o donazione. Per valore
della transazione si intende il il corrispettivo versato l’imposta é dovuta
indipendentemente dal luogo di conclusione della transazione e dallo Stato
di residenza delle parti contraenti. l’aliquota dell’imposta è dello 0,1 per
cento per i trasferimenti che avvengono al di fuori di mercati regolamen-
tati o sistemi multilaterali di negoziazione. Sono escluse dall’imposta le
operazioni di emissione e di annullamento dei titoli azionari e dei predetti
strumenti finanziari, nonché le operazioni di conversione in azioni di
nuova emissione e le operazioni di acquisizione temporanea di titoli indi-
cate nell’articolo 2, punto 10, del regolamento (CE) 1287/2006 della Com-
missione del 10 agosto 2006.

492. Le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, che abbiano come sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491, o il cui valore dipenda prevalen-
temente da uno o più degli strumenti finanziari di cui al medesimo
comma, e le operazioni sui valori mobiliari di cui all’articolo 1, comma
1-bis, lettere c) e d), del medesimo decreto legislativo, che permettano
di acquisire o di vendere prevalentemente uno o più strumenti finanziari
di cui al comma 491 o che comportino un regolamento in contanti deter-
minato con riferimento prevalentemente a uno o più strumenti finanziari
indicati al precedente comma, inclusi warrants, covered warrants e certi-
ficates, sono soggette, al momento della conclusione, ad un’imposta sulle
transazioni finanziarie con aliquota dello 0,01 per cento sul valore del
contratto. l’imposta é dovuta indipendentemente dal luogo di conclusione
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della transazione e dallo Stato di residenza delle parti contraenti. Nel caso
in cui le operazioni di cui al primo periodo prevedano come modalità di
regolamento anche il trasferimento degli strumenti finanziari indicati al
comma 491, il trasferimento della proprietà di tali strumenti finanziari
che avviene al momento del regolamento è soggetto all’imposta con le
modalità e nella misurapreviste dal comma 491. Per le operazioni che av-
vengono in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione,
la medesima imposta, ridotta della metà, potrà essere determinata con ri-
ferimento al valore di un contratto standard (lotto) con il decreto del Mi-
nistro dell’economia e finanze di cui al comma 500, tenendo conto del va-
lore medio del contratto standard (lotto) nel trimestre precedente. Le ope-
razioni sugli strumenti finanziari di cui al comma 491 emessi da soggetti
non residenti nel territorio dello stato nonché su strumenti finanziari deri-
vati di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 24 feobraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, che non abbiano come sottostante
prevalentemente uno o più strumenti finanziari di cui al comma 491, o il
cui valore dipenda prevalentemente da uno o più degli strumenti finanziari
di cui al medesimo comma, e le operazioni sui valori mobiliari di cui al-
l’articolo 1, comma 1-bis, lettece c) e d), del medesimo decreto legisla-
tivo, che permettano di acquisire o di vendere prevalentemente uno o
più strumenti finanziari nonindicati al comma 491 o che comportino un
regolamento in contanti determinato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari non indicatio al precedente comma, inclusi
warrants, covered warrants e certificates, sono soggette, al momento della
conclusione, ad un’imposta sulle transazioni finanziarie con aliquota dello
0,01 per cento sul valore del contratto nel caso in cui una delle controparti
sia residente in Italia ovvero una delle contro parti sia controllata, diretta-
mente o indirettamente, da soggetto residente in Italia. L’imposta di cui al
periodo precedente non è dovuta nel caso in cui le operazioni siano poste
in essere ad esclusivo scopo di copertura nell’esercizio della propria atti-
vità commerciale o di gestione della tesoreria.

493. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 491
e 492, per mercati regolamentatl e sistemi multilaterali di negoziazione si
intendono i mercati definiti ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punti 14 e
15, della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del
21 aprile 2004 degli Stati membri dell’Unione europea e degli Stati ade-
renti all’Accordo sullo spazio economico europeo, inclusi nella lista di cui
al decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

494. L’imposta di cui al comma 491 e quella di cui al comma 492
sono dovute nelle misure ivi stabilite da ciascuna delle controparti delle
operazioni. Nel caso di cui al penultimo periodo del comma 492 l’imposta
è dovuta solo dalla controparte residente in Italia o controllata da soggetto
residente in, Italia. L’imposta di cui ai commi 491 e 492 non si applica ai
soggetti che si interpongono nelle medesime operazioni. Nel caso di tra-
sferimento della proprietà di azioni e strumenti finanziari di cui al comma
491, nonché per le operazioni su strumenti finanziari di cui al comma 492,
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l’imposta versata dalle banche, dalle società fiduciarie e dalle imprese di
investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti del pubblico
dei servizi e delle attività di investimento, di cui all’articolo 18 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, nonché da-
gli altri soggetti che comunque intervengono nell’esecuzione delle predette
operazioni, ivi compresi gli intermediari non residenti. Qualora nell’esecu-
zione dell’operazione intervengano più soggetti tra quelli indicati nel terzo
periodo, l’imposta è versata da colui che riceve direttamente dall’acqui-
rente o dalla controparte finale l’ordine di esecuzione. Negli altri casi
l’imposta è versata dal contribuente. Gli intermediari e gli altri soggetti
non residenti che intervengono nell’operazione possono nominare un rap-
presentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che ri-
sponde, negli stessi termini e con le stesse responsabilità del soggetto non
residente, per gli adempimenti dovuti in relazione alle operazioni di cui ai
commi precedenti. Il versamento dell’imposta deve essere effettuato entro
il giorno sedici del mese successivo a quellodel trasferimento della pro-
prietà di cuial comma 491 o della conclusione delle operazioni di cui al
comma 49. L’imposta ai cui ai commi 491 e 492 non si applica:

a) ai soggetti che effettuano le transazioni e le operazioni di cui ai
commi 491 e 492, nell’ambito dell’attività di supporto agli scambi, e limi-
tatamente alla stessa, come definita dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera k),
del regolamento (UE) n. 236/2012 ael Parlamento europeo e del Consiglio
del 14 marzo 2012;

b) ai soggetti che effettuano, per conto di una società emittente, le
transazioni e le operazioni di cui ai commi 491 e 492 in vista di favorire
la liquidità delle azioni emesse dalla medesima società emittente, nel qua-
dro delle pratiche di mercato ammesse, accettate dall’Autorità dei mercati
finanziari in applicazione della direttiva 2003/6/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 e della direttiva 2004/72/CE
della Commissione del 29 aprile 2004.

495. Le operazioni effettuate sul mercato finanziario italiano sono
soggette ad un’imposta sulle negoziazioni ad alta’ frequenza relative
agli strumenti finanziari di cui ai commi 491 e 492. Si considera attività
di negoziazione ad alta frequenza quella generata da un algoritmo infor-
matico che determina in maniera automatica le decisioni relative all’invio,
alla modifica o alla cancellazione degli ordini e dei relativi parametri, lad-
dove l’invio, la modifica o la cancellazione degli ordini su strumenti fi-
nanziari della medesima specie sono effettuati con un intervallo minimo
inferiore al valore stabilito con il decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al comma 500. Tale valore non può comunque essere
superiore a mezzo secondo. L’imposta si applica con un’aliquota dello
0,02 per cento sul controvalore degli ordini annullati o modificati che
in una giornata di borsa superino la soglia numerica stabilita con il decreto
di cui al precedente periodo. Tale soglia non può in ogni caso essere in-
feriore al 60 per cento degli ordini trasmessi.
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496. L’imposta di cui al comma 495 è dovuta dal soggetto per conto
del quale sono eseguiti gli ordini di cui alla legge del 24 dicembre 2012,
n. 228, medesimo comma. Ai fini del versamento, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al comma 494.

497. L’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495 si applica alle tran-
sazioni concluse a decorrere dal 1º marzo 2014. L’imposta dovuta sulle
operazioni di cui ai commi 491, 492 e 495 è versata entro il 16 del
mese successivo.

498. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del-
l’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495, nonché per il relativo conten-
zioso si applicano le disposizioni in materia di imposta sul valore ag-
giunto, in quanto compatibili. Le sanzioni per omesso o ritardato versa-
mento si applicano esclusivamente nei confronti dei soggetti tenuti a
tale adempimento, che rispondono anche del pagamento dell’imposta.
Detti soggetti possono sospendere l’esecuzione dell’operazione fino a
che non ottengano provvista per il versamento dell’imposta.

499. L’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495 non è deducibile ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

500. Con decreto del Ministro dell’economia e finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di applicazione dell’imposta di cui ai commi
da 491 a 498, compresi gli eventuali obblighi dichiarativi».

18.0.2

Panizza, Zeller, Fravezzi, Tonini, Zin, Palermo

Dopo l’articolo 18, inserire seguente:

«Art. 18-bis.

(Norma di coordinamento per le Regioni a statuto speciale
e per le Province autonome)

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano concorrono al riequilibrio della finanza pubblica ed alla sosteni-
bilità del debito pubblico, nel rispetto degli statuti speciali e delle relative
nonne di attuazione, nella misura e con le forme stabilite dagli specifici
accordi ivi previsti».
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18.0.3

Russo, Fedeli, Rita Ghedini

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Vendita di servizi online)

1. Al decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

"Art.17-bis – 1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi on-

line, sia come commercio elettronico diretto che indiretto, anche attraverso
centri media ed operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti
titolari di una partita IVA italiana,

2. Gli spazi pubblicitari online e i Iink sponsorizzati che appaiono
nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca, altrimenti detti servizi di
search advertising, visualizzabili sul territorio italiano durante la visita
di un sito o la fruizione di un servizio online attraverso rete fissa o rete
e dispositivl mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso
soggetti quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro
operatore pubblicitario titolari di partita IVA italiana. La disposizione si
applica anche nel caso in cui l’operazione di compravendita sia stata ef-
fettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il pagamento, degli acquisti di
servizi e campagne pubblicitarie online deve essere effettuato dal soggetto
che ha acquistato servizi o campagne pubblicitarie online esclusivamente
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri stru-
menti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle opera-
zioni ed a veicolare la partita IVA del beneficiario"».

18.0.4

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. La fascia demaniale marittima è delimitata secondo la linea di de-
marcazione definita sulla base delle risultanze catastali alla data di entrata
in vigore della presente legge. L’attuazione in via amministrativa della ri-
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defmizione della predetta linea di demarcazione è delegata all’Agenzia del
demanio, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Stante la necessità di contribuire efficacemente ad un rapido risa-
namento dei conti pubblici, le aree non più appartenenti al demanio ma-
rittimo a seguito della rideterminazione di cui al comma 1, dove già insi-
stono manufatti stabili, pertinenze fisse ed amovibili, opere fisse e opere
mobili costituenti volumetrie autorizzate, conformi alle norme demaniali,
edilizie e ambientali, indipendentemente dalla natura o dal tipo degli im-
pianti previsti, compatibilmente con le esigenze di pubblico interesse e
con il diritto di libera fruibilità del mare e della battigia, sono attribuite
prioritariamente agli attuali concessionari e conduttori in diritto di pro-
prietà.

3. L’opzione all’acquisto è da esercitarsi entro tre mesi dall’emana-
zione del decreto di cui al comma 1, fatto salvo l’obbligo in capo a con-
cessionari e conduttori di garantire l’accesso al mare e di mantenere la de-
stinazione d’uso turistico-ricreativa esistente sulle predette aree e strutture.
È posto il divieto assoluto di esercitare il diritto di opzione per le superfici
coperte realizzate in assenza dei titoli autorizzatori.

4. Il prezzo di acquisto del terreno e delle eventuali pertinenze, dovrà
essere pagato in un’unica soluzione al momento della stipula del contratto
di vendita, oppure potrà essere pagato con versamento annuale rateizzato
con interessi a valore legale.

5. Il calcolo del corrispettivo è affidato all’Agenzia del Demanio,
sulla base dei parametri fissati nell’Elenco 3 allegato alla legge n. 311
del 2004, articolo 1, commi 434 e 435.

6. Le restanti aree, fermo restando le disposizioni di cui all’articlo
34-duodecies della legge 17 dicembre 2012, n. 221, allo scadere della pro-
roga legale, saranno oggetto di nuova assegnazione secondo i principi
della concorrenza con riconoscimento del diritto di prelazione legale in fa-
vore del concessionario optante al fine di preservare la tutela ambientale e
la specificità territoriale e culturale dei servizi prestati.

7. Al concessionario non optante, allo scadere della proroga legale,
ove non provveda alla demolizione delle opere realizzate nel termine di
6 mesi saranno riconosciuti i valori delle migliorie e di avviamento com-
merciale.

8. Al comma 1 dell’articolo 17 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:

f-bis) alle concessioni di beni demaniali marittimi rilasciate, oltre che
per servizi pubblici e per servizi e attività portuali e produttive, per le se-
guenti attività:

1) gestione di stabilimenti balneari;

2) esercizi di ristorazione e di somministrazione di bevande, cibi
precotti e generi di monopolio;

3) noleggio di imbarcazioni e di natanti di genere;
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4) gestione di strutture ricettive e di attività turistico-ricreative e
sportive;

5) esercizi commerciali;
6) servizi di altra natura e conduzione di strutture ad uso abitativo,

compatibilmente con le esigenze di utilizzazione di cui alla presente let-
tera;

f-ter) attività di stabilimento balneare, anche quando le strutture
sono ubicate in beni diversi dal demanio marittimo».

18.0.5
Fravezzi, Zeller, Panizza, Palermo, Laniece, Zin

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è aggiunta
la seguente lettera:

"g-bis) nella provincia autonoma di Trento i comuni, anche in deroga
all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono
avvalersi per la riscossione del tributo e della maggiorazione di cui al
comma 13 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
dei soggetti che alla data del 31 dicembre 2012 svolgevano, anche di-
sgiuntamente, il servizio di gestione dei rifiuti e di accertamento e riscos-
sione della corrispondente tariffa. Il versamento del tributo, della tariffa di
cui al comma 29 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, nonché della citata maggiorazione è effettuato secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nonché tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si ap-
plicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili,
ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici
di incasso e di pagamento interbancari. I comuni della provincia di Trento
determinano la tempistica per il versamento da parte del contribuente del
tributo, della tariffa e della maggiorazione; al fine di agevolare il contri-
buente nel pagamento del tributo, della tariffa, nonché della maggiora-
zione, i medesimi comuni possono prevedere che il tributo o la tariffa,
nonché la maggiorazione, siano versati dal contribuente, anche unita-
mente, con le modalità concretamente utilizzate dallo stesso per il paga-
mento della tariffa per il servizio rifiuti nell’anno 2012 ed in particolare
con le medesime delegazioni di pagamento rilasciate dallo stesso per
tali finalità"».
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Plenaria

110ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
SANGALLI

indi del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro dell’economia e delle finanze Fassina e

il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sa-

brina De Camillis.

La seduta inizia alle ore 16,15.

IN SEDE REFERENTE

(1121) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e bilancio plurien-

nale per il triennio 2014-2016

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016

(1120) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(Legge di stabilità 2014)

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Il presidente SANGALLI comunica che sono in corso approfondi-
menti. Pertanto propone di sospendere la seduta fino alle ore 17,10.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 16,20, riprende alle ore 17,10.

Il presidente SANGALLI avverte la Commissione dell’esigenza di
sospendere ulteriormente la seduta fino alle ore 17,45.
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Il senatore BROGLIA (PD) auspica una pronta ripresa dei lavori, per
consentire il rispetto degli impegni assunti in sede di programmazione dei
lavori.

La Commissione prende atto della comunicazione del Presidente.

La seduta, sospesa alle ore 17,15, riprende alle ore 17,45.

Il presidente SANGALLI dichiara inammissibili, per difetto di coper-
tura finanziaria, gli emendamenti 19.2, 19.8, 20.6, 20.7, 20.25, 20.53,
20.54, 20.58, 21.2, 21.3, 21.4, 21.8, 21.9, 21.12, 21.19, 21.28, 21.29,
21.39, 21.40, 21.41 e 21.47.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti agli articoli 19,
20 e 21 del disegno di legge di stabilità.

In assenza di richieste di intervento, il PRESIDENTE dà per illustrati
gli emendamenti riferiti ai predetti articoli.

Il senatore CERONI (PdL) annuncia una riformulazione dell’emenda-
mento 20.6, già dichiarato inammissibile.

Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) annun-
cia una riformulazione dell’emendamento 20.58, già dichiarato inammis-
sibile.

Il presidente SANGALLI comunica che gli emendamenti 9.249 e
6.208 sono stati ritirati.

Per consentire un ulteriore approfondimento dei restanti emenda-
menti, il PRESIDENTE avverte che la seduta sarà nuovamente sospesa.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 18, riprende alle ore 18,35.

Il presidente SANGALLI dichiara inammissibili, per estraneità di ma-
teria, gli emendamenti 24.0.2, 24.0.3, 24.0.7, 24.0.9, 24.0.10, 24.0.13,
24.0.14, 24.0.15, 24.0.20, 24.0.22, 25.0.1, 25.0.2, 25.0.3.

Dichiara altresı̀ inammissibili, per carenza della necessaria copertura
finanziaria, le proposte emendative 23.3, 23.5, 23.8, 23.13, 23.19, 23.20,
23.21, 23.22, 23.27, 23.37, 23.47, 23.55, 23.64, 23.67, 23.72, 23.73,
23.74, 23.78, 23.79, 23.80, 23.93, 23.108, 24.2, 24.4, 24.5, 24.6, 24.8,
24.9, 24.0.1, 24.0.11, 24.0.12, 24.0.16, 24.0.17, 24.0.18, 24.0.19,
24.0.23, 24.0.26, 25-TAB.C5.

La senatrice FUCKSIA (M5S) comunica che l’emendamento 9,2 è
sottoscritto da lei e dal senatore Pepe.
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La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritira l’emendamento 23.109.

Il senatore LAI (PD) dichiara di aggiungere la propria firma all’e-
mendamento 9.151.

Il presidente SANGALLI, in assenza di richieste di intervento, dà per
illustrati gli emendamenti all’articolo 22.

Si passa, quindi, all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 23.

Il senatore CERONI (PdL) sottolinea l’importanza dell’emendamento
23.54, finalizzato a rendere deducibile l’IMU dal reddito di impresa e dal
valore della produzione. Esprime perplessità in riferimento alla dichiara-
zione di inammissibilità dell’emendamento 23.80, che estende l’esenzione
dell’IMU alle ristrutturazioni edilizie e preannuncia una sua riformula-
zione.

Il senatore DI BIAGIO (SCpI), nel sostenere le finalità dell’emenda-
mento 23.108, dichiarato inammissibile, ne preannuncia una riformula-
zione.

La senatrice BONFRISCO (PdL) chiede chiarimenti sulla dichiara-
zione di inammissibilità dell’emendamento 23.67, preannunciandone una
riformulazione.

Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, dà
per illustrati i restanti emendamenti all’articolo 23.

Si passa, quindi, all’illustrazione degli emendamenti all’articolo 24.

Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede
delucidazioni sull’inammissibilità dell’emendamento 24.0.23.

Il presidente AZZOLLINI chiarisce che l’emendamento prevede una
clausola automatica che esclude le province autonome di Trento e Bolzano
da tutte le norme che concorrono a limitare gli effetti negativi sulla fi-
nanza pubblica. Pertanto esso reca oneri per i quali non è stata prevista
adeguata copertura.

I senatori BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e PA-
NIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) preannunciano una rifor-
mulazione dell’emendamento 24.0.23.

Il presidente SANGALLI, in assenza di ulteriori richieste di inter-
vento, dà per illustrati i restanti emendamenti all’articolo 24.
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Si passa, quindi, all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 25.

A seguito della richiesta di chiarimenti avanzata dalla senatrice DE
PETRIS (Misto-SEL) sull’inammissibilità dell’emendamento 25-TAB.C.5,
il presidente AZZOLLINI segnala che l’incremento di gettito che si produr-
rebbe con l’innalzamento della tassa di concessione per la licenza di porto
di fucile, previsto a copertura dell’emendamento, è insufficiente.

Il senatore CIOFFI (M5S) illustra l’emendamento 25-TAB.E.7, fina-
lizzato a ridurre di 100 milioni il finanziamento dell’alta velocità ferrovia-
ria e a incrementare, conseguentemente, il finanziamento della rete ferro-
viaria tradizionale. Illustra, quindi, l’emendamento 25-TAB.E.8, che sot-
trae fondi all’Expo Milano 2015 e alla nuova linea ferroviaria Torino-
Lione per finanziare cantieri di opere infrastrutturali già in corso. Passa,
quindi, ad illustrare l’emendamento 25-TAB.E.9, che riduce i fondi asse-
gnati alla Regione Veneto per la Pedemontana veneta e incrementa le ri-
sorse alle piccole e medie opere del Mezzogiorno. Segnala l’importanza
dell’emendamento 25-TAB.E.10, che riduce il finanziamento agli inter-
venti strutturali per la viabilità tra Italia e Francia e incrementa i fondi
per il settore agricolo e forestale. Richiama, infine, l’attenzione sull’emen-
damento 25-TAB.E.11, che elimina i finanziamenti alla costruzione della
nuova linea ferroviaria Torino-Lione considerato che la linea ferroviaria
attuale è ampiamente sottoutilizzata.

Il presidente SANGALLI, in assenza di ulteriori richieste di inter-
vento, dà per illustrati i restanti emendamenti riferiti all’articolo 25.

Il presidente AZZOLLINI ribadisce che non sarà consentita la pre-
sentazione di ulteriori proposte di riformulazione di emendamenti dichia-
rati inammissibili. Invita i Gruppi a valutare con attenzione la possibilità
di ritirare alcuni degli emendamenti presentati e sollecita il relatore e il
rappresentante del Governo a definire i propri orientamenti sulle proposte
emendative, in modo tale che la Commissione possa quanto prima proce-
dere alle votazioni. Preannuncia, inoltre, che limiterà al massimo le richie-
ste di accantonamento.

Il senatore URAS (Misto-SEL) evidenzia come gran parte degli
emendamenti siano stati presentati dalla maggioranza che sostiene il Go-
verno. Precisa, pertanto, che la disponibilità delle opposizioni al ritiro
delle proprie proposte è subordinata all’atteggiamento che terrà la maggio-
ranza.

Il presidente AZZOLLINI concorda con le osservazioni del senatore
Uras e sottolinea che il suo invito era rivolto soprattutto ai Gruppi di mag-
gioranza.
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Propone di sconvocare la seduta notturna di oggi e di posticipare alle
ore 9,30 la seduta antimeridiana di domani, venerdı̀ 15 novembre.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA NOTTURNA E POSTICIPAZIONE DELLA

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta notturna di oggi, già convo-
cata per le ore 20,30 non avrà più luogo e che la seduta antimeridiana
di domani, 15 novembre 2013, già convocata per le ore 9, è posticipata
alle ore 9,30.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 19,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1120

19.2

Bonfrisco, Bondi, Milo, Mandelli, Repetti

Sopprimere l’articolo 19.

Conseguentemente:

all’articolo 20, premettere il seguente comma:

«01. È istituito in tutti i comuni del territorio nazionale un tributo,
denominato TARI, per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione
dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smalti mento svolto in
regime dı̀ privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientate,»;

sostituire la rubrica con la seguente: «(Istituzione del tributo per la
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti – TARI)»;

sopprimere l’articolo 21.

Conseguentemente:

all’articolo 10, dopo il comma 30 inserire il seguente:

«30-bis, Entro il 31 gennaio 2014 sono adottati provvedimenti norma-
tivi, volti a estendere l’adozione dei costi standard di cui al decreto legi-
slativo 26 novembre 2010 n. 216, ai beni e servizi acquistati dai Comuni
al fine di assicurare risparmi di spesa pari a 1,5 miliardi di euro per cia-
scun anno. Qualora entro la predetta data non siano adottati i provvedi-
menti di cui al primo periodo del presente comma, i trasferimenti statali
ai predetti enti sono ridotti di un importo equivalente ai risparmi di spesa
attesi.»;

all’articolo 11, dopo il comma 21 inserire i seguenti:

«21-bis. Al fine di assicurare risparmi di spesa pari a 3 miliardi di
euro per ciascun anno, i costi standard regionali della sanità sono definiti,
secondo le procedure di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 6 mag-
gio 2011, n. 68, entro il termine perentorio del 31 marzo 2014; qualora
tale termine non venga rispettato con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, da adattare entro i successivi 30 giorni, sono definiti i pre-
detti costi standard utilizzando come modello di riferimento le 2 Regioni,
tra le 5 individuate, che abbiano ottenuto il punteggio più alto nella valu-
tazione risultante dai tavoli tecnici di cui all’intesa Stato-Regioni del 23
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marzo 2005. Qualora entro la predetta data non siano adottati i provvedi-
menti di cui al primo periodo del presente comma, a decorrere dall’anno
2014 il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui con-
corre ordinariamente lo Stato è ulteriormente ridotto di 3 miliardi di euro.

21-ter. All’articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il
comma 14 è sostituito dal seguente:

"14. Eventuali risparmi nella gestione del servizio sanitario nazionale
effettuati dalle regioni vengano utilizzati al fine esclusivo di riduzione
della pressione fiscale statale"».

19.1
D’Alı̀, Mandelli, Sacconi

Sostituire gli articoli 19, 20, 21, 22 e 23 con i seguenti:

«Art. 19.

(Tributo Unico Comunale)

1. L’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 8. - (Tributo unico comunale) – 1. In attesa del riordino com-
plessivo della imposizione immobiliare, a decorrere dall’anno 2014, l’im-
posta municipale propria è sostituita dal Tributo Unico Comunale di se-
guito denominato ’TUC’, in misura massima del 10,6 per mille, da appli-
care sugli immobili e sui servizi indivisibili articolato in due componenti.
Il TUC sostituisce, per la componente immobiliare, l’imposta sul reddito
delle persone-fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi
fondiari relativi ai beni non locati, e l’imposta comunale sugli immobili
per la parte dei servizi, i costi relativi alla gestione dei servizi indivisibili".

Art. 20.

(Componente di natura patrimoniale del Tributa unico comunale)

1. La componente patrimoniale del Tributo unico locale è corrisposta
dai proprietari a qualsiasi titolo nella misura massima dell’8,1 per mille
per anno e non è dovuta per le unità immobiliari adibite ad abitazione
principale e per i terreni agricoli e fabbricati rurali. Il pagamento avviene
in tre rate da corrispondere rispettivamente entro il 16 aprile, entro il 16
agosto ed entro il 16 dicembre.

2. I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione
principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto
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da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non
risulti locata, l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non resi-
denti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a
condizione che non risulti locata, nonché l’unità immobiliare concessa in
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado
che la utilizzano come abitazione principale, prevedendo che l’agevola-
zione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto
non eccedente il valore di euro 500. In caso di più unità immobiliari, la
predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare.
L’imposta municipale propria non si applica, altresı̀:

a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze
dei soci assegnatari;

b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Mi-
nistro della solidarietà sociale» il Ministro delle politiche per la famiglia e
il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;

c) alla casa assegnata al coniuge o a figli minori, a seguito di prov-
vedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione
degli effetti civili del matrimonio;

d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio ur-
bano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in loca-
zione, dal personale in servizio permanente appartenente- alle Forze ar-
mate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipen-
dente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo n. 139 del 19 maggio 2000,
dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

3. A decorrere dall’anno 2014, per i comuni ricadenti nei territori
delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, nonché delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, ai fini di cui al comma 17 dell’articolo
13 del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011, non si tiene conto del
minor gettito derivante dalle disposizioni recate dal comma 1.

4. All’articolo 8 del decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: "a decorrere dall’anno 2014" sono sop-
presse;

b) i commi da 3 a 7 sono abrogati.

5. Al decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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a) all’articolo 7, comma 1, le parole: "a decorrere dall’anno 2014"
sono soppresse;

b) all’articolo 11, comma 1, le parole: "a decorrere dall’anno 2014"
sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall’anno 2015".

6. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 23 del 14
marzo 2011 è sostituito dal seguente:

"1. L’imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è
deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito
derivante dall’esercizio di arti e professioni nella misura del venti per
cento. La medesima imposta è deducibile anche ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive".

7. La disposizione in materia di deducibilità dell’imposta municipale
propria ai fini dell’imposta sui redditi, di cui al comma 5, ha effetto a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013.

8. Per il 2014 la rivalutazione delle rendite catastali di cui all’articolo
13 del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011 è ridotta di 10 punti per
ogni categoria e di ulteriori 10 punti per il 2015.

Art. 21.

(Componente del Tributo unico comunale diretta alla copertura dei costi

relativi ai servizi indivisibili)

1. Il presupposto impositivo della componente dei servizi indivisibili
è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati e di aree sco-
perte a qualsiasi uso adibiti.

2. Sono escluse dalla componente dei servizi indivisibili le aree sco-
perte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non operative, e le aree
comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non
siano detenute o occupate in via esclusiva.

3. La componente dei servizi indivisibili è dovuta da chiunque pos-
sieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al comma
1. In caso di pluralità di possessori o di detentori si sono tenuti in solido
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a quattro
mesi nel corso dello stesso anno solare, la componente dei servizi indivi-
sibili è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di
proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali inte-
grati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versa-
mento della componente dei servizi indivisibili dovuta per i locali e le
aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclu-
sivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi
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ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguar-

dante i locali e le aree in uso esclusivo.

6. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’impo-

sta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del

2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre

2011, di seguito denominata «IMU».

7. I soggetti passivi dell’imposta sono: gli utilizzatori a qualsiasi ti-

tolo degli immobili con un’aliquota dell’1,5 per mille, e i proprietari degli

stessi con un’ulteriore aliquota dell’1 per mille, con esclusione, per que-

st’ultima, delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale e dei ter-

reni agricoli e fabbricati rurali. Il comune, con deliberazione del consiglio

comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446

del 1997, può ridurre le aliquote fino all’azzeramento, dando priorità a

quelle a carico degli utilizzatori.

8. Il comune con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legi-

slativo n. 446 del 15 dicembre 1997, deve prevedere riduzioni tariffarie ed

esenzioni nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso

limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso

stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente o ad altro uso limitato

e discontinuo, inclusi gli immobili destinati ad attività turistico-ricettiva,

tenendo conto del tasso di occupazione effettiva oltre che dei mesi di

apertura nel corso dell’anno;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la di-

mora, per più di sei mesi all’anno, all’estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo;

f) immobili destinati ad attività turistico-ricettive, proporzional-

mente all’effettiva occupazione degli stessi e alla durata del periodo di

apertura al pubblico, come desumibili da fonti ufficiali.

9. Il comune può deliberare, con regolamento di cui all’articolo 52

del decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni ri-

spetto a quelle previste alle lettere da a) ad e) del comma 18, in relazione

a stati di particolare disagio sociale e con riferimento al carico familiare.

La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni

di spesa che non possono-eccedere il limite del sette per cento del costo

complessivo del servizio. In questo caso, la copertura deve essere assicu-

rata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del co-

mune stesso.
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Art. 22.

(Copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)

1. La finalità è solamente l’integrale copertura-dei costi comunali re-
lativi al servizio di gestione dei rifiuti.

2. La componente sui rifiuti è dovuta da chiunque produca rifiuti ur-
bani nella misura dei quantitativi e delle tipologie di prodotti misurabile
anche in relazione al possesso e-alla detenzione a qualsiasi titolo locali
o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti ur-
bani. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in
solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.

3. In caso di detenzione temporanea di una durata non superiore a
quattro mesi nel corso dello stesso anno solare, la componente sui rifiuti
è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà,
usufrutto, uso, abitazione o superficie.

4. Sono escluse dalla componente sui rifiuti le aree scoperte pertinen-
ziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni di cui
all’articolo 1117 del codice civile. Nel caso di locali in multiproprietà e di
centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è re-
sponsabile del versamento della componente sui rifiuti dovuta per i locali
e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso
esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti
di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

5. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 7, la super-
ficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili
nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla componente sui rifiuti è co-
stituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre
rifiuti urbani e assimilati.

6. Per l’applicazione della componente sui rifiuti ove determinante in
tutto o in parte, in relazione al possesso o alla detenzione di immobili si
considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti pre-
lievi sui rifiuti. Relativamente all’attività di accertamento, il comune,
per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivi bili
nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile
alla componente sui rifiuti quella pari all’80 per cento della superficie ca-
tastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 138 del 23 marzo 1998.

7. Le procedure di interscambio tra i comuni e l’Agenzia delle entrate
dei dati relativi alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordi-
naria, iscritte in catasto e corredate di planimetria sono-quelle stabilite con
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate adottato ai sensi
dell’articolo 14, comma 9, del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre
2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre
2011, e successive modificazioni. Si applicano le Regole tecniche conte-
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nenti le modalità di interscambio tra l’Agenzia delle entrate e i comuni dei
dati inerenti la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte nel catasto edilizio urbano, pubblicate sul sito internet dell’Agen-
zia delle entrate. Nell’ambito della cooperazione tra i comuni e l’Agenzia
delle entrate per la revisione del catasto, vengono attivate le procedure per
l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a destina-
zione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione ci-
vica interna ed esterna di ciascun comune, al fine di addivenire alla deter-
minazione della superficie assoggettabile alla componente sui rifiuti pari
all’80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 138
del 1998. I comuni comunicano ai contribuenti le nuove superfici imponi-
bili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell’ar-
ticolo 6 della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

8. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano la superficie assoggettabile
alla componente sui rifiuti rimane quella calpestabile.

9. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla compo-
nente sui rifiuti non si tiene conto di quella parte di essa ove si formano,
invia continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono te-
nuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne
dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

10. La componente sui rifiuti è corrisposta in base a tariffa commi-
surata ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributa-
ria.

11. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei cri-
teri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 158 del 27 aprile 1999, nonché di quanto indicato all’arti-
colo 68, lettera c), secondo comma, del decreto legislativo n. 507 del 15
novembre 1993, relativamente all’assimilazione dei locali ed aree adibiti
ad esercizio alberghiero ai locali ed aree ad uso abitativo.

12. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 11 e nel ri-
spetto del principio "chi inquina paga", sancito dall’articolo 14 della Di-
rettiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quan-
tità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del
servizio sui rifiuti, anche avvalendosi delle risultanze dei costi standard.

Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determi-
nate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie
imponibile accertata, previsto per l’anno successivo. per uno o più coeffi-
cienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti.

13. In ogni caso deve essere dimensionata su livelli sufficienti per
raggiungere la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo n. 36 del 13 gennaio 2003, ad esclusione dei costi re-
lativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i
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relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità
alla normativa vigente.

14. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di ge-
stione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33-bis, del
decreto-legge n. 248 del 31 dicembre 2007, convertito con modificazioni
dalla legge n. 31 del 28 febbraio 2008. Il costo relativo alla gestione
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere
coperto con il tributo comunale sui rifiuti.

15. La componente sui rifiuti è dovuta nella misura massima del 20
per cento della tariffa, in caso di mancato svolgimento del servizio di ge-
stione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione
della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per mo-
tivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzati vi che abbiano
determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o
pericolo di danno alle persone o all’ambiente.

15-bis. Nelle more che i Comuni attuino in via definitiva le previ-
sioni di cui al comma 12, per il 2014 la componente sui rifiuti, non potrà
superare l’importo richiesto per il 2013 ulteriormente ridotto del 10 per
cento per il 2015 e di un ulteriore 10 per cento per il 2016. Nello stesso
periodo i Comuni sono obbligati a conseguire corrispondenti risparmi di
spesa del servizio e a raggrupparsi per masse critiche di entità non infe-
riore a 150.000 residenti.

16. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta la componente sui
rifiuti è dovuta in misura non superiore .al quaranta per cento della tariffa
da determinare, anche in maniera graduale, in relazione alla distanza dal
più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto ser-
vita.

17. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la
raccolta differenziata.

18. Il comune con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto le-
gislativo n. 446 del 15 dicembre 1997, deve prevedere riduzioni tariffarie
ed esenzioni nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso
limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso
stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente o ad altro uso limitato
e discontinuo, inclusi gli immobili destinati ad attività turistico-ricettiva,
tenendo conto del tasso di occupazione effettiva oltre che dei mesi di
apertura nel corso dell’anno;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la di-
mora, per più di sei mesi all’anno, all’estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo;

f) immobili destinati ad attività turistico-ricettive, proporzional-
mente all’effettiva occupazione degli stessi e alla durata del periodo di
apertura al pubblico, come desumibili da fonti ufficiali.



14 novembre 2013 5ª Commissione– 193 –

19. Il comune può deliberare, con regolamento di cui all’articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni ri-
spetto a quelle previste alle lettere da a) ad e) del comma 18, in relazione
a stati di particolare disagio sociale e con riferimento al carico familiare.
La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni
di spesa che non possono eccedere il limite del sette per cento del costo
complessivo del servizio. In questo caso, la copertura deve essere assicu-
rata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del co-
mune stesso.

20. Il tributo non è dovuto in relazione alle quantità di rifiuti assimi-
lati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero.

21. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti
che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione,
locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni stabiliscono con il
regolamento le modalità di applicazione della componente sui rifiuti, in
base a tariffa giornaliera. L’occupazione o la detenzione è temporanea
quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso
anno solare.

22. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale
della componente sui rifiuti, rapportata a giorno, maggiorata di un importo
percentuale non superiore al 100 per cento.

23. L’obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pa-
gamento della componente sui rifiuti da effettuarsi con le modalità e nei
termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree –
pubbliche ovvero per f1imposta municipale secondaria di cui all’articolo Il
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata
in vigore della stessa.

24. Per tutto quanto non previsto dai commi da 21 a 23 si applicano
in quanto compatibili le disposizioni relative alla componente sui rifiuti
annuale.

25. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992. Il tributo pro-
vinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tri-
buto, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sul-
l’importo del tributo.

26. Con regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall’entrata in vigore
della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 400 del 23 agosto 1988, e successive modificazioni, su proposta del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, sono stabiliti criteri per la realizzazione a parte dei
comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti
al servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo di
correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad at-
tuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a coper-
tura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e
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dei rifiuti assimilati, svolto nelle forme ammesse dal diritto dell’Unione
europea.

27. I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale
della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regola-
mento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, preve-
dere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della
componente sui rifiuti. Il comune nella commisurazione della tariffa può
tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 158 del 27 aprile 1999. La tariffa cor-
rispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani.

28. Le unità immobiliari riconosciute di interesse storico e artistico,
come individuate ai sensi dell’articolo 10 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, e
successive modificazioni, rappresentano una categoria particolare e non
possono essere assoggettati a tassazione per una superficie superiore a
400 mq per ciascuna unità abitativa con un unico nucleo familiare.
Sono altresı̀ escluse dalla tassazione tutte le aree coperte e scoperte perti-
nenziali o accessorie a locali tassabili, le aree comuni condominiali di cui
all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in
via esclusiva».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ridefinizione delle aree del demanio marittimo a scopo turistico,

ricreativo e misure per favorire la stabilità delle imprese balneari,
gli investimenti la valorizzazione delle coste)

1. Le aree ricomprese nell’ambito del demanio marittimo oggetto di
concessione per l’esercizio di attività con finalità turistiche ricreative di
cui all’articolo 01 della legge n. 494 del 4 dicembre 1993 ed occupate
da manufatti di qualsiasi genere connessi al suolo, ivi comprese le aree
occupate da strutture e attrezzature alle medesime attività asservite,
sono individuate con atto ricognitivo dirigenziale dall’Agenzia del Dema-
nio ed escluse dal demanio marittimo, in quanto non più utilizzate per i
pubblici usi del mare, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con quello dell’economia e finanze. L’inclusione
nel decreto produce il passaggio dei beni al patrimonio disponibile.

2. L’occupazione e l’uso delle aree e dei manufatti erariali, a seguito
dell’emanazione del decreto di cui al precedente comma, prosegue, nella
fase transitoria, in favore del titolare della concessione demaniale attuale,
sino alla piena nuova attribuzione delle aree delle concessioni in oggetto.
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3. Stante le ragioni di oggettiva trasformazione di queste aree che

hanno ormai perso l’originale caratteristica e quelle di pubblico interesse

determinate dalla necessità di contribuire efficacemente ad un rapido risa-

namento dei conti pubblici, le aree individuate ai sensi del comma l sono

cedute con riconoscimento, a favore del concessionario attuale, del diritto

di opzione al loro acquisto, da esercitarsi entro 180 giorni dall’emanazione

del decreto interministeriale di cui al successivo comma 4, nonché il di-

ritto di prelazione per il caso di vendita ad un prezzo inferiore a quello

di esercizio dell’opzione medesima. In ogni caso e fatto salvo l’obbligo

in capo a quest’ultimo di garantire a chiunque l’accesso al mare e di man-

tenere la destinazione turistico-ricreativa esistente delle predette aree e

strutture. EÍL’ posto il divieto assoluto di esercitare il diritto di opzione

per le superfici coperte realizzate in assenza dei titoli autorizza tori validi

o in presenza di abusi edilizi.

4. La cessione di cui al comma 3 dovrà avvenire al prezzo che verrà

stabilito da apposito decreto emanato dal Ministro dell’Economia e delle

finanze e dal Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti entro 120 giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite la Conferenza

permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le province autonome

di Trento e Bolzano e le organizzazioni di settore maggiormente rappre-

sentative sul piano nazionale.

5. Le restanti aree facenti parte della medesima concessione di cui al

comma 1, allo scadere della proroga di cui al decreto-legge n. 179 del 18

ottobre 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 17 di-

cembre 2012, sono oggetto di nuova assegnazione secondo i principi della

concorrenza con riconoscimento del diritto di prelazione legale in favore

del concessionario optante, sulla base su un piano dei servizi senza conte-

nuto economico, al fine di preservare l’unicità dell’offerta balneare, la tu-

tela ambientale e la specificità territoriale e culturale dei servizi prestati.

6. Al concessionario non optante, allo scadere della proroga legale, è

riconosciuto dal concessionario subentrante un indennizzo per gli investi-

menti e i valori commerciali creati i cui criteri saranno definiti con appo-

sito decreto del Ministro dell’Economia e Finanze.

7. Le risorse derivanti dalla cessione dei diritti di proprietà delle aree

ricadenti al comma 1 confluiscono, per il valore eccedente gli oneri, di cui

ai nuovi articoli 19, 20, 21 e 22, in un apposito fondo che dovrà essere

utilizzato a garanzia del mutui contratti per la realizzazione di investi-

menti nel settore turistico, con caratteristiche e tipologie individuati con

successivo Decreto del Ministro delle infrastrutture in concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dei beni culturali e

del turismo».
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19.3
Luigi Marino, Lanzillotta, D’onghia, Merloni

Sostituire l’articolo 19 con il seguente:

«Art. 19. - (Istituzione della TARIP/TARI e della TASI). – 1. Nelle
more della progressiva implementazione da parte dei Comuni del territorio
nazionale di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti con-
feriti al servizio pubblico, o di sistemi di gestione caratterizzati dall’uti-
lizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, entrambi
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa avente natura corri-
spettiva commisurata al servizio reso e denominata TARIP, i cui criteri
saranno stabiliti con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, in tutti i Comuni è istituito il tributo denominato
TARI, a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei ri-
fiuti urbani e dei rifiuti assimilati, svolto nelle forme ammesse dal diritto
comunitario.

2. In tutti i Comuni del territorio nazionale è istituito un tributo, de-
nominato TASI, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei co-
muni.

3. Il soggetto attivo della TARI è il Comune nel cui territorio insiste
interamente o prevalentemente, la superficie dei locali suscettibili di pro-
durre rifiuti urbani, mentre il soggetto attivo della TASI è il Comune nel
cui territorio insistono i locali e le aree definite all’articolo 21, le aree sco-
perte non edificabili, a qualsiasi uso adibiti.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 22 i riferimenti alla «TRISE» sono sostituiti da
quelli alla «TARI e TASI»;

b) la rubrica dell’articolo 20 è sostituita dalla seguente: «Tributo
diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti»;

c) la rubrica dell’articolo 21 è sostituita dalla seguente: «Tributo
diretto alla copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Comuni».

All’articolo 22 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 8, il secondo periodo è abrogato;

b) al comma 10 le parole: «, alla data del 31 dicembre 2013,» sono
abrogate.

19.4
Caleo, Vaccari, Puppato

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Nelle more della progressiva implementazione da parte dei Co-
muni del territorio nazionale di sistemi di misurazione puntuale della
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quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, o di sistemi di gestione
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo
del servizio, entrambi finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa
avente natura corrispettiva commisurata al servizio reso, denominata TA-
RIP, i cui criteri e modalità di applicazione verranno stabiliti con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, a decor-
rere dal 1º gennaio 2014 in tutti i Comuni è istituito un tributo, di seguito
denominato TARI, a copertura integrale dei costi relativi al servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati, svolto nelle forme ammesse
dal diritto europeo.

1-bis. È istituito in tutti i comuni del territorio nazionale un tributo,
di seguito denominato TASI, a copertura dei costi relativi ai servizi indi-
visibili dei comuni».

Conseguentemente:

a) All’articolo 20:

Prima del comma 1, inserire il seguente: «01. Soggetto attivo della
TARI è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalente-
mente, la superficie degli immobili»;

al comma 10, aggiungere in fine le seguenti parole: «Con Decreto
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da
emanarsi entro 6 mesi dalla entrata in vigore della presente disposizione,
si procede all’aggiornamento del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1999, n. 158»;

al comma 17 aggiungere infine le seguenti parole: «e proporzio-
nalmente alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di
aver avviato a recupero»;

sopprimere il comma 20;

sopprimere il comma 26;

al comma 27, prima delle parole: «I comuni che hanno realizzato»,
inserire le seguenti: «Nelle more dell’emanazione del decreto di cui all’ar-
ticolo 19, comma 1,»;

al comma 27, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La TARI o
la TARIP, in caso di affidamento da parte di ente sovracomunale di am-
bito ottimale o di forme di gestione associata del servizio, è determinata.
in conformità ai piani economico-finanziari dei comuni, dall’ente stesso e
rispettivamente dall’ente territoriale capofila, con specifica deliberazione,
entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio
di previsione»;

dopo il comma 27 aggiungere i seguenti:

«27-bis. Gli Enti che alla data di entrata in vigore della presente
legge applicano la tariffa di igiene ambientale prevista dall’articolo 49
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1) o dall’articolo
238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2) possono conti-
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nuare ad applicarla, sino e non oltre il 31 dicembre 2014, ove deliberino il
passaggio alla TARIP entro il termine del 30 giugno 2014.

27-ter. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente disposi-
zione, con apposito provvedimento sarà disciplinata la possibilità per i ge-
stori dei rifiuti urbani di riscuotere direttamente la TARI»;

b) all’articolo 21:

prima del comma 1 inserire il seguente: «01. Soggetto attivo della
TASI è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalente-
mente, la superficie degli immobili»:

c) all’articolo 22:

sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per l’ap-
plicazione della TARI, concernente tra l’altro:

a) i criteri di determinazione delle tariffe;

b) la classificazione delle categorie di attività con omogenea poten-
zialità di produzione di rifiuti;

c) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

d) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano
conto altresı̀ della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso
l’applicazione dell’ISEE;

e) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti spe-
ciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici
ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera super-
ficie su cui l’attività viene svolta;

1-bis. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per
l’applicazione della TASI, concernente tra l’altro:

a) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresı̀ della ca-
pacità contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’I-
SEE;

b) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica,
per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è
diretta;

al comma 3, sostituire le parole: "soggetti passivi dei tributi presen-
tano la dichiarazione relativa al TRISE" con le seguenti: "I soggetti pas-
sivi dei tributi presentano le rispettive dichiarazioni"»;

Sostituire il comma 7 con i seguenti:

«7. Il versamento della TARI è effettuato, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le dispo-



14 novembre 2013 5ª Commissione– 199 –

sizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le
altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari. Il versamento è effettuato, per l’anno di riferi-
mento, in quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di marzo, luglio, no-
vembre e febbraio dell’anno successivo. È consentito il pagamento in
unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun anno;

7-bis. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le dispo-
sizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le
altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari. Il versamento è effettuato, per l’anno di riferi-
mento, in quattro rate trimestrali, scadenti entro il 16 gennaio, 16 aprile,
16 luglio e 16 ottobre. I commi possono variare la scadenza e il numero
delle rate di versamento. È consentito il pagamento in unica soluzione en-
tro il 16 giugno di ciascun anno»;

al comma 8, sopprimere l’ultimo periodo;

al comma 9 sostituire le parole: «Il TRISE è applicato e riscosso
dal comune», con le seguenti: «La TASI e la TARI sono applicate e ri-
scosse dal comune»;

al comma 10 sostituire le parole: «del TRISE», con le seguenti:
«della TARI», e sopprimere le parole:«, fino al 31 dicembre 2014,», e

«, alla data del 31 dicembre 2013,»;

al comma 14 sostituire le parole: «del TRISE», con le seguenti:
«della TARI e/o della TASI»;

al comma 20 sostituire le parole: «il TRISE», con le seguenti: «la
TARI e la TASI».

19.5
Bruni

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con i seguenti: «1. Nelle more della pro-
gressiva implementazione da parte dei Comuni del territorio nazionale di
sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio
pubblico) o di sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai
criteri di ripartizione del costo del servizio, entrambi .finalizzati ad attuare
un effettivo modello di tariffa avente natura corrispettiva commisurata al
servizio reso, denominata TARIP, i cui criteri saranno stabiliti con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, a decor-
rere dal 1º gennaio 2014 in tutti i Comuni è istituito il tributo denominato



14 novembre 2013 5ª Commissione– 200 –

TARI, a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei ri-
fiuti urbani e dei rifiuti assimilati, svolto nelle forme ammesse dal diritto
comunitario.

1. bis. È istituito in tutti i comuni del territorio nazionale un tributo,
di seguito denominato TASI, a copertura dei costi relativi ai servi, indivi-
sibili dei comuni.«,

Conseguentemente apportare all’articolo 20 le seguenti modifiche:

a) prima del comma 1, inserire il seguente: «01. Soggetto attivo
della TARI è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalen-
temente, la superficie degli immobili»;

b) al comma 10, aggiungere infine le seguenti parole: «Con de-
creto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
da emanarsi entro 6 mesi dalla entrata in vigore della presente disposi-
zione, si procederà all’aggiornamento del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 158 del 1999»;

c) al comma 17, aggiungere infine le seguenti parole: «e propor-
sionalmente alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri
di aver avviato a recupero»;

d) sopprimere i commi 20 e 26.

e) al comma 27, premettere le seguenti parole: «Nelle more dell’e-
manazione del decreto di cui al comma 1 dell’articolo 19»;

f) al comma 27, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La
TARI e la TARIP, in caso di affidamento da parte di ente sovracomunale
di ambito ottimale o di forme di gestione associata del servizio, è deter-
minata, in conformità ai piani economico-finanziari dei comuni, dall’ente
stesso e, rispettivamente, dall’ente territoriale capofila, con specifica deli-
berazione, entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione
del bilancio di previsione».

g) dopo il comma 27 sono aggiunti i seguenti:

«27-bis. Gli Enti che alla data di entrata in vigore della presente
legge applicano la TIA 1 o la TIA 2 possono continuare ad applicarla,
sino a non oltre il 31 dicembre 2014, ove deliberino il passaggio a TARIP
entro il 30 giugno 2014.

«01 Soggetto attivo della TASI è il Comune nel cui territorio insiste,
interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili,

conseguentemente all’articolo 22 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) sostituire il comma 1 con i seguenti: «1. Con regolamento da
adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997,
il comune determina la disciplina per l’applicazione della TARI, concer-
nente tra l’altro:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;
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2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea poten-
zialità di produzione di rifiuti;

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4) lo disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano
conio altresı̀ della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso
l’applicazione dell’ISEE;

5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali
alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove
tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie
su cui l’attività viene svolta.

1-bis. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina lo disciplina per
l’applicazione dello TASL concernente tra l’altro:

1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresı̀ della capa-
cità contributiva dello famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;

2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica,
per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura lo TASI
è diretta».

b) al comma 3 sostituire le parole: «soggetti passivi dei tributi pre-
sentano la dichiarazione relativa al TRISE», con le seguenti: «I soggetti
passivi dei tributi presentano le rispettive dichiarazioni»;

c) sostituire il comma 7 con i seguenti: «7. Il versamento dello
TARI è effettuato, in deroga all’articolo 32 del decreto legislativo
n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di
conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato
articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pa-
gamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interban-
cari. Il versamento è effettuato, per l’anno di riferimento, in quattro rate
trimestrali, scadenti nei mesi di marzo, luglio, novembre e febbraio del-
l’anno successivo. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il
mese di giugno di ciascun anno.

7-bis. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le dispo-
sizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili; ovvero tramite le
altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari. Il versamento è effettuato, per l’anno di riferi-
mento, in quattro rate trimestrale, scadenti entro il 16 gennaio, 16 aprile,
16 luglio e 16 ottobre. I comuni possono variare la scadenza e il numero
delle rate di versamento. È consentito il pagamento in unica soluzione en-
tro il 16 giugno di ciascun anno.

d) al comma 8 sopprimere le parole: «Nel caso in cui il comune ha
optato per la tariffa corrispettiva in luogo della TARI, deve essere, in ogni
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caso, assicurato che i contribuenti versino contestualmente gli importi re-
lative alla due componente del TRISE e che le somme relative alla com-
ponente diretta alla copertura del servizio sui rifiuti siano attribuite al sog-
getto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani e quelle concer-
nenti lo TASI siano assegnate al comune»;

e) al comma 9 sostituire le parole: «Il TRISE è applicato e ri-
scosso dal comune», con le seguenti: «La TASI e la TARI sono applicate
e riscosse dal comune»;

f) al comma 10 sostituire le parole:« del TRISE», con le seguenti:

«dello TARI», e sopprimere le parole: «,fino al 31 dicembre 2014,», e «,
alla data del 31 dicembre 2013»;

g) al comma 14 sostituire le parole: «del TRISE», con le seguenti:
«della TARI e/o della TASI»;

h) al comma 20 sostituire le parole: «il TRISE», con le seguenti:
«la TARI e la TASI».

19.6
Di Biagio, Dalla Zuanna

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Nelle more della progressiva implementazione da parte dei Co-
muni del territorio nazionale di sistemi di misurazione puntuale della
quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, o di sistemi di gestione
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo
del servizio, entrambi finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa
avente natura corrispettiva commisurata al servizio reso, denominata TA-
RIP, i cui criteri saranno stabiliti con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, a decorrere dal 1º gennaio 2014 in
tutti i Comuni è istituito il tributo denominato TARI, a copertura integrale
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assi-
milati, svolto nelle forme ammesse dal diritto comunitario.

1-bis. È istituito in tutti i comuni del territorio nazionale un tributo,
di seguito denominato TASI a copertura dei costi relativi ai servizi indi-
visibili dei comuni.

19.7
Uras, De Petris

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il comune nel cui territorio insiste la superficie degli immobili
è tenuto a rendere confrontabili, omogenee e integrabili le banche dati re-



14 novembre 2013 5ª Commissione– 203 –

lative alla tassazione sugli immobili IMU e ICI, e a quelle già in possesso
dell’ente, sulla raccolta dei rifiuti TARSU, TIA, TARES. A questo scopo
è autorizzato il trasferimento di 200 milioni di euro nel 2014, al sistema
dei Comuni, vincolati al raggiungimento di pari obiettivi in termini di lotta
all’evasione».

Conseguentemente, all’articolo 10, dopo il comma 34 aggiungere il

seguente:

«34-bis. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n, 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, utilizzando la dotazione
per l’anno 2014 della "Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali"».

19.8

Sposetti, Verducci

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In deroga a quanto disposto dall’articolo 99, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’onere
sostenuto per il TRISE è deducibile nell’esercizio di competenza».

19.9

Comaroli, Bitonci, Bellot, Bisinella

Aggiungere il seguente comma:

«2-bis. Per l’anno 2013, la maggiorazione di cui all’articola 14,
comma 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è rideterminata nella
misura di 0,15 euro per metro quadrato. Ai maggiori oneri derivanti dalla
disposizione e stimati in 500 milioni di euro, si provvede come segue:

le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricorrano, sugli interessi,
premi e ogni altro provento, di cui all’articolo 44 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi di
cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies) del medesimo
decreto, realizzati con operazioni di compravendita concluse entro le 48
ore, sono stabilite nella misura del 27 per cento».
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20.1

Nugnes, Lucidi, Martelli, Moronese, Bulgarelli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, dopo la parola: «costi» aggiungere la seguente: «va-
riabili»;

b) al comma 1, il primo periodo è sostituito con il seguente: «Il
presupposto della TARI è la produzione di rifiuti urbani»;

c) al comma 2 il primo periodo è sostituito con il seguente: «La
TARI è dovuta da chiunque produca rifiuti urbani»;

d) al comma 2, sopprimere il secondo periodo;

e) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in misura
corrispondente alla quantità dei rifiuti conferita allo smaltimento finale»;

f) al comma 4, primo periodo sostituire le parole: «i locali e le aree
scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusive ai
singoli possessori o detentori» con le seguenti: «Ia quantità di rifiuti ur-
bani prodotta e destinata allo smaltimento finale»;

g) il comma 5 è soppresso;

h) al comma 6, primo periodo le parole: «superfici dichiarate o»
sono sostituite dalle seguenti: «quantità di rifiuti destinati allo smaltimento
finale»;

i) al comma 6, secondo periodo, sostituire la parola: «superficie»
con la seguente: «quantità» e sopprimere dalle parole: «pari» a: «cata-
stale» incluse;

j) al comma 6, secondo periodo, sopprimere le parole da: «pari» a:
«catastale»;

k) al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «23 marzo
1998, n. 138» con le seguenti: «27 aprile 1999, n. 158»;

I) il comma 7 è soppresso;

m) al comma 8 la parola: «superficie» è sostituita con la seguente:
«quantità» e la parola: «calpestabile» con le seguenti: «effettivamente pro-
dotte o desumibili dalle quantità medie dei rifiuti indifferenziati prodotte a
livello comunale»;

n) al comma 9 la parola: «superficie» è sostituita dalla seguente:
«quantità»;

o) al comma 9 le parole: «di quella parte di essa ove si formano in
via continuativa e prevalente» sono sostituite dalle seguenti: «dei»;

p) al comma 11 le parole: «tiene conto dei» sono sostituite dalle
seguenti: «applicano i» e, in fine, aggiungere le parole: «in particolare
quanto stabilito agli articoli 4, 5 e 6»;

q) al comma 12 al primo periodo sostituire le parole: «prodotti per
unità di superficie» con le seguenti: «dedotti dai quantitativi medi prodotti
a livello comunale»;

r) al comma 12, al secondo periodo sostituire la parola: «superfi-
cie» con la seguente: «peso»;
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s) il comma 16 è sostituito dal presente:

16. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta si applica quanto

disposto al comma 15.»;

t) al comma 21, primo periodo, sopprimere le parole: «con o senza

autorizzazione»;

u) al comma 21, secondo periodo, sostituire le parole: «183 giorni»

con le seguenti: «60 giorni»;

v) al comma 22, dopo la parola: «tariffaria» aggiungere le seguenti:

«di cui al precedente comma 21» e dopo la parola: «annuale» aggiungere

la seguente: «media»;

w) dopo il comma 22, inserire i seguenti:

«22-bis. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da

soggetti che occupano o detengono senza autorizzazione locali o aree pub-

bliche o di uso pubblico per periodi superiori a 183 giorni i comuni appli-

cano una TARI determinata in base alla tariffa annuale maggiorata almeno

del 100 per cento.

22-ter. Il Comune può decidere di non applicare la maggiorazione di

cui al comma 21-bis nel caso in cui le attività svolte siano riconosciute di

utilità sociale»;

aa) al comma 25, secondo periodo, le parole: «alla superficie dei

locali ed aree» sono sostituite dalle seguenti: «quantità di rifiuti destinati

allo smaltimento finale»;

bb) al comma 26 le parole: «sono stabiliti» vengono sostituite dalle

parole: «sono aggiornati i» e dopo la parola: «criteri» vengono aggiunte le

seguenti: «le modalità, e le tecnologie»;

cc) il comma 27 è soppresso.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il

seguente:

«7-bis. Il comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,

n. 2, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui

all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 3 settembre 2003, n. 269

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003. n. 326 e

successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi

d’imposta, applicando un’aliquota pari al 15 per cento»".
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20.2

Di Biagio, Dalla Zuanna

Apportare le seguenti modifiche:

1) Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Soggetto attivo della TARl è il Comune nel cui territorio insiste,

interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili».

2) Al comma 10 sono aggiunte infine le seguenti parole: «Con de-

creto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare, da emanarsi entro 6 mesi dalla entrata in vigore della presente di-

sposizione, si procederà all’aggiornamento del decreto del Presidente della

Repubblica n. 158 1999».

3) Il comma 20 è abrogato.

Conseguentemente, al comma 17 sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: «e proporzionalmente alle quantità di rifiuti assimilati che il pro-

duttore dimostri di aver avviato a recupero».

Il comma 26 è abrogato

Al comma 27 premettere le seguenti parole: «Nelle more dell’ema-

nazione del decreto di cui al comma 1 dell’articolo 19».

Al comma 27, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La TARl o

la TARIP, in caso di affidamento da parte di ente sovracomunale di am-

bito ottimale o di forme di gestione associata del servizio, è determinata,

in conformità ai piani economico-finanziari dei comuni, dall’ente stesso e,

rispettivamente, dall’ente territoriale capofila, con specifica deliberazione,

entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio

di previsione».

Aggiungere i seguenti commi:

«27-bis. Gli Enti che alla data di entrata in vigore della presente

legge applicano la TIA 1 o la TIA 2 possono continuare ad applicarla,

sino a non oltre il 31 dicembre 2014, ove deliberino il passaggio a TARlP

entro il 30 giugno 2014.

27-ter. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente disposi-

zione, con legge speciale verrà disciplinata la possibilità per i gestori

dei rifiuti urbani di riscuotere direttamente la TARI».
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20.3

Granaiola, Tomaselli, Albano, Caleo, Fabbri, Favero, Marcucci, Padua,

Vattuone

Al comma 1, sostituire le parole: «o accessorie a locali tassabili» con
le seguenti: «e quelle accessorie o locali o aree».

Conseguentemente:

dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla
TARI, per le aziende turistiche che forniscono una pluralità di servizi
allo stessa utenza, si tiene conto solo di quella parte dove viene effettuato
il servizio principale»;

al comma 17, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e non dome-
stiche»;

al comma 18, sostituire le parole: «può prevedere» con le se-
guenti: «prevede».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 40.000;

2015: – 40.000;

2016: – 40.000.

20.4

Bocca, Pelino, Villari, Mandelli, Minzolini, Floris, Marin, Conte,

Galimberti, Caridi

Al comma 1, sopprimere la parola: «condominiali» e le parole: «che
non siano detenute o occupate in via esclusiva».

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 37, sostituire la parola:

«150» con la parola: «500».

20.5

Fabbri, Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe, Orrù

Al comma 1, sopprimere la parola: «condominiali» e le parole: «che
non siano detenute o occupate in via esclusiva».
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– all’articolo 10, comma 31, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 18, dopo 11 comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. AI comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"22 per cento"»;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

20.9

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

All’articolo 20 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Non sono assimilabili agli urbani i rifiuti che si formano nelle
aree produttive e di lavorazione, comprese le superfici dei magazzini e de-
positi, anche scoperti e aree logistiche adiacenti, di materie prime, di pro-
dotti grezzi, semilavorati e finiti. All’interno delle predette attività, riman-
gono assoggettate alla TARI le superfici degli uffici, dei locali mensa o
simili e degli altri locali al servizio dei lavoratori, quali spogliatoi e ser-
vizi igienici.

2-ter. In conformità a quanto sopra, non sono altresı̀ assimilabili agli
urbani i rifiuti che si formano presso le superfici degli impianti che svol-
gono attività di stoccaggio, trattamento, recupero e smaltimento di rifiuti
prodotti da terzi, enti o imprese, ivi comprese le superfici dei centri di rac-
colta di veicoli fuori uso. Le disposizioni dell’ultimo periodo del comma
precedente si applicano anche agli impianti del presente comma».
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b) al comma 6, inserire all’inizio le seguenti parole: «Fatto salvo
quanto previsto ai commi 2-bis e 2-ter, ivi comprese le necessarie rettifi-
che delle superfici sottratte alla TARI a cura dei comuni interessati,»;

c) al comma 9 dopo le parole: «al cui smaltimento» aggiungere le

seguenti: «o avvio al recupero»;

d) sostituire il comma 11 con il seguente:

«11. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei cri-
teri determinati con regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall’entrata in
vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su propo-
sta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali. Il regolamento è emanato nel ri-
spetto dei seguenti principi:

a) il costo fisso del servizio di gestione previsto dal piano finanzia-
rio del Comune deve riflettere criteri oggettivi e trasparenti da individuare
sulla base di parametri dimensionali e territoriali dei comuni e in relazione
ad intervalli ragionevoli di incidenza (costi standard) determinati dalla
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale
(COPAFF) istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze. In
assenza e/o nelle more di tale determinazione, i costi fissi dovranno rispet-
tare criteri di contabilità analitica, per centri di costo;

b) la ripartizione dei costi dovrà avvenire sulla base della stima
della produzione dei rifiuti a carico delle utenze domestiche, utilizzando
coefficienti che ciascun comune dovrà determinare a seguito di attività
di misurazione puntuale della produzione di rifiuti. La produzione com-
plessiva delle utenze domestiche dovrà essere calcolata come prodotto
tra il numero di famiglie residenti sul Comune, distinte per numero di
componenti, e Il coefficiente di produzione media, espresso in kg/giorno.
La produzione delle utenze non domestiche sarà calcolata per differenza.
In assenza di queste misurazioni, ci si riferirà al dato della produzione me-
dia pro capite come risulta dai dati MUD (nettata dei rifiuti di imballaggio
conferiti in raccolta differenziata);

c) la percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza,
domestica e non, è fissata tenendo conto della produzione effettiva di ri-
fiuto di ciascuna categoria da determinarsi sulla base di campagne speci-
fiche di pesatura. In assenza di misurazioni periodiche, la percentuale del
costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, dovrà tener
conto della produzione presunta di rifiuto di ciascuna categoria di utenza,
determinata sulla base di coefficienti di producibilità e delle superfici
iscritte al ruolo.

d) il comune, con proprio regolamento, può prevedere riduzioni ta-
riffarie, nella misura massima del cinquanta per cento, nel caso di: abita-
zioni o locali tenuti a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato
e discontinuo; aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti (es. conces-
sionari/mobilifici); tipologie di attività che per loro natura dimostrino di
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produrre principalmente rifiuto differenziato. Nella modulazione della ta-
riffa si tiene conto della qualità del rifiuto prodotto da ciascuna categoria
di attività, assicurando riduzioni per la raccolta differenziata crescenti al-
l’aumentare della quota di rifiuto differenziabile. I coefficienti di ridu-
zione sono stabiliti annualmente dal comune nella delibera di approva-
zione delle aliquote in funzione degli obiettivi di raccolta differenziata,
eventualmente distinta per tipologia di rifiuto, fissati nella medesima de-
libera. Le riduzioni sono concesse sulla base dell’effettivo conferimento
e sono pertanto applicate sulle aliquote dell’anno successivo. Il Comune
può altresı̀ prevedere sconti o agevolazioni, da riconoscere agli utenti
che conferiscano i rifiuti presso gli eco centri. Alla tariffa è applicato
un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati
che il produttore dimostri di aver avviato al recupero.»;

e) sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui a comma
precedente, il Comune continua ad applicare il medesimo tributo relativo
alla gestione dei rifiuti urbani utilizzato nel 2013, ad eccezione della com-
ponente "servizi Indivisibili" di cui al comma 13 dell’articolo 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201.»;

f) al comma 13 dopo le parole: «al cui smaltimento» aggiungere le
seguenti: «o avvio al recupero»;

g) al comma 17, dopo le parole: «riferibile alle utenze domestiche»
aggiungere le seguenti: «e non domestiche»;

h) al comma 18 sostituire le parole: «può prevedere» con le se-
guenti: «deve prevedere»;

i) al comma 19, sopprimere le parole: «può essere disposta attra-
verso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite
del sette per cento del costo complessivo del servizio. In questo caso, la
copertura»;

I) sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente al relativo onere, valutato in 50 milioni per cia-

scuno degli anni 2014, 2015 e 2016 si provvede mediante riduzione li-
neare della Tabella C, di cui all’articolo 25, comma 2 della presente

legge.

20.10
Ceroni

All’articolo 20 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Non sono assimila bili agli urbani i rifiuti che si formano
nelle aree produttive e di lavorazione, comprese le superfici dei magazzini
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e depositi, anche scoperti e aree logistiche adiacenti, di materie prime, di
prodotti grezzi, semilavorati e finiti. All’interno delle predette attività, ri-
mangono assoggettate alla TARI e superfici degli-uffici, dei locali mensa
o simili e degli altri locali al servizio dei lavoratori, quali spogliatoi e ser-
vizi igienici.

2-ter. In conformità a quanto sopra, non sono altresı̀ assimilabili agli-
urbani i rifiuti che si formano presso le superfici degli impianti che svol-
gono attività di stoccaggio, trattamento, recupero e smalti mento di rifiuti
prodotti da terzi, enti o imprese, ivi comprese le superfici dei centri di rac-
colta di veicoli fuori uso. Le disposizioni dell’ultimo periodo del comma
precedente si applicano anche agli impianti del presente comma«.

b) al comma 6, inserire all’inizio le seguenti parole: «Fatto salvo
quanto previsto ai commi 2-bis e 2-ter, ivi comprese le necessarie rettifi-
che delle superfici sottratte alla TARI a cura dei comuni interessati,»;

c) Al comma 9 dopo le parole «al cui smaltimento» aggiungere le
seguenti «o avvio al recupero»;

d) sostituire il comma 11 con il seguente:

«11. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei cri-
teri determinati con regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall’entrata in
vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma l, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali.

Il regolamento è emanato nel rispetto dei seguenti principi:

a) Il costo fisso del servizio di gestione previsto dal piano finanzia-
rio del Comune deve riflettere criteri oggettivi e trasparenti da individuare
sulla base di parametri dimensionali e territoriali dei comuni e in relazione
ad intervalli ragionevoli di incidenza (costi standard) determinati dalla
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale
(COPAFF) istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze. In
assenza e/o nelle more di tale determinazione, i costi fissi dovranno rispet-
tare criteri di contabilità analitica, per centri di costo.

b) La ripartizione dei costi dovrà avvenire sulla base della stima
della produzione dei rifiuti a carico delle utenze domestiche, utilizzando
coefficienti che ciascun comune dovrà determinare a seguito di attività
di misurazione puntuale della produzione di rifiuti. La produzione com-
plessiva delle utenze domestiche dovrà essere calcolata come prodotto
tra il numero di famiglie residenti sul Comune, distinte per numero di
componenti, e il coefficiente di produzione media, espresso in kg/giorno.
la produzione delle utenze non domestiche sarà calcolata per differenza. In
assenza di queste misurazioni, ci si riferirà al dato della produzione media
pro capite come risulta dai dati MUD (nettata dei rifiuti di imballaggio
conferiti in raccolta differenziata).
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c) La percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza,
domestica e non, è fissata. tenendo conto della produzione effettiva di ri-
fiuto di ciascuna categoria da determinarsi sulla base di campagne speci-
fiche di pesatura. In assenza di misurazioni periodiche, la percentuale del
costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, dovrà tener
conto della produzione presunta di rifiuto di ciascuna categoria di utenza,
determinata sulla base di coefficienti di producibilità e delle superfici
iscritte al ruolo.

d) Il comune, con proprio regolamento, può prevedere riduzioni ta-
riffarie, nella misura massima del cinquanta per cento, nel caso di: abita-
zioni o locali tenuti a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato
e discontinuo; aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti (es. conces-
sionari/mobilifici); tipologie di attività che per loro natura dimostrino di
produrre principalmente rifiuto differenziato. Nella modulazione della ta-
riffa si tiene conto della qualità del rifiuto prodotto da ciascuna categoria
di attività, assicurando riduzioni per la raccolta differenziata crescenti al-
l’aumentare della quota di rifiuto differenziabile. I coefficienti di ridu-
zione sono stabiliti annualmente dal comune nella delibera di approva-
zione delle aliquote in funzione degli obiettivi di raccolta differenziata,
eventualmente distinta per tipologia di rifiuto, fissati nella medesima de-
libera. le riduzioni sono concesse sulla base dell’effettivo conferimento
e sono pertanto applicate sulle aliquote dell’anno successivo. Il Comune
può altresı̀ prevedere sconti o agevolazioni, da riconoscere agli utenti
che conferiscano i rifiuti presso gli eco centri Alla tariffa è applicato un
coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati
che il produttore dimostri di aver avviato al recupero.»;

e) sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma
precedente, il Comune continua ad applicare il medesimo tributo relativo
alla gestione dei rifiuti urbani utilizzato nel 2013, ad eccezione della com-
ponente "servizi indivisibili" di cui al comma 13 dell’articolo 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201.»;

f) Al comma 13 dopo le parole «al cui smaltimento» aggiungere le
seguenti «o avvio al recupero»;

g) Al comma 17, dopo le parole «riferibile alle utenze domestiche»
aggiungere le seguenti «e non domestiche»;

h) Al comma 18 sostituire le parole «può prevedere» con le se-
guenti; «deve prevedere»;

i) Al comma 19 sopprimere le parole «può essere disposta attra-
verso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite
del sette per cento crei costo complessivo del servizio. In questo caso, la
copertura»;

l) sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente al relativo onere, valutato in 50 milioni per cia-
scuno degli anni 2014, 2015 e 2016 si provvede mediante riduzione li-
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neare della Tabella C, di cui all’articolo 25, comma 2 della presente

legge.

20.11

Giacobbe, Tomaselli, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore, Orrù

All’articolo 20 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Non sono assimilabili agli urbani i rifiuti che si formano nelle
aree produttive e di lavorazione, comprese le superfici dei magazzini e de-
positi, anche scoperti e aree logistiche adiacenti, di materie prime, di pro-
dotti grezzi, semilavorati e finiti. All’interno delle predette attività, riman-
gono assoggettate alla TARI le superfici degli uffici, dei locali mensa o
simili e degli altri locali al servizio dei lavoratori, quali spogliatoi e ser-
vizi igienici.

2-ter. In conformità a quanto sopra, non sono altresı̀ assimilabili agli
urbani i rifiuti che si formano presso le superfici degli impianti che svol-
gono attività di stoccaggio, trattamento, .recupero e smaltimento di rifiuti
prodotti da terzi, enti o imprese, ivi comprese le superfici dei centri di rac-
colta di veicoli fuori uso. Le disposizioni dell’ultimo periodo del comma
precedente si applicano anche agli impianti del presente comma».

b) al comma 6, inserire all’inizio le seguenti parole: «Fatto salvo
quanto previsto ai commi 2-bis e 2-ter, ivi comprese le necessarie rettifi-
che delle superfici sottratte alla TARI a cura del comuni interessati,» ;

c) Al comma 9 dopo le parole «al cui smaltimento» aggiungere le
seguenti «o avvio al recupero»;

d) sostituire il comma 11 con il seguente:

«11. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei cri-
teri determinati con regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall’entrata In
vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su propo-
sta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato città ed autonomie locali. Il regolamento è emanato nel ri-
spetto del seguenti principi:

a) Il costo fisso del servizio di gestione previsto dal piano finanzia-
rio del Comune deve riflettere criteri oggettivi e trasparenti da individuare
sulla base di parametri dimensionali e territoriali dei comuni e in relazione
ad intervalli ragionevoli di incidenza (costi standard) determinati dalla
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale
(COPAFF) istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze. In
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assenza e/o nelle more di tale determinazione, i costi fissi dovranno rispet-
tare criteri di contabilità analitica, per centri di costo.

b) La ripartizione dei costi dovrà avvenire sulla base della stima
della produzione dei rifiuti a carico delle utenze domestiche, utilizzando
coefficienti che ciascun comune dovrà determinare a seguito di attività
di misurazione puntuale della produzione di rifiuti. La produzione com-
plessiva delle utenze domestiche dovrà essere calcolata come prodotto
tra il numero di famiglie residenti sul Comune, distinte per numero di
componenti, e il coefficiente di produzione media, espresso in kg/giorno.
La produzione delle utenze non domestiche sarà calcolata per differenza.
In assenza di queste misurazioni, ci si riferirà al dato della produzione me-
dia pro capite come risulta dai dati MUD (nettata dei rifiuti di imballaggio
conferiti in raccolta differenziata).

c) La percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza,
domestica e non, è fissata tenendo conto della produzione effettiva di ri-
fiuto di ciascuna categoria da determinarsi sulla base di campagne speci-
fiche di pesatura. In assenza di misurazioni periodiche, la percentuale del
costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, dovrà tener
conto della produzione presunta di rifiuto di ciascuna categoria di utenza,
determinata sulla base di coefficienti di producibilità e delle superfici
iscritte al ruolo.

d) Il comune, con proprio regolamento, può prevedere riduzioni ta-
riffarie, nella misura massima del cinquanta per cento, nel caso di: abita-
zioni o locali tenuti a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato
e discontinuo; aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti (es. conces-
sionari/mobilifici); tipologie di attività che per loro natura dimostrino di
produrre principalmente rifiuto differenziato. Nella modulazione della ta-
riffa si tiene conto della qualità del rifiuto prodotto da ciascuna categoria
di attività, assicurando riduzioni per la raccolta differenziata crescenti al-
l’aumentare della quota di rifiuto differenziabile. I coefficienti di ridu-
zione sono stabiliti annualmente dal comune nella delibera di approva-
zione delle aliquote in funzione degli obiettivi di raccolta differenziata,
eventualmente distinta per tipologia di rifiuto, fissati nella medesima de-
libera. Le riduzioni sono concesse sulla base dell’effettivo conferimento
e sono pertanto applicate sulle aliquote dell’anno successivo. Il Comune
può altresı̀ prevedere sconti o agevolazioni, da riconoscere agli utenti
che conferiscano i rifiuti presso gli eco centri. Alla tariffa è applicato
un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati
che il produttore dimostri di aver avviato al recupero.»;

e) sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma
precedente, il Comune continua ad applicare il medesimo tributo relativo
alla gestione dei rifiuti urbani utilizzato nel 2013, ad eccezione della com-
ponente »servizi indivisibili« di cui al comma 13 dell’articolo 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201.»;
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f) Al comma 13 dopo le parole «al cui smaltimento» aggiungere le
seguenti «o avvio al recupero»;

g) Al comma 17, dopo le parole «riferibile alle utenze domestiche»
aggiungere le seguenti «e non domestiche»;

h) Al comma 18 sostituire le parole «può prevedere» con le se-
guenti: «deve prevedere»;

i) Al comma 19, sopprimere le parole «può essere disposta attra-
verso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite
del sette per cento del costo complessivo del servizio. In questo caso, la
copertura»;

l) sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole:
«600 milioni nell’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti:

«50 milioni di euro per l’anno 2014, 650 milioni nell’anno 2015 e
1360 milioni»;

20.12

Russo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie
di abitazione a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e rela-
tive pertinenze dei soci assegnatari, la TARI è dovuta, in ogni caso, dal
socio assegnatario occupante anche in caso di detenzione di durata non su-
periore a sei mesi».

20.13

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

4. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie di
abitazione a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative
pertinenze dei soci assegnatari, la TARI è dovuta, in ogni caso, dal socio
assegnatario occupante anche in caso di detenzione di durata non supe-
riore a sei mesi.



14 novembre 2013 5ª Commissione– 216 –

20.15

Uras, De Petris

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Nel quadro della legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive
modificazioni, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere
da1 2014 per costituire a livello comunale, di concerto con l’Agenzia delle
entrate, task force antievasione per l’accertamento e il recupero di tributi
locali evasi».

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il

seguente: «37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese
del bilancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte
di 150 milioni di euro a decorrere dal 2014».

20.16

Luigi Marino, Lanzillotta, D’onghia, Merloni

Al comma 9, aggiungere, infine, il seguente periodo:

«In ogni caso, nella determinazione della superficie assoggettabile
alla TARI non si »tiene conto delle aree produttive, compresi i magazzini
di materie prime e di prodotti finiti, con eccezione degli uffici, delle
mense, degli spacci, dei bar e dei locali al servizio dei lavoratori o comun-
que aperti al pubblico.».

20.17

Tomaselli, Lai

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«In ogni caso, nella determinazione della superficie assoggettabile
alla TARI non si tiene conto delle aree produttive, compresi i magazzini
di materie prime e di prodotti finiti; con eccezione degli uffici, delle
mense, degli spacci, dei bar e dei locali al servizio dei lavoratori o comun-
que aperti al pubblico.».
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20.18

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla
TARI non si tiene conto altresı̀ di quella parte di essa dove si formano,
in via prevalente, rifiuti speciali assimilabili in quantità superiori ai limiti
quantitativi di assimilazione previsti dai regolamenti comunali che il pro-
duttore deve provvedere allo smaltimento o al recupero a proprie spese
nonché rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani che il produttore avvia
al recupero a proprie spese. In entrambe i casi i relativi produttori devono
dimostrare l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.»;

b) al comma 18 dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) locali, diversi dalle abitazioni, in cui il titolare abbia cessato tem-
poraneamente o definitivamente l’attività»;

c) sopprimere il comma 20.

20.19

Russo

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla
TARI non si tiene conto altresı̀ di quella parte di essa dove si formano,
in via prevalente, rifiuti speciali assimilabili in quantità superiori ai limiti
quantitativi di assimilazione previsti dai regolamenti comunali che il pro-
duttore deve provvedere allo smaltimento o al recupero a proprie spese
nonché rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani che il produttore avvia
al recupero a proprie spese. In entrambe i casi i relativi produttori devono
dimostrare l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.»;

b) al comma 18 dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) locali, diversi dalle abitazioni, in cui il titolare abbia cessato
temporaneamente o definitivamente l’attività»;

c) sopprimere il comma 20.
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20.20

Ranucci, Sangalli

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le unità immobiliari riconosciute di interesse storico e arti-
stico, come individuate ai sensi dell’articolo 10 del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni, non possono essere assoggettate alla TARI per
una superficie superiore a 500 mq per ciascuna unità abitativa con un
unico nucleo familiare.».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,1 per mille»;

– alla tabella A voce: Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

20.21

Ranucci, Sangalli

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le unità immobiliari strumentali alle attività produttive, non-
ché i magazzini, non possono essere assoggettate alla TARI per una super-
ficie superiore a 500 mq. le unità immobiliari destinate ad attività turistico
ricettive non possono essere assoggettate alla TARI per una superficie su-
periore a 1.500 mq».
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggior; risorse:

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n.1, gli importi relativi alle singole

voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le

seguenti: «2,1 per mille»;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

20.22

Ranucci, Sangalli

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. I Comuni dovranno tenere conto, nell’applicazione della
TARI, per le attività turistico ricettive anche della stagionalità e dei pe-
riodi di inattività, nonché prevedere, a favore delle stesse, agevolazioni
per la raccolta differenziata».

20.23

Luigi Marino, Lanzillotta, D’onghia, Merloni

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con de-
creto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
da emanarsi entro 6 mesi dalla entrata in vigore della presente legge, si
procede all’aggiornamento del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1999, n. 158»;

b) al comma 27 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La TARI
o la TARIP, in caso di affidamento da parte di ente sovracomunale di am-
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bito ottimale o di forme di gestione associata del servizio, è determinata,
in conformità ai piani economico-finanziari dei comuni, dall’ente stesso e,
rispettivamente, dall’ente territoriale capofila, con specifica- deliberazione
entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio
di previsione»;

c) dopo il comma 27, sono aggiunti i seguenti:

«27-bis. Gli Enti che alla data di entrata in vigore della presente
legge applicano la TIA 1 o la TIA 2 possono continuare ad applicarla,
sino al 31 dicembre 2014, ove deliberino il passaggio alla TARI entro
il 31 giugno 2014;

27-ter. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con
apposito provvedimento normativa verrà disciplinata la possibilità per i
gestori dei rifiuti urbani di riscuotere direttamente la TARI.».

20.24
Orrù, Tomaselli, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore, Giacobbe

Al comma 11, dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158», aggiungere le seguenti: «nonché di
quanto indicato all’art. 68, lettera c), secondo comma, del decreto legisla-
tivo 15 novembre 1993 n. 507, relativamente alla assimilazione dei locali
ed aree adibiti ad esercizio alberghiero ai locali ed aree ad uso abitativo».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"22 per cento";

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;
2016: – 30;000.
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b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

20.25

Bocca, Piccoli, Villari, Minzolini, Pelino, Mandelli, Marin, Floris,

Conte, Galimberti, Caridi

Al comma 11, dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158», aggiungere le seguenti: «nonché di
quanto indicato all’art. 68, lettera c), secondo comma, del decreto legisla-
tivo 15 novembre 1993 n. 507, relativamente alla assimilazione dei locali
ed aree adibiti ad esercizio alberghiero ai locali ed aree ad uso abitativo».

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 37, sostituire la pa-

rola: «150» con la parola: «500».

20.26

Uras, De Petris

Al comma 12 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «purché i con-
tribuenti si trovino al di sopra di una prefissata soglia di reddito equiva-
lente ISEE».

20.27

Comaroli, Bitonci

Al comma 12, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle more
della revisione del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158, al fine di semplificare l’individuazione degli anzidetti coefficienti,
il comune può prevedere ai fini della graduazione delle tariffe l’adozione
di valori per ciascuno dei parametri minimi e massimi indicati dal citato
dPR 158, Allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, rispettivamente diminuiti o
aumentati entro la misura massima del 30 per cento. Il Comune valuta
autonomamente la possibilità di applicare o meno i coefficienti di cui
alle tabelle 1a e 1b del medesimo Allegato 1.»
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20.28

Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Al comma 12, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle more
della revisione del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158, al fine di semplificare l’individuazione degli anzidetti coefficienti,
il comune può prevedere ai fini della graduazione delle tariffe l’adozione
di valori per ciascuno dei parametri minimi e massimi indicati dal citato
decreto del Presidente della Repubblica N. 158, Allegato 1, tabelle 2, 3a,
3b, 4a e 4b, rispettivamente diminuiti o aumentati entro la misura mas-
sima del 30 per cento. Il Comune può altresı̀ non considerare i coefficienti
di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo Allegato 1».

20.29

Uras, De Petris

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. I comuni che sono in corso di adeguamento dell’appalto ri-
fiuti, calcolano la TARI per l’annualità 2014 commisurando il costo al-
l’appalto in essere».

20.30

Uras, De Petris

Sostituire il comma 17, con il seguente:

«17. Al fine di incentivare la raccolta differenziata riferibile alle
utenze-domestiche nei comuni in cui tale raccolta è superiore al 70 per
cento la Tari è dovuta in misura massima del 20 per cento della tariffa,
in alternativa il contribuente potrà utilizzare l’importo pagato ai fini delle
detrazioni di cui all’articolo 15 del TUIR senza alcuna franchigia».

20.31

Collina, Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù

Al comma 17 sopprimere le seguenti parole: «riferibile alle utenze
domestiche».
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 per cento»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione;

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

20.32
Bocca, Villari, Mandelli, Floris, Marin, Bondi, Pelino, Piccoli,

Minzolini, Conte, Caridi, Galimberti

Al comma 17, sopprimere le seguenti parole: «riferibile alle utenze
domestiche».

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 37, sostituire la parola:

«150» con la parola: «500»

20.33
Fabbri, Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe, Orrù

Al comma 18, sostituire le parole: «può prevedere», con le seguenti:

«deve prevedere».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:
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All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere Il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 per cento»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

20.34

Bocca, Villari, Mandelli, Floris, Marin, Pelino, Piccoli, Minzolini,

Conte, Caridi, Galimberti

Al comma 18, sostituire le parole: «può prevedere», con le seguenti:
«deve prevedere».

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 37, sostituire la parola:

«150» con la parola: «500»

20.35

Orrù, Fabbri, Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe

Al comma 18, lettera c) dopo le parole: «ma ricorrente», aggiungere
le seguenti: «o ad altro uso limitato e discontinuo, inclusi gli immobili de-
stinati ad attività turistico ricettiva tenendo conto del tasso di occupazione
effettiva oltre che dei mesi di apertura nel corso dell’anno».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:
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All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 per cento»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

20.36

Bocca, Villari, Mandelli, Floris, Pelino, Piccoli, Minzolini, Conte,

Caridi, Galimberti

Al comma 18, lettera c), dopo le parole: «ma ricorrente», aggiungere

le seguenti: «o ad altro uso limitato e discontinuo, inclusi gli immobili de-
stinati ad attività turistico ricettiva tenendo conto del tasso di occupazione
effettiva oltre che dei mesi di apertura nel corso dell’anno».

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 37, sostituire la parola:

«150» con la parola: «500»

20.37

Stefano, De Petris, Uras

Al comma 18, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché destinati all’agriturismo».
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20.38
Marinello, Mancuso, Scoma, Gualdani

All’articolo 20, comma 18, lettera e), sono aggiunte le seguenti pa-

role: «nonché destinati all’agriturismo».

20.39
Ruta

Al comma 18, lettera e), aggiungere in fine le seguenti parole: «non-
ché destinati all’agriturismo».

20.40
Fabbri, Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe, Orrù

Al comma 18, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: f): «immo-
bili destinati ad attività turistico ricettive, proporzionalmente all’effettiva
occupazione degli stessi e alla durata del periodo di apertura al pubblico,
come desumibili da fonti ufficiali».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 per cento»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.
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20.41

Bocca, Villari, Mandelli, Marin, Floris, Galimberti, Piccoli, Pelino,

Minzolini, Conte, Caridi

Al comma 18, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

f) «immobili destinati ad attività turistico ricettive, proporzional-
mente all’effettiva occupazione degli stessi e alla durata del periodo di
apertura al pubblico, come desumibili da fonti ufficiali».

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 37, sostituire la parola:
«150» con la parola: «500».

20.42

Dalla Zuanna, Olivero, Maran, D’onghia, Luigi Marino, Lanzillotta,

Romano

Al comma 18, dopo le parole: «e) fabbricati rurali ad uso abitativo»
aggiungere la seguente: «f) abitazioni occupate da famiglie con 3 o più
figli a carico di età non superiore a 26 anni».

20.43

Ranucci, Sangalli

Al comma 18, dopo la lettera e) aggiungere lo seguente: «e-bis) fab-
bricati con vincolo storico e artistico come individuate ai sensi dell’arti-
colo 10 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42».

20.44

D’Alı̀

Al comma 19, dopo le parole: «da a) ad e) del comma 18» aggiun-

gere le seguenti: «, in relazione a stati di particolare disagio sociale e con
riferimento al carico familiare».
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20.45
Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Mangili

Al comma 19, apportare le seguenti modifiche:

a) Sopprimere il secondo periodo.
b) Al terzo periodo, sostituire le seguenti parole: «fiscalità generale

del Comune stesso» con le seguenti: «fiscalità in entrata derivante dagli
introiti netti a seguito della valorizzazione delle frazioni differenziate».

20.46
Bitonci, Comaroli

Al comma 19, aggiungere infine il seguente periodo:

«Con il medesimo regolamento, il Comune definisce altresı̀ sistemi
premiali ed incentivanti per i cittadini ed i condomini al fine di implemen-
tare la raccolta differenziata».

20.47
Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Mangili

Al comma 20, sostituire la parola: «recupero» con la seguente: «ri-
ciclaggio di cui all’articolo 183, comma l, lett. u) del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152».

20.48
Molinari, Vacciano, Pepe, Bottici, Bertorotta

Al comma 20, aggiungere in fine le seguenti parole: «previa certifi-
cazione rilasciata dai soggetti preposti al recupero e al riciclaggio».

20.49
Comaroli, Bitonci

Al comma 20, aggiungere il seguente periodo:

«Le modalità di applicazione di tale riduzione sono stabilite dal rego-
lamento comunale della Tari».
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20.50

Vaccari, Caleo

Al comma 22, sopprimere le seguenti parole: «maggiorata di un im-
porto percentuale non superiore al 100 per cento».

20.51

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Al comma 25, aggiungere alla fine le seguenti parole: «o della tariffa
avente natura corrispettiva di cui ai commi 26 e 27».

20.52

Zanoni, Mauro Maria Marino, Broglia

Dopo il comma 25 inserire i seguenti:

«25-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 25 contestualmente alla TARI di cui all’articolo 19 e devono ri-
versare quanto riscosso nel conto di tesoreria di ciascuna Provincia desti-
nataria in quattro rate trimestrali entro i mesi di aprile, luglio, ottobre e
gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli importi riscossi,
nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione all’attività
di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di imposte,
tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base imponi-
bile per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

25-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30 per cento
delle somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi . minimi e
massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale. Al fine di consentire alla Provin-
cia il riscontro sui versamenti ricevuti, il Comune deve compilare e in-
viare alla Provincia, contestualmente all’effettuazione dei singoli versa-
menti trimestrali un prospetto, sottoscritto dal funzionario responsabile,
contenente le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato,
con separata evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti rela-
tivi ad annualità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

25-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,
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assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

25-quinquies. Le disposizioni dei commi 25-bis, 25-ter e 25-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere i

seguenti:

«24-bis Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "22
per cento".

24-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50».

20.53

Calderoli, Bellot, Bisinella, Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 25 aggiungere i seguenti :

«25-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 25 contestualmente alla TARI di cui all’articolo 19 e devono ri-
versare quanto riscosso nel conto di tesoreria di ciascuna Provincia desti-
nataria in quattro rate trimestrali entro i mesi di aprile, luglio, ottobre e
gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli importi riscossi,
nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione all’attività
di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di imposte,
tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base imponi-
bile per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

25-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30 per cento
delle somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e
massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
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fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale. AI fine di consentire alla Provin-
cia il riscontro sui versamenti ricevuti, il Comune deve compilare e in-
viare alla Provincia, contestualmente all’effettuazione dei singoli versa-
menti trimestrali un prospetto, sottoscritto dal funzionario responsabile,
contenente le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato,
con separata evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti rela-
tivi ad annualità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

25-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,
presenta alla Provincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’ar-
ticolo 93 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendi-
conto di gestione relativo all’anno precedente, al fine di consentire la pa-
rificazione generale delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo
ambientale per l’anno precedente.

25-quinquies. Le disposizioni dei commi 25-bis, 25-ter e 25-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».

20.54

Scavone, Giovanni Mauro, Compagnone, Bianconi, Mario Ferrara,

Bilardi, Naccarato

Dopo il comma 25 aggiungere i seguenti:

«25-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 25 contestualmente alla TARI di cui all’articolo 19 e devono ri-
versare quanto riscosso nel conto di tesoreria di ciascuna Provincia desti-
nataria in quattro rate trimestrali entro i mesi di aprile, luglio, ottobre e
gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli importi riscossi,
nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione all’attività
ai accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di imposte,
tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base imponi-
bile per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

25-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30 per cento
delle somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e
massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
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ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale. Al fine di consentire alla Provin-
cia. il riscontro sui versamenti ricevuti, il Comune deve compilare e in-
viare alla Provincia, contestualmente all’effettuazione dei singoli versa-
menti trimestrali un prospetto, sottoscritto dal funzionario responsabile,
contenente le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato,
con separata evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti rela-
tivi ad annualità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

25-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,
assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

25-quinquies. Le disposizioni dei commi 25-bis, 25-ter e 25-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».

20.55

Mangili, Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli

Al comma 26, sostituire la parola: «o» con la seguente: «e».

20.56

Bulgarelli, Bertorotta, Lezzi, Mangili

Al comma 26, dopo le parole: «conferiti al servizio pubblico o» ag-

giungere le seguenti: «, entro il 31 dicembre 2014,».
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20.57

Bonfrisco, Bondi, Milo, Mandelli, Repetti

Dopo il comma 27, inserire i seguenti:

«27-bis. In deroga al comma 2 articolo 19 della presente legge, la di-

sciplina per l’applicazione della TARI, compresa la determinazione e mo-

dulazione della tariffa, sono attribuite, una volta individuato dalle regioni

e costituito, al soggetto titolare – ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2,

comma 186-bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come novellato dal-

l’articolo 1, comma 1-quinquies, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2,

convertito dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, delle funzioni già esercitate

dalle soppresse Autorità d’ambito territoriale, di cui all’articolo 201 del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Nelle more della individuazione

e costituzione, da parte delle regioni, del soggetto titolare delle funzioni

già esercitate dalle soppresse Autorità d’ambito territoriale, le regioni me-

desime, in via temporanea, disciplinano l’applicazione della TARI e svol-

gono le funzioni di determinazione e modulazione della tariffa previste

dalla presente legge.

27-ter. La tariffa della TARI costituisce componente del piano econo-

mico e finanziario del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, di

cui all’articolo 203, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152.

27-quater. Il soggetto titolare – ai sensi e per gli effetti dell’articolo

2, comma 186-bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come novellato

dall’articolo 1, comma 1-quinquies, del decreto-legge 25 gennaio 2010,

n. 2, convertito dalla legge 26 marzo 2010, n. 42 – delle funzioni già eser-

citate dalle soppresse Autorità d’ambito territoriale, di cui all’articolo 201

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, una volta individuato dalle

regioni e costituito, svolge le funzioni previste al comma 27 dell’articolo

20 della presente legge, individuando i sistemi di misurazione puntuale

della quantità di rifiuti conferiti, i territori dei comuni dove realizzare la

suddetta misurazione puntuale e i casi di applicazione di una tariffa avente

natura corrispettiva in luogo della TARI, con sua applicazione e riscos-

sione da parte del soggetto affidatario del servizio di gestione integrata

dei rifiuti urbani. Nelle more della individuazione e costituzione, da parte

delle regioni, del soggetto titolare delle funzioni già esercitate dalle sop-

presse Autorità d’ambito territoriale, le regioni medesime, in via tempora-

nea, svolgono le predette funzioni previste al comma 27 dell’articolo 20

della presente legge».
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20.58

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:

«27-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di
Bolzano».

20.59

Luigi Marino, Lanzillotta, D’onghia, Merloni

Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:

«27-bis. A decorrere dal 30 giugno 2016 la Tari è corrisposta esclu-
sivamente in base a tariffa commisurata, ai sensi del comma 26, alla quan-
tità effettiva di rifiuti conferiti al servizio pubblico. I comuni che non rea-
lizzano, entro il predetto termine, sistemi di misurazione puntuale della
quantità di rifiuti rispondono in proprio, per l’intero importo, dei costi re-
lativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati nei
confronti del soggetto affidatario».

20.60

Luigi Marino, Lanzillotta, D’onghia, Merloni

Dopo il comma 27 aggiungere il seguente:

«27-bis. A decorrere dal 30 giugno 2016 la Tari è corrisposta esclu-
sivamente in base a tariffa commisurata, ai sensi del comma 26, alla quan-
tità effettiva di rifiuti- conferiti al servizio pubblico. I comuni che non rea-
lizzano, entro il predetto termine, sistemi di misurazione puntuale della
quantità di rifiuti rispondono in proprio, per l’intero importo, dei costi re-
lativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati nei
confronti del soggetto affidatario».
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20.6

Ceroni

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

All’articolo 20, primo comma, secondo periodo del d.P.R. n. 633 del

1972 e s.m. e i., è aggiunto alla fine il seguente periodo: «Ai fini dell’ap-
plicazione della maggiorazione percentuale sui corrispettivi e dell’obbligo
di versamento del relativo ammontare della contribuzione integrativa, pre-
visti dalle norme previdenziali facenti capo agli Enti privati di previdenza
e assistenza per i liberi professionisti, non rileva il volume di affari con-
cernente le prestazioni di servizi rese a soggetti non stabiliti sul territorio
nazionale, non soggette all’imposta ai sensi dell’articolo 7-ter del presente
decreto».

20.7

Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

All’articolo 20, al primo comma, secondo periodo del d.P.R. n. 633

del 1972 e s.m. e i., è aggiunto – alla fine – il seguente periodo: «Ai
fini dell’applicazione della maggiorazione percentuale sui corrispettivi e
dell’obbligo di versamento del relativo ammontare della contribuzione in-
tegrativa, previsti dalle norme previdenziali facenti capo agli Enti privati
di previdenza e assistenza per i liberi professionisti, non rileva il volume
di affari concernente le prestazioni di servizi rese a soggetti non stabiliti
sul territorio nazionale, non soggette all’imposta ai sensi dell’articolo 7-
ter del presente decreto».

21.1

Caleo, Vaccari

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 21. - (Componente diretta alla copertura dei costi relativi ai
servizi indivisibili dei comuni). – 1. Il presupposto impositivo della
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TASI è il possesso di fabbricati, di aree scoperte nonché di quelle edifi-
cabili, a qualsiasi uso adibiti.

2. Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie
a locali imponibili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui
all’articolo 1117 del codice civile che non siano occupate in via esclusiva.

3. La TASI è dovuta da chiunque possieda le unità immobiliari di cui
al comma 1. In caso di pluralità di possessori, essi sono tenuti in solido
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali inte-
grati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versa-
mento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune
e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o
detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi
o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in
uso esclusivo.

5. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’impo-
sta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, di seguito denominata "IMU".

6. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con
deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzera-
mento.

7. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 7, può
determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale
la somma delle aliquote della TASI, al netto dell’aliquota di base, e del-
l’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota
massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013,
in relazione alla medesima tipologia di immobile. Per il 2014, l’aliquota
massima relativa all’abitazione principale non può eccedere il 2,5 per
mille».

21.2
Tomaselli, Lai

All’articolo 21, apportare le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il presupposto imposi-
tivo della TASI è il possesso o la detenzione di immobili e di aree-fabbri-
cabili»;

b) il comma 2 è soppresso;

c) al comma 4, sono soppresse le parole «e delle aree»;

d) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Nel caso di locali in
multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce
i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i
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locali di uso comune e per i locali in uso esclusivo ai singoli possessori e
detentori, fermi restando, nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o
diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali in uso esclu-
sivo».

21.3
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 1, dopo le parole: «a qualsiasi uso adibiti», inserire le se-

guenti: «eccetto quelle adibite ad uso agricolo ad opera di imprenditori
agricoli professionali».

21.4
Russo

Al comma 1, dopo le parole: «a qualsiasi uso adibiti», inserire le se-

guenti: «eccetto quelle adibite ad uso agricolo ad opera di imprenditori
agricoli professionali».

21.5
Bernini, Mariarosaria Rossi

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad esclusione
delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis. – 1. A decorrere dall’anno 2014 la spesa per consumi
intermedi e per acquisto di beni e servizi prodotti dai produttori market

sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva
corrispondente alla spesa del 2012 ridotta dell’1 per cento. Tale ridetermi-
nazione comporta una riduzione rispetto alla spesa complessiva tenden-
ziale quantificata complessivamente in 1,2 miliardi di euro dal 2014.

2. Al fine dell’ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del presente articolo, tutti gli enti ri-
compresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbli-
che, definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferi-
mento per l’efficientamento della suddetta spesa, sulla base della rileva-
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zione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati forniti dalla ragione-
ria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di raziona-
lizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il ne-
cessario supporto all’iniziativa, che potrà prendere in considerazione le
eventuali proposte che emergeranno dai lavori del commissario straordina-
rio per la spending review, di cui all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai nuclei di analisi e valutazione della spesa, previsti ai sensi del-
l’articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base dei criteri e delle indi-
cazioni di cui al presente comma, le amministrazioni pubbliche elaborano
piani di razionalizzazione che riducono, a decorrere dal 2014, la spesa an-
nua per consumi intermedi.

3. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di coor-
dinamento della finanza pubblica. In caso di mancato rispetto degli obiet-
tivi di risparmio di spesa, ai fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle Regioni a statuto or-
dinario, i trasferimenti correnti dovuti alle Province, ai Comuni e i trasfe-
rimenti alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento
e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l’obiet-
tivo programmatico predeterminato.

4. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere
riassegnati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

21.6

Ruvolo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Restano ferme le definizioni di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 504. I soggetti richiamati dall’articolo 2,
comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 del
1992, sono individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli
professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola».

Conseguentemente, all’articolo 9, comma 13, sostituire le parole:
«100 milioni», con le seguenti: «95 milioni».



14 novembre 2013 5ª Commissione– 239 –

21.8

Vaccari, Caleo

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Ai fini dell’ap-
plicazione della TASI, sono considerati non edificabili i terreni posseduti e
condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplicano la
loro attività a titolo principale, sui quali persiste l’utilizzazione agro-
silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione
del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di ani-
mali».

21.9

Bonfrisco, Bondi, Milo, Mandelli, Repetti

Al comma 2, dopo le parole: «sono escluse dalla TASI» inserire le
seguenti: «, l’abitazione principale e le relative pertinenze, ad eccezione
delle abitazioni di lusso aventi le caratteristiche individuate dal decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, e comunque dei fabbricati classificati
nelle categorie catastali A/8 e A/9,».

Conseguentemente, all’articolo 10, dopo il comma 30 inserire il

seguente: «30-bis. Entro il 31 gennaio 2014 sono adottati provvedimenti
normativi, volti a estendere l’adozione dei costi standard di cui al decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, ai beni e servizi acquistati dai Co-
muni al fine di assicurare risparmi di spesa pari a 1,5 miliardi di euro per
ciascun anno. Qualora entro la predetta data non siano adottati i provve-
dimenti di cui al primo periodo del presente comma, i trasferimenti statali
ai predetti enti sono ridotti di un importo equivalente ai risparmi di spesa
attesi.».

All’articolo 11, dopo il comma 21 inserire i seguenti:

«21-bis. Al fine di assicurare risparmi di spesa pari a 2 miliardi di
euro per ciascun anno, i costi standard regionali della sanità sono definiti,
secondo le procedure di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 6 mag-
gio 2011, n. 68, entro il termine perentorio del 31 marzo 2014; qualora
tale termine non venga rispettato, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, da adottare entro i successivi 30 giorni, sono definiti i pre-
detti costi standard utilizzando come modello di riferimento le due Re-
gioni, tra le cinque individuate, che abbiano ottenuto il punteggio più
alto nella valutazione risultante dai tavoli tecnici di cui all’intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005. Qualora entro la predetta data non siano adot-
tati i provvedimenti di cui al primo periodo del presente comma, a decor-
rere dall’anno 2014 il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
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zionale cui concorre ordinariamente lo Stato è ulteriormente ridotto di 2
miliardi di euro.

21-ter. All’articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il
comma 14 è sostituito dal seguente: "14. Eventuali risparmi nella gestione
del servizio sanitario nazionale effettuati dalle regioni vengano utilizzati al
fine esclusivo di riduzione della pressione fiscale statale"».

21.10

Berger, Zeller, Palermo, Panizza

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nonché i terreni agricoli di cui all’articolo 7, comma 1, lettera h),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e i fabbricati rurali stru-
mentali di cui all’articolo 9, comma 3-bis del decreto-legge. 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133».

Conseguentemente, all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole:
«150 milioni», con le seguenti: «500 milioni».

21.11

Orrù, Tomaselli, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore, Giacobbe

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Sono altresı̀ esclusi dalla Tasi i rifugi montani e gli immobili
destinati ad attività turistico ricettive che, in considerazione delle caratte-
ristiche costruttive e dei relativi servizi offerti, nonché per la collocazione
geografica, non possono usufruire dei servizi indivisibili dei comuni».

Conseguentemente,

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nell’anno
2015 e 1.310 milioni di euro», con le seguenti: «70 milioni di euro per
l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1.410 milioni»;

all’articolo 10; comma 37, sostituire le parole: «150 milioni», con le
seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle singole
voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis. Al
comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
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vertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole:
«20 per cento» sono sostituite dal seguente:« 22 per cento»;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

21.12

Mineo

All’articolo 21, al comma 3, dopo le parole: «di cui al comma 1»
sono aggiunte le seguenti: «, ad esclusione dei possessori o detentori
con un ISEE inferiori a 25.000 euro».

21.13

Ranucci, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito,

Margiotta, Sonego

Al comma 5, dopo le parole: «detenute o occupate in via esclusiva»
aggiungere le seguenti: «, nonché i fabbricati costruiti, o oggetto di inter-
venti di recupero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del
testo unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, e destinati dall’impresa costruttrice, o ristruttura-
trice, alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano
in ogni caso locati e le aree edificabili iscritte civilistisamente tra le "Ri-
manenze", ai sensi dell’articolo 2424 del Codice Civile».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 6.000;

2015: – 6.000;

2016: – 6.000.
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21.14
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 5, dopo le parole: «detenute o occupate in via esclusiva»
aggiungere le seguenti parole: «, nonché i fabbricati costruiti, o oggetto di
interventi di recupero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f),
del testo unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e destinati dall’impresa costruttrice, o ristrut-
turatrice, alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano
in ogni caso locati e le aree edificabili iscritte civilisticamente tra le "Ri-
manenze", ai sensi dell’articolo 2424 del Codice Civile».

Conseguentemente alla tabella A, allegata alla presente legge, ri-
durre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche fino a con-

correnza dell’onere complessivo di 6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016.

21.15
Gibiino, Mariarosaria Rossi, Floris

Al comma 5, dopo le parole: «detenute o occupate in via esclusiva»,
aggiungere le seguenti: «, nonché i fabbricati costruiti, o oggetto di inter-
venti di recupero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e d), del te-
sto unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e destinati dall’impresa costruttrice, o ristrutturatrice
alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni
caso locati e le aree edificabili iscritte civilisticamente tra le "Rimanenze",
ai sensi dell’articolo 2424 del Codice Civile».

Conseguentemente alla tabella A, allegata alla presente legge, ri-
durre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche fino a con-

correnza dell’onere complessivo di 6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016.

21.16
Ceroni

Al comma 5, dopo le parole: «detenute o occupate in via esclusiva»
aggiungere le seguenti parole «, nonché i fabbricati costruiti, o oggetto di
interventi di recupero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c) d) ed f), del
testo unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa costruttrice, o ristrutturatrice,
alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni
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caso locali e le aree edificabili iscritte civilisticamente tra le "Rimanenze",
ai sensi dell’articolo 2424 del Codice Civile».

Conseguentemente alla tabella A, allegata alla presente legge, ri-

durre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche fino a con-
correnza dell’onere complessivo di 6 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2014, 2015 e 2016.

21.17

Lanzillotta, Luigi Marino

Al comma 5, dopo le parole: «detenute o occupate in via esclusiva»,
aggiungere le seguenti parole «, nonché i fabbricati costruiti, o oggetto di
interventi di recupero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f),
del testo unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa costruttrice, o ristrut-
turatrice, alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano
in ogni caso locati e le aree edificabili iscritte civilisticamente tra le "Ri-
manenze", ai sensi dell’articolo 2424 del Codice Civile».

Conseguentemente alla tabella A, allegata alla presente legge, ri-

durre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche fino a con-
correnza dell’onere complessivo di 6 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2014, 2015 e 2016.

21.18

Crosio, Comaroli

Al comma 5, dopo le parole: «detenute o occupate in via esclusiva»
aggiungere le seguenti parole «, nonché i fabbricati costruiti, o oggetto di
interventi di recupero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e d), del
testo unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e destinati dall’impresa costruttrice, o ristrutturatrice,
alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni
caso locati e le aree edificabili iscritte civilisticamente tra le "Rimanenze",
ai sensi dell’articolo 2424 del Codice Civile».

Conseguentemente alla tabella A, allegata alla presente legge, ri-

durre proporzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche fino a con-
correnza dell’onere complessivo di 6 milioni di euro a decorrere dal

2014.
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21.19

Gasparri

Al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ridotta del
venti per cento».

21.56

Bertuzzi, Pignedoli

All’articolo 21, il primo periodo è sostituito: «7. L’aliquota base
della TASI è pari all’1 per mille, ridotta allo 0,5 per mille per i fabbricati
rurali di cui all’articolo 9, commi 3 e 3-bis del decreto-legge 30 dicembre
1993, n 557, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1995,
n. 133, indipendentemente dalla categoria catastale».

Conseguentemente, all’articolo 23 apportare le seguenti modifica-
zioni:

al comma 1, dopo la lettera b) inserire le seguenti:

«b-bis). il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto ap-
plicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vi-
gente al 1º gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento
ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, un moltiplicatore pari a 145. Per i terreni agricoli utilizzati nello
svolgimento delle attività agricole di cui all’articolo 2135 c.c. il moltipli-
catore è pari a 130. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati,
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 100".

b-ter) al comma 8, i primi due periodi sono abrogati;

b-quater) il comma 8-bis è sostituito dai seguenti:

"8-bis. L’aliquota sui terreni agricoli è pari allo 0,5 per cento. Per i
terreni utilizzati nello svolgimento delle attività agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile l’aliquota è stabilita nella misura dello 0,2 per
cento. I comuni possono ridurre le aliquote e per i terreni posseduti o con-
dotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola e possono prevedere la totale esenzione dal paga-
mento dell’imposta".

"8-ter. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da impren-
ditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza
agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all’imposta limitata-
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mente alla parte di valore eccedente euro 20.000 e con le seguenti ridu-
zioni:

a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore ec-
cedente i predetti euro 20.000 e fino a euro 40.000;

b) del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore ec-
cedente euro 40.000 e fino a euro 80.000;

c) del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore ec-
cedente euro 80.000 e fino a euro 130.000".

– dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 9, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il secondo periodo e il terzo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: "Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7, comma
1, lettere b), e), d), e), f), ed i) del citato decreto legislativo n. 504 del
1992. Sono altresı̀ esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’ar-
ticolo 9 comma 3-bis del decreto-legge 30 dicembre 1993 n. 557 conver-
tito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133 indipendente-
mente dalla classificazione catastale».

21.20

Gianluca Rossi, Sangalli, Bertuzzi, Fornaro, Giacobbe, Moscardelli,

Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Guerrieri Paleotti, Lai, Broglia, Zanoni

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7 sostituire: «1 per mille» con «1,5 per mille»;

b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Dall’importo dovuto a titolo di TASI per l’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detrae un importo
pari a 145 euro. La detrazione viene fruita fino a concorrenza del suo am-
montare ed è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la
destinazione di abitazione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a cia-
scuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione
medesima si verifica. La detrazione si applica a tutte le abitazioni ad ec-
cezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9».
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21.21
Gianluca Rossi, Sangalli, Bertuzzi, Fornaro, Giacobbe, Moscardelli,

Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Guerrieri Paleotti, Lai, Broglia, Zanoni

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, sostituire: «1 per mille» con «1,3 per mille»;
b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente: «7-bis. Dall’importo

dovuto a titolo di TASI per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale del soggetto passivo si detrae un importo pari allo 0,4 per mille
della base imponibile di cui al comma 6. La detrazione, comunque non
superiore a 200 euro, viene fruita fino a concorrenza del suo ammontare
ed è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destina-
zione di abitazione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abita-
zione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima
si verifica. La detrazione si applica a tutte le abitazioni ad eccezione di
quelle di categoria catastaIe A1, A8 e A9».

21.22
Gianluca Rossi, Sangalli, Bertuzzi, Fornaro, Giacobbe, Moscardelli,

Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Guerrieri Paleotti, Lai, Broglia, Zanoni

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, sostituire: «1 per mille» con «1,3 per mille»;
b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente: «7-bis. Dall’importo

dovuto a titolo di TASI per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale del soggetto passivo si detrae un importo pari a 65 euro. La detra-
zione viene fruita fino a concorrenza del suo ammontare ed è rapportata al
periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di abitazione
principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente
alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La detrazione
si applica a tutte le abitazioni ad eccezione di quelle di categoria catastaIe
A1, A8 e A9».

21.23
Uras, De Petris

Al comma 7, sostituire le parole: «è pari all’1 per mille» con le se-
guenti: «è a discrezione dei Comuni che, con deliberazione del Consiglio
comunale, possono scegliere in un intervallo tra lo 0 e il 3 per mille a cui
va aggiunta una detrazione di 100 euro a unità immobiliare ai quali si ag-
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giungono 50 euro per ogni figlio residente al di sotto dei 26 anni inserito
nel nucleo familiare».

21.24
Fornaro, Gianluca Rossi, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane,

Ricchiuti, Turano

Al comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché intro-
durre esenzioni o riduzioni degli importi dovuti in relazione ai carichi fa-
miliari, alle condizioni di disagio economico o sociale dei soggetti posses-
sori o detentori dell’immobile, e alle categorie catastali degli immobili».

21.25
Uras, De Petris

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Per ciò che concerne le abitazioni principali, è prevista una
detrazione di euro 200 a unità immobiliare purché il reddito ISEE equiva-
lente del nucleo familiare in cui è inserito il possessore o il detentore del
fabbricato sia inferiore a 10.000 mila euro».

Conseguentemente all’articolo 17, comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del
25 per cento"».

21.26
Broglia, Zanoni, Lai

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il tributo non è dovuto per un importo di 100 euro e per un
importo di 25 euro per ogni figlio fino al quarto».

Conseguentemente:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1.410 milioni»;
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dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente: «Art. 24-bis. – 1. Al
comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole:
"20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento"»;

alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 40.000;

2015: – 40.000;

2016 – 40.000.

21.27

Chiavaroli

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 7, può
determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale
la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di
immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge
statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, in relazione alla medesima tipolo-
gia di immobile, fatta salva l’aliquota massima relativa all’abitazione prin-
cipale che non può in ogni caso eccedere il 2,5 per mille».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«7-bis. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 491, le parole "aliquota dello 0,2 per cento", sono so-
stituite dalle seguenti: "aliquota dello 0,4 per cento";

b) al comma 495, le parole "un’aliquota dello 0,02 per cento", sono
sostituite dalle seguenti: "un’aliquota dello 0,04 per cento";

c) al comma 497, sostituire il primo periodo con il seguente:
"L’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495 si applica alle transazioni con-
cluse a decorrere dal 1º marzo 2014.";

d) alla tabella 3 allegata alla legge, richiamata dal comma 492, gli
importi in misura fissa ivi indicati sono incrementati, con riferimento a
ciascuna tipologia di strumento e ciascuno scaglione di valore del con-
tratto, in misura pari al 100 per cento».
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21.28

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli, Bondi, Repetti

Al comma 8, primo periodo, sopprimere le parole: «al netto dell’ali-
quota di base» e sostituire le parole da «consentita» fino alla fine del pe-
riodo con le seguenti: «del 10,6 per mille».

Conseguentemente, al medesimo articolo 21, dopo il comma 9 ag-
giungere i seguenti:

«9-bis. Al fine di far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 8 del presente articolo, pari a 5 miliardi di euro, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, entro il 15
gennaio 2014 sono ridotte, eliminate o riformate le spese fiscali che ap-
paiono, in tutto o in parte, ingiustificate o superate alla luce delle mutate
esigenze sociali o economiche, ovvero che costituiscono una duplicazione,
ferma restando la priorità della tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi di imprese minori e dei redditi di pensione, della
famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svan-
taggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell’istruzione,
nonché dell’ambiente e dell’innovazione tecnologica, in termini tali da as-
sicurare minori spese in misura corrispondente.

9-ter. Qualora i predetti decreti non siano adottati entro il termine di
cui al comma precedente, a decorrere dall’anno 2014 la spesa per consumi
intermedi e per acquisto di beni e servizi prodotti dai produttori market

sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva
corrispondente alla spesa del 2012 ridotta del 4 per cento. Tale ridetermi-
nazione comporta una riduzione rispetto alla spesa complessiva tenden-
ziale quantificata complessivamente in 5,2 miliardi di euro nel 2014 e
in 6 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2015.

9-quater. Al fine dell’ottimizzazione della spesa per consumi inter-
medi e del conseguimento dei risparmi di spesa del presente articolo, tutti
gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni
pubbliche, definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di
riferimento per l’efficientamento della suddetta spesa, sulla base della ri-
levazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati forniti dalla ra-
gioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di ra-
zionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce
il necessario supporto all’iniziativa, che potrà prendere in considerazione
le eventuali proposte che emergeranno dal lavoro del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui all’articolo 11, comma 32, della pre-
sente legge e dai Nuclei di analisi e valutazione della spesa, previsti ai
sensi dell’articolo 39 della legge n. 196 del 2009. Sulla base dei criteri
e delle indicazioni di cui al presente comma, le amministrazioni pubbliche
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elaborano piani di razionalizzazione che riducono, a decorrere dal 2014, la
spesa annua per consumi intermedi.

9-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 9-ter e 9-quater costi-
tuiscono norme di coordinamento della finanza pubblica. In caso di man-
cato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa, ai fini del patto di sta-
bilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti
alle Regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle Pro-
vince, ai Comuni e i trasferimenti alle Regioni a statuto speciale e alle
Province autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza
tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato.

9-sexies. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in
attuazione del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per es-
sere riassegnati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

21.29

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli, Bondi, Repetti

Al comma 8, primo periodo, sopprimere le parole: «al netto dell’ali-
quota di base».

Conseguentemente, al medesimo articolo 21, dopo il comma 9 ag-
giungere i seguenti:

«9-bis. Al fine di far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 8 del presente articolo, pari a 5 miliardi di euro, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, entro il 15
gennaio 2014 sono ridotte, eliminate o riformate le spese fiscali che ap-
paiono, in tutto o in parte, ingiustificate o superate alla luce delle mutate
esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione,
ferma restando la priorità della tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi di imprese minori e dei redditi di pensione, della
famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svan-
taggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell’istruzione,
nonché dell’ambiente e dell’innovazione tecnologica, in termini tali da as-
sicurare minori spese in misura corrispondente.

9-ter. Qualora i predetti decreti non siano adottati entro il termine di
cui al comma precedente, a decorrere dall’anno 2014 la spesa per consumi
intermedi e per acquisto di beni e servizi prodotti dai produttori market

sostenuta dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva
corrispondente alla spesa del 2012 ridotta del 4 per cento. Tale ridetermi-
nazione comporta una riduzione rispetto alla spesa complessiva tenden-
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ziale quantificata complessivamente in 5,2 miliardi di euro nel 2014 e in 6

miliardi di euro a decorrere dall’anno 2015.

9-quater. Al fine dell’ottimizzazione della spesa per consumi inter-

medi e del conseguimento dei risparmi di spesa del presente articolo, tutti

gli enti ricompresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni

pubbliche, definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di

riferimento per l’efficientamento della suddetta spesa, sulla base della ri-

levazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati forniti dalla ra-

gioneria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di ra-

zionalizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce

il necessario supporto all’iniziativa, che potrà prendere in considerazione

le eventuali proposte che emergeranno dai lavori del commissario straor-

dinario per la spending review, di cui all’articolo 11, comma 32, della pre-

sente legge e dai nuclei di analisi e valutazione della spesa, previsti ai

sensi dell’articolo 39 della legge n. 196 del 2009. Sulla base dei criteri

e delle indicazioni di cui al presente comma, le amministrazioni pubbliche

elaborano piani di razionalizzazione che riducono, a decorrere dal 2014, la

spesa annua per consumi intermedi.

9-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 9-ter e 9-quater costi-

tuiscono norme di coordinamento della finanza pubblica. In caso di man-

cato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa, ai fini del patto di sta-

bilità interno, sono ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti

alle Regioni a statuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle Pro-

vince, ai Comuni e i trasferimenti alle Regioni a statuto speciale e alle

Province autonome di Trento e Bolzano in misura pari alla differenza

tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato.

9-sexies. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in

attuazione del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per es-

sere riassegnati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

21.30

Tomaselli, Lai

Al comma 8, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, al

netto dell’aliquota di base,».
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21.31

Sangalli, Tomaselli, Del Barba, Broglia, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore,

Giacobbe, Orrù

Al comma 8, sopprimere le parole: «, al netto dell’aliquota di base,».

21.32

Luigi Marino, Lanzillotta, Olivero, D’onghia, Merloni

Al comma 8, sopprimere le parole: «, al netto dell’aliquota di base,».

21.33

Galimberti, Mandelli, Bocca

Al comma 8, sopprimere le parole: «, al netto dell’aliquota di base,».

21.34

Gasparri

Al comma 8, sopprimere le seguenti parole: «, al netto dell’aliquota
di base,».

21.35

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 8, sopprimere le parole: «, al netto dell’aliquota di base,».

21.36

Ceroni

Al comma 8, sopprimere le parole: «, al netto dell’aliquota di base,».
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21.37

Bonfrisco, Bondi, Milo, Mandelli, Repetti

Al comma 8, secondo periodo, sostituire le parole: «Per il 2014» con
le seguenti: «Per gli anni 2014, 2015 e 2016».

21.38

Fornaro, Gianluca Rossi, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane,

Ricchiuti, Turano

Al comma 8, dopo le parole: «non può eccedere il 2,5 per mille» ag-

giungere le seguenti parole: «e il tributo non è dovuto per un importo di
50 euro ogni 1 per mille e per un importo di 12,50 euro per ogni figlio
fino al quarto».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte
delle seguenti maggiori risorse:

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1.410 milioni»;

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

All’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,5 per mille»;

All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:

«22 per cento»;

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000;

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.
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21.39

Luigi Marino, D’onghia, Merloni

Al comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

«Ai fini dell’applicazione della TASI, le unità immobiliari apparte-
nenti alle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa, adibite
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, sono
equiparate all’abitazione principale. I fabbricati di civile abitazione desti-
nati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del Ministero delle infra-
strutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.146 del 24
giugno 2008, sono equiparati all’abitazione principale».

21.40

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 8, aggiungere i seguenti periodi:

«Ai fini dell’applicazione della TASI, le unità immobiliari apparte-
nenti alle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa, adibite
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, sono
equiparate all’abitazione principale.

I fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come de-
finiti dal decreto del Ministero delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, sono equiparati
all’abitazione principale».

21.41

Russo

Al comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

«Ai fini dell’applicazione della TASI, le unità immobiliari apparte-
nenti alle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa, adibite
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, sono
equiparate all’abitazione principale.

I fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come de-
finiti dal decreto del Ministero delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, sono equiparati
all’abitazione principale».
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21.42

Uras, De Petris

Sopprimere il comma 9.

21.43

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto di-
verso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e
l’occupante sono responsabili in solido al pagamento della TASI. Al pa-
gamento provvede il titolare del diritto reale, che si rivale sull’occupante
per la parte da questi dovuta. Il comune stabilisce nel proprio regolamento
la parte della TASI dovuta dall’occupante, compresa fra il 10 e 30 per
cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l’ali-
quota di cui ai commi 7 e 8».

21.44

Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Al comma 9, sostituire il secondo e il terzo periodo:

«L’occupante è tenuto al pagamento della TASI nella misura, stabi-
lita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 30 per cento del-
l’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l’aliquota di
cui ai commi 7 e 8. La restante parte è dovuta dal titolare del diritto reale
sull’unità immobiliare, che provvede al pagamento dell’intera imposta con
diritto di rivalsa sull’occupante per la quota da questi dovuta».

21.45

Uras, De Petris

Al comma 9 sostituire le parole: «l’occupante versa la TASI nella
misura, stabilità dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 30
per cento dell’ammontare» con le seguenti: «L’occupante versa la TASI
nella misma del 10 per cento dell’ammontare».
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21.46

Uras, De Petris

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Qualora il nucleo occupante sia composto da una famiglia monored-
dito fino a 15.000 euro annui o da un solo reddito di pensione che non
supera i 10.000 euro annui, la quota a carico dell’occupante sarà assorbita
da quella del locatore».

21.47

Mario Ferrara, Scavone, Giovanni Mauro, Compagnone, Bianconi,

Bilardi, Naccarato

Dopo il comma 9 inserire i seguenti:

«9-bis. I comuni, qualora non ritengano di esentare dal pagamento
della TASI i proprietari che locano abitazioni a canone concordato, defi-
niscono in percentuale un’aliquota da detrarre dall’imposta medesima.

9-ter. A decorrere dal 2014 la componente del tributo comunale sui
rifiuti è determinata secondo quanto previsto nel metodo normalizzato
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158
o, in pendenza dell’attuazione di esso, sulla base della produzione media
procapite.

9-quater. A decorrere dal 2014 la componente del tributo comunale
sui servizi indivisibili è stabilita in ragione del 9 per cento del tributo
sui rifiuti.

9-quinquies. Sono abrogati i commi 9, 10 e 13 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, nonché qualsiasi altra disposizione in esso contenuto ri-
guardante ipotesi, per le utenze domestiche, di commisurazione della ta-
riffa alla superficie degli immobili».

21.48

Uras, De Petris

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. È prevista una detrazione di 200 euro per unità immobiliare ai
nuclei familiari i cui componenti non abbiano ulteriori proprietà immobi-
liari».
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Conseguentemente all’articolo 17, comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del
25 per cento"».

21.49

Uras, De Petris

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Sono previste detrazioni per i nuclei familiari con reddito
ISEE inferiore ai 10.000 euro pari:

a) 150 euro a unità immobiliare;

b) 50 euro ogni figlio residente di età inferiore ai 26 anni;

c) 100 euro per ogni portatore di handicap convivente».

Conseguentemente all’articolo 17, comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del
25 per cento"».

21.50

Uras, De Petris

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Sono previste detrazioni per i nuclei familiari con reddito
ISEE inferiore ai 10.000 euro pari a:

a) 150 euro a unità immobiliare;

b) 50 euro per ogni figlio convivente di età inferiore ai 26 anni.

Non sono dovute imposte inferiori ai 50 euro».

Conseguentemente all’articolo 17, comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del
25 per cento"».
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21.51

Uras, De Petris

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Sono previste detrazioni per i nuclei familiari con reddito
ISEE inferiore ai 8.000 euro pari a 100 euro a unità immobiliare».

Conseguentemente all’articolo 17, comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138 convertito, con moditicazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "del
25 per cento"».

21.52

Puglisi, Mineo, Marcucci, Di Giorgi, Idem, Martini, Tocci, Zavoli

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Sono esonerati dal pagamento della TASI gli occupanti di im-
mobili aventi regolare contratto a canone concordato per studenti univer-
sitari. Il titolare del diritto reale sull’unità immobiliare che rientra in sud-
detta tipologia versa il 100 per cento della TASI, il cui ammontare è og-
getto di detrazione fiscale dalla dichiarazione dei redditi del proprio nu-
cleo familiare».

Conseguentemente:

All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni».

21.53

Dalla Zuanna, Olivero, Maran, D’onghia, Luigi Marino, Lanzillotta,

Romano

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Per le famiglie con almeno due figli a carico di età inferiore
ai 26 anni, dimoranti abitualmente e residenti anagraficamente nell’unità
immobiliare adibita ad abitazione principale, è prevista una detrazione
dal valore di 50 euro per le famiglie con due figli, e di 50 euro ulteriori
per ogni figlio in più. Tale detrazione spetta al proprietario limitatamente
alla propria abitazione principale, o all’occupante diverso dal titolare del
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diritto reale sempre nel caso l’immobile sia adibito ad abitazione princi-
pale».

Conseguentemente, all’articolo 21, comma 7, le parole: «pari all’1
per mille» sono sostituite dalle seguenti: «pari all’1,05 per mille».

21.54

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Per le province autonome di Trento e di Bolzano resta ferma
la facoltà di introdurre esenzioni, detrazioni o deduzioni ai sensi dell’arti-
colo 80 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni».

21.55

Di Biagio, Dalla Zuanna

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Soggetto attivo della TASI è il Comune nel cui territorio in-
siste, interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili».

21.0.1

Uras, De Petris

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

Ai comuni è consentito entro il 31 gennaio 2014, in deroga all’arti-
colo 172 del TUEL di approvare i propri bilanci di previsione allegando
al bilancio soltanto il saldo complessivo della TRISE e riservandosi di de-
liberare in Consiglio comunale in merito alle tariffe non oltre il 31 maggio
2014».
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21.0.2
Uras, De Petris

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

Ai comuni è consentito entro il 31 gennaio 2014, in deroga all’arti-
colo 172 del TUEL di approvare i propri bilanci di previsione allegando,
a luogo della deliberazione del consiglio comunale in merito alle tariffe
TARI e TASI, un monte finanziario complessivo pari al gettito 2013 pre-
visto dall’ente per IMU e TARES».

22.1
Di Biagio, Dalla Zuanna

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per l’appli-
cazione della TARI, concernente tra l’altro:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea poten-
zialità di produzione di rifiuti;

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano
conto altresı̀ della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso
l’applicazione dell’ISEE;

5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali
alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove
tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie
su cui l’attività viene svolta.

1-bis. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per
l’applicazione della TASI, concernente tra l’altro:

1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresı̀ della capa-
cità contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;

2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica,
per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI
è diretta».

Al comma 3 sostituire le parole: «I soggetti passivi dei tributi pre-
sentano la dichiarazione relativa al TRISE» con le parole: «I soggetti pas-
sivi dei tributi presentano le rispettive dichiarazioni».
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Sostituire il comma 7 è con i seguenti:

«7. Il versamento della TARI è effettuato, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le dispo-
sizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le
altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari. Il versamento è effettuato, per l’anno di riferi-
mento, in quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di marzo, luglio, no-
vembre e febbraio dell’anno successivo. È consentito il pagamento in
unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun anno.

7-bis. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le dispo-
sizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le
altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari. Il versamento è effettuato, per l’anno di riferi-
mento, in quattro rate trimestrali, scadenti entro il 16 gennaio, 16 aprile,
16 luglio e 16 ottobre. I comuni possono variare la scadenza e il numero
delle rate di versamento. È consentito il pagamento in unica soluzione en-
tro il 16 giugno di ciascun anno».

Al comma 8 sopprimee il periodo: «Nel caso in cui il comune ha op-
tato per la tariffa corrispettiva in luogo della TARI, deve essere, in ogni
caso, assicurato che i contribuenti versino contestualmente gli importi re-
lativi alle due componenti del TRISE e che le somme relative alla com-
ponente diretta alla copertura del servizio sui rifiuti siano attribuite al sog-
getto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani e quelle concer-
nenti la TASI siano assegnate al comune.».

Al comma 9 sostituire le parole: «Il TRISE è applicato e riscosso dal
comune» con le parole: «La TASI e la TAR sono applicate e riscosse dal
comune».

Al comma 10 sostituire le parole: «del TRISE» con le parole: «della
TARI» e sopprimere le parole: «, fino al 31 dicembre 2014,» e «, alla
data del 31 dicembre 2013,».

Al comma 14 sostituire le parole: «del TRISE» con le parole: «della
TARI e/o della TASI».

Al comma 20 sostituire le parole: «il TRISE» con le parole: «la
TARI e la TASI».
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22.2
Nugnes, Lucidi, Martelli, Moronese, Mangili

All’articolo 22, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) punto 3) in fine aggiungere: «anche fi-
nalizzate ad incentivare il compostaggio domestico»;

b) al comma 1, lettera a) sopprimere il punto 5);

c) al comma 5 sostituire le parole: «superfici dichiarate o» con la

parola: «quantità»;

d) al comma 5 , sopprimere le parole da: «di cui» fino alle parole:
«TARES»;

e) al comma 8, secondo periodo, sopprimere dalla parola: «Nel»
fino a: «TARI»;

f) al comma 9, sopprimere le parole da: «corrispettiva» fino alla

parola: «articolo 20»;
g) al comma 10 sopprimere dalla parola: «anche» fino alla pa-

rola: «articolo 20»;

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«7-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi
d’imposta, applicando un’aliquota pari al 15 per cento"».

22.3
Vacciano, Molinari, Lezzi, Bulgarelli, Bertorotta, Mangili

Al comma 1, lettera a), numero 4), sopprimere la parola: «even-
tuali».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il

seguente:

«7-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
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successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi
d’imposta, applicando un’aliquota pari al 15 per cento."».

22.4

Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe, Catalfo, Serra, Girotto, Bertorotta

Al comma 1, lettera a), al numero 4) sopprimere la parola: «even-
tuali».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

22.5

Favero

Al comma 1, lettera a), numero 4), sopprimere la parola: «even-
tuali».

22.6

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), numero 4), sostituire le parole: «tengano conto»
con le seguenti: «possono tenere conto»;

alla lettera b), numero 1), sostituire le parole: «tengano conto»
con le seguenti: «possono tenere conto».

22.7

Comaroli, Bitonci

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera a), numero 4), sostituire le parole: «tengano conto»
con le seguenti: «possano considerare»;
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alla lettera b), numero 1), sostituire le parole: «tengano conto»
con le seguenti: «possano considerare»;

22.8
Uras, De Petris

Al comma 1, lettera a), dopo il punto 5 aggiungere il seguente:

«5-bis). L’individuazione di una soglia minima di reddito ISEE e di
valore catastale dell’immobile in possesso del nucleo familiare al di sotto
dei quali non sia dovuto il tributo».

22.9
Chiavaroli

Al comma 1, lettera b):

sostituire il punto 1 con il seguente:

«1) La disciplina delle riduzioni, che tengano conto prioritariamente
della capacità contributiva della famiglia e del numero dei componenti del
nucleo familiare, attraverso l’applicazione dell’istituto dell’ISEE, preve-
dendo in ogni caso una detrazione annuale per ciascun figlio residente nel-
l’abitazione principale di importo non inferiore a euro 50»;

al punto 2 aggiungere infine il seguente periodo:

«Alla indicazione dei costi deve essere corrispondere l’indicazione,
per le funzioni fondamentali, dell’eventuale livello di scostamento rispetto
ai fabbisogni standard».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il

seguente:

«7-bis. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 491, le parole: "aliquota dello 0,2 per cento", sono
sostituite dalle seguenti: "aliquota dello 0,4 per cento";

b) al comma 495, le parole: "un’aliquota dello 0,02 per cento",
sono sostituite dalle seguenti: "un’aliquota dello 0,04 per cento";

c) al comma 497, sostituire il primo periodo con il seguente:
"L’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495 si applica alle transazioni con-
cluse a decorrere dal 1º marzo 2014.";

d) alla tabella 3 allegata alla legge, richiamata dal comma 492, gli
importi in misura fissa ivi indicati sono incrementati, con riferimento a
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ciascuna tipologia di strumento e ciascuno scaglione di valore del con-
tratto, in misura pari al 100 per cento."».

22.10

Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Al comma 1, lettera b) sopprimere il numero 2).

Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole da: «in confor-
mità» fino a: «del comma 1 e» con la seguente: «che».

22.11

Comaroli, Bitonci

Al comma 1, lettera b) sopprimere il numero 2).

Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole da: «in confor-
mità» fino a: «del comma 1 e» con la seguente: «che».

22.12

Uras, De Petris

Al comma 1, lettera b) dopo il punto 2 aggiungere il seguente:

«2.bis) L’individuazione di una soglia minima di reddito ISEE e di
valore catastale dell’immobile in possesso del nucleo familiare al di sotto
dei quale non sia dovuto il tributo».

22.13

Favero

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Dall’imposta dovuta si detraggono, fino a concorrenza del suo
ammontare, 50 euro per ciascun componente del nucleo familiare purché
dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare
su cui grava il tributo. La detrazione spetta per la parte corrispondente al
rapporto tra l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
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95.000 euro. In presenza di più figli, l’importo di 95.000 euro è aumentato
per tutti di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

- all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 miliorii di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le

seguenti: «2,1 per mille»;

– all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"21 per cento"»;

- alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

b) La restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

22.14

Uras, De Petris

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I comuni che nel 2013 hanno applicato aliquote massime
IMU, aliquota base del 10,6 per mille e 6 per mille per l’abitazione prin-
cipale, sono obbligati, contestualmente all’approvazione del regolamento
TASI alla rimodulazione al ribasso di un punto delle aliquote IMU.»
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22.15

Uras, De Petris

Al comma 2, sostituire le parole: «le tariffe della TARl» con le se-

guenti: «il monte finanziario complessivo del tributo TARI».

22.16

Rita Ghedini, Angioni, D’Adda, Favero, Gatti, Parente, Spilabotte

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ovvero preve-
dendo possibili differenziazioni della tariffa sulla base di apposita stipula,
da parte del soggetto commerciale, di protocolli d’intesa con le organizza-
zioni caritatevoli impegnate in programmi di distribuzione di derrate ali-
mentari alle persone indigenti nel territorio della Repubblica Italiana, di
cui all’articolo 58, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.»

22.17

Luigi Marino, Lanzillotta, D’onghia, Merloni

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, sostituire le parole: «del 30 giugno successivo»
con le seguenti: «del 30 giugno dell’anno successivo»;

b) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «il termine sta-
bilito dal comune nel regolamento.» con le seguenti: «il 30 giugno del-
l’anno successivo a quello in cui sono intervenute variazioni rilevanti ai
fini della determinazione dell’imposta.».

22.18

Tomaselli, Lai

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, sostituire le parole: «del 30 giugno successivo»
con le seguenti: «del 30 giugno dell’anno successivo»;

b) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «il termine sta-
bilito dal comune nel regolamento.» con le seguenti: «il 30 giugno del-
l’anno successivo a quello in cui sono intervenute variazioni rilevanti ai
fini della determinazione dell’imposta.».
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22.19

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il comune,
con il regolamento del tributo, può stabilire modelli e modalità di presen-
tazione della dichiarazione differenziata con riferimento alla Tari e alla
Tasi, tenendo anche conto delle specificità di cui ai commi 5 e 6.».

22.20

Comaroli, Bitonci

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il comune,
con il regolamento del tributo, può stabilire modelli e modalità di presen-
tazione della dichiarazione differenziata con riferimento alla Tari e alla
Tasi».

22.21

Uras, De Petris

Al comma 4, dopo le parole: «redatta su modello messo a disposi-
zione dal comune» aggiungere le seguenti: «o attraverso una procedura
di autoliquidazione».

22.22

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È fatta salva
la possibilità per i soggetti passivi del tributo di procedere a nuove dichia-
razioni sulla base dei criteri individuati dall’articolo 20 della presente
legge.»

22.23

Russo

Al comma 5 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È fatta salva la
possibilità per i soggetti passivi del tributo di procedere a nuove dichiara-
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zioni sulla base dei criteri individuati dall’articolo 20 della presente
legge.»

22.24

Uras, De Petris

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

«6-bis. Ai fini dell’individuazione dell’evasione fiscale i Comuni
sono tenuti alla creazione di una banca dati TRISE che sostituisca e omo-
geneizzi le banche dati di contribuenti IMU e TARES già in possesso del-
l’ente. Per le finalità di cui al presente comma, di concerto con la confe-
renza stato regioni unificata e con l’associazione dei comuni, è autorizzato
il trasferimento di 150 milioni di euro al sistema dei comuni.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, utilizzando la dotazione
per l’anno 2014 della "Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali".».

22.25

Rita Ghedini, Angioni

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie
di abitazione a proprietà indivisa assegnate in godimento ai propri soci, e
da questi adibite ad abitazione principale e relative pertinenze, il tributo è
totalmente dovuto dal socio assegnatario per il periodo di possesso. A tal
fine i soci assegnatari sono tenuti a trasmettere al Comune i dati richiesti
per la determinazione dell’imposta.».

22.26

Uras, De Petris

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’individuazione dell’evasione fiscale i comuni sono
tenuti alla creazione di una banca dati TRISE che sostituisca e omoge-
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neizzi le banche dati di contribuenti IMU e TARES già in possesso del-
l’ente.»

22.27
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Per gli immobili di proprietà delle cooperative di abitazione a
proprietà indivisa il tributo è dovuto direttamente dai soci assegnatari de-
gli alloggi. A tal fine, la cooperativa comunica al Comune entro il 31 gen-
naio di ogni anno i dati anagrafici dei soci e dei componenti il nucleo fa-
miliare, nonché i dati catastali degli immobili in godimento».

22.28
Russo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Per gli immobili di proprietà delle cooperative di abitazione a
proprietà indivisa il tributo è dovuto direttamente dai soci assegnatari de-
gli alloggi. A tal fine, la cooperativa comunica al Comune entro il 31 gen-
naio di ogni anno i dati anagrafici dei soci e dei componenti il nucleo fa-
miliare, nonché i dati catastali degli immobili in godimento».

22.29
Gentile

Al comma 7, primo periodo, sopprimere le parole: «apposito» e «al
quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto
compatibili».

22.30
Gentile

Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «ovvero tramite le
altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari» con le seguenti: «ovvero tramite appositi stru-
menti di pagamento, approvati con provvedimento del Direttore dell’A-
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genzia delle Entrate, offerti da servizi elettronici di incasso e di paga-
mento interbancari».

22.31

Comaroli, Bitonci

Al comma 7, sostituire le parole da: «Il versamento è effettuato» fino

alla fine del comma con le seguenti: «Il Comune stabilisce il numero e le
scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due rate
a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla
Tari e alla Tasi. È comunque consentito il pagamento in unica soluzione
entro il 16 giugno di ciascun anno».

22.32

Zanoni, Broglia, Lai

Al comma 7, sostituire il secondo e il terzo periodo con il seguente:

«Il Comune individua le scadenze e le rate di versamento.»

22.33

Comaroli, Bitonci

Al comma 7, sostituire le parole: «in quattro rate trimestrali, scadenti
entro il 16 gennaio, 16 aprile, 16 luglio e 16 ottobre» con le seguenti: «in
due rate, scadenti entro il 16 giugno ed il 16 dicembre.».

22.34

Fornaro, Gianluca Rossi, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane,

Ricchiuti, Turano

Al comma 7, sostituire le parole: «in quattro rate trimestrali scadenti
entro il 16 gennaio» con le seguenti: «in tre rate scadenti il».
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22.35

Zanoni, Broglia, Lai

Al comma 8, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Comune
stabilisce le modalità di versamento assicurando la massima semplifica-
zione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati.».

22.36

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Sostituire il comma 10 con i seguenti:

«10. In considerazione delle finalità della TARI in ordine al finanzia-
mento degli oneri derivanti dal servizio di gestione dei rifiuti, i comuni
possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, affidare le attività di gestione della riscossione della TARI o della
tariffa di cui al comma 27 dell’articolo 20, eventualmente comprensive
dell’accertamento, ai soggetti ai quali è affidato il servizio di gestione
dei rifiuti.

10-bis. La gestione dell’accertamento e della riscossione del TRISE,
anche nel caso di adozione della tariffa di cui al comma 27 dell’articolo
20 e ferma restando la facoltà di cui al comma 10, può essere affidata,
anche disgiuntamente, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre
2013, risulta affidato il servizio di accertamento e riscossione del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, ovvero della tassa smaltimento rifiuti nei casi di
adozione della facoltà di cui al comma 4-quater, ultimo periodo, dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge n. 102 del 2013. L’affidamento può proseguire
fino alla scadenza del contratto in essere, previa eventuale rinegoziazione
dei servizi resi e delle condizioni economiche e può riguardare anche di-
sgiuntamente le componenti TARl e TASI.».

22.37

Comaroli, Bitonci

Sostituire il comma 10 con i seguenti:

«10. In considerazione delle finalità della TARI in ordine al finanzia-
mento degli oneri derivanti dal servizio di gestione dei rifiuti, i comuni
possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, affidare le attività di gestione della riscossione della TARI o della
tariffa di cui al comma 27 dell’articolo 20, eventualmente comprensive
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dell’accertamento, ai soggetti ai quali è affidato il servizio di gestione dei
rifiuti.

10-bis. La gestione dell’accertamento e della riscossione del TRISE,
anche nel caso di adozione della tariffa di cui al comma 27 dell’articolo
20 e ferma restando la facoltà di cui al comma 10, può essere affidata,
anche disgiuntamente, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre
2013, risulta affidato il servizio di accertamento e riscossione del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, ovvero della tassa smaltimento rifiuti nei casi di
adozione della facoltà di cui al comma 4-quater, ultimo periodo, dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge n. 102 del 2013. L’affidamento può proseguire
fino alla scadenza del contratto in essere, previa eventuale rinegoziazione
dei servizi resi e delle condizioni economiche e può riguardare anche di-
sgiuntamente le componenti TARI e TASI».

22.38

Moscardelli, Di Giorgi, Pezzopane, Pagliari

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. I comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446
del 1997, possono affidare, per la durata del contratto in essere e previa
rinegoziazione delle condizioni contrattuali, la gestione dell’accertamento
e della riscossione del TRISE, anche nel caso di adozione della tariffa di
cui al comma 27 dell’articolo 20, ai soggetti già affidatari del servizio di
gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi, comunque denominato».

22.39

Comaroli, Bitonci, Bellot

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. I comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446
del 1997, possono affidare, per la durata del contratto in essere e previa
rinegoziazione delle condizioni contrattuali, lo gestione dell’accertamento
e della riscossione del TRISE, anche nel caso di adozione della tariffa di
cui al comma 27 dell’articolo 20, ai soggetti già affidatari del servizio di
gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi, comunque denominato».
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22.40

Molinari, Vacciano, Pepe, Bottici, Bulgarelli

Al comma 12 dopo le parole: «questionari al contribuente», aggiun-
gere le parole: «con modalità che ne accertino la ricezione».

22.41

Molinari, Vacciano, Pepe, Bottici, Bulgarelli

Al comma 17, dopo le parole: «sessanta giorni dalla notifica dello
stesso», aggiungere le seguenti: «ove sia provata l’avvenuta ricezione
della sua notifica con raccomandata a/r o a mezzo messo comunale o po-
sta certificata,».

22.42

Rita Ghedini, Angioni

Al comma 21, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».

22.43

Di Maggio

Al comma 21, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».

22.44

Olivero, Luigi Marino, Lanzillotta, D’onghia, Merloni

Al comma 21, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».
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22.45

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 21, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.460».

22.46

Russo

Al comma 21, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460».

22.47

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle
Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative
norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ot-
tobre 2001, n. 3».

22.0.1

Vaccari, Caleo

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Semplificazioni in materia di IMU e TRISE)

1. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i Comuni possono prevedere, per i
fabbricati assoggettati a IMU e TRISE, modalità semplificate di versa-
mento delle predette imposte e, in particolare:

a) la possibilità di corrispondere con un unico modello di versa-
mento le rate dei due tributi, a tal fine anche predisponendo apposito bol-
lettino postale;
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b) assistenza negli adempimenti amministrativi da parte degli uffici
comunali».

22.0.2

Caleo, Vaccari

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Semplificazioni)

1. Al fine di promuovere l’emersione di base imponibile, a decorrere
dal 1º gennaio 2014, ai soggetti che si sottopongono volontariamente alle
procedure di revisione della rendita catastale secondo le disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
riconosciuti i seguenti benefici in relazione al TRlSE:

a) semplificazione degli adempimenti amministrativi e nelle moda-
lità di versamento del tributo;

b) assistenza negli adempimenti amministrativi da parte dell’Am-
ministrazione finanziaria;

c) per i contribuenti non soggetti al regime di accertamento basato
sugli studi di settore, ai sensi dell’articolo 10 della legge 8 maggio 1998,
n. 146, esclusione dagli accertamenti basati sulle presunzioni semplici di
cui all’articolo 39, primo comma, lettera d), secondo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’articolo
54, secondo comma, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d) riduzione di un anno dei termini di decadenza per l’attività di
accertamento previsti dall’articolo 43, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dall’articolo 57,
primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633; la disposizione di cui alla presente lettera non si applica
in caso di violazione che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell’arti-
colo 331 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti dal de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

2. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i benefici fiscali di cui al comma 1, nonché le modalità
attuative delle citate disposizioni».
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23.1

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sostituire l’articolo 23, con i seguenti:

«Art. 23.

(Disposizioni in materia di IMU)

1. A decorrere dall’anno 2014 è esente dall’imposta municipale pro-
pria, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’unità
immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo e le re-
lative pertinenze.

2. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivi-
bile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale
il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono
anagraficamente, ad eccezione delle unità immobiliari di categoria cata-
stale A1, A8 e A9 per le quali continuano ad applicarsi le detrazione pre-
viste dall’articolo 13, comma 10, del decreto-legge n. 201 del 2011. Nel
caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora
abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio
comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative per-
tinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.
Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura
massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali in-
dicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

3. L’esenzione si applica anche alle unità immobiliari appartenenti
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione princi-
pale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolar-
mente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli
enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, in attesa della
vendita degli stessi immobili ai relativi inquilini, aventi le stesse finalità
degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

4. L’esenzione si applica altresı̀ all’unità immobiliare posseduta a ti-
tolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente,
a condizione che la stessa non risulti locata, all’unità immobiliare posse-
duta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di
proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata, non-
ché all’unità immobiliare di proprietà degli appartenenti alle Forze armate
ed alle Forze dell’ordine a ordinamento militare e/o civile residenti per ra-
gioni di servizio in altra località o che siano inviati in missione all’Estero,
a condizione che non risulti locata.
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5. La minore imposta che deriva dall’applicazione dei commi 1, 2, 3
e 4, è rimborsata ai singoli comuni sulla base dei versamenti che risultano
effettuati nel corso dell’anno 2012 in relazione alle sopra indicate tipolo-
gie di immobili. A tale fine, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito l’apposito fondo le cui risorse sono destinate ai singoli co-
muni.

6. A decorrere dall’anno 2014 sono esenti dall’imposta municipale
propria, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, i terreni agricoli, compresi quelli non coltivati, posseduti e con-
dotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali
iscritti nella previdenza agricola e i fabbricati rurali ad uso strumentale
di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993,
n. 557, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n.133.

7. L’esenzione di cui al comma 6 si applica altresı̀ ai fabbricati rurali
ad uso abitativo utilizzati a titolo di abitazione principale dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza
agricola.

8. A decorrere dall’anno 2014 è esente dall’imposta municipale pro-
pria, di cui all’13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’unità immobi-
liare iscritta nel catasto edilizio urbano con la dicitura collabente.

9. A decorrere dall’anno 2014 l’imposta municipale propria, di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è deducibile dal red-
dito di impresa e dall’imposta regionale sulle attività produttive.

10. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso
alla data del 31 dicembre 2015, gli importi delle rendite catastali sono de-
terminati, in considerazione delle zone di ubicazione dell’immobile, te-
nendo conto del numero di vani e del valore di mercato a mq delle singole
unità immobiliari.

11. L’Agenzia dell’Entrate-Territorio provvede entro il 31 dicembre
2014 alla revisione catastale delle vigenti rendite catastali urbane in
base ai criteri di cui al comma precedente.

12. All’articolo 37, comma 4-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: "5 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"15 per cento".

13. All’articolo 26, comma 1, del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, le parole: "ad uso abitativo" sono soppresse.

14. Sono abrogati il secondo periodo del comma 5 e i commi 7, 8, 8-
bis, 9 e 9-bis dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

15. Il comma 2 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
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n. 214 è sostituito dal seguente: "L’imposta municipale propria ha per pre-
supposto il possesso di immobili; restano ferme le definizioni di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I soggetti richia-
mati dall’articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto le-
gislativo n. 504 del 1992, sono individuati nei coltivatori diretti e negli
imprenditori agricoli professionali di cui ali’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella prev-
denza agricola".

Art. 24.

(Agevolazioni IMU)

1. A decorrere dall’anno 2014 per i fabbricati costruiti e destinati dal-
l’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione
e non siano in ogni caso locati, e comunque per un periodo non superiore
a tre anni dall’ultimazione dei lavori, l’aliquota IMU è fissata allo 0,4 per
cento.

2. A decorrere dall’anno 2014 i comuni possono deliberare, nell’am-
bito della propria autonomia regolamentare, un’aliquota ridotta dell’impo-
sta municipale unica fino allo 0,5 per cento per le unità immobiliari con-
cesse in uso gratuito al coniuge ed ai parenti in linea retta entro il secondo
grado.

3. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma-6 è inserito il seguente comma:

"6-bis. Per favorire la locazione degli immobili ed incrementare la di-
sponibilità di alloggi da destinare ad abitazione principale, l’aliquota del-
l’imposta municipale unica è fissata allo 0,5 per cento per le unità immo-
biliari concesse in locazione a titolo di abitazione principale. I comuni,
nell’ambito della propria autonomia regolamentare, possono modificare
in diminuzione o in aumento la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percen-
tuali. I comuni, per la stessa finalità di cui al primo periodo possono de-
rogare al limite massimo stabilito dalla normativa vigente, prevedendo un
innalzamento dell’aliquota dell’imposta municipale unica non superiore
allo 0,1 per cento, limitatamente agli immobili non locati per i quali
non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due
anni".

4. Nell’operazione di permute di beni tra privati si applica, ai fini
dell’imposta di registro, nonché delle imposte ipotecarie e catastali, l’im-
posta più favorevole.

5. L’articolo 43, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 è modificato dal seguente: "per le per-
mute, salvo il disposto del comma 2 dell’articolo 40, dal valore del bene
che dà luogo all’applicazione della minore imposta".



14 novembre 2013 5ª Commissione– 280 –

Art. 25.

(Abrogazione della Tares)

1. L’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è abrogato.

2. Per l’anno 2013, i comuni determinano il prelievo sui rifiuti urbani
considerando vigenti le disposizioni ai fini della Tassa per lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507 (TARSU), o della Tariffa di igiene ambientale prevista dall’articolo
49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1) o dall’articolo
238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2). L’importo delle
rate in acconto, è determinato in relazione all’importo versato, nell’anno
precedente, a titolo di TARSU o di TIA 1 oppure di TIA 2. Per le nuove
occupazioni decorrenti dal 1º gennaio 2013, l’importo delle rate in acconto
è determinato tenendo conto delle tariffe relative alla TARSU o alla TIA 1
oppure alla TIA 2 applicate dal comune nell’anno precedente.

Art. 26.

(Tax expenditures review)

1. Con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare
il entro il 30 marzo 2014, su proposta del Ministro dell’Economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di cui agli articoli 23, 24 e 25,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.

Art. 27.

(Abrogazione agevolazioni fiscali)

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni
contenute negli articoli 23, 24 e 25, si provvede altresı̀ mediante i risparmi
derivanti dall’abrogazione delle agevolazioni fiscali contenute nell’articolo
1, commi 126, 131, 134, 134-bis, 136 e 139 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e nell’articolo 35 comma 10-ter del decreto-legge 4 luglio 2006
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni
contenute negli articoli 23, 24 e 25, si provvede altresı̀ mediante i risparmi
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derivanti dall’abrogazione delle agevolazioni fiscali contenute nei seguenti
articoli:

Art. 6, decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito dalla legge 15
giugno 2002, n. 112;

Art. 12, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601;

Art. 12, legge 16 dicembre 1977, n. 904 - Art. 1, commi 460 e 464,
legge 30 dicembre 2004, n. 311 - Art. 2, comma 28, decreto-legge 25 giu-
gno 2008 n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.133 - decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138;

Art. 10-11, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601 – Art. 1, commi 460, 461, 462 e 463, legge 30 dicembre
2004, n. 311 – Art. 2, comma 8, legge 24 dicembre 2003, n. 350».

23.2

Uras, De Petris

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. All’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "fino al 2014" sono soppresse, nel me-
desimo comma, è soppresso l’ultimo periodo;

b) dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis. A partire dal-
l’anno 2014 l’aliquota di cui al comma precedente è raddoppiata per le
unità immobiliari ad uso residenziale a partire dalla terza di proprietà
da almeno due anni inutilizzate ovvero non locate con contratto scritto
e registrato. I comuni possono modificare raliquota di cui al presente
comma in aumento sino ad un terzo dell’aliquota di cui al precedente
comma";

c) dopo il comma 7 aggiungere il seguente: "7-bis. Sono equiparati
all’abitazione principale:

1) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sa-
nitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non ri-
sulti locata, l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non resi-
denti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia,
a condizione che non risulti loeata, nonché l’unità immobiliare concessa in
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado
che la utilizzano come abitazione principale, prevedendo che l’agevola-
zione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto
non eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo caso in cui il como-
datario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore a 15.000
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euro annui. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può
essere applicata ad una sola unità immobiliare;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei
soci assegnatari;

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Mi-
nistro della solidarietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia e
il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, non-
ché agli alloggi degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli
enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

4) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento
di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio;

5) l’unica unità immobiliare non di lusso ai sensi del Decreto Mini-
steriale dei Lavori Pubblici del 2 agosto 1969, n. 1072, e relative perti-
nenze, e non adibita ad abitazione principale, appartenente ad una delle
categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5 ed A/6;

6) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano
come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione,
da un soggetto che, per motivi di lavoro, dimora abitualmente in un im-
mobile situato in un comune diverso e di cui non è proprietario, dal per-
sonale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze
di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma
1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale apparte-
nente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni
della dimora abituale e della residenza anagrafica;

7) l’unità immobiliare locata a canone concordato, ad esclusione di
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9".

d) il comma 9-bis, è sostituito dal seguente: "9-bis. A decorrere dal
1º gennaio 2014, le imprese costruttrici corrisponderanno l’imposta muni-
cipale propria sui fabbricati dalle stesse costruiti e destinati alla vendita,
contabilizzati nello stato patrimoniale dell’impresa ai sensi dell’articolo
2424, comma 1, C/I del codice civile e non locati, solo al momento del-
l’effettivo atto di trasferimento della proprietà degli stessi. All’importo
dell’imposta, commisurato al tempo in cui il fabbricato è rimasto inven-
duto, si dovranno aggiungere gli eventuali interessi legali nel frattempo
maturati".

e) al comma 10, primo periodo, dopo le parole: "per l’unità immo-
biliare" sono aggiunte le seguenti: ",ad ad eccezione di quella classificata
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in una delle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per la quale si applica l’a-
liquota di cui al comma 6,";

f) al comma 10, primo periodo, le parole: "euro 200", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "euro 400";

g) al comma 10, i periodi terzo, quarto, quinto e settimo sono sop-
pressi».

Conseguentemente

al comma 7, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) all’articolo 9 comma 9, dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: "Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, il red-
dito degli immobili ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale e
non locati, assoggettati all’imposta municipale propria, concorre alla for-
mazione della base imponibile dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e delle relative addizionali nella misura del cento per cento."».

23.3

Russo

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 2), con il seguente:

«2) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "L’imposta mu-
nicipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e
delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l’ali-
quota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10. Le unità im-
mobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa desti-
nate a studenti universitari assegn atari, sono equiparate all’abitazione
principale anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagra-
fica."».

23.4

Rita Ghedini, Angioni

Al comma 1, lettera b), numero 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti:

«sono inseriti i seguenti";

b) al capoverso, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le unità
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa de-
stinate a studenti universitari assegnatari sono equiparate all’abitazione
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principale, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagra-
fica».

Conseguentemente:

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «165 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2014: – 15.000;

2015: – 15.000;

2016: – 16.000.

23.5

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 1, lettera b) numero 2) sostituire le parole: «è inserito il
seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti» ed aggiungere, in
fine, le parole: «Le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie
a proprietà indivisa destinate a studenti universitari assegnatari, sono equi-
parate all’abitazione principale anche in deroga al richiesto requisito della
residenza anagrafica».

23.6

Uras, De Petris

Al comma 1, alla lettera b), numero 2, le parole: «,e delle pertinenze
della stessa,» fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: «ad
esclusione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9 ri-
spetto alle quali si applica comunque l’aliquota di cui al comma 6, pari
allo 0,76 per cento».

23.7

Uras, De Petris

Al comma 1, alla lettera b), numero 2, le parole: «, per le quali con-
tinuano ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al



14 novembre 2013 5ª Commissione– 285 –

comma 10» sono sostituite dalle seguenti: «per le quali si applica l’ali-
quota base di cui all’articolo 6.» e la lettera c) è soppressa.

23.8
Di Biagio

Al comma 1, lettera b), il punto 3), è sostituito dal seguente:

«3) in fine sono aggiunti i seguenti periodi: "I comuni devono consi-
derare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a ti-
tolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti lo-
cata, e possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale
l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani
o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti lo-
cata, l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo ai pa-
renti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione
principale, prevedendo che l’agevolazione operi o limitatamente alla quota
di rendita risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500 oppure
nel solo caso in cui il comodatario appartenga a un nucleo familiare con
ISEE non superiore a 15.000 euro annui. In caso di più unità immobiliari,
la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobi-
liare. L’imposta municipale propria non si applica, altresı̀:" Agli eventuali
maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione si
provvede mediante il fondo di cui all’articolo 24 della presente legge».

23.9
Zin, Zeller, Panizza

Al comma 1, lettera b), n. 3), sostituire le parole: «i comuni possono
considerare» con le seguenti: «i comuni devono considerare».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione della presente

disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-

legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferi-

bili, come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12
novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.
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23.10

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, lettera b), numero 3) sopprimere le parole da: «a con-
dizione che la stessa» fino alle parole: «unità immobiliare».

Conseguentemente, ridurre dello 0,5 per cento tutti gli stanziamenti
di parte corrente dell’allegata tabella C.

23.11

Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Al comma 1, lettera b), punto 3) le parole da: «prevedendo che l’a-
gevolazione» fino a: «15.000 euro annui» sono sostituite dalle seguenti:
«applicando eventuali limitazioni all’agevolazione in questione relative
al valore catastale dell’abitazione ovvero alla condizione del nucleo del
possessore, anche attraverso l’applicazione dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE).».

23.12

Comaroli, Bitonci

Al comma 1, lettera b), punto 3), le parole da: «prevedendo che l’a-
gevolazione» fino a: «15.000 euro annui» sono sostituite dalle seguenti:

«applicando eventuali limitazioni all’agevolazione e relative al valore ca-
tastale dell’abitazione ovvero alla condizione del nucleo del possessore,
anche attraverso l’applicazione dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE).».

23.13

Bellot

Al comma 1, capoverso 3), lettera a), dopo le parole: «dei soci asse-
gnatari», aggiungere le seguenti: «nonché le unità immobiliari a destina-
zione abitativa possedute dai cittadini italiani, non residenti nel territorio
dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero
(AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che
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non risultino locate ed esclusi i fabbricati classificati nelle categorie cata-
stali A/1, A/8 o A/9».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell’1 per cento
l’aliquota degli immobili di proprietà di banche o società assicurative».

23.14

Favero

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «b)» aggiungere, in

fine, le seguenti parole: «, ivi compresi gli alloggi gestiti in locazione da-
gli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;».

Conseguentemente:

– al medesimo articolo, comma 1, lettera c), sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

– all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere il seguente:

«24-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
2,00 e in euro 16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettiva-
mente, in euro 2,20 e in euro 17,50».

23.15

Stefano Esposito, Borioli, Favero, Zanoni, Dirindin, Pezzopane

Al comma 1, lettera b), punto 3), lettera b), dopo lo parole: «24 giu-
gno 2008» aggiungere le seguenti: «, ivi compresi gli alloggi gestiti in lo-
cazione dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse fina-
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lità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.».

Conseguentemente;

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,

n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «22 per
cento»;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.

23.16

Uras, De Petris

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, lettera b), punto 3) sub lettera b), aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «, ivi compresi gli alloggi gestiti in locazione dagli
Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia resi-
denziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;».

2) Al comma 1, lettera c), sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37, aggiungere il

seguente:

«37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bi-
lancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte di 150
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».
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23.17

Gibiino, Floris, Mariarosaria Rossi

Al comma 1, lettera b), punto 3) sub lettera b), dopo le parole: «24
giugno 2008» aggiungere le seguenti: «, ivi compresi gli alloggi gestiti in
locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti
di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse fi-
nalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;».

Conseguentemente, alla lettera c), sopprimere l’ultimo periodo.

All’onere derivante dall’applicazione della presente disposizione, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa

di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

23.18

Vacciano, Lezzi, Bulgarelli, Bertorotta, Mangili, Bottici, Molinari

Al comma 1, lettera b), numero 3), sub lettera b), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «, ivi compresi gli alloggi gestiti in locazione dagli
Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia resi-
denziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;».

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), al paragrafo 10, soppri-

mere l’ultimo periodo.

E conseguentemente ancora, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in
fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014, con esclusione di quelle
relative all’Istruzione, all’Università e alla Ricerca e alla tutela ambien-
tale.».
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23.19

Malan

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, lettera b), punto 3) sub lettera b), dopo le parole:
«24 giugno 2008» aggiungere le seguenti: «, ivi compresi gli alloggi ge-
stiti in locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o da-
gli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;».

2) Al comma 1, lettera c), sopprimere l’ultimo periodo.

23.20

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, lettera b), punto 3) sub lettera b), dopo le parole:
«24 giugno 2008» aggiungere le seguenti: «, ivi compresi gli alloggi ge-
stiti in locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o da-
gli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;».

2) Al comma 1, lettera c), sopprimere l’ultimo periodo.

23.21

Ceroni

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 1, lettera b), punto 3) sub lettera b), dopo le parole:
«24 giugno 2008» aggiungere le seguenti: «, ivi compresi gli alloggi ge-
stiti in locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o da-
gli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616».

2) Al comma 1, lettera c), sopprimere l’ultimo periodo.
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23.22

Uras, De Petris

Al comma 1, lettera b), numero 3), lettera b), dopo le parole: «Gaz-

zetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008» aggiungere le seguenti: «non-
ché agli alloggi degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli
enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse :finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616».

Conseguentemente al comma 1, lettera c), l’ultimo periodo è sop-

presso.

23.23

D’Adda

Al comma 1, lettera b), punto 3), dopo la lettera b), aggiungere le

seguenti:

«b-bis) agli alloggi gestiti in locazione dagli istituti autonomi per
le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, co-
munque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attua-
zione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616».

Conseguentemente,

Al medesimo articolo, comma 1, lettera c), sopprimere le parole

da: «La suddetta detrazione» fino alla fine del periodo;

All’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1.410 milioni»;

Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,

n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente: «22 per
cento»;

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000.
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23.24

Uras, De Petris

Al comma 1, lettera b), numero 3), lettera d), dopo le parole: «e non
concesso in locazione», aggiungere le seguenti: «da un soggetto che, per
motivi di lavoro, dimora abitualmente in un immobile situato in un co-
mune diverso e di cui non è proprietario».

Conseguentemente all’onere derivante dalla presente disposizione
pari a circa 15 milioni di euro in ragione annua si provvede mediante

le maggiori entrate afferenti dalla seguente disposizione al medesimo ar-
ticolo:

Al comma 1, alla lettera b), numero 2, in fondo, dopo le parole: «,
per le quali continuano ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la de-
trazione di cui al comma 10» sono sostituite dalle seguenti: «per le quali
si applica l’aliquota base di cui all’articolo 6».

23.25

Molinari, Vacciano, Pepe, Bottici, Bulgarelli

Al comma 1, lettera b), punto e) lettera d), sopprimere le parole da:

«e fatto salvo quanto previsto» fino alla fine del periodo.

23.26

Comaroli, Bitonci

Al comma 1, capoverso 3, alla lettera d), sopprimere le parole: «dal
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono ri-
chieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica».

23.27

Ruvolo

Al comma 1, lettera b), numero 3, dopo la lettera d), inserire la se-
guente:

«d-bis) ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133.».
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Conseguentemente, all’onere derivante dalla disposizione di cui alla

lettera d-bis), pari a 63 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede me-
diante l’utilizzo dell’extra gettito derivante dal superamento degli ammon-

tari previsti, per l’anno 2012, dal Ministero dell’economia e delle finanze
derivanti complessivamente dal versamento dell’imposta municipale pro-

pria per i fabbricati rurali ad uso strumentale e per i terreni agricoli.

23.28
Stefano, De Petris, Uras

Al comma 1, lettera b), numero 3, dopo la lettera d), inserire la se-

guente:

«d-bis) ai fabbricati rurali ad uso strumentale non abitativo di cui
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133.».

Conseguentemente all’articolo 9, comma 13, sostituire le parole:
«100 milioni» con le seguenti: «36 milioni».

23.29
Ruvolo

Al comma 1, lettera b), numero 3), dopo la lettera d), inserire la se-

guente:

«d-bis) ai fabbricati rurali ad uso strumentale non abitativo di cui
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133.».

Conseguentemente, all’articolo 9, comma 13, sostituire le parole:
«100 milioni» con le seguenti: «85 milioni».

23.30
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Al comma 1, lettera b), punto 3), dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

«d-bis) alle unità immobiliari la cui rendita risultante dal catasto
non eccede il valore di 750 euro, in cui risiedono disabili non autosuffi-
cienti. La mancata applicazione dell’imposta opera, in alternativa, nel



14 novembre 2013 5ª Commissione– 294 –

caso in cui gli stessi disabili facciano parte di un nucleo familiare con
ISEE non superiore a 20.000 euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 21, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. La TASI è dovuta in misura ridotta del 50 per cento dai di-
sabili non autosufficienti o, in alternativa dai nuclei familiari di cui fac-
ciano parte gli stessi disabili, con ISEE non superiore a 20.000 euro annui,
che possiedano o detengano a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui la
comma 1».

Conseguentemente, al maggior onere valutato in 50 milioni di euro a

decorrere dal 2014, si provvede mediante corrispondente incremento del-
l’importo relativo alle disponibilità di competenza e cassa delle spese del

bilancio dello stato per consumi intermedi, di cui all’articolo 10, comma
37, rimodulando proporzionalmente altresı̀ gli importi di cui all’allegato 5

ivi richiamato.

23.31

De Petris, Stefano, Uras

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 5, le parole: "pari a 135" sono sostituite dalle
seguenti: "pari a 165" e le parole: "pari a 110" sono sostituite dalle se-
guenti: "pari a 75"; nel medesimo comma è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per i terreni concessi in affitto a giovani imprenditori agricoli di
età inferiore a 40 anni il moltiplicatore è pari a 110"».

23.32

Ruta

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al comma 5:

1) le parole: "pari a 135" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 165" e
le parole: "pari a 110" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 75";

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i terreni concessi in
affitto a giovani imprenditori agricoli di età compresa tra i 18 e i 40 anni
il moltiplicatore è pari a 110"».
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23.33

Ruvolo

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i
terreni agricoli l’aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,4 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 10, al comma 37, sostituire la parola:
«150» con la parola: «350».

23.34

Stefano, De Petris, Uras

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per i
terreni di cui al comma 5 i comuni possono modificare esclusivamente in
diminuzione la predetta aliquota base"».

23.35

Ruta

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al comma 6 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Per i
terreni di cui al comma 5 i comuni possono modificare esclusivamente
in diminuzione la predetta aliquota di base"».

23.36

Gasparri

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al comma 7, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "nonché per gli immobili locati"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 137, della legge del 27 di-
cembre 2006, n. 296, il secondo periodo è soppresso.
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23.37
Ruta

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al comma 8, il primo ed il secondo periodo sono sop-
pressi».

Conseguentemente, al medesimo articolo:

al comma 7, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) all’ar-
ticolo 9, comma 8, terzo periodo, sono soppresse le parole: "ubicati nei
comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei
comuni italiani predisposto dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT)"»;

dopo il comma 8, aggiungere il seguente: «8-bis. All’articolo 1,
comma 512, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole "15 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "25 per cento"».

23.38
Molinari, Lezzi, Bertorotta, Mangili, Bulgarelli

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le seguenti:

«c-bis) dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis) L’aliquota
base di cui al comma 6 è incrementata dello 0,1 per cento per ogni immo-
bile in possesso oltre il terzo, e relative pertinenze";

c-ter) dopo il comma 7, aggiungere il seguente: "7-bis) L’aliquota
è ridotta dello 0,1 per cento per il secondo immobile in possesso e relative
pertinenze. La riduzione dell’aliquota si applica agli immobili ordinati in
modo crescente in relazione al valore determinato ai sensi del comma 3».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni, di spesa di cui alla
predetta tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
200 milioni di euro o a decorrere dall’anno 2014, fatta eccezione per le
spese riferite all’università, alla ricerca e all’ambiente».

23.39
Molinari, Lezzi, Bertorotta, Mangili, Bulgarelli

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«d) dopo il comma 6, aggiungere il seguente: "6-bis) L’aliquota
base di cui al comma 6 è incrementata:

1) dello 0,1 per cento per il terzo e quarto immobile in possesso, e
relative pertinenze;
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2) dello 0,2 per cento per ogni immobile in possesso oltre il quinto, e
relative pertinenze.

L’incremento dell’aliquota si applica agli immobili ordinati in modo
crescente in relazione al valore determinato ai sensi del comma 3.

e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis) L’aliquota è
ridotta dello 0,1 per cento per il secondo immobile in possesso e relative
pertinenze. La riduzione dell’aliquota si applica agli immobili ordinati in
modo crescente in relazione al valore determinato ai sensi del comma 3».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
100 milioni di euro o a decorrere dall’anno 2014, fatta eccezione per le
spese riferite all’università, alla ricerca e all’ambiente».

23.40

Bertuzzi, Pignedoli

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) dopo il comma 14-ter è inserito il seguente: "14-ter. Ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’arti-
colo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si interpreta nel senso che non si considerano fabbricati le unità
immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati, indipenden-
temente dalla categoria catastale, per le quali ricorrono i requisiti di rura-
lità di cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e succes-
sive modificazioni. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 9, comma 3,
lettera e), del citato decreto-legge n. 557 del 1993"».

Conseguentemente:

alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 40,000;

2015: – 0;

2016: – 0;

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1.410 milioni».
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23.41

Bertuzzi, Pignedoli

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) al comma 14-ter, le parole: "30 novembre 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "30 giugno 2014"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 20.000;

2015: – 20.000;

2016: – 20.000.

23.42

Comaroli, Bitonci

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«d) all’articolo 13, comma 9-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre.
2011, n. 214, alla fine del periodo, aggiungere il seguente: "L’esenzione
si applica fino al terzo anno successivo alla realizzazione dei fabbricati"».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta tabella C
sono ridotte in maniera lineare dell’1 per cento per l’anno 2014».

23.43

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) all’articolo 13, comma 9-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, alla fine del periodo aggiungere il seguente: "L’esenzione
si applica fino al terzo anno successivo alla realizzazione dei fabbricati"».
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23.44

Fravezzi, Panizza, Zeller, Palermo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) all’articolo 13, comma 9-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, alla fine del periodo aggiungere il seguente: "L’esenzione
si applica fino al terzo anno successivo alla realizzazione dei fabbricati"».

23.45

Marinello, Mancuso, Scoma, Gualdani

All’articolo 23, comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«d) al comma 5, le parole: "pari a 135" sono sostituite dalle se-
guenti: "pari a 165" e le parole "pari a 110" sono sostituite dalle seguenti:
"pari a 75"; nel medesimo comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Per i terreni concessi in affitto a giovani imprenditori agricoli di età com-
presa tra i 18 e i 40 anni il moltiplicatore è pari a 110"».

23.46

Marinello, Mancuso, Scoma, Gualdani

All’articolo 23, comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«d) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per i ter-
reni di cui al comma 5 i comuni possono modificare esclusivamente in
diminuzione la predetta aliquota base"».

23.47

Marinello, Mancuso, Scoma, Gualdani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«d) il primo ed il secondo periodo del comma 8 sono soppressi».

Al comma 7, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«c) all’articolo 9, comma 8, terzo periodo, sono soppresse le se-
guenti parole "ubicati nei comuni classificati montani o parzialmente mon-
tani di cui all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’istituto nazionale
di statistica (ISTAT)"».
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma 512 della legge 24 di-

cembre 2012, n. 228, le parole: «15 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «25 per cento».

23.48
Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 18 luglio 2013, n. 85, sostituire le
parole: "per l’anno 2013 il versamento della prima rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sospeso per le seguenti categorie di immobili" con le seguenti:
"per l’anno 2013 il versamento della prima e della seconda rata dell’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, non è dovuto per le seguenti categorie di immobili"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante riduzione, fino al 10 per cento, delle dota-

zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Ta-
bella C della presente legge, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio

come spese rimodulabili, ad eccezione delle spese relative alle missioni:
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia; Politiche per il lavoro; Tutela

della salute.

23.49
Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per l’anno 2013 il versamento della prima rata e della se-
conda rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, non è dovuto per le seguenti categorie di
immobili:

a) abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati
classificati nelle categorie catastaIi A/1, A/8 e A/9;

b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei
soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti auto-
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nomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pub-
blica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti
in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616;

c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all’articolo 13, commi 4,
5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifica-
zioni».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

comma si provvede mediante riduzione, fino al 10 per cento, delle dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Ta-

bella C della presente legge, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, ad eccezione delle spese relative alle missioni:

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia; Politiche per il lavoro; Tutela
della salute.

23.50

Gibiino

Al comma 4, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 11, comma 2, lettera c) numero 3) sono aggiunte in
fine le seguenti parole: «con articolazione secondo il beneficio economico
ritraibile, coerente con i livelli tariffari stabiliti dalle vigenti norme in ma-
teria di occupazione spazi ed aree pubbliche, imposta comunale sulla pub-
blicità e diritti sulle pubbliche affissioni».

23.51

Marinello

Al comma 4, aggiungere la seguente lettera:

«b-bis) all’articolo 11, comma 2, lettera c) numero 3) sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: "con articolazione secondo il beneficio
economico ritraibile, coerente con i livelli tariffari stabiliti dalle vigenti
norme in materia di occupazione spazi ed aree pubbliche, imposta comu-
nale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni"».
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23.52

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

All’articolo 23, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, dopo lo lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) all’articolo 14, il comma 1 è abrogato a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013»;

b) sopprimere i commi 5 e 6.

Conseguentemente, dopo l’articola 23 aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Riduzione consumi intermedi)

1. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’lSTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllate,
non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-
riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012. Il predetto li-
mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere.

2. Il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di adeguare gli strumenti di ac-
quisto messi a disposizione da Consip S.p.A.

3. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-
scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-
ramento del saldi di bilancio«.

23.53

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù,

Del Barba, Broglia, Guerrieri Paleotti, Lai, Sposetti, Verducci, Zanoni

All’articolo 23, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) all’articolo 14, il comma 1 è abrogato a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013»;

b) sopprimere i commi 5 e 6.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 23 aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Riduzione consumi intermedi).

1. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite
nel cento economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllate,
non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-
riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012. Il predetto li-
mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere.

2. Il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di adeguare gli strumenti di ac-
quisto messi a disposizione da Consip S.p.A.

3. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-
scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-
ramento dei saldi di bilancio».

23.54
Ceroni

All’articolo 23, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, dopo la lettera b) inserire lo seguente:

«b-bis) all’articolo 14, il comma 1 è abrogato a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013»;

b) sopprimere i commi 5 e 6.

Conseguentemente, dopo l’articolo 23 aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Riduzione consumi intermedi)

1. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione come in-
dividuate dall’lSTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllate,
non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-
riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011. Il predetto li-
mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere.



14 novembre 2013 5ª Commissione– 304 –

2. Il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di adeguare gli strumenti di ac-
quisto messi a disposizione da Consip S.p.A.

3. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-
scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-
ramento dei saldi di bilancio».

23.55
Zeller, Berger, Fravezzi, Panizza

Sostituire i commi da 5 a 8 con i seguenti:

«5. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013
concorre alla formazione del reddito soggetto all’imposta sulle persone fi-
siche la rendita catastale degli immobili non locati.

6. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23 è sostituito dal seguente:

"1. L’imposta municipale propria è deducibile ai fini della determina-
zione del reddito di impresa e del reddito degli esercenti arti e professioni
nella misura del cento per cento. La medesima imposta è indeducibile ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive".

7. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni del comma 1-ter, hanno effetto a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si tiene
conto ai fini della determinazione dell’acconto delle imposte sui redditi
dovute per il medesimo periodo d’imposta».

23.56
Zeller, Berger, Fravezzi, Panizza

Sostituire i commi da 5 a 8 con i seguenti:

«5. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013
concorre alla formazione del reddito soggetto all’imposta sulle persone fi-
siche la rendita catastale degli immobili non locati.

6. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, è sostituito dal seguente:

"1. L’imposta municipale propria è deducibile ai fini della determina-
zione del reddito di impresa e del reddito degli esercenti arti e professioni
nella misura del cinquanta per cento. La medesima imposta è indeducibile
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive".
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7. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni del comma 1-ter, hanno effetto a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si tiene
conto ai fini della determinazione dell’acconto delle imposte sui redditi
dovute per il medesimo periodo d’imposta».

23.57

Tomaselli, Sangalli, Lai, Del Barba, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore,

Giacobbe, Orrù

Sostituire il comma 5 con il seguente;

«5. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo del 14 marzo
2011, n. 23, è sostituito dal seguente:

"L’imposta municipale propria relativa agli immobili classificati nel
gruppo catastale D è deducibile integralmente ai fini della determinazione
del reddito di impresa. La medesima imposta è deduci bile integralmente
dal valore della produzione determinato ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive"».

Conseguentemente:

– All’articolo 10, comma 32; sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– All’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– All’articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis

all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «il
contributo di solidarietà è deducibile dal reddito complessivo» sono sop-
presse;

– All’articolo 17, dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-
quote di accisa sui prodotti energetici usati come carburanti ovvero come
combustibili per riscaldamento per usi civili, stabilite dal testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, sono incremen-
tate al fine di assicurare maggiori entrate per un ammontare non inferiori
a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014».

– All’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le
seguenti: «2,5 per mille»;
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– All’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis il
Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia di giochi
pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo erariale
unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate destinate
a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella del punti vendita, al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014».

– All’articolo 18, dopo il comma 22, aggiungere il seguente: «22-bis

a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le misure
dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro 2,00 e in euro
16,00, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, in euro
2,20 e in euro 17,50.

– All’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.
Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «22 per cento»;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.000;
2015: – 30.000;
2016: – 30.000.

23.58
Ranucci, Filippi, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito,

Margiotta, Sonego

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo del 14 marzo
2011, n. 23, è sostituito dal seguente: "1. L’imposta municipale propria è
deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito
derivante dall’esercizio di arti e professioni nella misura del cinquanta per
cento. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive."».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 351 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, si provvede a valere
su quota parte delle seguenti maggiori risorse:

all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;
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all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi ,relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

all’articolo 12, comma 4, sostituire le parole: «150.000 euro» con

le seguenti: «90.000 euro», le parole: «fino a 200.000 euro» con le se-

guenti: «fino a 150.000 euro», le parole: «per la parte eccedente

200.000 euro» con le seguenti: «per la parte eccedente 150.000 euro», e

le parole: «per la parte eccedente 250.000 euro» con le seguenti: «per

la parte eccedente 200.000 euro» e aggiungere in fine le seguenti parole:

«le predette aliquote sono incrementate del 50 per cento qualora il sog-

getto titolare del trattamento pensionistico percepisca, nel medesimo pe-

riodo, anche un reddito da lavoro di importo superiore a 28.000 euro.»;

all’articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis.

All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-

vertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole:

"il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito complessivo"» sono

soppresse;

all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis. Il

Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia di giochi

pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, provvede a modificare la misura del prelievo erariale

unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate destinate

a monte premi, nonché la percentuale del compenso per le attività di ge-

stione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori

entrate in misura non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno

2014.»;

all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente: «24-bis.

Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,

convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-

role: "20 per cento" sono sostituite dal seguente: "21 per cento"»;

alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2014: – 30.00;

2015: – 30.00;

2016: – 30.00;

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al

Fondo ammortamento dei titoli di Stato.
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23.59

Crosio, Comaroli

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo del 14 marzo
2011, n. 23, è sostituito dal seguente: "1. L’imposta municipale propria è
deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito
derivante dall’esercizio di arti e professioni nella misura del cinquanta per
cento. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive."».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di parte corrente di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per l’importo comples-
sivo di 351 milioni di euro a decorrere dal 2014».

23.60

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è sostituito dal seguente: "1. L’imposta municipale propria
è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del red-
dito derivante dall’esercizio di arti e professioni nella misura del cinquanta
per cento. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive."».

Conseguentemente, alla tabella C, allegata alla presente legge, ri-

durre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, relativi a tutte
le rubriche, per l’importo complessivo di 351 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2014, 2015 e 2016.

23.61

Ceroni

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è sostituito dal seguente: "1. L’imposta municipale propria
è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del red-
dito derivante dall’esercizio di arti e professioni nella misura del cinquanta
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per cento. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive."».

Conseguentemente, alla tabella C, allegata alla presente legge, ri-
durre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, relativi a tutte

le rubriche, per l’importo complessivo di 351 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016.

23.62

Gibiino, Mariarosaria Rossi, Floris

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è sostituito dal seguente: "1. L’imposta municipale propria
è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del red-
dito derivante dall’esercizio di arti e professioni nella misura del cinquanta
per cento. La medesima imposta è indeducibile ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive."».

Conseguentemente, alla Tabella C, allegata alla presente legge, ri-

durre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, relativi a tutte
le rubriche, per l’importo complessivo di 351 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2014, 2015 e 2016.

23.63

Zeller, Berger, Fravezzi, Panizza

Al comma 5, sostituire le parole: «venti per cento» con le seguenti:

«cinquanta per cento».

Conseguentemente, al comma 7, sostituire la lettera b) con la se-
guente:

«b) all’articolo 9, comma 9, dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: "Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, il red-
dito degli immobili ad uso abitativo non locati relativi ad abitazioni ubi-
cate nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), b), c) e d) del
decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61 e negli altri comuni ad alta tensione
abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la programmazione
economica, assoggettati all’imposta municipale propria, concorre alla for-
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mazione della base imponibile dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e delle relative addizionali"».

23.64

Bitonci, Comaroli, Bellot, Arrigoni

Al comma 5, capoverso 1), sostituire le parole: «20 per cento» con le
parole: «50 per cento».

Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione e stimabili in 300
milioni di euro per l’anno 2013, 1.300 milioni di euro per l’anno 2014

e 700 milioni di euro dall’anno 2015, si provvede come segue:

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle amministrazioni cen-
trali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria
in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa
di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative alla catego-
ria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per cia-
scun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, sono ridotte in via
permanente a decorrere dall’anno 2013, in misura tale da garantire ri-
sparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 1.300 mi-
lioni di euro annui. I Ministri competenti predispongono gli ulteriori inter-
venti correttivi necessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla
legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente
comma.

Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari
sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al
presente comma, al fini del rispetto degli obiettivi di risparmio. A seguito
della verifica, gli interventi correttivi predisposti dai singoli Ministri e i
relativi importi sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di
stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le proposte non risultino ade-
guate a conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e con
il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle
dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle spese
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rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge
n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato,
necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio nonché tutte le
modificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l’effet-
tivo raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo
comma».

23.65

Caleo, Vaccari

Al comma 5, sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con

le seguenti: «nella misura del 50 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 24 aggiungere il

seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"23 per cento"».

23.66

Chiavaroli

Al comma 5 sostituire le parole: «nella misura del venti per cento»,
con le seguenti: «nella misura del quaranta per cento».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«7-bis. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 491, le parole: "aliquota dello 0,2 per cento", sono
sostituite dalle seguenti: "aliquota dello 0,4 per cento";

b) al comma 495, le parole: "un’aliquota dello 0,02 per cento",
sono sostituite dalle seguenti: "un’aliquota dello 0,04 per cento";

c) al comma 497, sostituire il primo periodo con il seguente:
"L’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495 si applica alle transazioni con-
cluse a decorrere dal 1º marzo 2014.";

d) alla tabella 3 allegata alla legge, richiamata dal comma 492, gli
importi in misura fissa ivi indicati sono incrementati, con riferimento a
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ciascuna tipologia di strumento e ciascuno scaglione di valore del con-
tratto, in misura pari al 100 per cento.».

23.67
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli, Bondi, Repetti

Sopprimere i commi 7 e 8.

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. A decorrere dall’anno 2014 la spesa per consumi intermedi e per
acquisto di beni e servizi prodotti dai produttori market sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire una spesa complessiva corrispondente
alla spesa del 2012 ridotta del 4 per cento. Tale rideterminazione com-
porta una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantifi-
cata complessivamente in 5,2 miliardi di euro nel 2014 e in 6 miliardi
di euro a decorrere dall’anno 2015.

2. Al fine dell’ottimizzazione della spesa per consumi intermedi e del
conseguimento dei risparmi di spesa del presente articolo, tutti gli enti ri-
compresi nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbli-
che, definiscono, entro il 31 marzo 2014, criteri ed indicazioni di riferi-
mento per l’efficientamento della suddetta spesa, sulla base della rileva-
zione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati forniti dalla ragione-
ria generale dello Stato, nonché dei dati relativi al Programma di raziona-
lizzazione degli acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il ne-
cessario supporto all’iniziativa, che potrà prendere in considerazione le
eventuali proposte che emergeranno dai lavori del commissario straordina-
rio per la spending review, di cui all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione della spesa, previsti ai sensi
dell’articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base dei criteri e delle in-
dicazioni di cui al presente comma, le amministrazioni pubbliche elabo-
rano piani di razionalizzazione che riducono, a decorrere dal 2014, la
spesa annua per consumi intermedi.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono norme di
coordinamento della finanza pubblica. In caso di mancato rispetto degli
obiettivi di risparmio di spesa, ai fini del patto di stabilità interno, sono
ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle Regioni a sta-
tuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle Province, ai Comuni e i
trasferimenti alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di



14 novembre 2013 5ª Commissione– 313 –

Trento e Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predeterminato.

4. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere
riassegnati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

23.68

Gasparri

Sopprimere i commi 7 e 8.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 1, comma 137, della legge
27 dicembre 1996, n. 296.

23.69

Sciascia, Mandelli, Conti, Pagnoncelli, Mariarosaria Rossi

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente, ridurre del 2 per cento tutti gli stanziamenti di
parte corrente dell’allegata Tabella C.

23.70

Uras, De Petris

Al comma 7, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b). All’articolo 9, comma 9, dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: "Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, il red-
dito degli immobili ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale e
non locati, assoggettati all’imposta municipale propria, concorre alla for-
mazione della base imponibile dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e delle relative addizionali nella misura del cento per cento"».
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23.71

Comaroli, Bitonci

Al comma 7, alla lettera b), aggiungere il seguente periodo:

«La norma non si applica agli edifici di proprietà di anziani e di di-
sabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero, purché questi
non risultino locati. La disposizione opera nel limite massimo di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e 100 milioni di euro per gli anni 2015 e
2016».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare di 50 milioni per l’anno 2014 e 100 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016».

23.72

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Agli immobili destinati dalle istituzioni scolastiche paritarie
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività
didattiche si applicano le esenzioni previste per gli enti non commerciali
dall’articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, e successive modificazioni».

23.73

Russo

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Agli immobili destinati dalle istituzioni scolastiche paritarie
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività
didattiche si applicano le esenzioni previste per gli enti non commerciali
dall’articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, e successive modificazioni».
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23.74

Bianconi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Agli immobili destinati dalle istituzioni scolastiche paritarie
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività
didattiche si applicano le esenzioni previste per gli enti non commerciali
dall’articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, e successive modificazioni».

23.76

Petraglia, Uras, De Petris

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. Al comma 3 dell’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, il secondo paragrafo, dalle parole: "Con successivo decreto", fino
alle parole: "come svolte con modalità non commerciali" è sostituito dal
seguente: "Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le
procedure relative alla predetta dichiarazione e i requisiti generali per-
qualificare le attività di cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come svolte con moda-
lità non commerciali".

8-ter. Si intendono condotte con metodo commerciale le attività di
cessione di beni o di prestazione di servizi svolte per professione abituale
produttive di redditi di impresa ai sensi dell’articolo 55, commi 1 e 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Non
sono considerate attività condotte con metodo commerciale:

a). le prestazioni di servizi di cui all’articolo 143, comma 1, se-
condo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, svolte alle condizioni e nei limiti ivi richiamati;

b). le attività di cui all’articolo 143, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, lettere a) e b);

c). le attività di cui all’articolo 148, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

d). le attività di cui all’articolo 148, commi 3, 5, 6, 7, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, purché siano
rispettate le condizioni del successivo comma 8, articolo 148, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fatta salva la
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deroga di cui al comma 9, articolo 148, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

e). le attività istituzionali delle ONLUS, ad eccezione delle società
cooperative, di cui all’articolo 150, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Non rientrano, altresı̀, tra le
attività condotte con metodo commerciale, quelle espressamente escluse
da imposizione diretta, nei confronti delle rispettive categorie di enti e
alle condizioni ivi richiamate, dalle seguenti normative di settore: legge
7 dicembre 2000, n. 383; legge 11 agosto 1991, n. 266; legge 26 febbraio
1987, n. 49; articolo 25, comma 2, della legge 13 maggio 1999, n. 133.

8-quater. Il rapporto proporzionale di cui al comma 3 dell’articolo
91-bis del decreto-legge n. 1 del 2012, è determinato in base al rapporto
tra i proventi derivanti dalle attività condotte con metodo non commer-
ciale e i proventi complessivi. I proventi derivanti dalle attività decom-
mercializzate di cui al precedente comma 2 concorrono ai proventi sia
del numeratore che del denominatore del rapporto.

8-quinques. Sono abrogati gli articoli 4 e 5 del decreto Ministero del-
l’Economia e delle Finanze 19 novembre 2012, n. 200.

8-sexies. All’articolo 13, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, dopo le parole: "e per le relative pertinenze", sono inserite
le seguenti: "nonché per gli immobili posseduti dagli enti non commerciali
per i quali si realizzano i presupposti di imposta. Si applica, per questi ul-
timi, la detrazione-base dall’imposta prevista dal successivo comma 10, e
quella più elevata eventualmente prevista dai regolamenti comunali"».

Conseguentemente all’articolo 10, dopo il comma 37 aggiungere il

seguente: «37-bis. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese
del bilancio dello Stato per consumi intermedi sono ulteriormente ridotte
di 50 milioni di euro a decorrere dal 2014».

23.77

Bellot, Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. L’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, non è dovuta per i terreni agricoli posse-
duti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli.

8-ter. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma
8-bis è abrogato.

8-quater. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 9 e 9-bis si provvede mediante riduzione del fondo per il pa-
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gamento dei canoni di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad
uno o più fondi immobiliari, di cui all’articolo 1, comma 139 della legge
n. 228 del 2012».

23.78

Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, le parole: "fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita", sono sostituite dalle seguenti: "fabbricati costruiti ovvero og-
getto degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del
Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa edile alla vendita".

8-ter. All’articolo 13, comma 9-bis, del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 , le parole: "fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita", sono sostituite dalle seguenti: "fabbricati costruiti ovvero og-
getto degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del
Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa edile alla vendita"».

23.79

Fissore, Tomaselli, Astorre, Collina, Fabbri, Giacobbe, Orrù

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, le parole: "fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita" sono sostituite dalle seguenti: "fabbricati costruiti ovvero og-
getto degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del
Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa edile alla vendita".

8-ter. All’articolo 13, comma 9-bis, del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita", sono sostituite dalle seguenti: "fabbricati costruiti ovvero og-
getto degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del
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Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa edile alla vendita"».

23.80

Ceroni

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, le parole: "fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita", sono sostituite dalle seguenti: "fabbricati costruiti ovvero og-
getto degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del
Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa edile alla vendita".

8-ter. All’articolo 13, comma 9-bis, del decreto-legge n. 291 del
2011, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita", sono sostituite dalle seguenti: "fabbricati costruiti ovvero og-
getto degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del
Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 e destinati dall’impresa edile alla vendita"».

23.81

Bellot

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti commi:

«8-bis. A partire dal 1º gennaio 2014, le cabine e le stazioni degli
impianti di risalita quali funivie, sciovie, seggiovie e simili vengono acca-
tastati in categoria catastale E1.

8-ter. La disposizione opera nei limiti massimi di 50 milioni di euro
per l’anno 2014 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare di 50 milioni per l’anno 2014 e 100 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016».
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23.82

Comaroli, Bitonci, Bellot

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 sono esenti dall’imposta mu-
nicipale propria gli immobili dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non
utilizzati in seguito al verificarsi delle calamità naturali relative all’allu-
vione del Veneto nel novembre del 2010 e al terremoto che ha colpito
le Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto nel maggio del 2012.
L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con
perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla di-
chiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una di-
chiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

8-ter. La disposizione opera nei limiti massimi di 50 milioni di euro
per l’anno 2014 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta tabella C
sono ridotte in maniera lineare di 50 milioni per l’anno 2014 e 100 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016».

23.83

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. L’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è
sostituito dal seguente:

"5-ter. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, legge 27 luglio 2000,
n. 212, gli effetti fiscali delle domande di variazione della categoria cata-
stale presentate secondo la procedura disposta dal comma 2-bis dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successivamente confermata ed
integrata dal comma 14-bis dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si intendono prodotti a far tempo dalla domanda"».
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23.84

Fravezzi

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. L’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n.124, è
sostituito dal seguente:

"5-ter. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, legge 27 luglio 2000,
n. 212, gli effetti fiscali delle domande di variazione della categoria cata-
stale presentate secondo la procedura disposta dal comma 2-bis dell’arti-
colo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successivamente confermata ed
integrata dal comma 14-bis dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si intendono prodotti a far tempo dalla domanda"».

23.85

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 8, al comma 2, del decreto-legge 102 del 2013, le
parole: "9 dicembre" sono sostituite con le seguenti: "4 dicembre"».

23.86

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è aggiunto il se-
guente comma:

"4-quinquies. In attuazione a quanto disposto dall’articolo 13, commi
12-bis e 17 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, i comuni rettificano gli accertamenti re-
lativi all’annualità 2012, anche in conto residui, a titolo di imposta muni-
cipale propria e di assegnazioni da fondo sperimentale di riequilibrio o da
trasferimenti statali, in esito alle verifiche stabilite da ultimo dal comma
383, articolo 1, della legge 228 del 2012. Nel caso in cui, anche all’esito
delle predette verifiche, il Comune debba. riconoscere allo Stato somme
destinate alla riassegnazione al fondo di riequilibrio, in assenza di impegni
di spesa già contabilizzati a tale titolo, tali somme possono essere impu-
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tate quale apposito impegno di spesa sull’annualità 2013 e sono escluse
dai vincoli del patto di stabilità interno per il medesimo anno"».

23.87

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è aggiunto il se-
guente comma:

"4-quinquies. In attuazione a quanto disposto dall’articolo 13, commi
12-bis e 17 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, i comuni rettifi-
cano gli accertamenti relativi all’annualità 2012, anche in conto residui,
a titolo di imposta municipale propria e di assegnazioni da fondo speri-
mentale di riequilibrio o da trasferimenti statali, in esito alle verifiche sta-
bilite da ultimo dal comma 383, articolo 1, della legge 228 del 2012. Nel
caso in cui, anche all’esito delle predette verifiche, il Comune debba rico-
noscere allo Stato somme destinate alla riassegnazione al fondo di riequi-
librio, in assenza di impegni di spesa già contabilizzati a tale titolo, tali
somme possono essere imputate quale apposito impegno di spesa sull’an-
nualità 2013 e sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno per il
medesimo anno"».

23.88

Broglia, Zanoni

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 12-quinquies del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla
legge del 26 aprile 2012, n. 44, sono considerate valide anche nell’ipotesi
in cui una sentenza del tribunale dei minori assegni l’immobile ad un ge-
nitore.

8-ter. La detrazione maggiorata di cui al comma 10 dell’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, spetta al 50 per cento tra i genitori,
se l’affidamento formale dei figli è condiviso, indipendentemente dalla re-
sidenza degli stessi».
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Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;

– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con
le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-

gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000;

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

23.89

Rita Ghedini

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1, è inserito
il seguente:

"1-bis. Il requisito dello svolgimento, con modalità non commerciali,
delle attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, di-
dattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di
cui all’articolo 16, lettera a) della legge 20 maggio 1985, n. 222, di cui
al comma 1, lettera i), articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, deve in ogni caso ritenersi assolto in relazione alle attività
de-commercializzate, esenti o escluse svolte dagli enti non commerciali
con le modalità e nei termini previsti dalla vigente normativa fiscale, an-
che di settore, in materia di tassazione sul reddito"».

Conseguentemente:

a) ai relativi maggiori oneri si provvede, a valere su quota parte

delle seguenti maggiori risorse:

– all’articolo 10, comma 32, sostituire le parole: «600 milioni nel-
l’anno 2015 e 1.310 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di
euro per l’anno 2014, 700 milioni nell’anno 2015 e 1410 milioni»;
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– all’articolo 10, comma 37, sostituire le parole: «150 milioni» con

le seguenti: «200 milioni» e all’Elenco n. 1, gli importi relativi alle sin-
gole voci sono incrementati in misura proporzionale;

– all’articolo 17, comma 7, sostituire le parole: «2 per mille» con le

seguenti: «2,1 per mille»;

– all’articolo 18, dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le parole: «20 per cento» sono sostituite dal seguente:
«22 per cento»;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni:

2014: – 30.000;

2015: – 30.000;

2016: – 30.000;

b) la restante quota delle predette maggiori risorse è destinata al
Fondo ammortamento dei titoli di Stato.

23.90
Tomaselli, Astorre, Collina, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’aliquota base dell’imposta
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è ridotta della metà con riferimento agli immobili non produt-
tivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Riduzione consumi intermedi)

1. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllate,
non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-
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riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012. Il predetto li-
mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere.

2. Il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di adeguare gli strumenti di ac-
quisto messi a disposizione da Consip S.p.A.

3. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-
scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-
ramento dei saldi di bilancio».

23.91
Bonfrisco, Ceroni, Milo, Mandelli

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’aliquota base dell’imposta
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è ridotta della metà con riferimento agli immobili non produt-
tivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Riduzione consumi intermedi)

1. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllate,
non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-
riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012. Il predetto li-
mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere.

2. Il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di adeguare gli strumenti di ac-
quisto messi a disposizione da Consip S.p.A.

3. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-
scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-
ramento dei saldi di bilancio».
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23.92
Ceroni

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’aliquota base dell’imposta
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, è ridotta della metà con riferimento agli immobili non produttivi
di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico di cui ai decreto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Riduzione consumi intermedi)

1. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllate,
non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-
riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012. Il predetto li-
mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere.

2. Il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di adeguare gli strumenti di ac-
quisto messi a disposizione da Consip S.p.A.

3. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-
scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-
ramento dei saldi di bilancio».

23.94
Galimberti, Mandelli, Bocca

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’aliquota base dell’imposta
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è ridotta della metà con riferimento agli immobili non produt-
tivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
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del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986. Ai maggiori oneri di spesa derivanti dall’applicazione del presente
comma si provvede con le risorse di cui all’articolo 6-bis».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Riduzione consumi intermedi)

1. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllate,
non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-
riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012. Il predetto li-
mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere. I
risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costituiscono
economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al migliora-
mento dei saldi di bilancio».

23.93
Galimberti, Mandelli, Bocca

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’aliquota base dell’imposta
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è ridotta della metà con riferimento agli immobili non produt-
tivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986. Ai maggiori oneri di spesa derivanti dall’applicazione del presente
comma si provvede con le risorse di cui all’articolo 6-bis».

23.95
Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. A decorrere dall’anno 2014 e nel limite massimo di uno stan-
ziamento annuo di 500 milioni di euro sono esentati dal pagamento del-
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l’imposta municipale di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
2011 gli immobili ad uso produttivo».

Ai maggiori oneri derivante dalla disposizione si provvede come
segue: Le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricorrano, sugli inte-

ressi, premi e ogni altro provento, di cui all’articolo 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi
di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies) del mede-
simo decreto, realizzati con operazioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 27 per cento.

23.96

Comaroli, Bitonci, Bisinella

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al
comma 4, capoverso b-bis), le parole: "80" sono sostiuite con le parole:
"160"».

23.97

Bitonci, Bellot, Comaroli

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. L’aliquota di base per
gli immobili di proprietà di banche o società assicurative è fissata allo
1,06 per cento".

All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al comma 4, ca-
poverso b-bis), sostituire la parola: "80" con la parola: "160"».
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23.98

Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,
dopo il comma 12-ter sono aggiunti i seguenti:

"12-quater. Per gli immobili indicati nell’articolo 1117, punto n. 2)
del codice civile, oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribui-
bile una autonoma rendita catastale, e per i beni immobili sui quali sono
costituiti diritti reali di godimento a tempo parziale, di cui all’articolo 69,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, l’im-
posta municipale propria è dovuta dai titolari dei suddetti diritti.

12-quinquies. L’amministratore del condominio o della comunione,
nei casi indicati al comma 12-quater, è tenuto al pagamento dell’imposta
ed è autorizzato a prelevare l’importo necessario dalle disponibilità finan-
ziarie comuni, attribuendo le quote al singolo titolare, con addebito nel
rendiconto armuale"».

23.99

Fravezzi, Panizza, Zeller

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
dopo il comma 12-ter sono aggiunti i seguenti:

"12-quater. Per gli immobili indicati nell’articolo 1117, punto n. 2)
del codice civile, oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribui-
bile una autonoma rendita catastale, e per i beni immobili sui quali sono
costituiti diritti reali di godimento a tempo parziale, di cui all’articolo 69,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, l’im-
posta municipale propria è dovuta dai titolari dei suddetti diritti.

12-quinquies. L’amministratore del condominio o della comunione,
nei casi indicati al comma 12-quater, è tenuto al pagamento dell’imposta
ed è autorizzato a prelevare l’importo necessario dalle disponibilità finan-
ziarie comuni, attribuendo le quote al singolo titolare, con addebito nel
rendiconto annuale"».
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23.100

Broglia, Zanoni, Lai, Cuomo

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Al comma 13-bis dell’articolo 13, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è abrogato il secondo periodo».

23.101

Fravezzi, Panizza, Zeller, Palermo

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Al comma 13-bis dell’articolo 13, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è abrogato il secondo periodo».

23.102

Broglia, Zanoni, Cuomo

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai fini dell’applicazione dei benefici che prevedono il requi-
sito di iscrizione alla previdenza agricola, nell’ambito della disciplina del-
l’imposta municipale propria e della sua anticipazione in via sperimentale
per effetto dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il re-
quisito medesimo si considera conseguito nei seguenti casi:

a) imprenditori agricoli professionali che sono iscritti alla previ-
denza agricola ai fini del conseguimento di trattamenti pensionistici;

b) persone che, avendo svolto attività agricole, sono fruitori di trat-
tamenti pensionistici originati da tali attività, a condizione che tali tratta-
menti costituiscano almeno il 50 per cento del reddito complessivo conse-
guito nel biennio precedente e il terreno oggetto di agevolazione ai fini
dell’imposta municipale propria non possa essere considerato edificabile
a norma degli strumenti urbanistici vigenti».
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23.103
Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. A decorrere dall’anno 2014, è sospesa lo modifica del molti-
plicatore di cui alla lettera d) del comma 4 dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011».

Conseguentemente:

All’articolo 25, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: ", ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta tabella C sono ridotte in
maniera lineare del 1º per l’anno 2014".

All’articolo 17, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è elevata dell’1 per cento
l’aliquota degli immobili di proprietà di banche o società assicurative».

23.104
Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. È sospesa la modifica del moltiplicatore di cui alla lettera d)
del comma 4 dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011».

All’onere conseguente, quantificato in 200 milloni di euro annui a

decorrere dal 2013, si provvede mediante riduzione corrispondente del
fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo

10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

23.105
Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Al comma 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "e le aliquote" sono sostituite dalle
seguenti: ", le aliquote e le detrazioni";

b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "In caso di
modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi de-
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liberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all’av-
venuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta conte-
stualmente la variazione del bilancio stesso".

La disposizione di cui al presente comma si applica a decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2013».

23.106

Fravezzi, Panizza, Zeller, Palermo

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Al comma 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "e le aliquote" sono sostituite dalle
seguenti: ", le aliquote e le detrazioni";

b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "In caso di
modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi de-
liberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all’av-
venuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta conte-
stualmente la variazione del bilancio stesso".

La disposizione di cui al presente comma si applica a decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2013».

23.107

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Al comma 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "e le aliquote" sono sostituite dalle
seguenti: ", le aliquote e le detrazioni";

b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "In caso di
modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi de-
liberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all’av-
venuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta conte-
stualmente la variazione del bilancio stesso".

La disposizione di cui al presente comma si applica a decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2013».
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23.108

Micheloni, Turano, Giacobbe, Mauro Maria Marino, Tonini, Pegorer,

Tomaselli

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. SulIe unità immobiliari possedute da cittadini italiani residenti
all’estero a titolo di proprietà o di usufrutto, a condizione che non risultino
locate o concesse in comodato d’uso gratuito, e per un’unica unità immo-
biliare, in conformità alle seguenti indicazioni: classificazione delle sud-
dette unità immobiliari come abitazione principale; introduzione di criteri
certi di identificazione dei soggetti interessati dalla obbligatorietà dell’i-
scrizione all’AIRE».

23.109

Uras, De Petris

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai fini di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto
legislativo n. 504 del 1992, all’articolo 16, lettera a) della legge n. 222
del 1985, le parole: ", all’educazione cristiana" sono soppresse, ed al
comma 4, dell’articolo 149, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, le parole: "agli enti ecclesiastici riconosciuti come per-
sone giuridiche agli effetti civili ed" sono soppresse».

23.0.1

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Estensione dell’applicazione della cedolare secca

sugli affitti del 15 per cento)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, le parole: "relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988,
n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989,
n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica" sono soppresse».
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Conseguentemente, sopprimere l’articolo 1, comma 131, della legge

27 dicembre 2006, n. 296.

23.0.2

Gasparri

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Norma interpretativa in materia di cedolare secca sugli affitti)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente:

"6-bis. Ai fini del presente articolo, non si intendono effettuate nel-
l’esercizio di attività di impresa le locazioni per la cui amministrazione
la proprietà si affidi a professionisti o ad associazioni sindacali alle quali
sia iscritta Prima di iniziare lo svolgimento dell’attività di amministra-
zione di cui al periodo precedente, professionisti ed associazioni inviano
dicrnarazione di assunzione dell’incarico all’Agenzia delle entrate.".».

23.0.3

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Applicazione della cedolare secca sugli affitti agli immobili
ad uso diverso dall’abitativo)

All’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n, 23, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola: "abitative" è soppressa;

b) al comma 2, primo e ultimo periodo, le parole: "ad uso abita-
tivo" sono soppresse;

c) al comma 5, le parole: "ad uso abitativo" sono soppresse;

d) al comma 6, le parole: "ad uso abitativo" sono soppresse».
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Conseguentemente, alI’articolo 1, comma 137, della legge del 27 di-

cembre 2006, n. 296, il secondo periodo è soppresso.

23.0.4

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Estensione dell’esenzione Imu per gli immobili invenduti)

1. All’articolo 13, comma 9-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: "i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa co-
struttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano
in ogni caso locati" sono aggiunte le seguenti: ", nonché i fabbricati pos-
seduti da imprese aventi per oggetto della propria attività la compraven-
dita o la locazione di beni immobili"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 126, della legge del 27 di-

cembre 2006, n. 296, il secondo periodo è soppresso.

23.0.5

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Esenzione da ogni imposta per gli accordi di riduzione dei canoni di
locazione)

1. In caso di accordo fra le parti finalizzato alla riduzione del canone
relativo a un contratto di locazione, la relativa registrazione è esente dalle
imposte di registro e di bollo.
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23.0.6

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Ripristino della deduzione Irpef del 15 per cento

per i redditi da locazione)

1. All’articolo 37, comma 4-bis, del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, le parole: "5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "15
per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 137, della legge del 27 di-
cembre 2006, n. 296, il secondo periodo è soppresso.

23.0.7

Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zeller, Panizza, Fravezzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Soggetto passivo dell’IMU per i beni immobili oggetto di pignoramento

o di sequestro giudiziario)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il pagamento dell’imposta municipale propria
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non è do-
vuto al proprietario del bene immobile oggetto di pignoramento o di se-
questro giudiziario, ai sensi degli articoli 560 e 676 del codice di proce-
dura civile, ma al custode giudiziario che può rivalersi del relativo paga-
mento effettuato sui proventi derivanti dalla vendita dello stesso bene im-
mobile pignorato o sottoposto a sequestro.

2. L’esenzione di cui al comma 1 opera prima dell’emissione del de-
creto di trasferimento del bene pignorato o sequestrato».



14 novembre 2013 5ª Commissione– 336 –

23.0.8
Uras, De Petris

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Abrogazione delle agevolazioni fiscali Irpef, Ires ed IMU concesse sugli
immobili di interesse storico e artistico)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2014 sono abrogate le seguenti dispo-
sizioni:

a) articolo 37, comma 4-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 (TUIR), ultimo periodo;

b) articolo 90, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986 (TUIR) il terzo ed il quarto periodo;

c) articolo 144, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986 (TUIR) il terzo periodo ed il quarto periodo».

23.0.9
Merloni, D’onghia

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

Al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 37, comma 4-bis, le parole: "35 per cento" sono so-
stituite dalle seguenti: "50 per cento";

b) all’articolo 71, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente: "2-ter.
I redditi imponibili ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettere e), h), i) ed
l), prodotti da immobili riconosciuti di interesse storico o artistico, ai sensi
dell’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono ridotti al 50 per cento";

c) dopo l’articolo 71, inserire il seguente:

"Art. 71-bis.

Le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, prote-
zione o restauro dei beni vincolati ai sensi della legge 1º giugno 1939,
n. 1089, e del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
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1963, n. 1409, nella misura effettivamente rimasta a carico, sono deduci-
bili dai redditi conseguiti nei periodi di imposta in cui sono sostenute e
per la differenza nei successivi"».

Conseguentemente agli oneri derivanti si provvede apportando alla
Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, le relative varia-
zioni in diminuzione.

23.0.10
Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’imposta di soggiorno)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni, la cui efficacia decorre dal 2013:

a) al comma 1, al primo periodo, le parole: "capoluogo di provin-
cia, le unioni di comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali
delle località turistiche o città d’arte", sono soppresse e dopo le parole:
"in proporzione al prezzo", aggiungere le seguenti: "o alla classificazione
delle strutture ricettive";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. I gestori delle strutture ricettive sono responsabili del paga-
mento dell’imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presen-
tazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla
legge e dal regolamento comunale. Per l’omessa o infedele presentazione
della dichiarazione da parte dei responsabile d’imposta si applica la san-
zione amministrativa dal cento al duecento per cento dell’importo dovuto.
Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la
sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del
presente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

1-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a Roma
Capitale. Restano ferme le misure di imposta stabilite dall’articolo 14,
comma 16, lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122".

c) al comma 3, primo periodo, le parole da: "Con regolamento da
adottare" fino a: "nel predetto regolamento" sono soppresse; l’ultimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: "Nell’anno di istituzione, l’imposta si ap-
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plica a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all’ema-
nazione del relativo regolamento comunale, salva l’eventuale indicazione
di data successiva nel regolamento medesimo. Le variazioni delle tariffe
disposte dal comune entro i termini di legge, ma successivamente al primo
gennaio dell’anno di riferimento delle variazioni medesime, decorrono dal
mese successivo alla data di esecutività della deliberazione di varia-
zione."».

23.0.11
Bitonci, Comaroli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

All’articolo 204 comma 1 del Decreto legislativo n. 267/2000, sosti-
tuire le parole: "per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per cento a decorrere dal-
l’anno 2014" con le seguenti: "a decorrere dall’anno 2012"».

24.1
Lanzillotta

Al comma 1, capoverso comma 380, lettera c), sostituire le parole

da: «tenendo anche conto, oltre alla necessità di ripartire prioritariamente
almeno il 10 per cento del fondo stesso sulla base dei fabbisogni standard,
per i singoli comuni», con le seguenti: «prevedendo che possano parteci-
pare a tale riparto solo i comuni che abbiano adempiuto integralmente agli
obblighi di pubblicazione e aggiornamento annuale di cui all’articolo 22
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. I criteri stabiliti nel decreto
di cui alla presente lettera tengono altresı̀ conto, oltre che della necessità
di ripartire prioritariamente almeno il 10 per cento del fondo stesso sulla
base dei fabbisogni standard, per i singoli comuni».

24.2
Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, lettera c), n. 4), dopo le parole: «sulle abitazioni prin-
cipali» aggiungere le seguenti: «e sulle pertinenze delle stesse, ad ecce-
zione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per
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le quali continuano ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detra-
zione di cui al comma 10».

24.3
Lanzillotta

Al comma 1, capoverso comma 380, lettera c), dopo il numero 5),
aggiungere il seguente:

«5-bis) dell’esigenza di prevedere che una quota del fondo di cui alla
lettera b), non inferiore al 5 per cento e non superiore al 10 per cento della
sua dotazione annua, sia destinata, a titolo di premialità, ai comuni che
abbiano adempiuto agli obblighi di scioglimento e dismissione di cui al-
l’articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e a quelli di cui all’articolo 14,
comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Tale quota non può in nes-
sun caso essere superiore, per ciascun comune, al 10 per cento della quota
del medesimo fondo di solidarietà comunale spettante al comune stesso in
applicazione dei criteri previsti dai numeri da 1 a 5».

24.4
Comaroli, Bitonci

Al comma 1, alla lettera e), sopprimere il secondo e terzo periodo.

24.5
Zanoni, Broglia, Lai, Cuomo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del fondo di
solidarietà comunale, ferme restando le dotazioni del fondo previste a le-
gislazione vigente, entro il mese di marzo 2014 il Ministero dell’economia
e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia concordata con
l’Anci, alla verifica del gettito dell’imposta municipale propria con parti-
colare riferimento alla distribuzione degli incassi relativi ai fabbricati di
categoria D.

1-ter. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’economa è delle finanze da ema-
narsi entro il 31 marzo 2014 previa intesa presso la Conferenza Stato-città
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e autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni sta-
tali derivanti dalla verifica di cui al comma 1-bis.

1-quater. In conseguenza delle variazioni di cui al comma 1-ter, i co-
muni rettificano gli accertamenti relativi all’annualità 2013, anche in
conto residui, a titolo di Imposta municipale propria e di assegnazioni
da fondo di solidarietà comunale. Nel caso in cui, anche all’esito delle
predette verifiche, il Comune debba riconoscere allo Stato somme desti-
nate alla riassegnazione al fondo di solidarietà comunale, in assenza di im-
pegni di spesa già contabilizzati dal comune stesso a tale titolo, tali
somme possono essere imputate quale apposito impegno di spesa sull’an-
nualità 2014 e sono escluse dalle spese rilevanti ai fini del patto di stabi-
lità interno per il medesimo anno».

24.6

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del fondo eli
solidarietà comunale, entro il mese di marzo 2014 il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia concordata
con l’Anci e a seguito di intesa presso Conferenza Sato città, alla verifica
del gettito dell’imposta municipale propria, evidenziando altresı̀ chiara-
mente la distribuzione regionale degli incassi relativi ai fabbricati di cate-
goria D.

1-ter. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 marzo 2014
previa intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali, sono de-
terminate le variazioni delle assegnazioni statali, in considerazione degli
incassi regionali evidenziati dalla verifica di cui al comma precedente.

1-quater. In conseguenza delle variazioni di cui al comma 1-ter, i co-
muni rettificano gli accertamenti relativi all’annualità 2013, anche in
conto residui, a titolo di Imposta municipale propria e di assegnazioni
da fondo di solidarietà comunale. Nel caso in cui, anche all’esito delle
predette verifiche, il Comune debba riconoscere allo Stato somme desti-
nate alla riassegnazione al fondo di solidarietà comunale, tali somme
sono escluse dalle spese rilevanti ai fini del patto di stabilità interno per
il medesimo anno».
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24.7

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di assicurare una più puntuale ripartizione del fondo di
solidarietà comunale, entro il 31 gennaio 2014 il Ministero dell’economia
e delle finanze verifica e comunica il gettito dell’imposta municipale pro-
pria per ogni tipologia immobile, evidenziando il gettito su base comunale
e regionale.

1-ter. La somma dei riparti del Fondo di solidarietà Comunale 2013
dei Comuni di ciascuna Regione non può essere inferiore al gettito incas-
sato dallo Stato dall’imposta municipale propria per gli immobili di cate-
goria D, cosı̀ come verificato al comma 1-bis, della medesima Regione.

1-quater. In considerazione degli incassi regionali evidenziati dalla
verifica di cui ai commi precedenti, con decreto del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze da emanarsi en-
tro il 28 febbraio 2014, sono determinate le variazioni delle assegnazioni
statali a favore dei Comuni che hanno evidenziato una differenza negativa
tra le assegnazioni sul Fondo di solidarietà Comunale e il gettito generato
nel medesimo Comune dall’imposta municipale propria per gli immobili
di categoria D a favore dello Stato.

1-quinquies. In conseguenza delle eventuali variazioni di cui ai
commi precedenti, i Comuni rettificano gli accertamenti relativi all’annua-
lità 2013, anche in conto residui, a titolo di Imposta municipale propria e
di assegnazioni da fondo di solidarietà comunale».

24.8

Comaroli, Bitonci

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’articolo 6, comma 5-quater del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, si interpreta nel senso che l’accesso ai servizi di consulta-
zione delle banche dati ipotecaria e catastale gestite dall’Agenzia del ter-
ritorio avviene gratuitamente e in esenzione da tributi se viene richiesto
presso gli uffici, ivi compresi gli sportelli comunali, nei comuni dove è
in atto la sperimentazione catastale, in relazione a beni immobili dei quali
il soggetto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di pro-
prietà o di altri diritti reali di godimento».
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24.9

Comaroli, Bitonci, Bellot

Dopo il comma 1, è infine aggiunto il seguente:

«1-bis. L’ammontare del completo ristoro del minor gettito dell’im-
posta municipale propria relativa alla abitazione principale, di cui al
comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, re-
lativo all’esercizio 2013, viene determinato sulla base delle deliberazioni
di approvazione delle aliquote e delle detrazioni approvate da ciascun Co-
mune nel 2012, cosı̀ come risultante dalle stesse deliberazioni pubblicate
nel sito istituzionale dell’ente».

24.10

Giovanardi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Quota parte delle maggiori entrate di cui alla lettera g) del
comma 380 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come
sostituito dal comma precedente, sono destinate al finanziamento di quota
parte dei 411,226 milioni di euro per l’anno 2015 e dei 413,243 milioni di
euro per l’anno 2016 di cui al comma 2, lettera a) dell’articolo 27 del de-
creto-legge n. 104 del 12 settembre 2013 e, per gli anni 2015 e 2016, agli
oneri di cui al comma 2, lettera e-ter) dell’articolo 15 del decreto-legge
n. 91 dell’8 agosto 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 112
del 7 ottobre 2013».

Conseguentemente:

a) al comma 3 dell’articolo 25 del decreto-legge n. 104 del 12 set-

tembre 2013, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) a decorrere dallo gennaio 2015:

birra: euro 2,70 per ettolitro e per grado-Plato;

prodotti alcolici intermedi: euro 78,81 per ettolitro;

alcole etilico: euro 920,31 per. Ettolitro anidro.»;

b) al comma 2, lettera a) dell’articolo 27 del decreto-legge n. 104

del 12 settembre 2013 aggiungere, in fine, le parole: «per l’anno 2014, e,
per gli anni 2015 e 2016, dall’articolo 26 e dalla lettera g) del comma 380
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nonché, a decorrere
dal 2017, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’articolo 26 e delle riduzioni delle spese sostenute
dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
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n. 196, incluse le autorità indipendenti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi»;

c) al comma 2 lettera e-ter) dell’articolo 15 del decreto-legge
n. 91 dell’8 agosto 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 112

del 7 ottobre 2013 sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «a decorrere
dal» con le parole: «per il» e aggiungere in fine: «e, per il 2015 e
2016, mediante quota parte delle maggiori entrate di cui alla lettera g
del comma 380 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, non-
ché, a decorrere dal 2017, mediante corrispondente utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 26 e delle riduzioni delle
spese sostenute dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’I-
stituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per l’acquisto,
la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’ac-
quisto di buoni taxi».

24.0.1
Comaroli, Bitonci

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Il rimborso dell’imposta municipale propria riservata allo Stato, di
cui agli articoli 13, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 1, comma 380, lettera
f) della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è accertato con provvedimento
emesso e notificato dal comune, anche contestualmente alla determina-
zione del rimborso IMU complessivamente dovuto.

2. Il provvedimento di rimborso accerta l’esistenza di un credito nei
confronti dello Stato che il contribuente può compensare ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il
contribuente non abbia importi da portare in compensazione il rimborso
accertato può essere portato in detrazione dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche, anche secondo le modalità di cui all’articolo 51-bis,
comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge
9 agosto 2013, n. 98.

3. Gli importi relativi all’imposta municipale propria di spettanza del
comune e dello Stato che siano stati oggetto di compensazione all’interno
della medesima annualità d’imposta sono oggetto di certificazione da in-
viare telematicamente mediante modalità stabilite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno,
previo accordo da sancire presso la Conferenza Stato-Città ed autonomie.
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Gli importi a debito del comune, cosı̀ come risultanti dalla predetta certi-
ficazione, vengono trattenuti secondo le modalità di cui all’articolo 1,
comma 128 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, entro il 30 giugno del-
l’anno successivo a quello di presentazione della certificazione. Entro la
medesima data è versato al comune l’importo in caso di certificazione
con credito comunale.

4. All’articolo 17, comma 2 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 è infine aggiunta la seguente lettera:

"h-sexies) ai rimborsi dell’imposta municipale propria riservata allo
Stato, di cui all’articolo 13, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’arti-
colo 1, comma 380, lettera f), della legge 24 dicembre 2012, n. 228".

5. I comuni provvedono, senza. applicazioni di sanzioni e interessi a
carico del contribuente, a restituire le somme erroneamente percepite a ti-
tolo di IMU al comune di effettiva spettanza a seguito eli errori nella com-
pilazione del codice identificativo dell’ente impositore. Restano ferme le
procedure di ristorno mediante correzione dei modelli di pagamento a se-
guito di errori compiuti dagli intermediari del pagamento.

6. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro il 28 febbraio 2014 di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le modalità di regolazione delle
somme da trasferire in applicazione del comma 5, comprensive delle mo-
dalità di comunicazione telematica dei provvedimenti di regolazione adot-
tati dai comuni».

24.0.2

Fravezzi, Zeller, Panizza

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. All’articolo 36 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma 2-ter, sono aggiunti i seguenti commi:

"2-quater. Il divieto di cui al primo comma non trova applicazione
con riguardo alle cariche detenute in imprese o in gruppi che operano
nei mercati del credito, assicurativo e finanziario con finalità di supporto
al settore di cui costituiscono espressione e quelle nelle imprese apparte-
nenti al medesimo settore.

2-quinquies. Il divieto stabilito al primo comma non trova altresı̀ ap-
plicazione con riferimento alle cariche detenute negli istituti di credito
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cooperativo di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385e quelle
detenute nelle società:

a) che partecipano al capitale sociale degli stessi istituti di credito
cooperativo;

b) nelle quali gli stessi istituti di credito cooperativo, direttamente
o indirettamente, detengano la maggioranza del capitale sociale ovvero
esercitino, anche in virtù di particolari vincoli contrattuali, un’influenza
dominante ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile;

c) nelle quali le società di cui alla precedente lettera b) detengano,
direttamente o indirettamente, la maggioranza del capitale sociale ovvero
esercitino, direttamente o indirettamente, anche in virtù di particolari vin-
coli contrattuali, un’influenza dominante ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile.

2-sexies. Il divieto stabilito al primo comma del presente articolo non
trova ulteriormente applicazione con riferimento alle cariche detenute
nelle società che partecipano al capitale sociale degli istituti di credito
cooperativo di cui al decreto legislativo 385/1993 e quelle detenute nelle
società nelle quali le stesse detengano, direttamente o indirettamente, la
maggioranza del capitale sociale ovvero esercitino, direttamente o indiret-
tamente, anche in virtù di particolari vincoli contrattuali, un’influenza do-
minante ai sensi dell’articolo 2359 codice civile"».

24.0.3

D’Ambrosio Lettieri, Perrone, Rizzotti, Iurlaro, Milo, Mandelli,

Bianconi

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. L’articolo 157 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, è so-
stituito dai seguenti:

«Art. 157. – (Raccolta di medicinali non utilizzati o scaduti e dona-
zione di medicinali). – 1. Fatto salvo quanto previsto in materia di ge-
stione dei rifiuti sanitari dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare e con il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono sta-
biliti, con oneri a carico degli operatori, idonei sistemi di raccolta per i
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medicinali non utilizzati o scaduti. Tali sistemi possono basarsi anche su
accordi, a livello nazionale o territoriale, tra le parti interessate alla rac-
colta.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresı̀ individuate modalità
che rendono possibile la donazione di medicinali non utilizzati a organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e l’utilizzazione da parte
di queste dei medesimi medicinali, in confezioni integre, correttamente
conservati e ancora nel periodo di validità, tali da garantire la qualità,
la sicurezza e l’efficacia originarie, nonché privi del bollino ottico, con
esclusione dei medicinali da conservare in frigorifero a temperature con-
trollate, di quelli sottoposti alla disciplina delle sostanze stupefacenti e
psicotrope e di quelli dispensabili solo in strutture ospedaliere.

3. Sulla base di quanto disposto dal decreto di cui al comma 1, l’AIF
A provvede a emanare un regolamento per:

a) definire i requisiti delle ONLUS, iscritte all’anagrafe unica delle
ONLUS istituita ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460, ovvero in possesso di documentazione attestante
che l’ente è un’ONLUS di diritto ai sensi dell’articolo 10, comma 8, del
medesimo decreto legislativo n. 460 del 1997, e successive modificazioni;
tra i requisiti di cui alla presente lettera devono comunque essere com-
prese:

1) la previsione espressa nello statuto o nell’atto costitutivo dello
svolgimento di attività nel settore dell’assistenza sanitaria o socio-sanitaria
ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e
successive modificazioni;

2) la disponibilità di locali e attrezzature idonei e a garantire la cor-
retta conservazione e la buona gestione dei medicinali oggetto di eroga-
zione liberale;

3) la disponibilità di procedure volte alla tracciabilità dei lotti dei me-
dicinali ricevuti e distribuiti;

b) individuare i medicinali in corso di validità che possono essere
utilizzati ai fini di cui ai commi 1 e 2;

c) prevedere che il riconfezionamento non alteri lo stato originario
del medicinale ovvero non sia atto ad alterare l’integrità del prodotto o la
reputazione del marchio e che le operazioni di riconfezionamento, per
conto delle ONLUS, possano essere svolte solo presso officine autorizzate
e sottoposte al controllo dell’AIFA in relazione alle buone prassi di fab-
bricazione.

Art. 157-bis. – 1. Alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) di cui alla lettera al comma 2 dell’articolo 157 del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219, come sostituito dal comma 1 dal presente
articolo, è consentita la distribuzione gratuita di medicinali non utilizzati
di cui al medesimo articolo 157 del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, ai soggetti indigenti o bisognosi direttamente oppure per il tramite
di enti assistenziali che operano a livello locale per dispensare il farmaco
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e che sono impegnati in attività di utilità sociale. Gli enti che svolgono
l’attività assistenziale sono equiparati, nei limiti del servizio prestato, al
consumatore finale rispetto alla. detenzione e alla corretta conservazione
dei prodotti.

Art. 157-ter. – 1. I medicinali non utilizzati di cui all’articolo 157 del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, soggetti a obbligo di prescri-
zione medica, possono essere distribuiti o dispensati ai soggetti indigenti
o bisognosi esclusivamente dalle ONLUS di cui al comma l ovvero dagli
enti assistenziali che sono operano a livello locale e che sono impegnati in
attività di utilità sociale a condizione che dispongano di personale sanita-
rio ai sensi di quanto disposto dalla normativa vigente. In ogni caso l’at-
tività di dispensazione e distribuzione di tutti i medicinali deve avvenire a
cura di personale abilitato alla professione di farmacista.

Art. 157-quater. – 1. Alle ONLUS di cui al comma 1 dell’articolo
157 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come sostituito dal
comma 1 dal presente articolo è vietata qualsiasi attività di cessione a ti-
tolo oneroso dei medicinali di cui alla presente legge.

Art. 157-quinques. – 1. Rimane ferma l’applicazione delle norme tri-
butarie vigenti in materia di erogazioni liberali in favore di enti non com-
merciali e di ONLUS"».

24.0.4
Luigi Marino

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Road pricing per il finanziamento delle infrastrutture di trasporto locale)

1. Nel decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo l’articolo 201
è aggiunto il seguente:

"Art. 201-bis. - (Tariffa per il finanziamento delle infrastrutture di
trasporto locale). – 1. Le Città metropolitane, i Comuni, le Unioni di Co-
muni o le altre forme di aggregazione fra essi o con altri Enti locali am-
messe dalla legge hanno la facoltà di istituire una tariffa per l’ingresso con
mezzi di trasporto privati in determinate aree del loro territorio, anche
coincidenti col territorio stesso, nel rispetto dei principi di seguito stabiliti.

2. La tariffa è applicata per ciascun ingresso nell’area o su base gior-
naliera. Il suo importo non può eccedere il doppio dell’importo medio
delle tariffe giornaliere applicate nell’anno solare in corso per l’uso dei
mezzi pubblici di trasporto disponibili per attraversare quell’area.

3. La tariffa può essere istituita se per l’accesso nell’area sono dispo-
nibili mezzi di trasporto pubblico alternativi, che rispondano a requisiti
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minimi definiti con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, oppure se le opere da finanziare con la tariffa siano state avviate
per la conclusione entro i due anni successivi.

4. I proventi della tariffa sono contabilizzati dall’Ente percettore in
fondi segregati e destinati inderogabilmente al finanziamento di nuovi ser-
vizi o nuove opere per il trasporto pubblico nell’area interessata dalla ta-
riffa stessa, o per l’eccedenza ad opere di efficientamento e di sicurezza
della viabilità veicolare, inclusi i percorsi ciclabili.

5. La tariffa può essere istituita anche congiuntamente da più di uno
dei soggetti individuati nel comma 1, in un’area comprendente i territori
di loro competenza, mediante accordo che individua quello fra loro inca-
ricato della riscossione e le modalità e le quote per ripartire i proventi e
utilizzarli per le opere di cui al comma 4"».

24.0.5

Ceroni

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 204 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall’articolo 11-bis,
comma 1 del decreto-legge 76/2013 convertito nella legge 99/2013, sosti-
tuire le parole: "il 6 per cento a decorrere dall’anno 2014" con le seguenti:
"l’8 per cento a decorrere dall’anno 2014" e aggiungere in fine le seguenti
parole: "e comunque aggiungendo a tale percentuale la quota di capitale
già ammortizzata"».

24.0.6

Zanoni, Broglia, Lai

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. In deroga alle previsioni dell’articolo 162 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per il solo anno 2014, l’approvazione del bilancio
preventivo degli enti locali può avvenire entro il 31 marzo».
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24.0.7

Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Matteoli, Fedeli, Stefano
Esposito, Chiti

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Vita tecnica degli impianti funiviari)

1. All’articolo 11-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, al
comma 1, le parole: "proroga di quattro anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "proroga di sei anni" e, conseguentemente, al comma 3 le parole:
"limite massimo di quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "limite
massimo di sei anni".

2. All’eventuale onere derivante dall’attuazione del presente articolo
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili, come inte-
grata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre
2011, n. 183.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

24.0.8

Augello

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. All’articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché i periodi
relativi ai permessi di cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e successive modificazioni, di congedo straordinario di cui all’ar-
ticolo 42 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e successive modificazioni e di contribuzione figurativa di cui
agli articoli 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 9, comma
2, della legge 29 marzo 1985, n. 113, e 2 della legge 28 marzo 1991,
n. 120".
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2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 120 milioni di euro annui
a decorrere dal 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione, de-
finita dal Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto, dei
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111».

24.0.9
Panizza, Zin

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 12, commi 5 e 12, della legge 11

febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio di attività venatoria in
ambiti territoriali diversi da quelli di appartenenza)

1. Al fine di coordinare le modalità di esercizio dell’attività venatoria
previste dagli ordinamenti delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano con quelle previste dalla disciplina na-
zionale, i commi 5 e 12 dell’articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n.
157, si interpretano nel senso che l’opzione prevista dal comma 5 del me-
desimo articolo 12 si esercita fatto salvo quanto disposto dalle leggi delle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, con riferimento alle previsioni di cui ai commi 5 e 17 dell’articolo
14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157».

24.0.10
Comaroli, Bitonci, Bisinella

Dopo l’articolo 24, aggiungere, il seguente:

«Art. 24-bis.

1. All’articolo 1, comma 161 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è
in fine aggiunto il seguente periodo: "La notifica degli atti di accertamento
e delle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, può es-
sere eseguita, con le modalità di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elettronica certificata, all’in-
dirizzo risultante dagli elenchi a tal fine previsti dalla legge. Tali elenchi
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sono consultabili, anche via telematica, dai comuni e unioni di comuni.
Non si applica l’articolo 149-bis del codice di procedura civile».

24.0.11
Compagna

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Istituti)

Il CIPE, in sede di riparto delle risorse del fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programmazione 2014 –2020, tenuto conto dei
programmi pluriennali predisposti dall’Istituto italiano per gli studi storici
e dall’Istituto italiano per gli studi filosofici, aventi sede in Napoli, asse-
gna, entro il limite complessivo massimo di 20 milioni di euro per il pe-
riodo 2014-2022, risorse per la realizzazione delle rispettive attività di ri-
cerca e formazione di rilevante interesse pubblico per lo sviluppo delle
aree del Mezzogiorno. Con la delibera di assegnazione, da assumere
con cadenza triennale, sono disciplinate le dotazioni annuali, le relative
modalità di erogazione e le regole per il loro impiego. A tal fine i predetti
istituti presentano al Dipartimento per lo sviluppo e la coesione, entro il
31 dicembre di ciascuno degli anni antecedente all’adozione della deli-
bera, i programmi di attività per il triennio 2014-2016, i programmi
sono presentati entro il 28 febbraio 2014. I programmi triennali indicano
le altre fonti, pubbliche e private, con cui si intende contribuire alla loro
realizzazione. Entro il 30 giugno di ogni anno gli istituti presentano una
relazione di rendiconto sulle attività oggetto di finanziamento realizzate
nell’esercizio precedente».

24.0.12
Augello

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

È soppresso il comma 110, dell’articolo 1, della legge 24 dicembre
2012, numero 228 (Legge di stabilità 2013)».
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24.0.13
Mandelli

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. All’articolo 76 comma 1, della legge 24 marzo 2012, n.27, soppri-
mere le parole: "nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri di cui all’articolo 11-
nonies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,"».

24.0.14
Fravezzi, Panizza

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
le planimetrie catastali delle unità immobiliari contenute nelle banche
dati ipotecaria e catastale, sono messe a disposizione dei comuni sulla
base di formati e modalità di fornitura concordate mediante intesa presso
la Conferenza Stato – città ed autonomie locali».

24.0.15
Comaroli, Bitonci

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
le planimetrie catastali delle unità immobiliari contenute nelle banche
dati ipotecaria e catastaIe, sono messe a disposizione dei comuni sulla
base di formati e modalità di fornitura concordate mediante intesa presso
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali».
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24.0.16

Fravezzi, Panizza, Zeller, Palermo

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. L’articolo 6, comma 5-quater del decreto-legge 2 marzo 2012, n.
16, si interpreta nel senso che l’accesso ai servizi di consultazione delle
banche dati ipotecaria e catastale gestite dall’Agenzia del territorio av-
viene gratuitamente e in esenzione da tributi se viene richiesto presso
gli uffici, ivi compresi gli sportelli comunali, nei comuni dove è in atto
la sperimentazione catastale, in relazione a beni immobili dei quali il sog-
getto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di proprietà o di
altri diritti reali di godimento».

24.0.17

Merloni, D’onghia

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

L’articolo 37, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 (testo unico delle imposte sui redditi) in materia di ridu-
zione della base imponibile in caso di locazione dei beni culturali è rifor-
mulato nel seguente modo: "Per gli immobili riconosciuti di interesse sto-
rico o artistico. ai sensi dell’articolo 10 del codice di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, la riduzione è elevata al 50 per cento"».

24.0.18

Merloni, D’onghia

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

All’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 (testo unico delle imposte sui redditi) in materia di riduzione della
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base imponibile in caso di locazione dei beni culturali dopo il comma 2-
bis inserire il seguente:

"2-ter. I redditi imponibili ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera
e), h), i) e l), prodotti da immobili riconosciuti di interesse storico o arti-
stico, ai sensi dell’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, sono ridotti al 50 per cento"».

24.0.19
Merloni, D’onghia

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

L’articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 601
del 1973 (recante la Disciplina delle agevolazioni tributarie), è sostituito
dal seguente: "5-bis. Non concorrono alla formazione del reddito delle
persone fisiche, del reddito delle persone giuridiche e dei redditi assogget-
tati alla imposta locale sui redditi, ai fini delle relative imposte, i redditi
catastali degli immobili totalmente adibiti a sedi, aperte al pubblico, di
musei, case-museo, biblioteche, archivi, cineteche, emeroteche statali, di
privati, di Enti pubblici, di istituzioni e fondazioni, quando al possessore
non derivi alcun reddito dalla utilizzazione dell’immobile. Non concor-
rono altresı̀ alla formazione dei redditi suddetti, ai fini delle relative im-
poste, i redditi fondiari e i componenti positivi dei redditi di impresa pro-
dotti dei terreni, parchi e giardini di proprietà privata la cui conservazione
sia riconosciuta dal Ministero per i beni e le attività culturali di pubblico
interesse"».

24.0.20
D’Ambrosio Lettieri, Cassano, Tarquinio, Floris, Perrone, Milo,

Mandelli, Bianconi, Rizzotti, Iurlaro, Mariarosaria Rossi

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Alla legge 11 gennaio 1994, n. 29, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) nel titolo le parole: "terapisti della riabilitazione" sono sostituite
dalla seguente: "fisioterapisti";
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b) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: "Art. 4. - (Collocamento

obbligatorio). – 1. Al collocamento dei fisioterapisti non vedenti si appli-

cano le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente provvedimento.

2. In deroga alle disposizioni in materia di limitazione delle assun-

zioni, i datori di lavoro pubblici sono tenuti ad assumere per ciascun pre-

sidio ospedaliero e ambulatorio nel quale si svolgano attività riabilitative

almeno un fisioterapista non vedente iscritto all’albo, e, in aggiunta, un

fisioterapista non vedente ogni venti fisioterapisti, o frazione di venti, pre-

visti nella pianta organica.

3. Gli istituti, le case di cura ed i centri di riabilitazione privati, o che

operano in regime di convenzione con il servizio sanitario nazionale, nel-

l’ambito dei quali si svolgono. attività riabilitative, sono tenuti ad assu-

mere lavoratori fisioterapisti non vedenti nella seguente misura:

a) 5 per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di sessanta

dipendenti;

b) 3 fisioterapisti non vedenti, se occupano da quarantuno a ses-

santa dipendenti;

c) 2 fisioterapisti non vedenti, se occupano da ventuno a quaranta

dipendenti;

d) un fisioterapista non vedente, se occupano fino a venti dipen-

denti.

4. Le assunzioni di cui al presente articolo sono effettuate con le mo-

dalità stabilite dall’articolo 6 della legge 29 marzo 1985, n. 113.

5. I datori di lavoro pubblici e privati di cui al presente articolo che

abbiano alle loro dipendenze massofisioterapisti non vedenti, equiparati

alla figura di fisioterapista ai sensi del decreto del ministro della sanità

del 27 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 16 ago-

sto 2000, sono tenuti a mantenere i relativi posti in organico a favore dei

fisioterapisti non vedenti i suddetti posti non concorrono alla copertura

dell’aliquota d’obbligo di cui al presente articolo.

6. I datori di lavoro pubblici comunicano entro il 31 gennaio di ogni

anno al ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali il nu-

mero dei posti di fisioterapista esistenti in organico al 31 dicembre del-

l’anno precedente, nonché i posti ricoperti da masso fisioterapisti non ve-

denti. entro lo stesso termine i datori di lavoro privati comunicano al pre-

detto ministero il numero dei fisioterapisti alle loro dipendenze».
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24.0.21

D’Ambrosio Lettieri, Floris, Zizza, Perrone, Milo, Mandelli, Bianconi,

Rizzotti, Iurlaro

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

All’articolo 15, comma 8, alla lettera d), del decreto-legge n. 95 del 6
luglio 2012, convertito nella legge n. 135 del 7 agosto 2012, e successive
modificazioni, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "I dati trasmessi
dalle imprese farmaceutiche nell’ambito del nuovo sistema informativo sa-
nitario, ai sensi del decreto del Ministro della salute del 15 luglio 2004,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005, per il moni-
toraggio complessivo della spesa sostenuta per l’assistenza farmaceutica
ospedaliera e i dati trasmessi dalle Regioni ai sensi dell’articolo 5, comma
1, del decreto-legge n. 159 del 1º ottobre 2007, convertito nella legge n.
222 del 29 novembre 2007, sono sottoposti a specifica certificazione an-
nuale, coincidente con l’anno solare, da parte di un revisore legale o di
una società di revisione legale"».

Conseguentemente alla lettera e) del citato articolo 15, comma 8, ag-
giungere il seguente periodo: «Ai fini della definizione del superamento
del tetto di spesa di cui alla lettera d), Aifa utilizza esclusivamente i
dati certificati di cui alla lettera d) del comma 8».

24.0.22

Torrisi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Titoli di laurea)

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In ogni caso, continua ad
applicarsi l’equipollenza con l’esame di Stato, di cui agli articoli 46 e 47,
del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, anche qualora il biennio di
tirocinio si sia concluso dopo il superamento di tali esami.».
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24.0.23
Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano alle Regioni
a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3».

24.0.26
Malan

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

All’articolo 14, comma 31-ter, lettera b) decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: "1º gen-
naio 2014" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2015"».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Giovedı̀ 14 novembre 2013

Plenaria

Presidenza del Presidente
Lello Di Gioia

La seduta inizia alle ore 8,50.

AUDIZIONI

Audizione del Presidente dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),

dottor Antonio Mastrapasqua, in merito alla situazione organizzativa e gestionale del-

l’Istituto

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e rinvio)

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente, propone che, se non vi sono

obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attiva-

zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-

zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce quindi i temi all’ordine del

giorno.

Avverte che il dottor Antonio Mastrapasqua è accompagnato dal dot-

tor Marco Barbieri, direttore dell’ufficio stampa dell’INPS.

Antonio MASTRAPASQUA, presidente dell’INPS, svolge una rela-

zione sui temi oggetto dell’audizione e consegna agli atti il testo integrale

del suo intervento.

Intervengono per porre domande, i deputati Titti DI SALVO (SEL) e

Lello DI GIOIA, presidente.
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Il deputato Lello DI GIOIA, presidente, nel ringraziare il dottor An-
tonio Mastrapasqua, presidente dell’INPS, per la sua partecipazione all’o-
dierna seduta, considerato l’imminente inizio di votazioni in Assemblea,
rinvia il seguito dell’audizione.

La seduta termina alle ore 9,10.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30



E 18,80


